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Quasi otto milioni di 
pensionati vivono 
con 40 mila lire al mese 
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Tregua di fatto 
in Guinea Bissau - Gravi 
. manovre in Mozambico 

(IN ULTIMA) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’azione nel Paese e nel Parlamento per la modifi ca dei gravi decreti I un sondaggio 

m m __ — ~~ _ _ u DELL’OPINIONE PUBBL ICA 

Comincia alle Camere la battaglia 

PCI ilustra oggi le sue proposte Z^Tni! 

' ' 1 

Discorsi dei compagni Cossutta e Valori. a Pescara e a Bergamo - La conferenza stampa eli stamane dei senatori e deputati comunisti .- Incer- *min A A 
tezze e differenziazioni nella coalizione governativa - Prese di posizione di esponenti socialisti - Fanfani si incontra con Rumor, Colombo e Carli llTl [JfJ UvlJ-dX X l/Cl 

Vasta eco alla richiesta comunista per dibattiti e riprese dirette alla TV Se si facessero ora le elezioni, il Presidente 

USA sarebbe tagliato completamente fuori 


Oscillazioni 

strumentali 


La BILANCIA dei paga¬ 
menti è salva, la lira si è raf¬ 
forzata, sul futuro dei posti 
di lavoro non pesano più gra¬ 
vi incognite: queste afferma¬ 
zioni vengono fatte dal quoti¬ 
diano democristiano e si van¬ 
no ad unire all’ottimismo che 
trasuda da diversi quotidiani 
e, soprattutto, da quelli legati 
ai gruppo dirigente della DC. 
Dunque, nel volgere di alcune 
settimane per non dire di po¬ 
chi giorni, la situazione della 
economia italiana sarebbe pas¬ 
sata dal nero al rosa pallido. 
Per giorni e giorni, a comin¬ 
ciare dal Presidente del Con¬ 
siglio, si è detto che il Paese 
si trovava sull’orlo del collas¬ 
so e che la bancarotta era 
dietro l’angolo. Improvvisa¬ 
mente, invece, sembra che sia¬ 
mo salvi, die è successo? La 
prima constatazione da fare è 
che l’oggettività-non sta di ca¬ 
sa sui foglio della Democrazia 
cristiana e su quelli che ad 
esso si ispirano. 

Ieri su una situazione real¬ 
mente grave si sono delibera¬ 
tamente calcate le tinte per 
farla apparire disperata. Oggi 
l’inversione di tendenza nella 
bilancia dei pagamenti inter¬ 
nazionali viene montata irre¬ 
sponsabilmente come un fat¬ 
to di per sè risanatore. Lo 
scopo è evidente. Esso è quel¬ 
lo di mantener ferma la linea 
fin qui seguita! 

In realtà, siamo, oggi, ben 
lontani da una .situazione di 
tranquillità, come, ieri, non 
eravamo al disastro totale co¬ 
me si voleva far credere. II 
fatto che i più recenti rileva¬ 
menti mostrano che i conti 
con Testerò sono andati meglio 
dopo la stretta creditizia di¬ 
pende da fatti diversi: da una 
parte dal rientro di alcuni dei 
capitali illegittimamente espor¬ 
tati (e ciò è positivo) ma an¬ 
che dall'altra parte, da un 
minore acquisto di materie da 
trasformare per la nostra in¬ 
dustria: e questo non solo non 
è positivo. 

Per primi abbiamo sottoli¬ 
neato la gravità della situa¬ 
zione, respingendo al tempo 
stesso strumentalizzazioni e 
forzature ed indicando il mo¬ 
do di uscire dalla crisi in una 
lìnea che tendesse a mutare 
il tipo di sviluppo senza de¬ 
primere la produzione e che. 
di conseguenza, partisse dalla 
azione contro i parassitismi, 
gli sprechi, i profitti di specu¬ 
lazione. Oggi più che mai que¬ 
sto è il nodo da sciogliere. La 
stretta creditizia ha già pro¬ 
vocato nefasti effetti nei set¬ 
tori più esposti, quali l’edili¬ 
zia, tanto che i primi cantieri 
già stanno chiudendo. 

I consumi popolari sono già 
stati duramente colpiti, così 
come il tenore di vita delle 
masse lavoratrici e di milioni 
di pensionati. Nel mese di 
giugno l'aumento dei prezzi è 
stato ancora dein.9 r «- rispetto 
al mese precedente. Per luglio 
sì parla di un nuovo balzo di 
quasi il 3 per cento. Se non si 
misureranno bene ì provvedi¬ 
menti di prelievo fiscale, an¬ 
dremo ad una così drastica ri¬ 
duzione della domanda da ag¬ 
gravare i fenomeni recessivi 
portati dalla stretta creditizia. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne gli annunciati provvedi¬ 
menti di < allargamento » del 
credito sono ben poca cosa dal 
punto di vista quantitativo e, 
inoltre, non esprimono alcuna 
linea di rinnovamento nella 
politica degli investimenti. 

L’allarmismo catastrofico di 
ieri era strumentale. L’ottimi¬ 
smo facilone di oggi è falsifi- 
catorio. Il problema rimane 
quello di un mutamento degli 
indirizzi della politica econo¬ 
mica che orienti in modo nuo¬ 
vo la produzione e ne promuo¬ 
va lo sviluppo. Perciò occor¬ 
re dare battaglia a fondo nel 
Paese e nel Parlamento. 

a. ca. 


ROMA, 14 luglio 

Sta per cominciare in Parlamento — nello stesso momento in cui si estende nel 
Paese il movimento di massa sui temi urgenti della politica economica — la batta¬ 
glia per ottenere una radicale modifica dei decreti congiunturali. In tutte e due le 
Camere, come è stato puntualizzato fin dall’inizio, il PCI va al confronto con le altre 
forze politiche « senza nessun impaccio di clima, né di stagione, né politico », ma sicu¬ 
ro di dover svolgere una funzione essenziale, che corrisponde agli interessi di strati 
larghissimi della popolazione e alle stesse esigenze di un nuovo sviluppo dell’eco- 
nomia nazionale. E del resto, le critiche e le preoccupazioni dei comunisti hanno tro- 

. vato, in questi ultimi gior¬ 
ni, larga rispondenza nella 
—gm 0 «. * opinione pubblica, a ripro- 

r M • YYÌ / li va della loro fondatezza. 

JL 14'# i/Oiti/tt» iti/iJl/l/L Domani, lunedì, alle 11. 

presso la sede del gruppo par- 
lamentare del PCI di Monte- 
STITfltilMiin citorio, senatori e deputati 

v comunisti illustreranno le lo- 

■m m ro proposte di modifica dei 

f-m m provvedimenti fiscali e tarif- 

fflxJL Z/C/# C/f CxC/v fari del governo, dando prati- 

camente inizio all’azione poli- 
* • tica e parlamentare che do- 

vrà svilupparsi nelle prossi- 
i/\Jt ti/i/ me settimane. Replicando ad 

** ** alcuni commenti alle posizio- 

L'impennata del carovita nel nostro Paese ni d ei rei, il compagno Ar- 

. . y ... . . .... mando Cossutta — che ha 

incide sulla durata del periodo di vacanza parlato ai festival deiri/nùà 

di Pescara — ha affermato 
che l'azione dei comunisti è 
ispirata all’obiettivo di otte¬ 
nere una modifica radicale 
dei provvedimenti: o si realiz¬ 
za questa condizione, o si va 
a uno scontro di grandi pro¬ 
porzioni. Cossutta ha ribadito 
che su questo terreno i co-., 
munisti non subiranno ricatti 
di nessun genere. Il compa¬ 
gno Dario Valori — che ha 
parlato al festival deU’C/nifà 
di Bergamo — ha ribadito che 
il PCI si muove essenzialmen¬ 
te per porre il problema delle 
scelte di fondo: se in questo 
non vi sarà chiarezza, non po¬ 
trà esservi accettazione dei 
sacrifici richiesti, che vanno, 
in ogni caso, equamente di¬ 
stribuiti. 

Una eco notevole ha avuto 
la proposta, presentata dai 
capigruppo del PCI, Natta e 
Pema, al presidente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV. per la 
radiodiffusione e la telediffu¬ 
sione di «servizi in ripresa 
diretta» riguardanti le sedute 
di Montecitorio e di Palazzo 
Madama dedicate ai decreti 
congiunturali. 

Nel complesso, si può dire 

Afa nelle grandi città, affollamento al mare e al 
monti e arrivi, a valanga, dei turisti. Questi, in sin- mentare d ruoS da un lato in 
tesi, i dati registrati ieri dagli esperti dei turismo. torno alia Msizione^deT PCI 

Sabato notte sono giunti a Milano molti treni straor- e dari*3KnStorno®ai rifleSi 

dinari carichi di turisti provenienti dalla Germania. ® f 

dalla Svizzera e da altri Paesi del Nord Europa. Per della crii"* deHa Di¬ 
moiti. infatti, il drammatico levitare dei prezzi nel mocS^ia 0 cristiani invila 

nostro Paese, a causa dei cambi favorevoli, non ha rvLcumn 

avuto ripercussioni di grande rilievo: tedeschi, inglesi 

e svizzeri hanno cosi invaso ugualmente le coste della vpHì OI ifro<ifmnf 

c N'"j,s,:; Ailrìa " co ’ ,e iso,e ’ ,a cos,a ,irre - zsjrsrsbJ&TS: 

Nei complesso, comunque, il movimento turistico. n^^dffficlfe^isnm^der^con 

come era già .stato previsto, ha registrato una lieve "e«Juitegiaculatorie relative 
flessione negli arrivi. Preoccupante e invece la dimi- 

mizione delle presenze. Questo significa che i turisti maceioranza «fd onDosiziorw 

scendono ancora in Italia, ma per periodi più brevi {? ^f“blema è di sostanza è 

proprio a causa dei prezzi. ì* P™ e „“‘ 1 

L’esodo domenicale, comunque, ha conosciuto ieri 
punte minori di movimento nei confronti di domenica 

Scorsa quando, insieme ai turisti di fine settimana, SX’maSiora^h^S Si 

erano in viaggio anche coloro che partivano per le me^o l’emeJSlitò dei de 

vacanze. Nonostante questo, tutte le località di mare “r 11 ® Jjf. 1 . 

e di montagna sono apparse ieri affollatissime e le e secondo visioni che variano 
grandi città, invece, semideserte. I turisti, quindi, llian- ì r? 6 

no fatta da padroni muovendosi con grande circospe- rvunmhì» 

zione alla ricerca di osterie e trattorie a buon prezio. 

La ricerca non è stata facile perchè anche in questo 

“'*«"■ si sono avuti aumenti dal !2 a. 15 per cento. * PKEtfS&'EHB 

NELLA FOTO: coda di auto, tra cui num e ro — quello con targa - 

tir>nt#ra. cu un f au(Mtrada italiana. €• 



Per gli investimenti e l’occupazione 

Ferrovieri ed edili 
preparano gli scioperi 

Oggi ferma la Calabria per quattro ore * Domani riu¬ 
nione dei direttivo della Federazione CGIL, CISL e UIL 

Con lo sciopero che fermerà oggi, lunedi, per quattro ore 
l’attività in Calabria si conclude la fase di lotta nelle regioni 
che ha visto mobilitati milioni di lavoratori i quali hanno 
espresso la ferma volontà di battersi per la radicale modifica 
dei decreti governativi e per l’avvio di una nuova politica 
economica. 

Spetta ora al sindacato decidere sul modo in cui garantire 
la continuità della lotta. Per questo si riunirà domani e mer¬ 
coledì il direttivo della Federazione CGIL, CISL e UIL. 

Intanto, grandi categorie stanno già preparando significative 
azioni per la difesa dell’occupazione e per gli Investimenti in 
settori di fondamentale importanza per lo sviluppo del Paese. 

I ferrovieri scenderanno in sciopero venerdì 19 per quattro 
ore. IL personale di macchina e viaggiante si fermerà dalle 
ore il alle ore 15 secondo le decisioni prese dai sindacati. 
Investimenti, aumento degli organici, diversa conduzione del¬ 
l'azienda sono i tre punti centrali della vertenza dei ferrovieri 
che si battono per assicurare II rinnovamento e il potenzia¬ 
mento di questo servizio. ‘ 

Gli edili e i lavoratori di tutto il settore delle costruzioni 
stanno preparando Io sciopero proclamato per il 24. La stretta 
creditizia ha già provocato gravi danni. Si registrano le prime 
chiusure di cantieri mentre la minaccia di licenziamento in¬ 
combe su centinaia di migliaia di lavoratori. I sindacati si 
battono per la cessazione immediata della stretta creditizia e 
per una politica selettiva degli investimenti. 





WASHINGTON — Il Pretident* Nixon ■— attieni* al tuo vie* Gerald Ford (nella feto) — ti trova 
a San Clamante dove sta trascorrendo un periodo di vacanza. Egli sta meditando sul futuro dopo 
la condanna del tuo ex consigliera Ehrlichman • la pretentazione della relazione sul caso Watergate, 
Le quotazioni di Nixon tono estremamente batte. Un’indagine svolta dall’Istituto Gallup afferma 
che sa domani ti svolgessero le elezioni il senatore democratico Edward Kennedy vincerebbe su 
Ford, mentre Nixon sarebbe completamente fuori causa avendo raggiunto il più basso livello di 
popolarità mai toccato finora nella sua carriera. • 


DOPO LA DESIGNAZIONE DEL COLONNELLO GONCALVES 


Afa nelle grandi città, affollamento al mare e al 
monti e arrivi, a valanga, dei turisti. Questi, in sin¬ 
tesi, i dati registrati ieri dagli esperti del turismo. 
Sabato notte sono giunti a Milano molti treni straor¬ 
dinari carichi di turisti provenienti dalla Germania, 
dalla Svizzera e da altri Paesi del Nord Europa. Per 
molti, infatti, il drammatico levitare dei prezzi nel 
nostro Paese, a causa dei cambi favorevoli, non ha 
avuto ripercussioni di grande rilievo: tedeschi, inglesi 
e svizzeri hanno così invaso ugualmente le coste della 
Romagna e di tutto l’Adriatico, le isole, la costa tirre¬ 
nica e il Napoletano. 

Nel complesso, comunque, il movimento turistico, 
come era già 3tato previsto, ha registrato una lieve 
flessione negli arrivi. Preoccupante è invece la dimi¬ 
nuzione delle presenze. Questo significa che i turisti 
scendono ancora in Italia, ma per periodi più brevi 
proprio a causa dei prezzi. 

L’esodo domenicale, comunque, ha conosciuto ieri 
punte minori di movimento nei confronti di domenica 
scorsa quando, insieme ai turisti di fine settimana, 
erano in viaggio anche coloro che partivano per le 
vacanze. Nonostante questo, tutte le località di mare 
e di montagna sono apparse ieri affollatissime e le 
grandi città, invece, semideserte. I turisti, quindi, l'han¬ 
no fatta da padroni muovendosi con grande circospe¬ 
zione alla ricerca di osterie e trattorie a buon prezzo. 
La ricerca non è stata facile perchè anche in questo 
settore si sono avuti aumenti dal 12 al 15 per cento. 

NELLA FOTO: cede di aule, tra cui ninn ar— quali* con targa 
straniera, su un’autostrada italiana. 


Si attendono a Lisbona le dichiarazioni 

' • . ^ t 

programmatiche del nuovo Primo ministro 

Perchè è stata scartata la candidatura di Miguel - 11 Premier incaricato è uno dei più giovani ed 
Influenti elementi della « commissione di coordinamento » del Movimento delle forze - armate 


SEGUE IN ULTIMA 


Conclusa 
la Conferenza 
europea sulle 
minoranze 

TRIESTE, 14 luglio 
Si è conclusa oggi, dopo 
cinque giorni di intenso di¬ 
battito, la Conferenza eu¬ 
ropea sulle minoranze che 
ha analizzato a fondo le con- 
dizioni drammatiche in 
cui vivono i gruppi et¬ 
nici minoritari in Europa. 

(A PAGINA 2) 


E’ IL TERZO EPISODIO TERRORISTICO CONTRO IL NOSTRO PARTITO IN 20 GIORNI 

Catania: attentati fascisti contro il PCI 

I locati di una sezione completamente distrutti ieri dalle ffannie appiccate con la benzina - Dieci giorni fa si era 
svalta nel none la prima festa della stampa comunista • La pronta e unitaria risposta dei compatii e dei cittadini 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 14 luglio 
Grave attentato fascista al¬ 
l’alba di stamane contro - la 
sezione del PCI « Grieco » di 
piazza Cavour, distrutta dalle 
fiamme di un incendio ap¬ 
piccato col sistema della ben¬ 
zina fatta scorrere sotto la 
porta. 

E’ il terzo attentato del ge¬ 
nere In venti giorni messo in 
atto dai fascisti contro sezio¬ 
ni del PCI a Catania: il pri¬ 
mo danneggiò la sezione di 
Aci Castello, il paesino co- 


diverse centinaia di iscritti e 
che sorge nel cuore del popo¬ 
loso quartiere Borgo. 

Dieci giorni fa i compagni 
della sezione «Grieco» ave¬ 
vano dato vita al primo Fe¬ 
stival rionale dell’Unità che 
aveva visto per tre giorni la 
popolazione del quartiere im¬ 
pegnata nelle varie manife¬ 
stazioni. 

A questa catena di attenta¬ 
ti fascisti c’è da aggiungere 
quello contro la sede catenese 
del PCI, avvenuto una setti¬ 
mana fa sempre con lo stes¬ 
so sistema della benzina e 


stiero a dieci chilometri dal-^ {quello di qualche mese ad- 
la città; poi venne incendia-: '-dietro contro l’abitazione del 
ta la sezione « Lenin » del^ ^segretario della sezione co- 
quartiere Ganalicchio; oggi èì rmunista di Caltagirone, com- 
stata la volta della sezione r pegno Giuseppe Vitale, solo 
«Grieco», una delle più at- casualmente sfuggito alle 
Uve della città che raccoglie fiamme con tutta la famiglia. 


Come è chiaro non si trat¬ 
ta di episodi isolati ma di 
una vera e propria strategia 
criminale che le autorità di 
polizia si stanno dimostran¬ 
do del tutto incapaci di con¬ 
trastare. 

L'incendio di questa matti¬ 
na ha avuto conseguenze gra¬ 
vi per la sezione i cut locali 
sono stati completamente di¬ 
strutti con danni che si ag¬ 
girano intorno ai due milioni 
di lire. Sulla dolosità dell'in¬ 
cendio non esistono dubbi: 
proprio il bidone di benzina 
usato dagli attentatori è sta¬ 
to trovato in strada a pochi 
metri dalTingresso della sezio¬ 
ne e sequestrato dalla polizia. 

A dare Tallarme sono stati 


bruciata. L'arrivo dei vigili 
del fuoco ha evitato che le 
fiamme si propagassero alle 
abitazioni vicine che non 
hanno comunque corso un 
grave pericolo. 

La reazione della popolazio¬ 
ne è stata immediata e già 
da questa mattina è iniziata 
una sottoscrizione per la ri- 
costruzione della sezione di¬ 
strutta Numerosissimi i com¬ 
pagni e i cittadini che si so¬ 
no radunati in piazza Cavour, 
dove i giovani della FGCI 
hanno esposto manifesti di 
denuncia per l’attentato. Una 
manifestazione antifascista u- 
nitaria è stata già concordata 
con le altre forze politiche e 
sindacali democratiche per 1 


a ci*re i allarme sono siali ^sindacali aerili* 
Alcuni passanti e gli abitanti! {prossimi giorni 
della zona svegliati dal fumo 
e dall’acre odore di benzina 


DALL'INVIATO 

LISBONA, 14 luglio 

L’improvvisa sostituzione 
della candidatura del colonnel¬ 
lo Mario Firmino Miguel a ca¬ 
po del governo con la designa¬ 
zione — da ieri ufficiale — 
del colonnello Vasco Goncal- 
ves quale Primo ministro po¬ 
ne una serie di interrogativi: 
quando è avvenuta? Perchè è 
avvenuta? Che significato ha? 

E’ domenica e in una Lisbo¬ 
na intorpidita dal caldo le 
fonti di informazione sono dis¬ 
seccate: si riesce ad avere, al 
più, qualche indiscrezione a 
livello personale, anche se 
spesso si tratta di indiscre¬ 
zioni autorevoli. Attraverso 
queste cerchiamo di risponde¬ 
re agli interrogativi appena 
posti. 

Il colonnello Mario Firmi¬ 
no Miguel fino a ieri mattina 
era il capo del governo desi¬ 
gnato; non che Io fosse per in¬ 
discrezioni o per induzione: 
lo era nei fatti. Lo era tanto 
che appunto ieri mattina il 
Presidente della Repubblica, 
generale Spinola, doveva an¬ 
nunciarne l’incarico. Il mec¬ 
canismo, evidentemente, si è 
inceppato proprio ieri matti¬ 
na, quando è stato detto che 
l’annuncio si sarebbe avuto 
nel pomeriggio. Nel pomerig¬ 
gio nuova variazione: l’annun¬ 
cio era rinviato — forse — a 
oggi, domenica. Invece ieri se¬ 
ra la comunicazione ufficiale: 
Tincarico era stato dato al co¬ 
lonnello Vasco Goncalves, il 
cui nome non era mai stato 
fatto in alternativa a quello di 
Mario Firmino Miguel come 
invece erano stati fatti quelli 
del generale Costa Gomes, at¬ 
tuale capo di stato maggiore 
generale, e del generale Fon¬ 
te» Pereira De Melo. - 

Eccoci quindi al secondo In¬ 
terrogativo: perchè è avvenuta 
questa sostituzione? Che qual¬ 
che cosa fosse nell'aria lo si 
era avvertito nel momento in 
cui si era appreso che la com¬ 
missione di coordinamento del 
Movimento delle forze armate 
aveva richiesto che uno dei 
suoi membri entrasse nel go- 

Kino Marzullo 

SEGUE IN ULTIMA 







LISBONA — Il nuore Prime miniitre Goncalves attorniato dei giornalisti. 

Oggi la questiona di fronte ai ministri finanziari 

Difficoltà italiane 
al prestito CEE? 


■ BRUXELLES. 14 luglio 
■Il Consiglio dei ministri finanziari della 
Comunità economica - europea esamina 
domani pomeriggio un progetto che pre¬ 
vede il ricorso al mercato finanziario In¬ 
temazionale per un prestito fra i 5 • i 
10 miliardi di dollari. Tale prestito do¬ 
vrebbe essere garantito da tutti i membri 
della Comunità, in particolare dalla Re¬ 
pubblica federale tedesca. Tra i princi¬ 


pali beneficiari del prestito dovrebbe es¬ 
sere l’Italia. 

L’esito della discussione dei ministri fi¬ 
nanziari sembra però tuttaltro che scon¬ 
tato. Corre voce che il ministro Colombo 
e il governatore della Banca d’Italia Carli 
oppongano infatti alcuni ostacoli e siano 
disposti a ricorrere ancora, dopo il pre¬ 
stito contratto con il Fondo monetario 
intemazionale, all’aiuto degli Stati Uniti, 
respingendo la destinazione produttiva 
del prestito OtK. . , (A PAGINA 11) 
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PAG. 2 / vita italiana 


I discorsi di Cossulta a Pescara e Valori a Bergamo 


Azione a fondo del PCI 
per radicali modifiche 
ai decreti governativi 

Il governo non ha neppure sentito l’elementare dovere dì consultare l'op • 
posizione su questioni dì vitale importanza per la nazione • Misure inique e 
inefficaci a fronteggiare la grave crisi - La fallimentare teoria dei due tempi 


lunedì 15 luglio 1974 /l'Unità 


Conclusi i lavori della Conferenza intemazionale di Trieste 


L'impegno delle minoranze nella lotta 
per lo sviluppo della democrazia in Europa 

Un dibattito intenso e appassionato che ha sottolineato il risveglio della coscienza dei popoli e dei gruppi che l'imperialismo tende a emarginare ■ Hanno preso la 
parola ì rappresentanti delle formazioni etniche minori presentì in Italia e in altri Paesi, dagli occitani ai bretoni, dai frisoni agli irlandesi, ai baschi * Una presa di 
posizione unitaria In favore della a globalità)) dei provvedimenti per gii sloveni • f‘ stata chiesta per le Regioni la potestà legislativa primaria in questa materia 


Anche feri suno proseguiti numerosissimi in tutta Italia i 
festival dell’Unità. Nel corso dei comizi che si sono tenuti 
sono state illustrate le posizioni dei comunisti sui problemi 
posti dal tentativo del governo di riversare sulle spalle dei 
lavoratori con i recenti decreti-legge i costi di una politica 
sbagliata e incapace di affrontare i nodi della crisi che atta¬ 
naglia il Paese. Diamo di seguito i resoconti dei discorsi tenuti 
dal compagno Cossutta, a conclusione del Festival di Pescara, 
e dal compagno Darlo Valori a Bergamo. 


IH» 


PESCARA, 14 luglio 

A conclusione del Festival 
provinciale dell’Unità ha par¬ 
lato ieri a Pescara nel corso 
di un affollatissimo comizio 
il compagno Armando Cossut¬ 
ta, membro delt'Uflìcio poli¬ 
tico e della segreteria del 
PCI. 

Il compagno Cossutta ha ri¬ 
levato come l’impegno del 
PCI per una azione a fondo 
per radicali modifiche ai de¬ 
creti economici del governo 
abbia suscitato profonda eco 
in tutto il Paese e sia stato 
accolto con larghe e convinte 
adesioni fra tutti i ceti labo¬ 
riosi e con preoccupazione tra 
le forze della maggioranza. 

Preoccupazione manifestano 
ora democristiani e partiti del 
centro-sinistra circa le conse¬ 
guenze che l'azione dei co¬ 
munisti potrà determinare ri¬ 
spetto alla sorte degli stessi 
decreti e rispetto alla situa¬ 
zione politica generale. Preoc¬ 
cupazione più che fondata, 
naturalmente — ha continua¬ 
to Cossutta —: ma perchè 
non l’hanno avuta prima, 
quando hanno emanato quei 
decreti? E perchè non hanno 
avuto nemmeno il buon senso 
di consultare i comunisti pri¬ 
ma di emanarli? 

L'uso dei decreti-legge è già 
di per sè cosa eccezionale, cui 
si deve fare ricorso raramen¬ 
te, con grande scrupolo co¬ 
stituzionale, e con la prospet¬ 
tiva di ottenere sicuramente 
e rapidamente dal Parlamen¬ 
to la ratifica necessaria. E 
dato che per avere tale ra¬ 
tifica dal Parlamento occor¬ 
re fare i conti con l'opposi¬ 
zione, perchè, dunque, non 
sentire prima il suo parere, 
perchè non sentire l’opinione 
di un partito come il nostro 
che è il più grande partito 
dei lavoratori italiani? Se ci 
avessero consultato — ha con¬ 
tinuato Cossutta — avrebbe¬ 
ro potuto sapere subito che 
decreti come quelli che si so¬ 
no varati non avrebbero tro¬ 
vato vita facile e che, tanto 
per essere chiari, non potran¬ 
no essere approvati né rapi¬ 
damente, né sicuramente. 

Il nostro giudizio su di es¬ 
si, e conseguentemente la no¬ 
stra azione, sarà che o si va 
ad una loro modifica radi¬ 
cale o si va ad uno scontro 
di grandi proporzioni. Nostro 
obiettivo dichiarato e preciso 
e quello di ottenerne una mo¬ 
difica radicale; e per ottene¬ 
re ciò occorre ima azione a 
fondo nel Parlamento e nel 
Paese, una azione che abbia¬ 
mo già promosso e che svi¬ 
lupperemo con coerenza. An¬ 
diamo d’altra parte alla lotta 
conoscendo bene la precarietà 
del quadro politico, precarie¬ 
tà che in verità abbiamo de¬ 
nunciato subito, quando poche 
settimane fa fu dato l’annun¬ 
zio del rinnovato accordo tra 
DC e PSI. 

Noi lo abbiamo detto e lo ri¬ 
petiamo — ha concluso il com¬ 
pagno Cossutta —: non miria¬ 
mo ad una nuova crisi di go¬ 
verno, noi miriamo a cambia¬ 
re dei decreti che sono iniqui 
e dannosi e, nel portare a- 
vanti rigorosamente la nostra 
azione per tale obiettivo, non 
subiremo ricatti di alcun ge¬ 
nere. 

Andiamo alla nuova, impe¬ 
gnativa battaglia con un le¬ 
game stretto e inscindibile con 
le masse degli operai, dei 
contadini, dei ceti medi, di 
tutti i ceti laboriosi. Vi an- 


L'w wwblM «M gruppo dai 
to n o lor i comunisti è convoca¬ 
ta par martodi 1* allo 19,30. 
★ 

I sonatori comunisti sotto to¬ 
rniti ad casaro prosanti sansa 
o ccasi ono alcuna allo soduto 
di martodi 14 p omerig g io o 
o quello successivo. 

♦ 

L'assemblea dai deputati co¬ 
munisti 4 convocata por mar- 
tod 14 allo oro 20. 


diamo con il coraggio che ci 
deriva dalla nostra forza im¬ 
mensa e con la saggezza che 
ci proviene dalla nostra ac¬ 
cresciuta responsabilità tra il 
popolo e nel Paese. 

* 

BERGAMO, 14 luglio 

Oggi nella giornata di chiu¬ 
sura del festival provinciale 
dell’Unità, il compagno Dario 
Valori della Direzione del no¬ 
stro partito ha tenuto un 
comizio durante il quale ha 
compiuto un’ampia analisi 
della situazione politica ed ha 
illustrato le proposte del PCI. 
La decisione del PCI di con¬ 
durre una forte azione nel 
Parlamento e nel Paese — ha 
detto il compagno Valori — 
per radicali modifiche dei 
provvedimenti economici de¬ 
liberati dal governo, che già 
ha avuto importanti conse¬ 
guenze, deriva sia dalla ini¬ 
quità sociale delle misure 
adottate, sia dalla convinzio¬ 
ne meditata della loro inade¬ 
guatezza a fronteggiare la si¬ 
tuazione. 

Non solo dei comunisti è 
infatti il timore che ci si pos¬ 
sa trovare di fronte a bre¬ 
ve termine ad un ulteriore 
peggioramento della situazio¬ 
ne proprio per effetto di que¬ 
sti decreti. I comunisti non 
hanno mai negato né negano 
oggi la pericolosità e la dram¬ 
maticità del quadro economi¬ 
co, indipendentemente dalle 
artificiose rappresentazioni di 
esso, più o meno pessimisti- 
che a seconda dei giorni, da 
parte degli organi di gover¬ 
no. E neanche neghiamo la 
esigenza di misure rigorose e 
di duri sacrifici. Ma ciò esi¬ 
ge scelte serie e coraggiose 
contro parassitismi, sprechi, 
profitti speculativi e la ga¬ 
ranzia che prospettive ed in¬ 
dirizzi nuovi e diversi ven¬ 
gano aoerti al Paese. 

E’ dal 1947, quando si rup¬ 
pe, sui problemi della rico¬ 
struzione, la politica di uni¬ 
tà nazionale, che sentiamo ri¬ 
petere la tesi dei due tempi 
per sostenere la necessità di 
interventi congiunturali nel- 
l’immediato, rinviando nel tem¬ 
po le riforme. Ancora nel 1964 
questa tesi prevalse alle pri¬ 
me esperienze del centro-sini¬ 
stra e poi ancora nel 1970, 
all’epoca del decretone. Ne è 
derivato, ogni volta, l’impul¬ 
so ad uno sviluppo sempre 
più distorto, un alternarsi di 
crisi, di strette, di difficoltà, 
una permanente precarietà nei 
livelli di produzione, di occu¬ 
pazione, nella bilancia dei pa¬ 
gamenti. 

Ora tutti i nodi vengono al 
pettine, anche per effetto di 
una crisi intemazionale i cui 
sviluppi sono imprevedibili e 
che esige comunque la scelta 
di precise linee di salvaguar¬ 
dia del nostro sviluppo eco¬ 
nomico. Non è dunque per la 
difesa di un composito coa¬ 
cervo di interessi offesi che 
ci muoviamo, ma per porre il 
problema delle scelte di fon¬ 
do: se non ci sarà chiarez¬ 
za su questo punto non po¬ 
trà esservi accettazione dei 
sacrifici richiesti che vanno, 
in ogni caso, equamente di¬ 
stribuiti. 

Ecco il tema delia battaglia 
che sta per aprirsi in Parla¬ 
mento e che nessun accordo 
pasticciato della ■ maggioran¬ 
za, destinato di continuo ad 
infrangersi, può eludere con 
appelli alla disciplina e alla 
solidarietà governativa. 

I provvedimenti devono es¬ 
sere modificati. Si può e si 
deve dare l’avvio ad una po¬ 
litica di risanamento demo¬ 
cratico e di liquidazione dei 
parassitismi sui quali si è ret¬ 
to il sistema di potere de¬ 
mocristiano in questi anni. 
Nessuna preoccupazione per il 
mantenimento del quadro po¬ 
litico, per quanto comprensi¬ 
bile, può essere invocata per 
fare passare una linea sba¬ 
gliata le cui conseguenze sa¬ 
rebbero pericolose per la vi¬ 
ta stessa delle istituzioni de¬ 
mocratiche determinando una 
crisi di sfiducia e di credibi¬ 
lità fra le grandi masse po¬ 
polari. 



LA FONTANA CONTRO L’AFA 

nina dì mercurio dal termometro ha toccato ancora punte elevate. Nella talefoto ANSA: un gruppo 
di turisti cerea un poco di refrigerio attorno alla fontana di piazza di Spagna; in questi giorni 
sono gli stranieri i « padroni » della città. Migliaia di cittadini anche sabato scorso sono partiti 
in vacanza o per il week-end. 


DALL'INVIATO 

TRIESTE, 14 luglio 

Trieste ha dato una voce 
alle minoranze, agli emargi¬ 
nati, a quanti difendono la 
propria « diversità » in un 
mondo nel quale operano tec¬ 
niche di livellamento di fxiu- 
rosa potenza. E’ il miracolo 
di questa vecchia, ma vitalis¬ 
sima città. La storia la vor¬ 
rebbe rassegnata alla deca¬ 
denza; la politica italiana e 
della NATO condannata alla 
emarginazione. Ma Trieste si 
propone invece come punto di 
incontro Ira sistemi sociali, 
economie, popoli diversi. Lo 
c per la sua stessa peculiari¬ 
tà d'intuizione di un grande 
processo, latto di esplosioni 
come anche di movimenti mo¬ 
lecolari, in corso in ogni con¬ 
tinente. 

Questa (come c stato detto 
ieri nella tavola rotonda cui 
hanno partecipato Basaglia, 
Risso, La Valle, Dedijer, Me- 
yer, Klemencic, Coates, Ver- 
cauteren, Sagredo), è l’epoca 
delle « tnultinazionali », mo¬ 
struose creature del capitali¬ 
smo imperialista: si sottrag¬ 
gono ad ogni controllo nei sin¬ 
goli Paesi, sono capaci di pro¬ 
grammare e di attuare per in¬ 
terposta persona colpi di Sta¬ 
to. di gettare in crisi l'econo¬ 
mia di intere aree continen¬ 
tali attraverso la manovra dei 
prezzi. Eppure, c'è chi sfida 
questi colossi all’apparenza 
invincibili. Accanto al loro an¬ 
tagonista storico, il movimen¬ 
to operaio internazionale, for¬ 
ze nuove si levano a combat¬ 
tere contro il dominio impe¬ 
rialista, contro il potere op¬ 
pressivo delle midtinazionali. 
Il risveglio del sentimento na¬ 
zionale in tutti i Paesi del 
mondo, la coscienza di sé che 
viene affiorando da parte del¬ 
le minoranze etniche, del 
gruppi linguistici, delle frange 
sociali emarginate dal mecca¬ 
nismo del sistema capitalisti- 
co. sono una di queste forze, 
un dato non trascurabile del¬ 
le contraddizioni prodotte dal¬ 
l’imperialismo. 

La conferenza europea sulle 
■minoranze conclusasi stamani 
a Trieste, dopo cinque giorni 
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QUATTRO EX DIPENDENTI «CIVILI» DELL’ARSENALE MILITARE 

La Spezia: sono in pensione 
con una qualifica del 1910 

Ricevono un’indennità minore perché considerati « avventisi », come i primi 
assunti oltre sessanta anni or sono - Una incredibile vicenda di discriminazioni 


Palermo: 
motoscafo 
distrutto 
da un'esplosione 

PALERMO. 14 luglio 
Un motoscafo è stato di¬ 
strutto la scorsa notte dalla 
esplosione di una potente ca¬ 
rica di dinamite. L’imbarca¬ 
zione, che aveva un motore 
da 120 cavalli, era ormeggia¬ 
ta a Santa Flavia, vicino a 
Palermo, davanti alla villa 
del proprietario, il costrutto¬ 
re Giuseppe D’Arpa, di 39 an¬ 
ni, che, con alcuni congiunti, 
è titolare di un’impresa edile 
che negli ultimi anni ha avu¬ 
to in appalto numerosi lavori. 

Le indagini, condotte dalla 
squadra mobile, per il mo¬ 
mento si orientano sull’ipote¬ 
si di un atto di intimidazio¬ 
ne di carattere mafioso. Giu¬ 
seppe D’Arpa e i parenti sono 
stati interrogati da funziona¬ 
ri della polizia ma sembra 
che non abbiano indicato ele¬ 
menti utili all’identificazione 
dei responsabili dell’attentato. 


Assemblea 
peimanente al 
Teatro San Carlo 
dì Napoli 

NAPOLI, 14 luglio 

I dipendenti dell’* Ente au¬ 
tonomo Teatro San Carlo » di 
Napoli si sono riuniti in as¬ 
semblea permanente perchè 
non hanno ancora ricevuto 
gli stipendi del mese di giu¬ 
gno né la quattordicesima 
mensilità. 

Una delegazione dei 547 di¬ 
pendenti — tra cui orchestra¬ 
li, coristi e artisti — ha chie¬ 
sto l’interessamento del sindaco 
affinché intervenga presso isti¬ 
tuti di credito per la soluzio¬ 
ne del problema. 

I rappresentanti sindacali 
dei dipendenti del «San Car¬ 
lo » hanno chiesto anche la no¬ 
mina degli amministratori: at¬ 
tualmente il teatro è ammi¬ 
nistrato da un commissario 
di nomina governativa. 


SERVIZIO 

* LA SPEZIA, 14 luglio 

Quattro persone di La Spe¬ 
zia — Amilcare Canossa, Ro¬ 
molo Ratti, Rodolfo Cordara 
e Anseimo Maioli — stanno 
portando avanti una verten¬ 
za sindacale iniziata nel 1910. 
Sono in pensione, ma sono 
gli unici superstiti di una gra¬ 
ve discriminazione. 

Nei giorni scorsi hanno in¬ 
viato una lettera al ministero 
della Difesa, al presidente del¬ 
la Camera dei deputati, al 
presidente del Senato, al Co¬ 
mando in capo del diparti¬ 
mmo della Marina Militare, 
al Prefetto di La Spezia af¬ 
finché « riparino oggi ad una 
palese ingiustizia, facendo in 
modo che essi, prima di dare 
l'ultimo respiro, abbiano la 
soddisfazione di vedere coro¬ 
nati i principi di equità san¬ 
citi dalla Costituzione ». 

Ma vediamo in cosa consi¬ 
ste questa vertenza portata a- 
vanti dai quattro pensionati 
di La Spezia. 

Nel 1910 a La Spezia ven¬ 
nero assunte alcune persone 
« civili » all’interno dell’Arse¬ 
nale militare. Furono però 
assunte in qualità di « awen- 


MUTUE E OSPEDALI 


Anche per la sanità un decreto iniquo 


Almeno da sette anni a que¬ 
sta parte i governi che si so¬ 
no succeduti hanno sempre 
preso a pretesto l'indebita¬ 
mento delle mutue verso gli 
ospedali per erogare agli isti¬ 
tuti mutualistici enormi som¬ 
me di denaro destinato a raf¬ 
forzare la mutualità contro 
la prospettiva di attuazione 
della riforma sanitaria. 

Nel 1967 il governo erogò 
467 miliardi alle mutue; il 5 
giugno 1973 in un convegno 
nazionale la FIARO (Federa¬ 
zione delle amministrazioni o- 
spedalìere) denunciò che di 
quella somma solo il 7*» era 
arrivato agli ospedali. 

Quando nell’ autunno del 
1970 il governò tornò sull’ar¬ 
gomento col noto decretone, 
affermando che il debito del¬ 


le mutue verso gli ospedali 
era arrivato a 1.000 miliardi, 
la nostra accanita resistenza 
fu basata sulla convinzione 
che ridare un'altra volta 500 
miliardi alle mutue avrebbe 
avuto ancora e unicamente lo 
scopo di foraggiare i centri 
di potere mutualistici della 
DC. 

Alla nostra protesta del 1970 
il governo contrappose un at¬ 
teggiamento di dignitosa offe¬ 
sa: ma come si poteva pen¬ 
sare che il governo facesse 
da manutengolo alle mutue! 
Un apposito articolo avrebbe 
assicurato che i 500 miliardi 
elargiti non sarebbero andati 
alle mutue ma ad un apposi¬ 
to conto speciale per l’avvio 
della riforma sanitaria (natu¬ 
ralmente) e che le somme per¬ 


cepite dalle mutue dovevano 
essere devolute agli ospedali 
nella misura definita per de¬ 
creto del ministro del Tesoro. 

Sono passati quasi quattro 
anni e ancora un resoconto 
dell'uso fatto di quel denaro 
non si è avuto (non si è avu¬ 
to mai neppure quello del 
1967). 

Che cosa occorrerà dunque, 
dopo il 12 maggio e il voto 
della Sardegna, perché questi 
signori si convincano che non 
possono più truffare a loro 
piacimento ’ 

Da informazioni interne del¬ 
la FIARO abbiamo saputo che 
della somma erogata nel 1970 
è giunto agli ospedali solo il 
30 •»! E ’ già una valutazione 
eccessivamente generosa: il 
debito mutualistico verso gli 


ospedali non ha subito inve¬ 
ce flessioni, è andato avanti 
diritto fino a superare i 3.000 
miliardi. 

Ora siamo davanti ad un 
nuovo decreto-legge del gover¬ 
no e questa volta si tratta di 
ben 2.700 miliardi. Solo per 
tentare di risanare lo sperpe¬ 
ro mutualistico il governo de¬ 
ve rastrellare una somma qua¬ 
si pari a quella (3.000 miliar¬ 
di) che si propone di prele¬ 
vare fiscalmente dalle tasche 
della grande massa dei citta¬ 
dini, col cosiddetto scopo di 
risanare l’economia nazionale. 

Nasce ovviamente subito la 
sfessa domanda che incombe 
da sette anni verso il gover¬ 
no: «Intendete dare questi 
2.700 miliardi alle mutue? ». 

La DC sembra proprio vo¬ 


glia continuare nella vecchia 
strada di sostegno aperto dei 
fondi mutualistici, fregandose¬ 
ne della tutela della salute 
dei lavoratori e dei cittadini 
pur di conservare, come del 
resto ha dimostrato il recen¬ 
te dibattito alla Camera su¬ 
gli Enti inutili, il peggiore 
clientelismo e affarismo poli¬ 
tico. 

Non resta, ancora una vol¬ 
ta. ai lavoratori, ai cittadini, 
alle forze di sinistra che una 
sola risposta: combattere, nel 
Paese e nel Parlamento, per 
modificare radicalmente que¬ 
sto e gli altri inìqui decreti, 
per aprire una prospettiva di 
effettive riforme, di misure 
immediate aderenti ai bisogni 
e agli interessi popolari. 

Sergio Scarpa 


tizi », non inseriti nell’orga¬ 
nico stabile degli impianti. 
Alcuni di questi nuovi assun¬ 
ti furono in seguito chiamati 
alle armi per partecipare alla 
guerra del 1915. La sorpresa 
maggiore la ebbero nel 1919, 
al loro ritorno, dopo aver 
combattuto sul Carso e nel 
Friuli. La direzione dell’Ar¬ 
senale aveva inserito nell’or¬ 
ganico stabile in qualità di 
« permanenti » solo quei lavo¬ 
ratori che erano stati esone¬ 
rati dal servizio militare. Per 
opera dello sfollamento, avve¬ 
nuto nello stesso T9. venne 
licenziato dall’Arsenale mili¬ 
tare di La Spezia il perso¬ 
nale con la qualifica di «av¬ 
ventizio» e quindi rimasero 
nello stabilimento solamente 
i dipendenti « permanenti », 
Gli stessi che non avevano 
fatto la guerra. I licenziati 
del ’19 furono poi riassunti 
nel 1923 poiché combattenti, 
però sempre con la qualifica 
di temporanei. 

Un ' altra discriminazione 
nei loro confronti fu messa 
in opera nel 1925 in quanto 
per passare c permanenti ». ai 
sensi del regio decreto allo¬ 
ra vigente, occorreva essere 
iscritti al Partito fascista. 

Dopo l’8 settembre del ’43 
i militari nazisti tenevano sot¬ 
to controllo l’Arsenale, per la 
sua qualifica di punto stra¬ 
tegico militare. In Arsenale 
molti operai, e tra questi al¬ 
cuni dei « temporanei ». ab¬ 
bandonarono volontariamente 
il posto di lavoro per parte¬ 
cipare attivamente alla lotta 
partigiana di Liberazione. Al¬ 
cuni dei « temporanei » sono 
poi riassunti nel ’45, al termi¬ 
ne della guerra, ma sempre 
con la qualifica di « avventi¬ 
zi ». 

I governi che si succedet¬ 
tero dopo il ’48 tennero sem¬ 
pre in quella condizione in¬ 
stabile gli operai. Nel ’51 e 
nel ’56 400 lavoratori furono 
allontanati dall’Arsenale con 
decisioni antisindacali. 

Quelli che sono rimasti so¬ 
no andati in quiescenza in qua¬ 
lità di « avventizi » e ricevo¬ 
no quindi una pensione 
minore. I quattro superstiti 
di questa incredibile vicenda 
vogliono riparare almeno a 
quest’ultima ingiustizia. 

Marco Ferrari 


ili un dibattito intenso e di al¬ 
to livello (835 partecipanti, ol¬ 
tre 300 interventi nelle ire 
commissioni) va considerata 
in proposito un indice signi¬ 
ficativo, un momento impor¬ 
tante. Il suo carattere non uf¬ 
ficiale e l’assenza di rappre¬ 
sentanti di governo nulla tol¬ 
gono a questa valutazione. Ab¬ 
biamo sentito interventi di 
studiosi, di specialisti, carichi 
di autentica passione politi¬ 
ca. E nella denuncia spesso 
veemente - di rappresentanti 
delle minoranze oppresse non 
mancava quasi mai la preci¬ 
sione dell'analisi, la ricchez¬ 
za dell’approfondimento scien¬ 
tifico. 

L'Imperialismo 

Se l’imperialismo punta al¬ 
la massificazione, all'appiatti¬ 
mento. a trasformare il mon¬ 
do intero in una sorta di « vil¬ 
laggio elettronico globale » se¬ 
condo la vigorosa espressione 
di Marshall McLuhan, ricor¬ 
data nella sua relazione da 
Tullio De Mauro, sono invece 
sempre più numerose le for¬ 
ze che non si piegano, che 
vogliono contare, decidere, 
parlare nella propria lingua, 
conservare e sviluppare la 
propria cultura, vivere nel pre¬ 
sente le proprie tradizioni. 
La conferenza di Trieste ha 
dato per la prima volta una 
voce a tutto ciò. Un grande 
fatto culturale e politico, dun¬ 
que. Abbiamo sentito parlare 
dalla stessa tribuna i rappre¬ 
sentanti delle 11 minoranze 
nazionali e linguistiche pre¬ 
senti in Italia, e le decine di 
altre sopravvissute in Europa 
al genocidio culturale che si 
va consumando soprattutto da 
un secolo a questa parte. C’e¬ 
rano gli occitani e t baschi, 
gli irlandesi e i gallesi, i bre¬ 
toni e i frisoni, gli sloveni e 
gli esponenti di quel crogio¬ 
lo di nazionalità che è la fe¬ 
derazione jugoslava. Con lo¬ 
ro. uomini di cultura ed espo¬ 
nenti politici delle « maggio¬ 
ranze»: fra questi ultimi, ri¬ 
levante l’apporto recato dai 
comunisti italiani e da espo¬ 
nenti dei settori più avanzati 
della DC. 

■ Sarebbe superficiale e falso 
I affermare clte tutti hanno par- 
' lato lo stesso linguaggio, han¬ 
no condiviso lo stesso meto¬ 
do di analisi e identiche pro¬ 
spettive. Basterebbe per tutti, 
ricordare il drammatico con¬ 
trasto negli interventi degli 
irlandesi: la denuncia della 
persecuzione della minoranza 
cattolica dell’Ulster. da una 
parte, e. dall’altra, la fanatica 
convinzione con cui un gio¬ 
vane delegato sosteneva le ra¬ 
gioni della « nazione prote¬ 
stante ». 

Ma anche nell'ambito di li¬ 
na impostazione convergente, 
quella dell’azione da svolgere 
per difendere le minoranze ed 
affermarne i diritti, i lavori 
della conferenza sono venuti 
delineando due linee, una del¬ 
le quali, per restare in tema 
almeno come linguaggio, net¬ 
tamente « minoritaria »: si 
tratta della linea che privile¬ 
gia esclusivamente il momen¬ 
to della a etnia ». al di là del¬ 
la stessa unità di classe. 

Una minoranza nazionale 
dovrebbe cioè lottare soltanto 
per se stessa e da sola, in 
nome del proprio riscatto na¬ 
zionale. Di una tale linea il 
massimo teorico è forse il 
prof. Federico Krutwig Sagre¬ 
do. l'ispiratore di un movi¬ 
mento terrorista basco. Sa¬ 
gredo parla di una Europa 
non degli Stati, bensì delle 
« etnie », delle nazioni. A nes¬ 
suno può .;fuggire come una 
tale divisione passi anche al¬ 
l'interno della classe operaia, 
che lotta per la democrazia e 
il socialismo nell'ambito di li¬ 
na determinata realtà statua¬ 
le. Henri Jordan e Jean Clau¬ 
de Peyroll. due giovani espo¬ 
nenti dellTslitulo di studi oc¬ 
citanici di Totosa. criticano a- 
spramente simile impostazio¬ 
ne: « Noi. proprio in quanto 
occitani, in quanto minoranza 
— hanno detto durante un in¬ 
contro con i giornalisti — ci 
siamo schierati per l’elezione 
di Mitterrand. Sappiamo co¬ 
sa avrebbe significato creare 
in Francia una situazione po¬ 
litica generale che lo svinco¬ 
lasse dalla subordinazione al¬ 
l'imperialismo e che la apris¬ 
se ad uno sviluppo della de¬ 
mocrazia: solo rompendo i ca¬ 
ratteri di "società bloccata" 
imposti dal predominio bor¬ 
ghese in Francia, no: potrem¬ 
mo sviluppare la nostra cul¬ 
tura. parlare la nostra lin¬ 
gua ». 

Non a caso, in una loro di¬ 
chiarazione alla conferenza. 
Jordan e Peyroll a nome del¬ 
l'Istituto di studi occitanici, 
definiscono satto politico di 
portata storica » l'appello del 
comitato regionale del Friuli- 
Venezia Giulia del PCI per 
« l'impegno realizzato dalle 
forze proletarie organizzate al¬ 
l'interno del movimento di li¬ 
na nazionalità minoritaria ». 
In questo appello, i comuni¬ 
sti del Friuli-Venezia Giulia 
ribadiscono la decisione di far 
propri e di sostenere i dirit¬ 
ti della minoranza slovena di 
Trieste, di Gorizia e di Udi¬ 
ne. Gli sloveni — si dice nel¬ 
l’appello — * devono vivere 
nel nostro Paese come citta¬ 
dini di pieno diritto, operan¬ 
do come protagonisti della vi¬ 
ta democratica in fraterna u- 
nità di lotta con tutte le for¬ 
ze democratiche antifasciste e 
col movimento operaio, re¬ 
spingendo ogni tentativo di i- 
solamento e di chiusura ». 

La validità di una simile 
impostazione ha avuto piena 
confa ma proprio dalla con¬ 


troparte slovena. Boris Race, 
presidente della Unione eco- 
nomicoculturale slovena, che 
raggruppa le più importanti 
associazioni slovene delle tre 
province del Friuli-Venezia 
Giulia, è stato netto e preciso: 
« Gli sloveni — ha affermato 
— non vogliono chiudersi in 
una "enclave”, sono impe¬ 
gnati nella lotta generale per 
le trasformazioni sociali e in 
questo senso partecipano alla 
lotta per il progresso demo¬ 
cratico, come nel jxissato par¬ 
teciparono alla lotta contro il 
fascismo ». Non meno chiara 
la linea che in Val d’Aosta 
seguono i nostri comjxigni: 
« si tratta — hanno detto nel¬ 
la prima commissione della 
conferenza — di stabilire un 
rapporto di alleanze fra la 
classe oppressa autoctona c 
la classe lavoratrice immigra¬ 
ta, che superi le barriere sto¬ 
rico-sociali e le angustie ideali 
in cui il popolo valdostano si 
è mosso ». 

Una linea, questa del nostro 
partito, fatta non solo di e- 
nunciazioni ma di lotte e dì 
azioni concrete. Non vi è dub¬ 
bio che alla conferenza il pro¬ 
blema degli sloveni è stato il 
più approfondito, grazie an¬ 
che ad un contributo ecce¬ 
zionalmente elevato portalo 
sia dal rappresentanti sloveni 
che da numerosi delegati ju¬ 
goslavi. Da parte democristia¬ 
na e di alcuni studiosi (l’on. 
Beici, il prof. Barlole) si è 
sostenuto la « gradualità » nel 
realizzare le istanze della mi¬ 
noranza slovena, la quale in¬ 
vece, attraverso Race, Sisko- 
vic e molti altri, ha rivendi¬ 
cato l’urgenza di una « globa¬ 
lità » di soluzioni. E’ stato il 
compagno Sema, senatore del 
PCI, ad illustrare alla confe¬ 
renza la prima proposta di 
legge presentata nei due rami 
del Parlamento, la quale va 
in direzione appunto della 
n globalità ». 


I ladini 


Dal canto suo, il compagno 
on. De Carneris ha informato 
la conferenza della presenta¬ 
zione di una proposta di leg¬ 
ge costituzionale per esten¬ 
dere ai ladini del Trentino 
i diritti in materia linguistica 
e scolastica di cui godono at¬ 
tualmente solo i ladini della 
provincia di Bolzano. « Ladi¬ 
ni — dice il compagno on. 
Mario Lizzerò — non sono 
soltanto quelli che vivono 
nelle province dolomitiche: i 
più numerosi sono i seicento- 
mila parlanti friulano, che ap¬ 
partengono indubbiamente al 
ceppo linguistico ladino. Si 
tratta, dopo quella sarda, del¬ 
ta più numerosa minoranza 
linguistica in Italia. La situa¬ 
zione delle minoranze è nel 
nostro Paese complessa e fra- 
stagliata. La condizione degli 
sloveni, ad esempio, è diver¬ 
sa nelle tre province del Friu¬ 
li-Venezia Giulia. Gli albanesi 
sono presenti in ben sei re¬ 
gioni italiane, a livelli econo¬ 
mici, culturali e sociali molto 


squilibrati. Si potrebbe conti¬ 
nuare con gli esempi, per gli 
occitani del Piemonte, per i 
tedeschi del Tarvisiano, per 
tutti gli altri gruppi privi di 
qualunque riconoscimento c 
tutela. Se volessimo provve¬ 
dere per ciascun gruppo a li¬ 
vello nazionale, occorrerebbe¬ 
ro, forse, una decina di le¬ 
gislature parlamentari. E in 
50 anni la distruzione di pa¬ 
recchi gruppi minorilari sa¬ 
rebbe condotta a termine », 

Legge quadro 

Per questo, dalla tribuna 
della conferenza — da cui il 
compagno on. Marino Raicich 
aveva parlato dei problemi 
della scuola e della emigra¬ 
zione — Lizzerò ha avanzato 
una delle indicazioni forse 
più importanti emerse dalla 
conferenza: quella di una leg¬ 
ge-quadro costituzionale del 
Parlamento, la quale deleghi 
alle Regioni la potestà legi¬ 
slativa primaria in materia 
di tutela e di sviluppo della 
lingua, dei dialetti, delta cul¬ 
tura delle minoranze. 

Apertasi all’insegna della 
multiformità dei linguaggi e 
dei contributi, la conferenza 
è venuta via via precisando i 
suoi orientamenti. La conclu¬ 
sione è avvenuta quindi sta¬ 
mani — quando Pittano, Ko- 
cevar e Pizzorusso hanno ri¬ 
ferito in sintesi all’assemblea 
plenaria sui lavori delle com¬ 
missioni — in un clima di fi¬ 
ducia e di entusiasmo. Nel 
suo discorso di chiusura, il 
presidente della Provincia di 
Trieste, Michele Zanetti, ha 
potuto sottolineare così l’im¬ 
portanza della dichiarazione 
unitaria di tutti i delegati slo¬ 
veni alla conferenza e l’altra, 
firmata dalle segreterie trie¬ 
stine dei partiti dell’arco co¬ 
stituzionale (dal PCI al PLI). 
a sostegno della « globalità » 
dei provvedimenti in favore 
della minoranza slovena. 

Nata senza una precisa eti¬ 
chetta se non culturale, la 
conferenza ha cioè già pro¬ 
dotto dei significativi atti po¬ 
litici. Altri ancora — ha di¬ 
chiarato Zanetti — è desti¬ 
nata a produrne, sulla linea 
del riconoscimento delle mi¬ 
noranze « non come un gra¬ 
vame mal tollerato, ma come 
una autentica ricchezza del 
patrimonio collettivo e popo¬ 
lare ». A Trieste muoviamo, 
ha proseguito, dalla positiva 
esperienza del «confine aper¬ 
to » fra Italia e Jugoslavia, 
del quale Zanetti ha auspica¬ 
to una «conclusa sanzione» 
dalla Conferenza per la si¬ 
curezza europea. Egli ha quin¬ 
di dichiarato chiusa la con¬ 
ferenza. Aperta resta però la 
battaglia delle minoranze r an¬ 
che attraverso la continuità 
organizzativa del lavoro av¬ 
viato dal comitato promotore 
della conferenza stessa. Non 
è ancora un organismo in¬ 
ternazionale delle minoranze 
in Europa, ma qualcosa che 
lo anticipa e lo prefigura. 

Mario Passi 


Sull'autostrada Bologna-Canosa di Puglia 

Scontro tra auto: 
padre e figlio 
perdono la vita 

E' avvenuto a Rimin» - Poco distante un'al¬ 
tra vittima * Una cinquantina di incidenti 
nel Friuli-Venezia Giulia: morti due coniugi 


RIMINI, 14 luglio 
Tre turisti svizzeri residen¬ 
ti a Saint Legere Chiesaz — 
Carlo Ckmpir di 34 anni, 
sua moglie Maria Padricelll 
di 54 e il loro figlio Raffaele 
di 13 — sono rimasti coin¬ 
volti in un incidente stradale 
che ha provocato la morte 
deiruomo e del ragazzo. La 
donna invece è rimasta ferita 
in modo grave. La vettura 
dei tre, una « Opel ». aveva 
appena lasciato lo svincolo 
di Rimini-nord deU’autostra¬ 
da Bologna-Canosa di Puglia 
quando si è scontrala con 
una « Alfa Romeo GT Ju¬ 
nior» guidata da Emilio Tosi 


A seguito 

di una collisione 

Mercantile jugoslavo 
affondato nel canale 
d'Otranto 

BARI, 14 luglio 
Una nave mercantile jugo¬ 
slava — la « Cavtat », di cir¬ 
ca duemila tonnellate — è 
affondata stamani, a quattro 
miglia a sud di capo d'Otran¬ 
to, dopo una collisione con 
un altro mercantile, il « Lady 
Rita », di oltre undicimila ton¬ 
nellate, battente bandiera pa¬ 
namense. 

’ I 28 uomini d'equipaggio e 
1 due passeggeri della « Cav¬ 
tat» sono tutti incolumi: con 
le scialuppe di salvat aggio si 
sono trasferiti a bordo della 
« Lady Rita ». 


t di 23 anni, di Sant’Arcangelo 
di Romagna, il quale aveva 
accanto il compaesano dician¬ 
novenne Maurizio Domenico- 
ni. Anche questi ultimi sono 
rimasti feriti. I medici hanno 
giudicato Tosi guaribile in 30 
giorni mentre per Domerà co- 
ni la prognosi è riservata. 

Un altro incidente, avvenu¬ 
to sulla carreggiata nord del¬ 
la stessa autostrada, tra Ric¬ 
cione e Rimini, ha causato la 
morte del prof. Girolamo Fer¬ 
rari di 66 anni, preside del- 
l’Istituto tecnico agrario « Ca¬ 
prile » di Pesaro. Il prof. Fer¬ 
rari viaggiava da solo alla 
guida della sua ■ Lancia Ap¬ 
pi» » che, per cause ancora 
in via di accertamento, è u- 
scita di strada finendo nel 
fossato. L'automobilista è sta¬ 
to soccorso e portato all’o¬ 
spedale di Rimini ma vi è 
morto poco dopo. 

* 

UDINE, 14 luglio 

Il traffico intensissimo su 
tutte le strade del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia ha avuto oggi co¬ 
me conseguenza una cinquan¬ 
tina di incidenti, due dei qua¬ 
li mortali. 

Sulla statale Pontebbana, tra 
la stazione per la Carni a e 
Moggio, due coniugi udinesi 
— Vincenzo Natanza, di 42 
anni, e la moglie Luciana, di 
37 — sono morti quando l’au¬ 
tomobile guidata dall’uomo è 
stata investita da un’auto che 
proveniva in senso inverso. 

Il guidatore dell’auto inve- 
stitrice, il ferroviere Silvano 
Brancolino, 23 anni, di Mog¬ 
gio, è stato ricoverato nel¬ 
l’ospedale di Udine dove i me¬ 
dici si sono riservali la pro¬ 
gnosi. Due militari che viag¬ 
giavano con i coniugi Natanza 
hanno subito ferite non gravi. 
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Ignorata dal governo 

La spesa 
per la cultura 

Chiedere e operare perchè nella priorità delle 
scelte d'investimento le scuole, I teatri, le biblio¬ 
teche e I musei abbiano il posto che spetta loro, 
è insieme discorso di civiltà e di sviluppo economico 


L'anno prossimo gli abitanti della Terra saranno più di 4 miliardi 

e risorse 

Nella seconda metà di agosto si svolgerà a Bucarest il congresso mondiale sui problemi demografici - Rappresenterà II primo tentativo di affrontare 
la questione a livello mondiale • Le differenze tra mondo industrializzato e zone del sottosviluppo • La contraddittoria situazione esistente in Italia 



Le misure fiscali adottate 
dal governo Rumor sono state 
malamente giustificate con la 
intenzione (per il momento non 
si può prendere atto che del¬ 
l'intenzione) di allargare la 
stretta creditizia per una e- 
spansione della produzione. 
Anche nelle intenzioni, però, 
quando si è parlato, nelle lun¬ 
ghe e defatiganti discussioni 
tra i ministri e i partiti di go¬ 
verno, di produzione e di con¬ 
sumi sociali ben poco, o quasi 
nulla, ò stato detto per quan¬ 
to riguarda i consumi cultu¬ 
rali. 

. Si è accennato, solo accen¬ 
nato. per il momento, ad un 
piano per l'edilizia scolasti¬ 
ca, ma in termini tali — due¬ 
mila miliardi per i prossimi 
dieci anni, con un investimen¬ 
to minimo per i primi anni 
— che suonano più come una 
beffa che come una appena 
seria considerazione del de¬ 
plorevole e drammatico stato 
in cui versa la scuola italia¬ 
na. Del fatto che le Pinaco¬ 
teche di Brera, di Bologna e 
Ferrara, il museo della FIo- 
ridiana di Napoli, e chissà 
quante altre istituzioni cultu¬ 
rali siano state costrette a 
chiudere, per questa estate, 
per mancanza di personale, 
o perché inagibili; che teatri, 
biblioteche, case editrici, sia¬ 
no ridotti al limite delle loro 
possibilità vitali e in condi¬ 
zioni tali che non si sa se a 
settembre potranno riprendere 
o continuare la loro attività, 
non sembra che i governanti 
di questo Paese di antiche 
tradizioni culturali si siano 
minimamente occupati. 

La situazione è molto più 
seria di quanto possa sem¬ 
brare. La stampa si è occu¬ 
pata della chiusura della gal¬ 
leria di Brera e delle pina¬ 
coteche nazionali di Bologna 
e Ferrara, ma forse solo po¬ 
chi sanno che molte compa¬ 
gnie teatrali non riescono ad 
immaginare con quali finan¬ 
ziamenti possono prepararsi 
alla prossima stagione, po¬ 
chi sanno (è un esempio con¬ 
creto e non un modo di di¬ 
re) che non si trova una 
banca disposta a dare un an¬ 
ticipo su una lettera di cre¬ 
dito di quindici milioni (non 
miliardi), del ministero del 
Turismo e dello Spettacolo, 
pochi sanno che alcune de¬ 
cine di case editrici (è stato 
detto recentemente al Conve¬ 
gno di Rimini e in successive 
riunioni), quelle case editrici 
che vivono di mezzi propri e 
che non sono finanziate dal¬ 
la Montedison o dal mono¬ 
polio deirautomobile, sono sul¬ 
l’orlo del fallimento perchè le 
banche, da mesi, hanno stret¬ 
to e non hanno intenzione di 
allentare i cordoni della bor¬ 
sa. 

L’elenco delle attività cul¬ 
turali messe non in difficoltà, 
ma nella impossibilità di con¬ 
tinuare a svolgersi, a causa 
della stretta creditizia, po¬ 
trebbe continuare a non fini¬ 
re. Basta aggiungere che tut¬ 
to quel poco o quel tanto che 
Comuni e Province hanno fat¬ 
to o hanno in programma, 
per quanto riguarda l’edilizia 
scolastica e fornitura di ma¬ 
teriale o personale alle scuo¬ 
le di loro competenza, i tea¬ 
tri — dagli Stabili ai Teatri 
comunali e attività di spetta¬ 
colo decentrate — le bibliote¬ 
che e i musei, rischia di ve¬ 
nire a cessare, a settembre 
o anche prima, perchè non ci 
sono soldi, forse nemmeno per 
gli stipendi e i salari ai di¬ 
pendenti. 

Le spese per la cultura con¬ 
tinuano a venire considerate 
spese « voluttuarie ». come ta¬ 
li da c tagliare », senza pietà. 
Sembra che non venga nep¬ 
pure in mente a certi umo¬ 
mmi di governo che mentii 
si parla continuamente della 
necessità di un nuovo mecca¬ 
nismo o modello di sviluppo, 
di priorità di consumi socia¬ 
li. la cultura abbia un qual¬ 
che posto in questo ragiona¬ 
mento. Non passa neppure 
per la mente che un chilome¬ 
tro di autostrada in meno può 
servire a costruire due edi¬ 
fici scolastici, che con il co¬ 
sto di trecento auto di media 
cilindrata, si potrebbero ri¬ 
solvere i problemi del teatro 
di prosa. Che se si vuole evi¬ 
tare il consumo di migliaia di 
litri di benzina, almeno uno 
spettacolo, una visita a un 
museo o a una galleria, biso¬ 
gnerà pur dare come contro- 
partita a chi resta in città 
la domenica. 

La battaglia per un au¬ 
mento dei consumi culturali, 
non può essere disgiunta da 
quella, più generale, per un 
diverso modello di sviluppo, 
per un diverso orientamento 
dei consumi. Chi non lo com¬ 
prende mostra o di non vo¬ 
lere un cambiamento o di es¬ 
sere afflitto da inguaribile ce¬ 
cità. 

Non è un lusso, ma una 
necessità chiedere e operare 
perché nella priorità delle 
scelte di investimento e di 
spesa, la scuola, i teatri, le 


biblioteche, i musei, le atti¬ 
vità culturali in genere, ab¬ 
biano il posto che spetta lo¬ 
ro. Non si tratta solo di un 
discorso di civiltà, ma di un 
discorso di sviluppo econo¬ 
mico. 

Bisogna battersi, nel Pae¬ 
se e nel Parlamento, perchè 
il bilancio dello Stato tenga 
conto di ciò. Ma bisogna co¬ 
minciare a dare l’esempio 
della necessità di questo in¬ 
dirizzo nella situazione dei 
bilanci di Comuni, Province 
e Regioni, specie laddove le 
forze democratiche hanno 
maggior peso, e nella prepa¬ 
razione dei nuovi bilanci. Non 
bisogna avere paura di spen¬ 
dere per la scuola, le inizia¬ 
tive e le istituzioni culturali. 
Non certo per sostituirci allo 
Stato, ma per dimostrare, an¬ 
che in questo settore, che è 
possibile, è attuabile un nuo¬ 
vo modo di far politica. 

Un Paese che ha risposto 
cosi bene a un fatto civile e 
culturale come il referendum, 
delle popolazioni che hanno 
dimostrato e stanno dimo¬ 
strando una maturità civile e 
culturale fino a pochi anni 
or sono quasi impensabile, so¬ 
no certamente in grado di 
comprendere il senso di que¬ 
sta lotta e l'importanza della 
posta in gioco. A Milano, men¬ 
tre chiude la galleria nazio¬ 
nale di Brera (se ne prean¬ 
nuncia una riapertura solo 
parziale) il Comune ha aper¬ 
to il Museo Egizio; la pro¬ 
vincia di Bologna si è dichia¬ 
rata disponibile a fornire di 
personale la Pinacoteca Na¬ 
zionale. Comuni e Province, 
in ogni parte d’Italia mostra¬ 
no. ancora una volta, che pro¬ 
prio perché più vicini alle e- 
sigenze e alle aspirazioni del¬ 
le popolazioni, riescono ad in¬ 
tendere ciò che bisogna fa¬ 
re. ciò che è spreco e ciò che 
è spesa indispensabile in un 
Paese moderno e civile. 

Si tratta di un impegno e 
di una sfida. Ma perché l'im¬ 
pegno non appaia • un fuoco 
di paglia, perché la sfida ven¬ 
ga raccolta da chi di dove¬ 
re, è necessario generalizza¬ 
re gli esempi positivi, metter¬ 
si in grado, contro le incom¬ 
prensioni e gli opportunismi, 
magari contro il dileggio di 
chi può parlare di atteggia¬ 
menti donchisciotteschi, di af¬ 
frontare, fin dai prossimi gior¬ 
ni. la battaglia con decisione 
e coerenza. Raccogliere intor¬ 
no a questi temi non solo la 
solidarietà degli intellettuali o 
degli operatori dei settori cul¬ 
turali, ma tutti i lavoratori, 
tutti coloro che vogliono e 
possono comprendere come u- 
na linea del genere non sia 
una sfida velleitaria, ma una 
componente essenziale di quel 
radicale cambiamento che si 
chiede per tutta la società 
italiana. 

Aldo D'Alfonso 



Una via di Calcutta: nella città indiana il problema deH'approwigionamento 
idrico è gravissimo. 


L’incremento della popola¬ 
zione umana sul nostro pia- 
lieta è sempre continuato ne¬ 
gli ultimi anni. Nel 1850, al 
tempo della guerra in Crimea, 
viveva sulla terra un miliardo 
di uomini: nel 1929, al tempo 
del famoso « crollo di Wall 
Street ». questa cifra era rad¬ 
doppiata. Quando Kennedy as¬ 
sunse la presidenza degli Sta¬ 
ti Uniti, nel 1960, si toccavano 
i tre miliardi e gli studiosi 
calcolano che nel 1975 saran¬ 
no superati i quattro miliar¬ 
di: A’quésto ritmo' si potreb¬ 
be arrivare a raggiungere i 
sette .miliardi di abitanti nel 
2000, i quattordici nel 2030, i 
cinquanta nel 2100. Eppure la 
. nostra terra è un pianeta le 
cui risorse per la sopravviven¬ 
za dell’umanità sono oggi ben 
definite ed è per il momento 
l’unica dimora possibile adat¬ 
ta all’uomo. Mentre cì avvici¬ 
niamo al traguardo di quat¬ 
tro miliardi di individui, il 
nostro pianeta appare già so¬ 
vraffollato, profondamente in¬ 
quinato e costretto a prende¬ 
re in considerazione come 
nuova risorsa energetica il 
sole. 

Il 1974, dichiarato « anno 
delta popolazione mondiale » 
dovrà dunque polarizzare l'at¬ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca e dei governi su questo che 
sembra essere il problema 
fondamentale dell’epoca che 
stiamo vivendo, li congresso 
mondiale sulla popolazione, 
che si terrà a Bucarest dal 
19 al 30 agosto 1974, costitui¬ 
rà dunque un avvenimento 
senza precedenti, poiché è la 
prima volta che l’ONU convo¬ 
ca un’assemblea a livello mon¬ 
diale per discutere i proble¬ 
mi della popolazione. Si trat¬ 
terà di una riunione intema¬ 
zionale di carattere politico 
che. . proprio per questo, si 
differenzierà dalle varie riu¬ 
nioni di specialisti e di stu¬ 
diosi che si sono finora svol¬ 
te sull’argomento. 

La popolazione mondiale è 
cresciuta per secoli assai len¬ 
tamente poiché a tassi altis¬ 
simi di natalità (cui dava ori¬ 
gine una fecondità più o me¬ 
no incontrollata) corrisponde¬ 
vano livelli quasi altrettanto 
alti di mortalità sostenuti da 
ricorrenti epidemie, carestie e 
guerre. Il progresso economi¬ 
co dovuto all’industrializzazio¬ 
ne e le nuove scoperte nel 
campo della medicina, hanno 
determinato negli ultimi due 
secoli una progressiva trasfor¬ 
mazione delle caratteristiche 
demografiche delle popolazio¬ 
ni dei Paesi più progrediti: 
in una prima fase si è avuto 
una diminuzione della morta¬ 
lità seguita, in un secondo 
tempo, da una diminuzione 
del numero delle nascite, fi¬ 
no ad un incremento natura¬ 
le assai basso che lascia pre¬ 
vedere una stazionaria condi¬ 
zione demografica. 

Ma se questo è quanto si re¬ 
gistra oggi nei Paesi che pre¬ 
sentano condizioni socio-eco¬ 
nomiche legate allo sviluppo 
industriale, non altrettanto 
avviene in quei Paesi le cui 
popolazioni sono oggi eufemi¬ 
sticamente definite e in via di 
sviluppo* e che rappresenta¬ 
no i due terzi del genere uma¬ 
no come ad esempio l’Ameri¬ 
ca Latina, in cui l’incremento 
demografico è del 3’o all’an¬ 
no, contro lo 0,20’, o o lo 0,30’. • 
dei Paesi scandinavi. 

Le caratteristiche dello svi¬ 
luppo demografico mondiale 
sono dunque la risultante di 
uno sviluppo molto differen¬ 
ziato fra i vari Paesi. D’altra 
parte il numero dei figli di 


una coppia dipende da condi¬ 
zioni soggettive e culturali. 

Oggi la popolazione mondia¬ 
le è di 3.606 milioni con un 
possibile raddoppio nell'arco 
di 30 o 40 anni. Questo com¬ 
porta complesse conseguenze 
sul piano biologico, ecologico 
ed etologico. Per intervenire 
su questa tendenza bisogna 
innanzitutto cercare di com¬ 
prendere le cause che sono al¬ 
la base di questo tipo di svi¬ 
luppo. E questo rappresenta 
il punto nodale del problema. 
Anche sotto il profilo scienti¬ 
fico è diffìcile oggi precisare 
e quantificare le interazioni 
reciproche di molti fattori le¬ 
gati in modo biunivoco ai pro¬ 
blemi della popolazione: svi¬ 
luppo economico e sociale, 
struttura per età della popo¬ 
lazione, distribuzione territo¬ 
riale a livello nazionale e mon¬ 
diale. Popoli e governi dissen¬ 
tono profondamente circa gli 
obiettivi ed i modi da seguire 
per arginare l’incremento de¬ 
mografico mondiale: se da 
una parte esiste infatti il di¬ 
ritto dell’uomo ad un’autode¬ 
terminazione responsabile, e- 
siste anche l'esigenza prima¬ 
ria di garantire, come è sta¬ 
to detto, la « qualità » della 
vita umana. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne confusa e discordante le 
Nazioni Unite hanno sancito 
cinque punti che rappresenta¬ 
no le direttrici su cui saran¬ 
no condotti ì lavori della con¬ 
ferenza di Bucarest: a L’obiet¬ 
tivo dei compiti popolazionì- 
stici dell’ONU sarà quello di 


A Rimini 
i «gessi» 
di Viani 

RIMINI, 14 luglio 

La grande sala del pa¬ 
lazzo dell’Arengo di Rimi¬ 
ni ospiterà nel corso dei 
mesi estivi — dal 20 luglio 
a ottobre — una grande 
mostra di gessi originali 
di Alberto Viani. Sarà la 
manifestazione saliente del¬ 
l’estate culturale riminese, 
che segue ad un anno di 
distanza la rassegna «Cit¬ 
tà Spazio Cultura » centra¬ 
ta sulla presenza, nell’am¬ 
biente storico, di opere di 
scultori italiani e stranie¬ 
ri, da Marini a Vangi, da 
Guerrint a Pomodoro, da 
Greco a Ramous, a molti 
altri. Lo stesso Viani pre¬ 
sentava in quella mostra 
due grandi bronzi: l’« O- 
maggio a Michelangelo » e 
il n Grande Idolo » che era¬ 
no sistemati proprio al 
centro della piazza Cavour. 

Alberto Viani, nato a 
Quistello (Mantova) nel 
1906, si trasferì ragazzo ad 
Arezzo e quindi a Mestre, 
dove ancora vive. Nell’Ac- 
cademia di belle arti di 
Venezia, che lo vide pri¬ 
ma allievo, poi assistente 
ed amico di Arturo Mar¬ 
tini, egli occupa ora la 
cattedra di scultura. 

Nel 1947 fu presente al¬ 
la prima mostra del Fron¬ 
te Nuovo delle Arti a Mi¬ 
lano e poi alla successiva 
mostra c he e bbe luogo a 
Venezia (XXIV Biennale). 
Presente anche all’edizione 
del 1966, ottenne il Pre¬ 
mio Nazionale per la Scul¬ 
tura. 


NEL DIBATTITO SULL’ENERGIA UNA LACUNA DA COLMARE 


UN PIANO IDROELETTRICO 

La costruzione di impianti di questo tipo si presenta vantaggiosa dopo il rialzo dei costi relativi a quelli termici 


Appare per lo meno sor¬ 
prendente che nell’ampio di¬ 
battito in corso sulla que¬ 
stione dell’energia, per quan¬ 
to concerne il nostro Paese, 
un tema di primaria impor¬ 
tanza sia rimasto in ombra: 
l’energia idroelettrica. 

I programmi ENEL, preve¬ 
dono l’entrata in servizio en¬ 
tro il 1975 di nuovi impianti 
per circa 800 megawatt, non 
prevedono altri impianti idro- 
elettrici di tipo classico. Essi 
prevedono ancora di incre¬ 
mentare la potenza installata 
di centrali idroelettriche di 
pompaggio, attualmente di cir¬ 
ca 500 megawatt, per giunge¬ 
re gradualmente ad 8.400 en¬ 
tro il 1990. 

Tali cifre, che ad un primo 
esame possono apparire di un 
certo rilievo, vanno però in¬ 
terpretate e comparate con 
altre perchè mostrino il loro 
vero significato. 

In primo luogo, va detto 
che entro il 1990, gli stessi pro¬ 
grammi prevedono un incre¬ 
mento della potenza delle cen¬ 
trali termiche di 70.000-100.000 
megawatt (circa 30.000-50.000 
di centrali a combustibile, e 
circa 4ODO0-5OD0O di centrali 
nucleari). Di fronte a tali ci¬ 
fre, il programma di costru¬ 
zioni idroelettriche vere e pro¬ 
prie (800 megawatt in tutto) 
appare addirittura trascurabi¬ 
le. Quanto agli 8.400 mega¬ 
watt di centrali «a pompag¬ 
gio », essi vanno visti sotto la 
loro vera luce. Si tratta in¬ 
fatti di centrali idroelettriche 
ad alta caduta, alimentate da 
acqua contenuta in un bacino 
artificiale, entro il quale la 
acqua stessa viene pompata 
dalla centrale (sita a una quo* 
ta Inferiore) utilizzando l’e¬ 
nergia elettrica disponibile nei 
periodi di minimo consumo, 


prodotta cioè da centrali ter¬ 
miche, le quali possono esse¬ 
re portate al regime minimo 
di funzionamento, ma non 
« spente », e dalle * centrali 
idroelettriche ad acqua fluen¬ 
te, che, quando l'energia non 
venga richiesta in certe ore 
del giorno ed in certe giorna¬ 
te (ad esempio quelle festive), 
debbono lasciar fluire l’acqua 
senza utilizzarla. Il sistema 
delle centrali di pompaggio 
è indubbiamente ingegnoso, 
tecnicamente ed economica¬ 
mente interessante e non cer¬ 
to inutile, ma in un quadro 
come quello che abbiamo de¬ 
lineato, non può considerarsi 
un programma sufficientemen¬ 
te valido di costruzioni idro- 
elettriche. 


i piani 


Vediamo ora il quadro per¬ 
centuale dell’energia prodotta 
oggi, e di quella che potrà 
esser prodotta, in base ai pia¬ 
ni suaccennati, nel 1990. Oggi, 
tra produzione idroelettrica e 
geotermoelettrica, e cioè uti¬ 
lizzando le risorse nazionali, 
si sfiora il 35* • dell’energia 
prodotta (e consumata) nel 
nostro Paese. Il restante 65* « 
è affidato a centrali il cui 
combustibile deve essere im¬ 
portato. In base ai piani di 
cui sopra, la situazione nel 
1990 sarebbe ancora più sfa¬ 
vorevole, in • quanto la per¬ 
centuale di energia elettrica 
prodotta da risorse nazionali 
scenderebbe attorno al 15-17* •, 
mentre salirebbe addirittura 
■11*8345* • l’aliquota prodotta 
con combustibili , (convenzio¬ 
nali o nucleari) d’importa¬ 
zione. 


Come è ovvio, l’energia elet¬ 
trica è un fattore vitale per 
lo sviluppo di qualunque Pae¬ 
se. Il suo costo entra per 
un'aliquota rilevante nel costo 
della produzione e del tra¬ 
sporto di qualunque merce, 
qualunque servizio, qualunque 
attività. La prospettiva di a- 
vere una bilancia dei pagamen¬ 
ti con l’estero, già oggi assai 
pesante, progressivamente ap¬ 
pesantita dal sempre più mas¬ 
siccio acquisto di combusti- 
bile, legato ad un mercato i 
cuti costi tenderanno a salire 
piuttosto che a scendere, e 
che potrà subire sbalzi e vi¬ 
cissitudini impreviste e quan¬ 
titativamente rilevanti, è cer¬ 
to preoccupante. 

In una situazione del gene¬ 
re, sembrerebbe ovvio svilup¬ 
pare al massimo le risorse 
energetiche disponibili, ed in 
primo luogo le risorse idro- 
elettriche. le quali si presen¬ 
teranno ancora, nonostante 
tutto quanto sia stato detto 
nel recente passato, di rile¬ 
vante importanza in Italia. 

Il motivo dichiarato per cui 
un decennio fa i programmi 
di costruzione di nuovi im¬ 
pianti idroelettrici vennero for¬ 
temente rallentati, e progetti 
completi o ad un buono sta¬ 
to di avanzamento vennero 
accantonati, fu il « costo » del¬ 
l’energia prodotta. Tale co¬ 
sto sarebbe divenuto « infe¬ 
riore », se si fossero accan¬ 
tonati i programmi idroelet¬ 
trici e si fosse ricorso ad im¬ 
pianti a combustibile (soprat¬ 
tutto a derivati del petrolio). 
La questione del costo di pro¬ 
duzione dell’energia elettrica 
(ancora poco tempo fa si par¬ 
lava di 8 lire al kilowattora 
per l’energia termoelettrica, 
10 per quella Idroelettrica: 
già oggi questo rapporto si 


è alterato, in quanto l’ener¬ 
gia idroelettrica costa come 
prima, mentre quella termo- 
elettrica è ormai più cara), 
andrebbe totalmente rivisto. 

In « quei » calcoli di costi, 
fatti cioè dieci anni prima e 
anche più, all’epoca del boom 
del petrolio mediorientale ' a 
basso costo, si ritrova una 
impostazione che andrebbe 
mutata nelle sue stesse basi. 
Si « supponeva » che il com¬ 
bustibile avrebbe subito mo¬ 
desti aumenti (previsione ri¬ 
velatasi errata). Si supponeva 
che ogni centrale termica in¬ 
stallata avrebbe potuto for¬ 
nire ogni anno un certo quan¬ 
titativo di energia (altra pre¬ 
visione ottimistica, in quanto 
le centrali termiche sono sta¬ 
te soggette a guasti, hanno ri¬ 
chiesto manutenzione straor¬ 
dinaria. hanno dovuto funzio¬ 
nare a potenza ridotta, in 
misura molto maggiore di 
quanto si pensasse). Infine si 
faceva pesare pochissimo il 
fatto che, dopo un certo nu¬ 
mero di anni, una centrale 
termica va praticamente ri¬ 
costruita o per lo meno ri- 
strutturata, con una lunga so¬ 
spensione della produzione di 
energia ed una forte spesa, 
mentre in un impianto idro- 
elettrico manutenzione, ripa¬ 
razione e sostituzione di mac¬ 
chine sono necessari a inter¬ 
valli molto più lunghi, e che 
un impianto idroelettrico, nel 
suo complesso, continua illi¬ 
mitatamente a produrre ener¬ 
gia a costi molto bassi an¬ 
che se all'origine era costato 
molto, per cui i concetti clas¬ 
sici deUTrammortamento» non 
possono applicarsi nello stesso 
modo ad una centrale ter¬ 
mica e ad un Impianto idro- 
elettrico. 


In una situazione come quel¬ 
la italiana, che minaccia di 
avviarsi, come abbiamo visto, 
ad una dipendenza superiore 
airso** da acquisti all’estero 
per la produzione dell’energia 
necessaria, anche se i calcoli, 
quale che sia la loro impo¬ 
stazione, indicassero un costo 
dell’energia idroelettrica deci¬ 
samente superiore al costo del¬ 
l’energia termoelettrica, occor¬ 
rerebbe ugualmente varare un 
massiccio piano per utilizzare 
tutte le risorse idroelettriche 
tecnicamente sfruttabili, te¬ 
nendo presente il problema 
dell’acquisto di quantitativi 
sempre più massivi di com¬ 
bustibile all’estero, che costi¬ 
tuisce, già oggi, un grave pro¬ 
blema a livello nazionale per 
la bilancia italiana dei pa¬ 
gamenti all’estero. 

Lo sviluppo 

Non tutto quanto si costrui¬ 
sce, in un Paese, è immedia¬ 
tamente « competitivo » sul 
piano dei costi, anche se è 
« necessario ». Quando si in¬ 
traprende la costruzione di 
scuole, di ospedali, di case, 
o si potenzia il campo dei 
trasporti e cosi via, si pone 
in primo piano la «necessi¬ 
tà» di tali opere per la vita 
dei cittadini e per lo sviluppo 
del Paese. 

Nel varare un program¬ 
ma idroelettrico, occorrerebbe 
considerarne insieme il lato 
economico contingente, la «ne¬ 
cessità» per lo sviluppo eco¬ 
nomico del Paese sulla me¬ 
dia distanai (per la questio¬ 
ne della bilancia dei pagamen¬ 
ti, come suaccennato) e il 
fatto, chiaro a tutti, che un 


impianto idroelettrico anche 
se costoso da costruire, con¬ 
tinua a produrre energia per 
un tempo illimitato, con spe¬ 
se di gestione e di manuten¬ 
zione contenutissime. 

Non ci si venga a dire che 
« tutte le situazioni idroelet¬ 
triche sfruttabili a costi ra¬ 
gionevoli » sono in Italia esau¬ 
rite. La cosa non è vera. Mol¬ 
ti impianti esistenti potreb¬ 
bero essere fortemente poten¬ 
ziati con nuovi sbarramenti, 
nuove canalizzazioni di acque 
e nuove opere d’altro genere. 
Molti nuovi impianti, anche 
se non « convenientissimi », 
potrebbero essere costruiti in 
numerosissime zone del Pae¬ 
se: basterebbe, per comincia¬ 
re, tirar fuori dai cassetti i 
progetti, già completi o im¬ 
postati dieci o quindici anni 
fa, e mai presi in considera¬ 
zione. I tecnici specializzati 
nel ramo, a tutti i livelli, in 
Italia ci sono, e sono prepa¬ 
ratissimi, tanto che sono lar¬ 
gamente richiesti all’estero. La 
industria italiana è poi in gra¬ 
do di progettare e costruire 
in forma totalmente autonoma 
tutto quanto costituisce un 
impianto idroelettrico. 

Si tratta di un tema di im¬ 
portanza nazionale, sul quale 
le forze politiche avanzate del 
Paese dovrebbero puntare per 
migliorare una situazione che 
minaccia di farsi sempre più 
pesante e gravosa da affron¬ 
tare, anche se sarebbe poco 
realistico pensare di risolvere 
oggi il problema energetico 
Italiano esclusivamente con 
costruzioni idroelettriche. 

Paolo Sassi 


migliorare la qualità della ri¬ 
fa dell'uomo ». « Non dovran¬ 
no essere risparmiati sforzi 
per ridurre il tasso della mor¬ 
talità ». « Dovrà essere attua¬ 
ta in ogni Nazione una politi¬ 
ca demografica ». Tuttavia 
« la coppia dovrà avere il fon¬ 
damentale diritto dell’uomo 
di decidere il numero dei pro¬ 
pri figli » e infine: « L’assisten¬ 
za intemazionale nel settore 
popolazionistìco non dovrà ri¬ 
durre altre forme di assisten¬ 
za dirette al progresso socia¬ 
le e allo sviluppo delle Na¬ 
zioni ». 

In questo contesto saranno 
trattate questioni di fondo, 
come le recenti tendenze de¬ 
mografiche e le prospettive fu¬ 
ture; i rapporti tra l’evoluzio¬ 
ne demografica e lo sviluppo 
economico e sociale; rapporto 
tra popolazione, risorse cd 
ambiente; la popolazione, la 
famiglia ed il benessere del¬ 
l'uomo; il piano di intervento 
mondiale sulla popolazione. 
Su questa piattaforma si avrà 
certamente a Bucarest un co 
struttivo confronto, da cui 
scaturirà una serie di indica¬ 
zioni che dovrebbero essere 
recepite dai governi dei Pae¬ 
si partecipanti. 

Stilla base di tali indicazio¬ 
ni sarà possibile fare un pro¬ 
gramma di pianificazione fa¬ 
miliare che, superando il con¬ 
cetto restrittivo esclusivamen¬ 
te anticoncezionale, si allar¬ 
ghi in un quadro di sviluppo 
economico-sociale che tenga 
conto delle caratteristiche dei 
sìngoli Stati, degli intrecci tra 
struttura e distribuzione del¬ 
la popolazione, tra ambiente 
e risorse. Infatti le politiche 
adottale in materia di educa¬ 
zione, sanità pubblica, sicu¬ 
rezza sociale, di impiego ed 
agricoltura, riducendo la mor¬ 
talità infantile, che, al di la 
dell’importanza sociale del 
problema, costituisce uno de¬ 
gli ostacoli alla riduzione del¬ 
l’alta prolificità, limitando lo 
eccessivo inurbamento, crean¬ 
do condizioni e misure inte¬ 
se a migliorare la condizione 
della donna, attraverso pro¬ 
grammi di pieno impiego pro¬ 
duttivo e una più equa ripar¬ 
tizione delle possibilità e dei 
redditi, potranno avere una 
incidenza sullo sviluppo della 
popolazione. 

Nel presentare i problemi 
e le prospettive dell’n anno 
mondiale della popolazione ». 
la prof. Nora Federici, mem¬ 
bro defl’Advisory Committee 
of Experts on thè World Po- 
pulation Pian of Action delle 
Nazioni Unite e direttore del¬ 
l’Istituto di demografia della 
Facoltà di scienze statistiche 
dell’Università di Roma, nel¬ 
la sede della FAO ha puntua¬ 
lizzato, analizzando la situa¬ 
zione demografica italiana, 
come i problemi che si pre¬ 
sentano nel nostro Paese so¬ 
no in parte comuni a quelli 
dei Paesi sviluppati ed in par¬ 
te sono i problemi dei Paesi 
sottosviluppati con un duali¬ 
smo che pone l’Italia in uno 
stato di « transizione demo¬ 
grafica », caratterizzata dalla 
diminuzione della mortalità, 
con conseguente invecchia¬ 
mento della popolazione, una 
ancora elevata mortalità in¬ 
fantile ed una forte emigra¬ 
zione che fa da contrappeso 
all’ancora alto incremento de¬ 
mografico. 

C’è tuttavia da rilevare che 
l'attuale tasso di incremento 
dello 0,6-0,7’» annuo è deri¬ 
vante da situazioni altamente 
differenziate ed è quindi bas¬ 
so nelle zone industrializzate, 
mentre nell’Italia meridiona¬ 
le ed insulare supera l’I*». Il 
numero medio di figli per 
coppia di 2(2 è pressappoco 
assai vicino a quello che si 
calcola come « tasso di sosti¬ 
tuzione ». 2.14. La nostra quin¬ 
di è una situazione di basso 
incremento che ci assimila a 
quella dei Paesi più progre¬ 
diti; ma per altri aspetti l’Ita¬ 
lia si colloca fra i Paesi sot¬ 
tosviluppati con un livello di 
mortalità infantile del 27 per 
mille come tasso annuo me¬ 
dio. che però arriva in alcune 
regioni, come la Campania e 
nella stessa Napoli al 47-48-49 
per mille: con un invecchia¬ 
mento della popolazione pro¬ 
gressivo e la conseguente 
mancanza di strutture sociali 
per l'anziano, un problema 
che non è stato ancora nep¬ 
pure affrontato; la distribu¬ 
zione della popolazione lega¬ 
ta ai problemi occupazionali, 
che rappresenta per il nostro 
Paese una questione di fonda- 
mentale importanza: con il 
duplice aspetto di una emi¬ 
grazione esterna ed una emi¬ 
grazione interna a carattere 
patologico per le proprie de¬ 
terminanti. che spingono gli 
abitanti di zone arretrate, in 
maniera unidirezionale, terso 
zone più progredite economi¬ 
camente. e provocano cosi 
gravi conseguenze; una urba¬ 
nizzazione caotica, l'abbando¬ 
no dei terreni agricoli, dei 
danni di carattere ambientale. 

Tutto questo deve essere in¬ 
terpretato anche come la con¬ 
seguenza della mancanza di 
una organica politica che con¬ 
siderando gli aspetti dei pro¬ 
blemi popolazionislici, nel 
quadro di una programmazio¬ 
ne regionale e nazionale, per¬ 
metta al nostro Paese di inse¬ 
rirsi adeguatamente nell'evo¬ 
luzione mondiale. 

Migliorare per tutti la qua¬ 
lità della vita è la premessa 
per risolvere i problemi della 
popolazione mondiale: in que¬ 
sto senso Kurt Waldheim, se¬ 
gretario generale dell’ONU, af¬ 
ferma: « Formulo l’augurio 
che l’ ” anno mondiale ” ed il 
congresso mondiale sulla po¬ 
polazione si collochino fra gli 
eventi maggiori degli anni ’70 
e servano ad avvicinarci sen¬ 
sibilmente al giorno in cui sì 
potrà affermare che i proble¬ 
mi demografici sono stati fi¬ 
nalmente recepiti e che sono 
in via di adozione le misure 
adatte alla loro risoluzione ». 

Laura Chili 


Passi avanti 
nei rapporti 
fra il Vaticano 
e la Polonia 


I rapporti tra Polonia e S. 
Sede sono entrati in una fase 
che potremmo definire opera¬ 
tiva dopo che, al termine del 
colloqui svoltisi in Vaticano 
il 4 e il 5 luglio, il vice mi¬ 
nistro degli Affari Esteri po¬ 
lacco, Ozef Czyrek, ed il se¬ 
gretario del Consiglio per gli 
Affari Pubblici della Chiesa, 
mons. Agostino Casaroli, han¬ 
no deciso di istituire « con¬ 
tatti permanenti di lavoro ». 

II comunicato congiunto, in¬ 
fatti, precisa che « i contat¬ 
ti di lavoro tra le due parti 
serviranno ad un utile scam¬ 
bio di opinioni, al processo 
della normalizzazione delle re¬ 
lazioni tra Stato e Chiesa ed 
alla collaborazione in favore 
della distensione e della coo¬ 
perazione pacifica nel mon¬ 
do ». 

A tale proposito — prose¬ 
gue il comunicato — « le due 
parti hanno scambiato anche 
i rispettivi punti di vista cir¬ 
ca i più importanti proble¬ 
mi internazionali, conferman¬ 
do l’importanza di continua¬ 
re gli sforzi in favore della 
pace e della collaborazione 
dei popoli ». 

Ciò significa che la S. Sede 
è d’accordo con il governo di 
Varsavia nell'affrontare e ri¬ 
solvere i problemi inerenti ai 
rapporti tra Stato u Chiesa 
in Polonia e le relazioni tra 
Vaticano e governo polacco 
nel quadro di una cooperazio¬ 
ne più vasta che tocchi anche 

i temi della pace della sicu¬ 
rezza europea e dello svilup¬ 
po dei popoli. 

D’altra parte, in questo spi¬ 
rito si svolsero il 22 novem¬ 
bre 1973 i colloqui tra Paolo 
VI ed il ministro degli Af¬ 
fari Esteri polacchi, Stefan 
Olzszowski, in Vaticano, tan¬ 
to che la stampa italiana ed 
estera fu concorde nel rileva¬ 
re che si era trattato di « un 
avvenimento di portata sto¬ 
rica ». 

Il giornale cattolico polac¬ 
co Tygodnik Powszchny del 
9 dicembre 1973 scrisse che 
« la visita in Vaticano del mi¬ 
nistro Olszowski ha segnato 
una svolta nei rapporti tra 
Varsavia e la S. Sede, apren¬ 
do la possibilità di arrivare 
aU’allacciamento dei rapporti 
diplomatici, la qual cosa non 
può non incidere sullo svilup¬ 
po delle relazioni fra la Chie¬ 
sa e lo Stato in Polonia». 

L’ufficio politico del POUP 
affermava, dal canto suo, che 
l’udienza di Papa Paolo VI 
e i colloqui svolti dal mini¬ 
stro degli Esteri polacco in 
Vaticano « costituiscono un 
passo sostanziale verso la nor¬ 
malizzazione dei rapporti fra 
la Repubblica popolare di Po¬ 
lonia e il Vaticano e favori¬ 
scono lo sviluppo della col¬ 
laborazione in Europa sulla 
base dei principi della paci¬ 
fica coesistenza ». 

La visita ufficiale compiuta 
nel febbraio di quest’anno a 
Varsavia da mons. Agostino 
Casaroli, nella sua veste di mi¬ 
nistro degli Esteri del Vatica¬ 
no e come ospite del gover¬ 
no polacco, ha confermato 
questa impostazione per cui 
motti osservatori ipotizzaro¬ 
no un non lontano accordo 
tra S. Sede e Polonia con 
successivo scambio di amba¬ 
sciatori, come già era avve¬ 
nuto per la Jugoslavia. 

Il cardinale Wyszynski, che 
ha sempre visto con sospet¬ 
to questo negoziato diretto 
tra governo polacco e Vati¬ 
cano, temendo di essere sca¬ 
valcato e ridimensionato da 
un eventuale accordo, ha fat¬ 
to di tutto per frapporre o- 
stacoli e per dare ad inten¬ 
dere che, senza di lui, nulla 
può essere concluso tra Va¬ 
ticano e Polonia. 

Infatti, subito dopo la vi¬ 
sita di Olszowski in Vatica¬ 
no, arrivò Wyszynski, il qua¬ 
le si fece ricevere dal Papa. 
Quando mons. Casaroli giun¬ 
se, in febbraio, a Varsavia, 
Wyszynski ordinò che solo il 
suo segretario andasse all'ae- 
roporto a rappresentare tutta 
la Chiesa polacca. E, in oc- 
cazione dei colloqui del 4 e 
del 5 luglio tra il vice mini¬ 
stro Czyrek e mons. Casa¬ 
roli, Wyszynski ha inviato in 
Vaticano il fidato mons. Da- 
browski. che, oltre ad essere 

ii suo braccio destro, è se¬ 
gretario della Conferenza epi¬ 
scopale polacca. 

Naturalmente, in Vaticano 
non mancano i nemici della 
Ostpolitik e, pur sapendo che 
essa è voluta da Paolo VI pri¬ 
ma che da mons. Casaroli. 
essi hanno manovrato per far 
pubblicare su L'Osservatore 
Romano del 5 luglio, ossia 
durante i colloqui Czyrek- 
Casaroli, un discorso tenuto 
il 26 maggio a S. Daniele di 
Linigo (Vicenza) da mons. Ru- 
bin, il quale, commemoran¬ 
do per incarico dell’episco¬ 
pato polacco, un religioso po¬ 
lacco morto il 9 aprile 1924. 
ha parlato, con allusioni al 
presente, del francescano A- 
driano Osmolowski come « e- 
sule della fede» aggiungendo: 
« E noi. qui presenti, cono¬ 
sciamo per averlo esperimen- 
tato, quanto costi ai cattoli¬ 
ci polacchi l’attaccamento al¬ 
la fede cattolica». 

Questi fatti non giovano, di 
certo, ad una rapida intesa 
tra Vaticano e Polonia e spie¬ 
gano perchè il processo di 
normalizzazione, iniziato • nel 
1963 da Giovanni XXIII, non 
si sia ancora concluso. 

La decisione ora presa di 
istituire dei gruppi di lavoro 
(uno presso l’ambasciata po¬ 
lacca a Roma e uno del Va¬ 
ticano a Varsavia senza, pe¬ 
rò, veste diplomatica), con 
il compito di chiarire e defi¬ 
nire i problemi ancora aper¬ 
ti onde arrivare al più pre¬ 
sto ad un’intesa, è più un e- 
spediente diplomatico per ag¬ 
girare gli ostacoli che una ne¬ 
cessità obiettiva. In ogni mo¬ 
do. un altro passo avanti è 
stato compiuto, mentre una 
certa inquietudine si avverte 
in seno al clero ed ai giova¬ 
ni cattolici polacchi, i quali 
sono sempre meno disposti a 
tollerare il comportamento 
del cardinale Wyszynski, il 
cui autoritarismo si rivela, 
ogni giorno che passa, un se¬ 
gno di altri tempi. 

Aleute Santini 
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VI sono già stale chiusure di cantieri 

Il blocco del credito 
causa gravi danni 
al settore edilizio 

Occorre una riapertura immediata dei fi* 
nanxiamenti - Settecento miliardi di fondi 
della ex GESCAL devono essere messi a di¬ 
sposizione delle Regioni e degli Istituti case 
popolari - Come alimentare nuovo risparmio 


U NO’DEI NODI principali 
della discussione svilup¬ 
patasi attorno alla crisi 
economica riguardava e ri¬ 
guarda il modo di attuare 
un prelievo fiscale che con¬ 
sentisse al tempo stesso un 
allentamento del blocco del 
Credito. Il prelievo fiscale 
jhelle decisioni del governo 
colpendo duramente le grandi 
masse lavoratrici, c’è stato, 
mà quanto al credito tutto 
per ora è rimasto invariato. 
- E’ un gioco pericoloso, che 
fischia di recare danni seri 
all’economia del Paese. Esso 
sta già producendo le prime 
conseguenze nell’edilizia, con 
Riflessi di fronte ai quali tut¬ 
te le forze politiche debbo¬ 
no assumere le proprie re¬ 
sponsabilità. Il blocco com¬ 
pleto del credito — sia per 
quanto riguarda l’edilizia sov¬ 
venzionata da parte della Cas¬ 
sa depositi e prestiti, sia per 
quanto riguarda il credito age¬ 
volato al movimento coope¬ 
rativo da parte degli altri 
istituti bancari autorizzati o 
i finanziamenti per le opere 
pubbliche da parte degli En¬ 
ti locali — ha già portato al¬ 
la chiusura dei primi can¬ 
tieri. 

; Non può sorprendere che 
sia proprio l’edilizia a ri¬ 
sentire per prima i riflessi 
negativi delia situazione e del¬ 
la politica del governo e a 
mostrare i primi segni di ce¬ 
dimento, se è vero che que¬ 
sto è il settore dove più an¬ 
tico e determinante è il pe¬ 
so della rendita parassitano e 
che qui in modo particolare 
si è prodotta una illusoria ri¬ 
presa « drogata » alimentata 
dall’inflazione (la relativa ri¬ 
presa registrata nel secondo 
semestre del 1973 e nei pri¬ 
mi mesi del 1974 è stata ba¬ 
sata quasi per intero sugli 
investimenti per la « seconda 
casa»); ma è proprio per 
questo die qui prima di’ tut~ 
^o dòyèva e devèjintervéni-. 
re un mutamento di indiriz¬ 
zi. che raddrizzi la situazio¬ 
ne e sposti la domanda dal 
mercato di speculazione a 
quello di beni sociali e di 
case per abitazione. 

La situazione è seria e non 
consente rinvìi. Le misure 
che noi riteniamo necessarie 
sono precise e tengono con¬ 
to delle difficoltà generali del 
momento. Occorre una ria¬ 
pertura immediata e selezio¬ 
nata del credito in direzio¬ 
ne: a) dell’edilizia residenzia¬ 
le sovvenzionata da parte del¬ 
la Cassa depositi e prestiti 
per tutti i progetti già appal¬ 
tati o deliberati per l’appal¬ 
to. mettendo altresi subito a 
disposizione delle Regioni e 
degli IACP i circa settecento 
miliardi di fondi della ex-Ge- 
scal depositati; b) della edi¬ 
lizia agevolata per tutte le o- 
pere già avviate o finanzia¬ 
te che siano collocate entro 
i ’ piani della legge 167 e della 
legge 865; c) del rifinanzia¬ 
mento delle opere pubbliche 
eseguite dagli Enti locali per 
quanto riguarda prioritaria¬ 
mente le opere dell’edilizia 
scolastica. 

[ Sono queste le misure da 
decidere immediatamente, se 
si vuole evitare una grave eli¬ 
sa che si ripercuoterebbe ine¬ 
vitabilmente dall’edilizia an¬ 
che verso altri settori. Esse 
.sono del tutto possibili, tanto 
più ora che il governo inten 
de assicurarsi rapidamente — 
con i prov\edimenti varati — 
qualche migliaio di miliardi 
in più usando l’arma della 
imposizione indiretta a tap¬ 
peto. 

' C’è poi un secondo proble¬ 
ma, ma esso va visto sepa¬ 
ratamente. Si tratta di tro¬ 
vare i modi per alimentare 
nuovo risparmio indirizzato 
all’edilizia; risparmio che og¬ 
gi si è inaridito sia per giuo¬ 
chi speculativi condotti da al¬ 
cune banche, sia per l’obiet¬ 
tivo scarto degli interessi go¬ 
duti rispetto ad altri titoli di 
deposito. Torneremo con pro¬ 
poste precise su questa que¬ 
stione, ma anche qui la stra¬ 
da appare semplice solo che 
la si voglia percorrere. Si 
(fatta sostanzialmente di di¬ 
rottare le risorse che già esi¬ 
stono e già vengono impiega- 


Ragazza muore 
avvelenata da albicocche 
appena colte 

NAPOLI, 14 luglio 
| Una ragazza di 13 anni, 
Maria Rosaria Nunziata da 
Raima Campania è morta per 
avvelenamento dopo aver man¬ 
giato albicocche appena colte 
dall’albero. 

•La giovanetta era insieme 
con la madre in un fondo e 
dopo aver mangiato tre o 
quattro albicocche si è senti¬ 
ta male. Accompagnata a ca¬ 
sa ha avvertito forti dolori 
al ventre ed è morta prima 
che un medico potesse inter¬ 
venire. E* in corso un’inchie¬ 
sta da parte dei carabinieri. 


tc, dal mercato speculativo 
a quello non speculativo delle 
aree della legge 865; prime fra 
tutte, le ingenti quote delle 
riserve delle compagnie di as¬ 
sicurazione e degli istituti di 
previdenza — soldi versati dai 
lavoratori — che sono rego¬ 
larmente servite fino a oggi 
per finanziare le peggiori di¬ 
struzioni urbanistiche. E nes¬ 
suno vieta ciie si introduca¬ 
no forme agevolate del rispar¬ 
mio privato edilizio, purché 
finalizzate ad opere che si 
collochino sulle aree della leg¬ 
ge 865. E’ questo un banco 
di prova obbligato per chiun¬ 
que abbia dichiarato guerra 
agli sprechi e alle rendite pa¬ 
rassitane. 

Piero Della Seta 


Una categoria drammaticamente colpita dal carovita 

QUASI OTTO MILIONI DI PENSIONATI 
VIVONO CON 40 MILA LIRE AL MESE 

Oli assegni superiori a questa cifra spediti dall'INPS sono solo un milione 620 mila ■ L'attualità della richiesta di un aggancio alla dinamica salariale 


Situazione al 31 

dicembre 

1972 

CATEGORIE 

N. PENSIONI 

•. IMPORTO ME- 

DEL TOTALE DIO MENSILE 

Assicurazione generale obbligatoria dei lavoratori 
dipendenti. 

7.047.414 

64,6 

41.289 

Gestioni speciali (lavoratori autonomi) . . . . 

2.730.176 

25,0 

24.795 

Casse e fondi speciali di previdenza. 

148.433 

1,4 

108.966 

Assicurazioni facoltative. 

172.812 

1.6 

2.400 

Pensioni sociali agli ultrasessantacinquenni . . . 

804.593 

7,4 

17.885 

TOTALE 

10.903.428 

100 

35.737 

N. B. - Con la recente legge del 14 aprile 1974, sono stati elevati i minimi di pensione 
di Lire 42.950 per i lavoratori dipendenti; Lire 34.800 per coltivatori diretti, artigiani 
25.850 per i cittadini ultrasessantacinquenni sprovvisti di reddito (pensione sociale). 

che, attualmente, sono 
e commercianti; Lire 



Parchi fluviali e infrastrutture economiche 
per difendere e valorizzare il corso del Po 

L’attività della Regione Emilia-Romagna e degli Enti locali della fascia interessata - Tra gli obiettivi per¬ 
seguiti il recupero dei valori di civiltà e cultura connaturati alla presenza del fiume nel territorio 



Una suggestiva immagine del delta del Po a Faro di Gerì no presso Ferrara. 


Il Po, il fiume più lungo 
d’Italia, che attraversa una 
fascia della penisola intorno 
a cut stanno le regioni più 
industrializzate e più densa¬ 
mente popolate, può e dei e 
essere salvato e valorizzato. 
Il fascino di questo fiume è 
ancora per gran ixirte intat¬ 
to e sconosciuto. Si tratta ora 
di riscoprirlo e proteggerlo. 

Nelle regioni attraversate 
dal Po da tempo è in corso 
la discussione e la battaglia 
per una generale azione di 
riequilibrio territoriale e di 
tutela dell'ambiente naturale. 
Un ruolo particolare, natural¬ 
mente, viene assolto dalla Re¬ 
gione Emtlia-Romagna; ma 
anche in Piemonte e in Lom¬ 
bardia l’impegno va crescen¬ 
do (un ritardo si nota invece 
nell'azione della Regione ve¬ 
neta). E non si tratta solo di 
salvaguardia dell'ambiente e 
di spazi ricreativi e di va¬ 
lorizzazione turistica, ma an¬ 
che di riequilibrio delVassello 
idro-geologico (si pensi a c:o 
che rappresenta, nel campo 
delle calamità cosiddette « na¬ 
turali », il nome Polesine/. 

C'è un fervore di iniziative 
in atto e in programma vi 
questa direzione. E. certo, an¬ 
che questo fervore di iniziati¬ 
ve non è casuale, ma è anche 
esso frutto della forza e della 
maturità delle posizioni che il 
movimento operaio in questi 
anni ha saputo esprimere. Vo¬ 
gliamo ricordarne alcune. L’ 
recente, ad esempio, un e in¬ 
contro tra due Regioni» (E- 
milia-Romagna e Lombardia), 
svoltosi lungo il Po, con la 
partecipazione di amministra¬ 
tori pubblici, operatori del tu¬ 
rismo ed esperti. 

I Comuni di Monticelli 
d’Ongina, Caorso e Castelvc- 
tro (Piacenza), dal canto to¬ 
ro, proporranno alla Provin¬ 
ciale al Comune capoluogo un 
incontro per gettare le basi 
della costituzione di un Par¬ 
co del Po da Piacenza a Cre¬ 
mona di cui è già pronta la 
bozza di statuto. Frattanto, il 
Comune di Monticelli ha pre¬ 
disposto alcuni progetti-pro¬ 
poste di aree attrezzate per il 


tempo libero lungo il corso 
del fiume. 

Nel Parmense si lavora alla 
costituzione di due parchi 
fluviali: uno a Ragazzola, il 
secondo a Sanguigna per un 
totale di 4.650 ettari. Dovreb¬ 
bero presto essere appaltati 
i lavori del ponte che colle¬ 
gllerà Ragazzola (Parma) eoa 
S. Daniele sul Po (Cremona r, 
la provincia di Parma è im¬ 
pegnata per il primo lotto dei 
lavori con un finanziamento 
di un miliardo. Presso Fonie¬ 
vivo. sempre nel Parmense, è 
previsto un «Centro di smi¬ 
stamento merci » collegato 
con l'Autostrada della Cisi e 
in prossimità dell'autostrada 
del Sole. L'iniziativa rientra 
nei programmi di sviluppo 
della Regione. Per la sua 
realizzazione si sta costituen¬ 
do una società per azioni tra 
Provincia e Comune di Par¬ 
ma. Comune di Fontevivo, 
Camera di Commercio, Agip 
e diversi Comuni del Com¬ 
prensorio della Bassa Ovest. 
Due porticciuoli sono prev sti 
sempre su iniziativa di con¬ 
sorzi tra Enti pubblici, tra 
Coltaro e Torricella e a Sac¬ 
ca di Colorno. 

Un comprensorio di otto Co¬ 
muni è stato costituito nella 
Bassa Reggiana. Suo obietti¬ 
vo primario la pianificazione 
territoriale che ha come prin¬ 
cipale punto di riferimento il 
Po, dato che insieme questi 
otto centri (Guastalla. Luz¬ 
zara. Novellara. Brescello. 
ecc.) formano come una citta 
lineare sul fiume. 

Infine il Ferrarese. Sono 
già finanziati con una legge 
regionale attracchi per bat¬ 
telli fluviali da Stellata olii 
foce. Il Comune ha rilevalo, 
con il contributo della Regio¬ 
ne, l'Isola Bianca a 7 km. 
dalla città per destinarla ad 
attività ricreative. Va avanti 
inoltre l'iniziativa, finanziaia 
anch’essa dalla Regione, per 
incrementare sensibilmente la 
produzione ittica aelle valli 
di Comacchìo. Esistono pure 
concreti programmi approva¬ 
ti e finanziati per il Parco na¬ 


turale del Po e delle valli di 
Comacchìo. 

Dovunque, sia nei piani di 
« valorizzazione » del fiume 
(che significa poi utilizzazio¬ 
ne del usuo territorio »). co¬ 
me in quelli di recupero di 
valori storici c culturali (S. 
Secondo. Sissa. Colorno. Luz¬ 
zara, Guastalla, il Ferrarese 
in genere, e così via/, si na 
sempre come punto di riferi¬ 
mento la presenza dell’uotìio 
inserito in quest'ambiente 
particolare del fiume che oc¬ 
corre preservare. Anzi spesso 
si va assai oltre. Si parla an¬ 
che di restituire al Pò il suo 
e paesaggio naturale », detur¬ 
pato da uno sviluppo abnor¬ 
me e distorto. Non solo per 


un gusto estetizzante, ma so¬ 
prattutto per recuperare quei 
valori di civiltà e di cultura 
strettamente connaturati alla 
presenza naturale del fiume 
come, per esempio, si può os 
servare proprio nel Ferrarese 
al Boscone della Mesola o al¬ 
le pinete dt Ravenna, uniche 
a macchie verdi » superstiti 
del « naturale paesaggio » del 
Po in tutto il suo corso. 

E’ logico che un'imposta¬ 
zione politico-programmaVca 
di questo genere sui problemi 
del territorio del Po non può 
che essere portata avanti dal¬ 
la mano pubblica, nutrita e 
sollecitata da una precisa vo¬ 
lontà politica che abbia come 
obiettivo soprattutto la sod¬ 


disfazione degli interessi po¬ 
polari. Ed è a questi obiettili 
che lavorano i nostri compa¬ 
gni amministratori c dirigenti 
politici dell'Emilia-Romagna, c 
associazioni, quali quella de¬ 
gli «r Amici del Po ». cui fan¬ 
no capo Enti pubblici emilia¬ 
ni e lombardi, respingendo 
fermamente qualsiasi tentati¬ 
vo (se ne sono avuti e aliti 
sono in atto) di lasciar cam¬ 
po libero alla inziativa o peg¬ 
gio alla 

che rischierebbero 
promettere irrimediabilmenle 
un grande patrimonio, quale 
quello dell'area padana che 
appartiene a tutta la nazione. 


« Lo sa che cosa sono qua¬ 
rantamila lire, oggi? ». La do¬ 
mande me l’ha fatta un pen¬ 
sionato della previdenza so¬ 
ciale mentre stavo compien¬ 
do unu rapida inchiesta sulle 
pensioni. E prima che riuscis¬ 
si ad abbozzare una risposta 
continuò con tono aggressi¬ 
vo: « Neanche trentamila li¬ 
re di un anno fa. Forse solo 
venticinque ». 

Il carovita si sta mangian¬ 
do a grossi bocconi i piccoli 
redditi. L’inflazione sbriciola 
le pensioni più modeste. Se 
cresce il prezzo dello zucche¬ 
ro di 100 lire, se aumenta il 
prezzo del gas, se la brioche 
con il cappuccino raddoppia 
o quasi; se il pane, il latte, 
la pasta, l’olio, la conserva, 
il sapone, il cespo d’insalata 
vanno su, precipitano verso 
il basso le paghe che già si 
trovano a un livello modesto 
e, soprattutto, precipitano le 
pensioni. 

L’assegno che 11 milioni di 
italiani ricevono ogni due me¬ 
si diventa sempre più legge¬ 
ro. Il vero « miracolo », quel¬ 
lo che non viene mai citato 
nei discorsi di certi ministri, 
che non sfiora la fantasia di 
chi sembra oggi impegnato 
soprattutto a denunciare l’or¬ 
gia di consumismo degli ita¬ 
liani — gli italiani in generale 
sempre, senza fare distinzio¬ 
ne fra quelli che hanno e 
quelli che non hanno —, è rap¬ 
presentato da quei quasi otto 
milioni di pensionati che de¬ 
vono campare con meno o 
poco più di 40.000 lire al mese. 

L’INPS (l’Istituto nazionale 
della previdenza sociale) spe¬ 
disce 7.700.000 assegni che non 
toccano le 40.000 lire. A que¬ 
sta logica della miseria fan¬ 
no eccezione solo 2.300.000 
pensionati. Ma la situazione 
diventa addirittura sconfor¬ 
tante se si considerano le pen¬ 
sioni che vengono erogate ai 
lavoratori che hanno speso la 
loro vita in fabbrica o negli 
uffici. Le pensioni superiori 
alle 40.000 lire sono appena 
1.620.000 mentre le altre, vale 
a dire 4.087.000, sono schiaccia¬ 
te sui livelli minimi. 

Le richieste avanzate nel 
Paese e in sede parlamentare 
per un profondo rinnovamen¬ 
to del sistema previdenziale — 
a cominciare dall’adeguamen¬ 
to delle pensioni più basse al¬ 
le esigenze dell'esistenza attra¬ 
verso il loro agganciamento 
alla dinamica salariale per fl¬ 
uire alla .rls fru t tu raalone^ttfe-* 
gli istituti incaricati di eroga¬ 
re i fondi e di prestazioni as¬ 
sistenziali — acquistano, nel¬ 
l’attuale situazione, una forza 
particolare. Bisogna far pre¬ 
sto per non rendere tragica 
una condizione — quella ap¬ 
punto di milioni di pensiona¬ 
ti — che è già drammatica. , 

Le cifre parlano da sole. La 
tabella che presentiamo a par¬ 
te sulle pensioni erogate dal- 
l’INPS alla fine del 1972 of¬ 
fre la radiografia di una real¬ 
tà mai sufficientemente denun¬ 
ciata. Gli importi medi men¬ 
sili sono quelli relativi alle 
pensioni di un anno e mezzo 
fa. Da allora si sono avuti mo¬ 
desti ritocchi con la legge del¬ 
l’aprile scorso. 

Ma il quadro risulterebbe 
ancora impreciso se non si te¬ 
nesse conto del fatto che ci 
sono centinaia di migliaia di 
lavoratori che attendono la 
pensione di vecchiaia e di in¬ 
validità. Soprattutto per quan¬ 
to riguarda le pensioni di in¬ 
validità, la situazione è grave. 
Oltre mezzo milione di pra¬ 
tiche inevase, centinaia di mi¬ 
gliaia di ricorsi, tempi buro¬ 
cratici lunghissimi. 

Il malcontento è vivissimo. 
Le proteste si moltiplicano. 
L’INPS si trova nella pratica 
impossibilità di formulare pa¬ 
reri entro un arco di tempo 
tollerabile. Manca di medici 
abilitati a svolgere questo de¬ 
licato compito. Quelli di cui 
disponeva se ne sono andati 
in gran parte (da 1.200 sono 
scesi a 500». Il regolamento 
impedisce di offrire loro un 
trattamento adeguato e. co¬ 
munque, soddisfacente rispet¬ 
to alle possibilità che offre, 
per questa categoria, il mer- 


speculazione privata j c&lo del lavoro. Un concorso 
hierebbero di com- F* 51- l’assunzione di 500 medici 


Italo Furgeri 


è andato deserto. Di fronte al¬ 
le proposte di trattamento for¬ 
mulate dall’INPS (che, ripeto, 
ha le mani legate da un rego¬ 
lamento che non tiene conto 
delle prospettive di guadagno 


A SANTAMBROGIO IN VALLE DI SUSA 


Incendio distrugge il feltrificio « Ifea » 
Oltre 350 operai in cassa integrazione 

l ‘fi fenomeno di autocombustione della lana probabilmente all 9 origine 
del disastro - Parzialmente salvati i macchinari e i reparti di lavorazione 


TORINO, 14 luglio 

Un violento incendio divam¬ 
pato la scorsa notte a Sant’ 
Ambrogio in Valle di Susa ha 
distrutto pressoché compieta- 
mente un feltrificio, provocan¬ 
do mezzo miliardo di danni 
e lasciando senza lavoro i 
centocinquanta operai ed im¬ 
piegati della piccola industria. 
L’azienda colpita dal grave si¬ 
nistro è la « Ifea », che produ¬ 
ceva feltri per uso industriale 
in un grande capannone di 80 
metri per 50 sito in via Mon- 
cenisio di Sant’Ambrogio. 

Su un lato della fabbrica c’e¬ 
rano i magazzini delle lane, ca¬ 


scami e feltri, ed è proprio 
qui che si sono sviluppate ’e 
fiamme. Probabilmente si è ve¬ 
rificato un fenomeno di auto- 
combustione nella lana pressa¬ 
ta in balle sotto il tetto del 
capannone, che nella giornata 
di ieri era stato arroventato 
dai raggi del sole. Un’altra ipo¬ 
tesi è quella di un corto cir¬ 
cuito. 

Il fuoco ha covato a lungo 
nelle lane e soltanto stamane 
verso le 6 11 custode della fab¬ 
brica, che da venerdì sera era 
deserta, ha udito dei crepiti! 
ed ha visto del fumo uscire 
dal magazzino. E’ stato dato 


Tallarme, sono accorsi i vigi¬ 
li dei fuoco, ma ormai l’incen¬ 
dio si era esteso. Durante le 
operazioni di spegnimento 
un lato della fabbrica è crol¬ 
lato, per fortuna senza provo¬ 
care vittime. I vigili del fuoco 
prevedono di dover lavorare 
ancora almeno un giorno pri¬ 
ma di spegnere gli ultimi foco¬ 
lai. 

I macchinari ed i reparti di 
lavorazione sono stati parzial¬ 
mente salvati, ma è impensa¬ 
bile che la produzione possa 
riprendere presto, anche per 
la distruzione delle scorte. So¬ 
no già allo studio iniziative 


per assicurare l’integrazione 
del salario ai 150 lavoratori ri¬ 
masti inattivi. 

Si teme che in conseguenza 
del sinistro di Sant’Ambrogio 
gli operai che saranno messi 
a cassa integrazione siano ol¬ 
tre 350. Infatti la « Ifea » è 
consociata con un altro feltri¬ 
ficio, la società « Fir » che ha 
due stabilimenti a Torino ed 
a Piossasco con 600 dipendenti 
complessivamente, ed anche 
queste fabbriche rischiano di 
restare senza lavoro per la di¬ 
struzione delle materie prime 
che erano tutte nei magazzini 
della « Ifea ». 


oggi aperte ad un medico) sì 
sono presentati 4 candidati. 

Quanto costa ai lavoratori 
questa debolezza strutturale 
dell’INPS? Molto, moltissimo 
come si può bene immaginare. 
Il carico delle sofferenze per 
chi già dispone di modesti 
mezzi di sussistenza si appe¬ 
santisce. Ma quanto costa al¬ 
lo stesso Istituto nazionale 
della previdenza sociale? Una 
barca di soldi. Solo nel 1973 
si sono stanziati 19 miliardi 
per spese legali. L’INPS è co¬ 
stretto a spendere ima parte 
dei soldi dei lavoratori (le 
contribuzioni versate sono, in¬ 
fatti, salario differito) contro 
gli stessi lavoratori che, di 
fronte alle opposizioni espres¬ 
se dall’istituto o, a volte, al 
silenzio che avvolge la richie¬ 
sta di pensione d’invalidità, 
ricorrono al giudice. 

E’ una situazione assurda, 
insostenibile, carica di con¬ 
traddizioni che non possono 
più essere sopportate. 

Orazio Pizzigoni 


Si scioglie 
il Manifesto 
per fondersi 
col PDUP 

ROMA, 14 luglio 

Il congresso del Manifesto 
si è concluso con la decisio¬ 
ne di autoscioglimento. Fra 
alcuni giorni, in un convegno 
che si terrà a Firenze, anche 
il PDUP prenderà analoga de¬ 
cisione. Il 22 luglio avrà luo¬ 
go la fusione tra i due mo¬ 
vimenti. La formazione sarà 
diretta da un organismo pa¬ 
ritetico. 

Le conclusioni del congres¬ 
so hanno offerto ima sintesi 
delTImpostazione ideologico- 
politica con cui il Manifesto 
va all'aggregazione con il 
gruppo sopravvissuto allo 
scioglimento del PSIUP. 

Anzitutto la proclamazione, 
o meglio il ribadimento, del¬ 
la rottura con quella che è 
stata definita — con una ar¬ 
bitrarietà che si commenta da 
sola — la «comune ideologia 
economicisia» della seconda e 
della terza Internazionale, 
cioè in pratica, con le tradi¬ 
zioni socialista e comunista. 
Questa rottura dovrebbe libe¬ 
rare il campo dalla difficoltà 
di ricondurre a unità la cul¬ 
tura politica assai diversa dei 
gruppi che vanno a fondersi. 

In particolare il Manifesto, 
nonostante un tentativo sche¬ 
matico di sceverare il a be¬ 
ne » dal « male » nella storia 
del movimento comunista, of¬ 
fre in sostanza alla fusione 
la globale contestazione del¬ 
la base ideale e programma¬ 
tica del PCI. L’ha chiaramen¬ 
te detto Pintor quando ha 
schematizzato, con ridicola ar¬ 
bitrarietà, la storia degli ul¬ 
timi trent’anni come una sor¬ 
ta di ininterrotta descalation 
comunista: la mancata rivo¬ 
luzione dopo la caduta del fa¬ 
scismo, il ripiegamento negli 
anni '50, poi l’accettazione di 
un gradualismo opportunista 
e infine il « compromesso sto¬ 
rico » inteso, nientemeno, che 
come offerta del PCI alla bor¬ 
ghesia per una gestione subal¬ 
terna del potere. Lo sforzo 
fatto dalla relazione di non 
cadere nella più scontata de¬ 
nigrazione e per tentare una 
polemica più sottile ha cosi 
mostrato tutto il suo limite. 

D’altra parte l’assurdità di 
un tale schema l’ha involon¬ 
tariamente dimostrata lo stes¬ 
so oratore quando, dovendo 
rendere credibile la proposta 
di una lotta per l’immediato 
avvio di un’alternativa di si¬ 
stema ha esaltato la cresciu¬ 
ta coscienza e combattività dei 
lavoratori, la loro capacità di 
proporre non più solo riven¬ 
dicazioni difensive ma nuove 
scelte di fondo, la crisi del¬ 
l’egemonia borghese e dei suoi 
strumenti di mediazione. Ma 
da dove viene tutto questo? 
E’ forse un prodotto sponta¬ 
neo delle contraddizioni og¬ 
gettive del sistema? Ma, al¬ 
lora, perchè un fenomeno a- 
nalogo non si manifesta in 
ognuno degli altri paesi capi¬ 
talistici? Il fatto è che que¬ 
sti risultati sono il frutto di 
una strategia del movimento 
operaio di cui è parte essen¬ 
ziale il PCI. 

La nuova formazione, si è 
detto al congresso, nasce con 
l’ambizione di contestare la 
egemonia comunista sulle 
masse, di avviare una « ri¬ 
strutturazione » della sinistra 
politica e sindacale. Tuttavia, 
la roboanza di questi obiet¬ 
tivi è risultata poi tempera¬ 
ta nel riconoscimento che 
« non vi sono scorciatoie » (un 
elemento polemico, questo, 
verso altri gruppi extraparla¬ 
mentari che sono venuti al 
congresso per fornire la pro¬ 
pria lezione), che il capitali¬ 
smo è in crisi ma non è in 
ginocchio, che non si può so¬ 
lo parlare di grandi e globali 
alternative ma bisogna occu¬ 
parsi dei concreti problemi di 
vita dei lavoratori, che una 
cosa è il ruolo che un grup¬ 
po politico minoritario si as¬ 
segna e altra cosa è la sua 
reale capacità di incidere nel¬ 
la situazione. La realtà emer¬ 
sa da questa assemblea è in¬ 
nanzitutto quella di una con¬ 
gerie di contraddizioni del 
tutto irrisolte. 



aiUINIIT 


TOGLIATTI 

OPERE 

SCELTE 

1923-1964 



a cura di Gianfilippo San¬ 
tomassimo 

Grandi Antologie > pp. 1.200 
L. 10.000 

Gli scritti e 1 discorsi piu 
significativi del grande diri¬ 
gente comunista scompar¬ 
so: dalle lezioni sul fasci¬ 
smo all'appello per l'unita 
tra comunisti e cattolici, al 
memoriale di Yalta. 


■ D'Agostini 

LA CONDIZIONE 
OPERAIA E I CON 
SIGLI DI FABBRICA 

Prefazione di Bruno Trentin 
XX Secolo - pp. 432 • L. 2.500 

B Kuczynski 

BREVE STORIA DEL 
L’ECONOMIA 

Universale - pp. 272 • 

L 1 400 

B Lepre 

STORIA DEL MEZ 
ZOGIORNO NEL RI 
SORGIMENTO 

Universale * pp. 292 • 

L. 1.500 

B Lu Hsun 

CULTURA E SOCIE 
TA’ IN CINA 

Universale • pp. 278 
L 1.S00 

B Forster 

RIVOLUZIONE BOR 
GHESE ED EMANCI 
PAZIONE UMANA 

a cura di Nicolao Merker 
Le idee ■ pp. 232 - l 1.200 


Boldrini 

D'Alessio 

ESERCITO 
E POLITICA 
IN ITALIA 

A cura dì Adriano Dal Pont 
XX Secolo - pp. 460 -1..2.500 
I problemi delle forze arma¬ 
te e in particolare la poli¬ 
tica della NATO, la coscri¬ 
zione obbligatoria, la rifor¬ 
ma dei regolamenti e dei 
codici e altri temi nell’ana¬ 
lisi di due noti esponenti 
comunisti. 


B AA. VV. 

IL TEMPO PIENO 
NELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA E 
DELL’OBBLIGO 

A cura del Dipartimento 
istruzione e cultura della 
Giunta regionale toscana 
Paideia - pp. 180 • L. 1,500 

B AA. VV. 

IL DISTRETTO SCO 
LASTICO 

a cura di A Franchini e E 
Mendum 

Paideia - pp 96 L 800 

B Kadar 

L’UNGHERIA E IL 
SOCIALISMO 

Il punto pp 304 L i 800 

fl Tito 

L AUTOGESTIONE E 
LA LEGA DEI CO 
MUNISTI 

Il punto pp 240 ■ L 1 OOC 

B Ciukovski 

IL LIBRO DELLE ME 
RAVIGLIE 


Fuori co^aoa 52 pagine " 
lustrate L 1J80C 

ALMANACCO 
DEL PIONIERE 
n. 1 

pretarkm» d Cianai Radar, 
Fuori collana - pp. IfiJ a co¬ 
lon - L. 3.500 

B AA.VV. 

ECOLOGIA E CAC 
CIA 

Atti det ccnv e gn » rurtonate 

'ri PCI Fuori collana 

:t 2S0 L 2 000 


■ t. i c * » \ Vi -v v. u > aJui&Ju. iJtu.’ '.IV 


ZZ, K ( Ài..’ .1 ». * .Il y .. 

























I 


TUnità /.lunedì 15 luglio 1974 


Le indagini sulla strage di piazza della Loggia a Brescia 
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Deludente apertura eoa « Sansone e Dalila » 


Si conoscono altri tre 
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i di fascisti Ha raggiunto l’Arena 


della banda eversiva «SAM-Fumagalli» la cri 

Si tratta di pregiudicati già ricercati per altri reati • Sono fuggiti in Creda la notte del 9 maggio • Interrogato di nuovo in carcere 61 o- ^ oco entusiasmo e posti lìberi 
vanni Colombo, che avrebbe girato un assegno dì 600 mila lire al terrorista Degli Esposti • Perquisizioni dei CC dopo l'arresto di Bontà ... 


degli 


sugli spalti e in piatea • Buona la prova della Cossotto e del giovane tenore francese Pi 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 14 luglio 

Il giudice istruttore Giovan¬ 
ni Arcai e il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Francesco Trovato hanno in¬ 
terrogato di nuovo alcuni dei 
componenti dela banda fa¬ 
scista « SAM-Fumagalli », in 
particolare Giovanni Colom¬ 
bo, protagonista giorni addie¬ 
tro di uno strano tentativo 
di suicidio. Stamane è stato 
chiesto se il Colombo è stato 
risentito a proposito del « fa¬ 
moso assegno ». Ma sia „1 
dott. Arcai che il dott. Tro¬ 
vato hanno smentito, nella 
maniera più decisa, di esse¬ 
re in possesso di un assegno 
di fiOO mila lire girato a 
Giancarlo Esposti, il fascista 
ucciso il 30 maggio scorso do¬ 
po un conflitto a fuoco con i 
carabinieri a Pian di Hasci- 
no, presso Rieti. 

L’assegno però esisterebbe, 
anche se effettivamente non 
ancora nelle mani degli inqui¬ 
renti. Sarebbe venuto alla lu¬ 
ce grazie ad ima inchiesta 
giornalistica e porterebbe sol¬ 
tanto la cifra della somma 
ed una firma illeggibile, men¬ 
tre sul retro, nello spazio ri¬ 
servato alle girate, la firma 
« Colombo » e il nome di 
Giancarlo Esposti beneficia¬ 
rio. Si tratterebbe di ima 
somma consegnata all’Esposti 
prima che si allontanasse dal¬ 
la famosa « chiesa rossa » di 
via Airolo per raggiungere le 
montagne del Reatino e che il 
bombardiere fascista aveva 
consegnato in mani sicure. 
Una specie di atto d’accusa 
nel caso gli dovesse succe¬ 
dere qualche cosa, come poi 
gli è accaduto. Ha forse un 
po’ troppo del romanzo gial¬ 
lo ma la notizia e stata con¬ 
fermata anche stamane con 
l'assicurazione che è già sta¬ 
ta notificata anche agli in¬ 
quirenti. La cosa costituireb¬ 
be un elemento importante 
nell'inchtesta, perchè inchiode¬ 
rebbe inequivocabilmente al¬ 
meno uno dei finanziatori oc¬ 
culti di queste trame eversive 
delle- SAM (a cui si potreb¬ 
be facilmente risalire attra¬ 
verso il conto bancario) e 
porrebbe in una posizione 
nuova anche Giovanni Colom¬ 
bo (se risulterà, come pa¬ 
re, l'autore della girata del¬ 
l'assegno a favore dell'Espo- 
sti), ritenuto sì una pedina 
importante nella organizzazio¬ 
ne ma non il cassiere della 
banda e perciò in conseguen¬ 
za depositario anche di se¬ 
greti inerenti a persone che 
hanno dato o promesso fon¬ 
di alle SAM-Fumagalli. Il ruo¬ 
lo di cassiere si era finora 
ritenuto affidato all’Orlando, 
l’ex sindaco di Lovero fuggito, 
si è detto, con la cassa della 
banda. L’Orlando riuscì pri¬ 
ma di fuggire a parlare con 
il Colombo, gestore, come si 
ricorderà, della famosa «chie¬ 
sa rossa » l’appartamento di 
via Airolo a Milano ove il Fu¬ 
magalli nascondeva alcuni 
componenti della sua banda 
ricercati dalla polizia o dai 
carabinieri. 

La notte del 9 maggio i ca¬ 
rabinieri delle legioni di Bre¬ 
scia e di Milano che compi¬ 
rono tutta una serie di arre¬ 
sti in diverse province della 
Lombardia non riuscirono ad 
agguantare l’Orlando e il Fal¬ 
saci, per i quali erano già 
stati spiccati i mandati di 
cattura. L’Orlando avverti i 
camerati tramite il Colombo 
e dalla « chiesa rossa » riu¬ 
scirono a fuggire in sette per¬ 
sone: quattro formarono il 
gruppo Esposti, sorpreso poi 
sui monti del Reatino, e tre 
riuscirono a raggiungere la 
Grecia. I tre sono stati iden¬ 
tificati dai carabinieri: si trat¬ 
ta di Claudio Scarpa, di 23 
anni da Udine. Gianfranco 
Sussich. di 2fi anni da Trieste, 
e Pierangelo De Bastian, di 
21 anni da Legnago (Verona». 

Lo Scarpa è ricercato per 
tentato omicidio, il Sussich 
deve rispondere di violenza 
privata mentre il terzo fu pro¬ 
tagonista di una sparatoria 
avvenuta davanti al liceo Maf- 
fei di Verona. Claudio Scarpa 
è fratello di quel Giampaolo 
Scarpa attualmente detenuto 
per aver lento a Lucca un dif¬ 
fusore del nostro giornale. 

All’azione teppistica contro 
il diffusore dell’L'nifa parte¬ 
cipò fra l’altro uno dei fasci¬ 
sti implicati nel caso della 
« Rosa dei venti •. 

Come si vede, gii agganci 
con le altre organizzazioni e- 
versive fasciste si trovano 
sempre. Sul caso Ferrari (il 
giovane saltato in aria per lo 
scoppio di un ordigno), il dot¬ 
tor Domenico Vino sta va¬ 
gliando attentamente il mate¬ 
riale sequestrato in casa di 
Fernando Bonfà e in partico¬ 
lare le molle ed altri pezzi 
della sveglia trovata smontata 
aU’intemo della sua abitazio¬ 
ne. - - 

Durante le perquisizioni di 
ieri i carabinieri del nucleo 
investigativo hanno visitato 
presso Cassano lina cascina 
di proprietà di certo Roberto 
Pappini dove il Bonfà avreb¬ 
be soggiornato tempo addie¬ 
tro. Le stanze locate al missi¬ 
no erano ancora oggi letteral¬ 
mente tappezzate da manife¬ 
sti fascisti compresi alcuni 
dell’organizzazione Alfa, una 
altra cellula eversiva fascista, 
collegata con Anno Zero • e 
Ordine Nero. 

Carlo Bianchi 
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FUGGONO CON L'ASCENSORE SEI OSTAGGI = 

to di sangue la vicenda di sei ostaggi, trattenuti da giovedì pomeriggio nei sotterranei del Tri¬ 
bunale federale di Washington da due detenuti armati, Frank Gorham e Robert Jones. Con un piano 
accuratamente predisposto dalla polizia mentre uno dei banditi dormiva • l'altro era distratto da 
una telefonata-tranello, alcuni agenti riuscivano a raggiungere il reparto celle e a passare ai pri¬ 
gionieri una chiave con la quale questi riuscivano a scappare usando un ascensore situato sul retro 
del sotterraneo. Il settimo ostaggio, una detenuta, non ha potuto seguirli perchè — ha fatto sapere 
in seguito — si trovava in quel momento in un altro luogo. I due banditi le avevano comunque 
assicurato l'incolumità. Questi sono rimasti barricati nel sotterraneo mentre la polizia circondava 
il Tribunale preparandosi ad intervenire. In serata i due hanno deciso di arrendersi. Nella foto: 
uno degli ostaggi fuggiti mostra la chiave che gli ha consentito di sottrarti ai criminali. 


ALL’ALBA DI IERI, DOPO UNA NOTTE DI INDAGINI 


Al lido di Roma 

Si incendia 
il motoscafo: 
salva il cane 
ma si ustiona 

ROMA, 14 luglio 

Si è conclusa con lievi con¬ 
seguenze al lido di Roma 
l’avventura di una famiglia 
in motoscafo sorpresa da un 
incendio a bordo del natante 
quando si trovava a cinquan¬ 
ta metri dalla riva. Ne sono 
usciti tutti indenni, tranne 
Michele Tarantini, di 32 an¬ 
ni, che si è ustionato alle 
braccia per salvare il suo ca¬ 
ne, rimasto imprigionato tra 
le fiamme. Ricoverato in ospe¬ 
dale, guarirà in venti giorni. 

Il Tarantini si trovava a 
bordo del motoscafo insieme 
con la moglie, il figlioletto 
ed il cane. Ad un tratto, pro¬ 
babilmente a causa di un ri¬ 
torno di fiamma, il motore 
ha preso fuoco e le fiamme 
si sono rapidamente estese 
a gran parte dello scafo. L’uo¬ 
mo si è precipitato in acqua 
con la moglie e i figli, che 
ha accompagnato a nuoto fi¬ 
no a riva. Subito dopo, però, 
è tornato indietro per salva¬ 
re il cane: appena è riuscito 
a prenderlo e gettarlo in ac¬ 
qua il serbatoio del motosca¬ 
fo è esploso, e il Tarantini è 
rimasto ustionato alle brac¬ 
cia. 


DALL'INVIATO 

VERONA, 14 luglio 

Il diligente cronista che si 
reca all’apertura dell’Arena 
porta sempre con sè un maz¬ 
zetto di aggettivi sonanti per 
descrivere il clima esaltante 
della grande festa popolare. 
Quest'anno, purtroppo, i su¬ 
perlativi rimangono inutiliz¬ 
zati. C’era senza dubbio, i-:ri 
sera, una bella folla suite gra¬ 
dinate, ma ben lontana dai co¬ 
lossali esauriti. Soprattutto — 
a parte le chiazze vuote su¬ 
gli spalti e in platea — difet¬ 
tava quell’entusiasmo, magari 
un po’ eccessivo e tumultuan¬ 
te che è, appunto da Arena. 
Nonostante gli sforzi dei fans 
delta Cossotto e degli ammi¬ 
ratori del giovane tenore Py, 
siamo rimasti ai margini dei 
roventi entusiasmi, ingenui, 
forse, ma ricchi di spontanea 
allegria. 

Del resto, diciamo la verità, 
c’era poco da stare allegri; 
tra la vecchia opera di alta 
accademia e la nuova realiz¬ 
zazione di bassa cucina in cui 
proprio la parte visiva, su cui 
puntano i dirigenti areniani, è 
la peggiore. 

Già la scelta del lavoro la¬ 
scia perplessi. Il Sansone e 
Dalila è un prodotto ibrido e 
parzialmente fortunato della 
scuola francese. Saint Saèns. 
musicista colto, spinto dalle 
audace wagneriane e tratte¬ 
nuto dalla tradizione classica, 
vi lavora all'incirca tra il 1870 
e il ’75. in un clima culturale 
in cui si mescolano le postic¬ 
ce prospettive del defunto Se¬ 
condo Impero c le esotiche a- 
strazioni marocchine già care 
a Delacrotx e ai poeti male¬ 
detti. 

Saint Saèns non ignora che 
l’episodio biblico dell' eroe 
Sansone, destinato a perdere 
chioma e forze nelle braccia 


ARRESTATO A ROMA L'ASSASSINO 
DEL TRAFFICANTE DI STUPEFACENTI 

Jjn giovane pregiudicato di 24 anni ha confessato di aver ucciso Valtro giovane durante una lite 


ROMA, 14 luglio 

Dopo una notte di indagini 
è stato arrestato all’alba di 
oggi a Roma il presunto as¬ 
sassino di Tito Caroselli, il 
giovane di 25 anni ucciso ieri 
sera a colpi di pistola nel 
corso di un « regolamento di 
conti » fra trafficanti di stu¬ 
pefacenti. Si tratta di Aldo 
Pierbattisti, di 25 anni, già no¬ 
to alla polizia per essere sta¬ 
to coinvolto in traffico di dro¬ 
ga. L’uomo, che è stato rin¬ 
tracciato in im albergo di via 
Degli Apuli, nel quartiere Ti- 
burtino, è stato interrogato a 
lungo dai funzionari della 
squadra mobile ed avrebbe 
confessato il delitto. Un altro 
giovane, Mario Lupo, di 27 
anni, è stato arrestato per fa¬ 
voreggiamento. 

All'identificazione ed al suc¬ 
cessivo arresto di Pierbattisti 
la polizia è giunta a conclu¬ 
sione delle ricerche fatte nel¬ 
la zona del delitto, dove qua¬ 
si tutti i giovani che frequen¬ 
tano il cosiddetto « muretto » 
(ad una curva dì via Delle 
Mura Gianicolensi. nel quar¬ 
tiere di Monteverde) si cono¬ 
scono di vista. In questo luo¬ 
go, secondo il racconto degli 
abitanti della zona, quasi quo¬ 
tidianamente si /adunano per¬ 
sone di giovane età che giun¬ 
gono a bordo di auto e di 
motociclette. Alcuni di questi 
individui, sempre secondo le 
testimonianze raccolte, sareb¬ 
bero protagonisti di un vasto 
commercio di stupefacenti, e 
talvolta si sarebbero dati ap¬ 
puntamento in una villa ab¬ 
bandonata in via Giacinto 
Bruz7esi «nella stessa zona) 
per organizzare un « droga- 
party ». 

Nella prima fase delle in¬ 
dagini i funzionari della mo¬ 
bile hanno saputo che ad uc¬ 
cidere Tito Caroselli sarebbe 
stato un uomo di alta statura 
soprannominato « il cammel¬ 
lo ». In seguito la polizia ha 
rintracciato il giovane Mario 
Lupo, che secondo gli investi¬ 
gatori doveva conoscere « il 
cammello » in quanto entram¬ 
bi risultavano frequentatori di 
un bar di via Tagliamento. 
Lupo quando è stato interro¬ 
gato ha negato di conoscere 
il ricercato, ma non è stato 
creduto ed è stato quindi ar¬ 
restato con l’accusa di favo¬ 
reggiamento. Durante la notte 
le ricerche sono proseguite in 
diversi ambienti finche, poco 
prima dell’alba, il presunto o- 
micida — che era stato iden¬ 
tificato già da alcune ore — è 
stato arrestato. 

Aldo Pierbattisti non ha da¬ 
to alcuna spiegazione sui mo¬ 
tivi che lo hanno spinto ad 
uccidere Tito Caroselli. La po¬ 
lizia ha accertato che la vit¬ 
tima doveva a Pierbattisti 
una somma di denaro, somma 


che ieri sera gli era stata 
chiesta ancora una volta. 

La sparatoria, com’è noto, è 
avvenuta ieri sera in via Cari¬ 
ni, dove una « 500 » con a 
bordo la vittima e la fidanza¬ 
ta Wilma Calcagni (che ha for¬ 
nito la ricostruzione dell’epi¬ 
sodio) è stata fermata da un 
giovane. Subito dopo si è av¬ 
vicinato « il cammello ». Caro¬ 
selli, forse preoccupato per la 
rinnovata richiesta di denaro, 
ha aggredito il creditore con 
un bastone che. durante la lot¬ 
ta. gli è sfuggito dalle mani. 
Subito dopo Caroselli avreb¬ 
be preso neH’automobile un 
cric per colpire l’avversario: 
è stato a questo punto che 
uno dei giovani che assisteva¬ 
no allo scontro ha dato una 
piccola pistola a Pierbattisti, 
il quale ha subito sparato due 
proiettili, che sono però an¬ 
dati a vuoto. La lotta tra i 
due è continuata finché Pier¬ 
battisti ha sparato altri due 
colpi che hanno ferito a mor¬ 
te l’avversario. 

Non sono stati ancora iden¬ 
tificati il giovane che ha for¬ 
nito a Pierbattisti l’arma del 
delitto e quello che ha fer¬ 
mato la « 500 ». 




ROMA — Tito Care**Ili (a sinistra), il giovane di 25 anni ucciso a colpì di pistola a Roma durante 
una (ito; Wilma Calcagni (al contro), la fidanzata dal Caroselli che ha assistito al delitto; Aldo 
Pierbattisti (a destra), il pregiudicato di 24 anni che ha confessato di aver ucciso il Caroselli. 

(Telefoto ANSA) 


A una svolta le indagini sul rapimento di Alassio? 


Fermato un pregiudicato 
per il sequestro Benino 

Si tratta di Angelo Foresta , riconosciuto nelle foto segnaletiche dal 
proprietario del Caffè Roma come uno dei suoi probabili sequestratori 


DAL CORRISPONDENTE 

ALASSIO, 14 luglio 
' Le indagini sul rapimento 
di Mario Benino, il ricco 
proprietario del « Caffè Ro¬ 
ma», rilasciato l’altro ieri do¬ 
po 85 ore di sequestro, sono 
forse giunte a una svolta de¬ 
cisiva. 

A Forno Canavese, paese a 
circa 40 chilometri da Tori¬ 
no, la polizia ha fermato og¬ 
gi Angelo Foresta, di 32 anni, 
uno dei due fratelli (l’altro si 
chiama Giorgio) che erano 
ricercati per essere interro¬ 
gati ed accertare eventuali 
loro responsabilità nel grave 
episodio di delinquenza. Ieri 
le foto segnaletiche dei due 
Foresta, che sono entrambi 
pregiudicati, erano state mo¬ 
strate, insieme a quelle di al¬ 
tri individui con precedenti 
penali, a Mario Benino. 

L’inventore del « muretto » 


aveva infatti raccontato che 
durante la prigionia era riu¬ 
scito a vedere in volto alcu¬ 
ni dei suoi guardiani nel mo¬ 
mento in cui si erano tolti il 
cappuccio per tergersi il su¬ 
dore. Osservando attentamen¬ 
te le foto, il Benino ha cre¬ 
duto di riconoscere in Ange¬ 
lo e Giorgio Foresta due de¬ 
gli autori del sequestro di 
cui è stato vittima. 

Angelo Foresta è già salito 
più volte alla ribalta della 
cronaca. Tra l’altro egli era 
stato protagonista tempo fa 
di un episodio che aveva su¬ 
scitato molto scalpore: per 
due volte aveva aggredito il 
legale dal quale era stato di¬ 
feso in giudizio, l’avvocatessa 
Liliana Longhetto di Torino, 
percuotendola furiosamente. 
.Angelo Foresta è stato subi¬ 
to trasferito a Torino e la 
notizia del suo fermo comu¬ 
nicata ad Alassio al dirigen¬ 
te della Criminalpol dott. 


Montesano che conduce l’:Tt- 
chiesta sul sequestro. Si è 
deciso di far partire per il 
capoluogo piemontese Marfo 
Benino che stasera dovrà ef¬ 
fettuare quella che in termi¬ 
ne tecnico viene definita la 
« ricognizione ». Verrà cioè 
messo di fronte ad Angelo 
Foresta per dire se riconosce 
oppure no in lui uno dei 
suoi rapitori. Le prossime ore 
potrebbero dunque già porta¬ 
re a soluzione il caso. Del¬ 
l’altro ricercato, Giorgio Fo 
resta, non si hanno ancora 
notizie. Un terzo fratello, At¬ 
tilio, è rinchiuso nelle car¬ 
ceri di Novi Ligure. 

Intanto Gian Paolo Borgna, 
il giovane che era stato fer¬ 
mato ieri a Torino e trasfe¬ 
rito ad Alassio, è stato nuo¬ 
vamente interrogato stama¬ 
ne. Nel primo pomeriggio, a 
bordo di una vettura della 
polizia, è stato condotto a 
Savona. Resta in stato di fer¬ 


mo, a disposizione degli in¬ 
quirenti. À quanto multa, 
per il momento si è orientati 
a escludere che Borgna abbia 
partecipato al ratto di Mario 
Benino. Si ritiene però che 
possa fornire qualche indizio 
utile per lo sviluppo delle in¬ 
dagini. 

Sembra che il giovane ab¬ 
bia dichiarato di non essersi 
mosso da Torino negli ultimi 
giorni; un appuntato soster¬ 
rebbe invece di averlo visto 
ad Alassio questa settimana. 
La ragazza che era stata fer¬ 
mata col Borgna è stata ri¬ 
messa in libertà perchè risul¬ 
ta completamente estranea 
alla vicenda. 

Oggi sono stati effettuati 
controlli e perquisizioni in 
diversi alloggi di Alassio e 
dei dintorni. Sull’esito viene 
mantenuto un completo ri¬ 
serbo. 


di una bella infedele, era già 
stato trattato magistralmente 
da Haendel un secolo prima. 
Il gran tedesco, trapiantato in 
Inghilterra, aveva offerto ai 
britannici un capitolo simbo¬ 
lico della loro stòria • il risca*- 
to degli ebrei con l'aiuto di 
Dio era. in fondo, un'imma¬ 
gine della battaglia dei prote¬ 
stanti inglesi — il nuoto po¬ 
polo eletto custode della fe¬ 
de — contro i cattolici spa¬ 
gnoli e le potenze continentali 
coalizzate. 

E’ questa coincidenza tra il 
clima dell’Antico Testamento 
e lo spinto puritano e nazio¬ 
nale degli eretici di Elisabetta 
e di Cromwell a dare agli ora¬ 
tori haendeliani quella verità, 
quella forza che sfidano i se¬ 
coli. 

Saint Saèns. evidentemente, 
non poteva trovare una simile 
coincidenza negli amari ricor¬ 
di di Sedati. E’ con sforzo pu¬ 
ramente intellettuale che eoli 
si rifà a Haendel. come nello 
stupendo coro iniziale. Ma il 
ricalco classico resta tale: un 
colonnato gessoso tra cui non 
infuriano eroi e martiri, ma 
gli equivoci interpreti di una 
faccendtiola erotica. Il cuore 
dell’opera è infatti il gran 
duetto della seduzione nel se¬ 
condo alto, attorno a cui si 
stende la festosa decorazione 
del primo e del terzo. 

Recuperare oggi quest’ope- 
ra-oratoria richiederebbe sem¬ 
mai una sottile rilettura 
capace di rievocare il clima 
della Francia 1870. tra infran¬ 
ti sogni imperiali e imprese 
coloniali, tra le odalische di 
Moreau e i fantasmi wagne¬ 
riani del Monte di Venere. E' 
dubbio se una simile rilettura 
possa aver luogo all’Arena. 
Certo non è stata neppure ten¬ 
tata. Se le intenzioni c’erano 
(si era parlato di una direzio¬ 
ne di Prètre, di una scenogra¬ 
fìa di Menguzzi eccetera) esse 
si sono poi disperse per la via 
più facile: la scelta di un paio 
di cantanti di classe e un con¬ 
torno di esteriore spettacolari¬ 
tà con falsi ammiccamenti im¬ 
pegnati. 

L’allestimento dovuto agli 
scenografi e costumisti Raoul 
Farolfì-Mario Giorsi e al regi¬ 
sta Franco Enriquez è forse il 
peggiore montato all’Arena in 
questi anni. / tre partono da 
una visione « attualizzata » 
della storia biblica con gli 
ebrei ammassati in una sorta 
di Mathausen: trovata arbitra¬ 
ria di cui comunque si dimen¬ 
ticano tosto per proseguire fra 
ricordi di Jacopo Bellini, di 
Carpaccio, di Rembrandt alla 
rivalutazione di un eterogeneo 
mondo rinascimentale in cui 
non si capisce come entrino 
le processioni e le chiese in 
stile spagnolesco e sudameri¬ 
cano. Alla fine, per il crollo 
del tempio, arriva addirittura 
un tocco di fantascienza men¬ 
tre la vicenda amorosa stagna 
in una simbolica tela di ragno 
dove la mosca Sansone si fa 
catturare dalla mantide Da¬ 
lila Persino la grande occa¬ 
sione delle danze, affidate a 
Luciana Novaro, si perde nel¬ 
la accademia scolastica. 

Di fronte a questo coacervo 
di banalità, abbiamo una con¬ 
dotta musicale di Peter Magg 
che cerca per conto proprio 
di ridurre la partitura a di¬ 
mensioni inlime, oratoriali, 
sottolineando le affinità col 
sopravveniente impressioni¬ 
smo. Operazione condotta con 
gusto e finezza ma che, spe¬ 
cialmente nelle dimensioni del¬ 
l'Arena, finisce per smorzare 
il tessuto orchestrale lascian¬ 
do i cantanti nudi di fronte 
al pubblico. E qui. sull'ultima 
spiaggia, qualcosa si salva. 
Fiorenza Cossotto, per la ve¬ 
rità, non ha il temperamento 
sensuale delta seduttrice e rie¬ 
sce scenicamente improbabile 
quando si abbarbica alla co¬ 
lonna della tenda o esalta lo 
spacco della gonna per rivela¬ 
re la bella gamba e una na¬ 
tura perversa; ma in compen¬ 
so ha voce talmente limpida 
e classe tanto alla da supera¬ 
re ogni ostacolo. Al suo fian¬ 
co il giovane tenore francese 
Gilbert Py si prodiga genero¬ 
samente. sfoggiando una voce 
eroica, aperta, con una esube¬ 
ranza simpatica anche se peri¬ 
colosa per il suo futuro. Infi¬ 
ne. come decoroso contorno. 
Silvano Carroli (sacerdote), 
Giancarlo Luccardi (Abimelec- 
co). Ivo Vinco, Brighi. Begali 
e Federici, oltre al coro, effi¬ 
cace anche se non impecca¬ 
bile. 

Questo è tutto. Un tutto che 
conferma come la crisi degli 
enti lirici abbia raggiunto an¬ 
che l'Arena, nonostante la sua 
posizione tradizionale di w tea¬ 
tro dei ventimila ». 

Qui c’è il pubblico, ma non 
c'è una organizzazione razio¬ 
nale, non c’è (come ha confer¬ 
mato lo sfogo del direttore ar¬ 
tistico) una direzione capace 
di uscire dalla routine spetta¬ 
colare o dall’improvvisazione, 
a volte fortunata, a volte no. 
E non ci sono te condizioni 
generali come non ci sono ne¬ 
gli altri enti. Le conseguenze 
si vedono in questo spettaco¬ 
lo e si sono viste negli scio¬ 
peri dei giorni scorsi rientra¬ 
ti con un compromesso in ex¬ 
tremis. I guai, insomma, van¬ 
no oltre la qualità deludente 
della serata. 

Stasera , comunque, andrà in 
scena ìa seconda opera, To¬ 
sca, con la Santunione come 
protagonista al posto della Ka- 
baifanska, infortunatasi alla 
prova generale. 

Rubens Tedeschi 


Pamplona: toro 
uccide un ragazzo 



<? 



PAMPLONA — Ancora una tragedia durante la tradizionale corta 
dei tori per le vie di Pamplona. Al tetto giorno dalla famota (e pe¬ 
ricolosa) manifestazione un giovane è stato incornato e ucciso da 
un toro. La vittima si chiamava Jotè Ignacio Erato e aveva 18 anni. 
Poco prima di entrare nell’arena, dopo una lunga corta per le strade 
della famosa città spagnola, il toro ti è girato di scatto ed è piom¬ 
bato sul disgraziato ragazzo che lo seguiva squarciandogli, con un'ìn- 
cornata, la gola. Nella telefoto UPI: il momento della tragedia. 


TELERADIO 


‘Sii 


TV nazionale 

18.15 II gioco delle cose 

Programma per i piu piccini 

18.45 Le TV dei ragazzi 

« Immagini dal mondo » 

19.15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Operazione sottoveste 

Film Regia di Bleke Ed- 
wards. Interpreti- C. Grani. 
Tony Curtis, D-na Merril, 
A O'Connell. Questa com¬ 
media a sfondo militaresco 
e ambientata nelle Filip¬ 
pine, durante l'ultimo con¬ 
flitto mondiale. Il singolare 
palcoscenico dei gustosi 
sketches abilmente orche 
strati dal regista Blake Ed- 
vsards e il sommergibile sta¬ 
tunitense « Sea Tiger », gra¬ 
vemente danneggiato da un 
bombardamento. A colpi di 
equivoci e paradossi, «Ope¬ 
razione sottoveste » sman¬ 
tella pian piano con gar¬ 
bata ironia il retorico co¬ 
losso bellico americano 

22.45 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

23.15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 

20.30 Telegiornale 

21,00 I dibattiti del telegiornale 
Rubrica curata da Giusep¬ 
pe Giacovazzo 

22,00 Ritratto di Goffredo 
Petrassi 

Un serri».o -«a'-zzato da 
Leonardo Pinzatiti 

22,50 Sette giorni al 
Parlamento 

Settimanale ri'atual ta cura¬ 
to ca Luca Di Set-iena 



radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ere 7. S, 12, 
13, 14, 17, 19 e 23,15 . Ore 6,05 
Mattutino musica’e, 6.25: Al¬ 
manacco. 7,12 II lavoro oggi, 
7,45: Ieri al Parlamento. 8,30 Can¬ 
zoni; 9. Voi ed io; 11,30 Ma sara 
po* vero?, 13.20 Hit Parade. 14.07 
L'altro suono, 14,40 Sister Carne 
di T Drciser, 15 Per voi giovani, 
16 II girasole, 17.05. FFFortissimo, 
17.40- Musica Tnn, 19,30. Questa 
Napoli. 20 Quelli del cabaret, 21 
Dora Musumeci al pianoforte, 21 
e 15: Rassegna di solisti, 21,45 
XX Secolo, 22 La Nuova Com¬ 
pagnia di Canto popolare, 22,20. 
Andata e ritorno, 23 Oggi al Par¬ 
lamento 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ere 6.30, 7.30, 

8.30, 10,30, 11,30. 12,30, 13.30, 

15.30, 16.30, 18,30, 19,30 e 22,30 - 

Ore 6 11 Mattiniere, 7,40 Buon¬ 

giorno, 8,40. Come e perel.e, 8,55 
Gal’eria oel rre’cdramma, 9,30 I 
misteri di Parigi, di E. Sue. 9,45- 
Vetrina di un rusco per l'estate, 
10.35 Alta stagione, 12.10 Reg'c- 
nali, 12,40 Alto gradimento, 13,35 
Due brave persone, 13.50: Conte e 
perche, 14- Su di gin, 14.30 Reg c- 
nali. 15 Le interviste impossibili. 
!5,43 Cararai, 17.40 I Malalirgua, 
18.55. Piccola stona della canzc- 
re italiana. 70 Omaggio a un di¬ 
rettore: Toscemni interpreta Verdi; 
22,50 L'uomo della nette 

TERZO PROGRAMMA 
Cre 7 55 Trasmissioni speciali - 
Be-venuto in Italia, 8,25- La set¬ 
timana rii Mendefssohn Bartoldy, 
9.30 Concerto di apertura. 10,30 
La rcnianra da salotto; 11.40 Le 
stag oni cella musica. Il Barocco. 
12,20 Musicisti italiani d'oggi, 13 
La mui-ca rei tempo, 14,30- Inter¬ 
preti di ieri e di ogg , 15,25 Pa- 
g ne rare della lirica 16 Itine¬ 
rari strumentali- da Tartmi a Pa¬ 
ganini, 17.10 Musiche di A Dvo¬ 
rak. 17.55. Oragg o a Pelassi per 
i soci 70 anni, 18 Concerto j n- 
fon-cc, 18,45 Piccc'c pianeta. 19 
e 15 Concerto del violoncellista 
A Balde* nc e o-l'a ptamsta M 
vo-es 70.30 Musica cella Po'o- 
ma 21 *1 g cma'e rei Terzo, 21 

e 30 Mirra tragedia di Vittorio 
A'f.er . 


I programmi jugoslavi • svizzeri sì riferiscono «Il'ora localo e non 
a qvella legala in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


Dre 18 n Eurovisione, ciclismo* 
Tour oe France, cronaca differì’* 
iella tappa Seo oe Urge'-St La'y 
Seulan fa co'cn), 18 30 prog'am- 
ni estivi per la g.even’u Gh ri¬ 
gore, appuntamento con Adrian» 
e Arturo . Il muro del giarri no 
iis amma’c (a colori) . Sulle er¬ 
me di Teli, dis *n maro oella se¬ 
rie « Lo'ek e Bo'ek » (a co'cn). 
19,30 Te'egiorna'e (a co'on). 19 
e 45. Cb ettivo tpc-t. 2C.10 La 
fatale t-'efonata te'efilm cella se¬ 
re « Bill Cosby Show » (a colori). 


30 45 Te’eg orna'e (a co'cn) 21 
trcic'opedi» TV « L'ucmo alla ri¬ 
cerca oel suo passato » Etiop-a 
I impero misterioso (» ec'on), 21 
? 40 _>esc» so'e, a-tichi carni ns- 
pc’etam presentati dalla Nuova 
ccrpoago.a o can’o pcpc'are. reg a 
Ci Vittcno B»rmc, prima pun’ata, 
72. 1C I! club dei sopravvissuti 
Fernand Cren 22,35 Ciclismo Tour 
ne France servizio filmato (a co¬ 
leri), 22,45. Te'eg emaie (a co¬ 
lori) 


Televisione jugoslava 


Ore 17,20: Le prime tracce scritte 
in Croazia. 17,40 Notiziario, 17 
e 45- Spettacolo di marionette r«r 
ragazzi; 18,20 La cronaca, 18,30 
Circolo letterario; 19. Programma 
per i giovani; 19,30. Cartoni ani¬ 


mati, 2C Te’egienale. 20 X I 
segreti rietl'Adriitice, 21 II mo¬ 
mento scelto, 21,05- H Ibsen; 
« Hedda Gab'er », dramma, 22,05. 
Telegiornale 


Televisione Capodistria 

Or* 20. L’ingolmo dei ragazzi: ciclopedia degli ammali» (a colori); 

cartoni animati (a colon); 20,15 21: Cinenotes, documentano; 21,30: 
Telegiornale; 20,X- Il bisont* a il Musicalmente- ospiti rieH'orch*. 
bufalo, documentario del ciclo «En- stri, sesta trasmissione (a colori) 
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Anche il calcio sta scoprendo (finalmente) le cause della crisi dello sport italiano 

DOPO IL K.O. SOLO BUONI PROPOSITI? 


Troppo fortunati nel far nastere tampioni per raso 

A forza di combinazioni 
ci scappa anche un Pelè 

Le strutture fortuite della pratica sportiva: quanti Gigi Riva, Rivera, Mazzola tra le mi- 
- gliaia di giovani che non possono giocare, correre, nuotare? - Impianti sportivi, scuola, tem¬ 
po libero, pendolarità i veri problemi: Valcareggi e Allodi, una volta tanto, non c'entrano 


Sono stati, sotto qualsiasi 
aspetto, giorni di fuoco per 
lo sport italiano. Tranquilli, a 
questo punto, sono rimasti so- 

- lo < reduci dei mondiali di 
calcio che. a tanto fuoco, ìlari• 

* no preferito il mare azzurro 
di Capri, della Costa Smeral- 

- da o della Versilia. Di loro 

’ si è discusso con una costati- 

, za ammirevole. Sabato è uc- 

- caduto al vertice della Feder- 
calcìo, gli altri giorni sulle 
colonne dei giornali, al bar e 
dal parrucchiere. Dopa 
tanto dibattere si è pervenu¬ 
ti all’inquietante interrogativo: 
ringiovanimento subito o per 
gradi? Una alternativa falsa, 
se si vuole solo tener conto 
di risultanze tecniche effetti¬ 
ve. O anche magari conside¬ 
rando che questi giovani, sut 
quali si vuol puntare, non so¬ 
no poi imberbi, ma hanno al- 

j-lc spalle anni di battaglie. 
Robetta da provincia magari 
rispetto ai mondiali. IMa es¬ 
sendo giovani, bisogna accon¬ 
tentarsi di quelle esperienze 
di campanile. Il guaio c >'he 
per sopperire a questa lacu¬ 
na bisognerebbe disporre di 
struttura atletica adeguata, di 
doti tecniche, di classe e di 
intelligenza. Magari il tutto 
ad un livello di primo appren¬ 
dimento. ma ugualmente rea¬ 
li, constatabili. 


La lezione dei 
« vecchioni » 


Starno un po’ al mìccio’. > 
della questione per arrivare 
ad uno sport, ed al calcio in 
particolare, in grado di riuc 
aerarsi gradatamente ma con¬ 
tinuamente. senza salti o bru¬ 
schi interventi. Logico che sui 
così se ci interessa una evo 
luzione dei valori. Se oqq: 
abbiamo due Rivera, fra un 
paio di anni ne avremo quat¬ 
tro. fra un altro paio ancora 
otto c il ricambio diventa im¬ 
mediato In una società in 
continuo progresso civile s: 
allarqano anche le basi dei 
praticanti, aumentano gli spa¬ 
zi fisici disponibili, più nu¬ 
merosi diventano anche queli¬ 
ti hanno il compito di inse¬ 
gnare la pratica sportiva. E ' 
un discorso che andrebbe nf 
trontato tutto al condizionale. 
In Italia, da dieci anni a que¬ 
sta parte, siamo rimasti ad 
un solo Rivera. E abbiamo 
tempo di criticare, il migliore 
in fondo è ancora lui. È per 
dire lui diciamo Mazzola. De 
Sisti. Buramch e qualcun al¬ 
tro, tutti insomma della sua 
senescente generazione. Non 
c’è da meravigliarsi. In que¬ 
sto campionato il Vicenza, co¬ 
me semvre s’è salvato per un 
niente. Tutti han detto che il 
merito è stato di Angelo Be¬ 
nedetto Sormani, vecchione 
peggio di Rivera e Mazzola., 
ex mister mezzo miliardo (•' 
la quotazione, che fece allora 
scandalo, ci dice subito quan¬ 
ti anni sono passati). Prima 
il Vicenza si salvava grazie 
ad Oscar Cunha. detto Cine- 
sinho. brasiliano con ali oc¬ 
elli a mandorla, pezzo da mu¬ 
seo Da musco per la sua 
' bravura, oltreché per gli an¬ 
ni. 

Il Milan. che. colto dall’en- 
, tusiasmo del suo presidente, 
rinnova la squadra, spende 
centinaia di milioni c finisce 

• con Vacquistare Gianni Bui. 
' ormai verso i 35. centrava ’/• 

alla Torres, quello del Dedi¬ 
ca di Eusebio La Roma. che. 
con I.tedho'.m. vuole tentare 
una rivincita, si riprende il 
« messicano » De Sisti. Prez¬ 
zo mezzo miliardo 

Per chi ama i giovani, nor 
poteva andar pegaio. Lo secr 
so campionato cera la sp 
rama dei centrai ariti gin'-, 
russimi e costosissimi Bar- 
. don. Spcgaiortn. Graziavi 

• Molto meglio Clerici, dmc 
1 anni almeno ai camera 'ta¬ 
llona. tra Lecco. Bologna. Fio¬ 
rentina. Napoli 

\ Non valgono neppure Iran 
‘ po sul piano della prestanza 
, atletica questi giovani se e 
. vero che quei giocatori che 
.si sono guadagnati la nomer. 
- in qerqo calcistico, di « moto- 

• r:m inesaurìbili ». sono piu 1 - 
’ tosto Bcnetti. Brugnera, B°- 
‘ dm. Berlini, Furino, che prò- 
' pno giovani non sono. Come 
‘ la mettiamo? A cercare -'on- 

solazioni tecniche non se ne 
cava aran che, agonistiche o 
atletiche neppure. Dicono che 

• bisogna arer pazienza. Per noi 

• può andare anche bene. Non 

• sappiamo invece quanto vada 
a gemo il discorso a quanti 

’ pagano il biglietto (quest’an¬ 
no vistosamente rincarato) 
per la partita e per lo spet¬ 
tacolo ima quale, poveri lo¬ 
roi 

Non è pure neppure eo'm 
degli interessati, che magari 
la buona volontà ce la metto¬ 
no. anche se magari la tempra 
dei protagonisti proprio non 
,ce l’hanno Tempi grigi. Il 
Brasile, una squadra di broc¬ 
chetti occhiappanuvolc. a sen¬ 


tire alcuni, certo in crisi per 
l'assenza di individui tipo 
Gersoit, Tostao, Clodoaldo, 
Pelè, pure ha presentato gio¬ 
vani che ai mondiali sono an¬ 
dati per la maggiore: Franci¬ 
sco Marinilo. Ze Maria, Litts 
Pereira. Proprio male non 
stavano. Non vogliamo imma¬ 
ginare un confronto Antognu- 
ni-Francisco Marinilo. O un 
altro: Speggiorìn-Luts Pereira. 
E sì che i due enfant-prodi- 
ge del calcio italiano valgono 
ormai almeno un paio di mi¬ 
liardi. 


Un modo 
per divertirsi 


Il Brasile è un caso atipico, 
con quella concezione del 
calcio, religione praticata o 
ascoltata di milioni di sfrut¬ 
tati. Siamo al calcio strumen¬ 
to per uscire dotte bidonvil¬ 
le Così come fu il pugilato 
per gli emigrati italiani, ir¬ 
landési. polacchi, in America 
o adesso per i messicani, f 
portoricani. 

In Italia siamo ad un pun¬ 
to diverso, perchè la società 
è progredita, perchè un rela¬ 
tivo benessere materiale ha 
toccato piu larghe fasce di cit¬ 
tadini. Significa anche che lo 
sport diventa un hobby per il 
quale non vai più la pena di 
far troppi sacrifizi, perchè al¬ 
trimenti non sarebbe più di¬ 
vertimento. E' aiusto che sia 
così per quelle migliaia di 
praticanti (troppo pochi) che 
di giorno lavorano e di sera o 
al sabato, dove e quando pos¬ 
sono. giocano, si ■ allenano. 
Non c giusto (e non sareb¬ 
be neppure possibile) per 
quanti hanno scelto lo sport 
come professione, tulli paga¬ 
ti. spesso in termini iperbo¬ 
lici. auindi tenuti a dure il 
meglio di se stessi sempre. 
Non e giusto neppure per Ri- 
vera, che magari, perche C'è 
la classe, la sua figurina li 
fa sempre. Ma ditelo a Gì- 
mondi o ad Arcavi: non fosse 
stato per l'impegno negli cl- 
lenamenli di ogni giorno, sa¬ 
rebbero ormai rassegnati al 
ruolo di promesse mancate. 
Solo il calcio in Dulia lascia 
aperta la via a questi equa el¬ 
ei, lascia sopravvivere Rive¬ 
ra che si allena mezzore!‘a 
un paio di volte alla setti¬ 
mana. 

Questione di mentalità, al¬ 
lora. Ma non ha neppure ta¬ 
stone il presidente della le¬ 
ga calcio quando critica la 
a tendenza dei giovani a pra¬ 
ticare il gioco del calcio uni¬ 
camente come esercizio ricrea¬ 
tivo ». O si ratifica tl a pro¬ 
fessionismo dalla culla » (e 
lo si fa m fondo in quei cen¬ 
tri giovanili organizzati o ai 
grossi club • con quali risul¬ 
tati si e ben visto) o si ac¬ 
cetta la szelta detto sport, c 
del calcio in particolare, co¬ 
me e esercizio ricreatii o ». • 


Fiasconaro 
e Bonavena 


Carrara aveva se mai eo-lo 
nel segno, nel corso della sua 
! relazione al Consiglio federi¬ 
le della Fcdercalcio, quando 
denunciava la mancanza rii 
impianti sporliri a livello po¬ 
polare e le carenze delle no¬ 
stre scuole, che non abituano 
all'esercizio fisico Giusto n” 
che se parziale, anche se il 
presidente Carraro ha dimen¬ 
ticato altri aspetti- che nell' 
citta cresciute nella Ioana 
dc’la speculazione edilizia 
non esistono spazi liberi r> 
spazi rerdi. che il tempo li¬ 
bero dei lavoratori viene co >- 
stimato sm mezzi di traspcr 
to o in una seconda attività 
Ma e aia imnortante che il 
presidente della Lega si sia 
accorto di questi fatti. Trop¬ 
ico tardi, dopo maqan che s' è 
bussato di nuora al CONI 
per aver piu quattrini dal To¬ 
tocalcio. Quei quattrini, che. 
nella gestione dello sport ;n 
Italia, dorrebbero servire in¬ 
vece a creare impianti « spor¬ 
tivi a livello popolare ». 

E’ una critica dunque che 
sa solo di buon proposito. 
Per il resto i deficit delle so¬ 
cietà continueranno a divo¬ 
rarsi miliardi, in un giroton¬ 
do che per un po’ accontarla 
tutti, poi si spezza, cerca ca¬ 
pri espiatori (si chiamino Al¬ 
lodi. Valcareqoi o Carraro) e 
riprende come prima. 

Secondo Carraro si tratta 
anche di cambiare mentalità. 
Ma come si fa se non si cam¬ 
biano certe strutture (e il 
presidente della Lega le ha 
parzialmente indicate) che 
stanno alla base, e che non 
hanno mai svolto in quel sen¬ 
so alcuna effettiva funzione. 


L'unico giovane (parliamo al 
di là del calcio) che i emer¬ 
so m questa stagione è il Ti- 
sta Baronchelli: beato lui che 
ha incontrato il signor Col- 
nago, che ha il cuore largo e 
fabbrica velocipedi. Con una 
bicicletta regalata il Tista he 
iniziato a diventare un cam¬ 
pione. Tutto per via di una 
combinazione. Ma lo sport, 
di praticanti e poi di campio¬ 
ni, non può andare avanti a 
forza di combinazioni. 

A dar lustro all'atletica ita¬ 
liana hanno chiamato Marcel¬ 
lo Fiasconaro, sudafricano 
tranne che per il nome. Sa¬ 
bato sera è arrivato a Roma 
Oscar Ringo Bonavena. Ila 
detto che in America non tro¬ 
vava più avversari. Infatti al 
Palazzone ha boxato con il ca¬ 
nadese Renault. Avrebbe dc- 
vuto tuttalpiù trasferirsi a 
Ottava o a Quebec. Prenderà la 
cittadinanza italiana e diven¬ 
terà maaan campione euro¬ 
peo. Italiano naturalmente 

Due giorni fa gli sciatori ì- 
taliani non hanno gareggialo 
a Cervinia. Se ne sono anda¬ 
ti —- hanno detto — perchè 
l’albergo che li ospitava era 
poco lussuoso. A parte il fal¬ 
lo che non abbiamo mai t ì- 
stu a Cervinia un « albergo 


poco lussuoso » (saremo no: 
di modeste ambizioni), la mo¬ 
tivazione. anche se falsa, an¬ 
drebbe presa per vera perchè 
dice molto circa la « menta¬ 
lità » che è riuscita a creare 
una competizione esasperata 
dai soldi 

Prendiamo esempio dunque 
da Gimondi e da qualche suo 
collega Un’altra mentalità sa¬ 
rebbe già un fatto importan¬ 
te. anche se non la si raggiun¬ 
ge licenziando Valcareggi. o 
Vicini, o qualcun altro Pen¬ 
siamo anche ai mondiali del 
'78 e alte partite che li pre¬ 
cedono con questa « rinnova 
la » mentalità. Serietà, impe¬ 
gno. bandite le bizze di Chi- 
naglia e dei suoi epigoni, co¬ 
raggio, buona volontà e umil¬ 
tà. Un vademecum Ma se si 
parla in un ambiente tanto di¬ 
sastrato vai bene tu pena di 
partire dai rudimenti 

Prima però, come in pai *e 
ha detto Carraro. pensiamo 
alla scuola, agli impianti spor¬ 
tivi. al tempo libero, alla pc i- 
dotar ità. alle nostre c>ttù 
a strozzate ». Problemi delti 
sport, ma. prima, della some 
tà Le tristezze monacello 
cancelliamole così. 

Oreste Pivetta 



Lo staff dirigenziale del calcio azzurro: da sinistra il dottor Fini, Bearzot, Carraro, Allodi, il segratario federala Borgogno, Valcareggi a il prof. Vacchiat. 


Dopo Firenze sono rimasti dubbi che vanno subito chiariti 

Allodi e i giovani le scelte «obbligate» 
per la nazionale dei mondiali argentini 

D’Amico. Damiani. .Maltiera. Rocca. Antognoni. Bum> c tanti altri: tra molte lacune almeno l’entusiasmo dovrebbe essere assicu¬ 
ralo - Il programma è ancora tutto da varare - II Campionato europeo un utile collaudo -1 centri Nage solo per raccomandati 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 14 luglio 

Nel prossimo incontro ami¬ 
chevole contro la nazionale ju¬ 
goslava, in programma alla 
fine di settembre, rivedremo 
in campo gli stessi giocatori 
che ai « Mondiali » sono sta¬ 
ti eliminati da Haiti, Argen¬ 
tina e Polonia oppure affron¬ 
teremo questo impegno con 
una squadra giovane, formata 
da elementi capaci di saper 
soffrire e, in prospettiva, in 
grado di affrontare qualsiasi 
avversario, anche il più forte 
del momento, senza patemi 
d’animo e senza la paura di 
perdere? 

Questo e quanto si chie¬ 
dono gli sportivi e soprattutto 
gli appassionati del gioco del 
calcio dopo la riunione fiu¬ 
me tenuta ieri dal Consiglio 
federale della FIGC a conclu¬ 
sione delia quale non si è 
avuto il coraggio civile di 
dire tutta la verità sul ma¬ 
le che da anni mina il nostro 
sport nazionale e non si è 
detto neppure — nonostante 
le proposte avanzate dal vice 
presidente Carraro — attra¬ 
verso quale strada intendiamo 
raggiungere i migliori risul¬ 
tati. 

Carrara, come è noto, dopo 
aver detto chiaramente che 
i giocatori italiani non sono 
degli atleti al pari dei tede- 
schi, degli olandesi e dei po¬ 
lacchi. ha avanzato due pro¬ 
poste: quella di puntare su 
ima « squadra esperta » per 
raggiungere dei risultati im¬ 
mediati e quella di operare 
un profondo rinnovamento 
dell’attuale « squadra base ». 
ponendosi come traguardo 
■1 campionato del mondo del 
1978 che si disputerà in Ar¬ 
gentina. 

L’ex presidente del settore 
tecnico e capo comitiva degli 
azzurri ai Mondiali di Monaco 
nell'avanzare le due proposte, 
senza però indicarne una, ma 
limitandosi a precisare che la 
scelta è comunque difficile, 
perchè le soluzioni comporta¬ 
no, nel medesimo tempo van¬ 
taggi e svantaggi, nella sua 
lunga relazione presentata al 
Consiglio federale, ha. giusta¬ 
mente, denunciato le ragioni 
per cui nel nostro Paese non 
potremmo avere degli atleti. 
« Nell'esammare ì problemi 
del calcio — ha precisato Car¬ 
raro — non potrà essere di¬ 
sattesa la realtà italiana: spor¬ 
tiva. in genere, e calcistica 
in particolare. Si dovranno so¬ 
prattutto tenere presenti: i li¬ 
miti e le caratteristiche psi- 
co-fisiche dei nostri atleti; la 
mancanza di impianti sporti¬ 
vi a livello popolare; l’assen¬ 
za di una autentica mentali¬ 
tà sportiva, anche nei giova¬ 
ni; le carenze, in questo cam¬ 
po, delle nostre scuole, che 
non abituano gli alunni al¬ 
l’esercizio fisico e la tenden¬ 
za dei nostri ragazzi a prati¬ 
care il gioco del calcio uni¬ 
camente come esercizio ri¬ 


creativo, tant'è vero che ai 
vari NAGC non appena gli 
istruttori . tentano di accen¬ 
tuare la preparazione fisica, 
a scapito dell’attività calcio¬ 
agonistica, i ragazzi non ac¬ 
cettano questo indirizzo e si 
allontanano dai corsi ». 

Ed è appunto parche a par¬ 
tire dalla scuola dell’obbìigo 
che gli insegnanti, soprattut¬ 
to per mancanza di palestre, 
di locali, idonei, non abitua¬ 
no i ragazzi all’esercizio 'fi¬ 
sico che non è possibile, in 
questo momento, sperare di 
avere in futuro degli atleti al 
pari di nazioni dove, appun¬ 
to, sono stati costruiti migliaia 
di impianti di base, dove lo 


Stato, le Regioni e i Comu¬ 
ni provvedono ad avvicinare 
ragazzi alla pratica sportiva. 
In Italia, è noto, oltre il 60 
per cento dei comuni sono 
privi di un pur minimo im¬ 
pianto sportivo, lo Stato non 
fa niente e non ha mai fatto 
niente per aggiornarsi agli 
stessi Paesi europei, ma ba¬ 
da solo ad introitare le tas¬ 
se derivanti dagli spettacoli 
sportivi. 

Le Regioni, le Province ed 
i Comuni mancano di leggi 
adeguate che prevedano le 
spese per la pratica sportiva 
come servizio sociale ed è 
appunto per tutte queste ra¬ 
gioni che se non sarà cam¬ 


biata la mentalità non solo 
nei giovani ma soprattutto in 
coloro che oggi ci governano 
non c’è molto da sperare e 
non c’è neppure da preten¬ 
dere che la nazionale di cal¬ 
cio debba vincere degli incon¬ 
tri. 

Attualmente i corsi NAGC 
sono riservati ai « raccoman¬ 
dati » e non sono aperti a 
tutti. La maggioranza di ra¬ 
gazzi vengono iscritti ai cor¬ 
si più per snob che non per 
un bisogno fisico. Ed è pro¬ 
prio tenendo presente la real¬ 
tà sportiva italiana che il Con¬ 
siglio federale della FIGC do¬ 
vrebbe optare per la secon¬ 
da proposta avanzata da Car¬ 


raro nella sua relazione. 

Franchi, il presidente della 
Federcalcio e della UEFA, ha 
dichiarato che Italo Allodi re¬ 
sterà in forza alla Federcal¬ 
cio come direttore generale 
delle squadre nazionali e do¬ 
vrà essere lui a presentare 
un programma. E sarà lui — 
cosi ci è sembrato capire — 
che deciderà anche chi do¬ 
vranno essere i suoi collabo¬ 
ratori. Non conosciamo a ta¬ 
le proposito le idee di Allo¬ 
di. un uomo abile, intelligen¬ 
te. scaltro che pur non essen¬ 
do un allenatore tesserato 
ima in possesso di una no¬ 
tevole esperienza, essendo sta¬ 
to giocatore» accetterà di ri¬ 



Rogfi * Oraziani: dut giovani, tra i migliori, da lanciar# subito in Nazionale, prima cho subiscano la sorta di altri loro collaghi, « bru¬ 
ciati » dalla prudanso dai soloiionatori. 




manere alle dipendenze del 
Consiglio federale alla sola 
condizione di aver carta bian¬ 
ca. 

Insomma Allodi vuole esse¬ 
re il nuovo Pozzo, che come 
è noto non era un allenato¬ 
re. Il che potrebbe essere an¬ 
che accettato se non altro per¬ 
chè avremmo un vero respon¬ 
sabile. Resta però da vedere 
quale programma intende pre¬ 
sentare e cioè se vuole pun¬ 
tare sulla a squadra esperta » 
per ottenere risultati imme¬ 
diati «tesi questa già fatta 
propria da coloro che voglio¬ 
no coprire le magagne del¬ 
la nostra società) o se invece, 
come logica vorrebbe, opte¬ 
rà per la tesi n squadra ba¬ 
se » ponendosi come traguar¬ 
do i Mondiali del 1978 e uti¬ 
lizzando le partite con la 
Jugoslavia e quelle di Coppa 
Europa per esperimenti e per 
far trovare ai giovani quella 
esperienza intemazionale in¬ 
dispensabile. 

Solo in questo caso si po¬ 
trà sperare in qualcosa di po¬ 
sitivo. Sarebbe cosa assurda, 
infatti, dopo quando abbiamo 
visto ai recenti campionati del 
mondo puntare nuovamente su 
elementi in possesso di ima 
certa abilità nel palleggio ma 
ormai logori nel fisico, gen¬ 
te che non è mai riuscita a 
praticare del calcio atletico; 
mentre invece, pur con tutti 
i limiti dovuti alle carenze fi¬ 
siche iche ormai vengono de¬ 
nunciate da tutti) dei nostri 
più validi rincalzi ri sembre¬ 
rebbe giunto il momento di 
mandare in campo le deci¬ 
ne di giovanotti che da tem¬ 
po attendono di dimostrare 
quanto valgano realmente. 

Fino ad oggi — propria per¬ 
chè volevamo ottenere risul¬ 
tati immediati — abbiamo 
puntato su un ristretto enro- 
po di giocatori, ma a segui¬ 
to di questa scelta giocato¬ 
ri come Sala, Merlo. Maselli. 
Orlandini, Morini, Nanni. Re 
Cecconi, Chiarugi. Savoldi, 
Festa, Fedele. Orlali sono «in¬ 
vecchiati» senza essere stati 
utilizzati dalla nazionale mag¬ 
giorenni. 

Ora è giunto il momento — 
senza pensare alle eventuali 
sconfitte poiché Polonia e O- 
landa, tanto per ricordare le 
nazionali più valide, nell’ope¬ 
ra di « ricostruzione » hanno 
perso in più di un'occasio¬ 
ne senza fare alcun dramma 
— di puntare sulle giovani 
leve, su D’Amico. Antognoni, 
Rocca. Di Bartolomei, Bru- 
scolotti, Vavassori. Guerini, 
Damiani, Caso, Mozzini, Speg- 
giorin. Salvadori, Zaccarelh, 
Pillici, Garritano. Ammoniaci, 
Orlandi, Bertarelli. Desolati, 
Massimelli, Maldera, Zecchini, 
Calloni, Borgo, Garlaschelli, 
Badiani, Feiradini. Buso, Con¬ 
ti, Tancredi, Bordon, Castel¬ 
lini, Nardin, giocatori che al¬ 
meno, rispetto ai « messica¬ 
ni » e alla stragrande maggio¬ 
ranza dei reduci dalla Germa¬ 
nia, stimolati dal raggiunge¬ 


re traguardi lusinghieri, scen¬ 
deranno in campo con quel¬ 
l’entusiasmo indispensabile 
per vincere o quantomeno per 
lottare e correre al pari de¬ 
gli avversari. 

Detto ciò e tenendo pre¬ 
sente che Allodi vuole addos¬ 
sarsi tutte le responsabilità 
occorrerà anche trovare un 
allenatore giovane non solo di 
età ma anche di mentalità, 
uno al quale piaccia il gio¬ 
co aggressivo, il gioco di mo¬ 
vimento. Un allenatore che 
non sia vincolato ad alcuna 
società poiché in questo caso 
il prescelto partirebbe sempre 
handicappato. La nazionale è 
ima cosa, le squadre di club 
un’altra. 

E lo stesso Consiglio fede¬ 
rale proprio nella riunione di 
ieri ha deciso che la naziona¬ 
le non sarà più alle dipen¬ 
denze del settore tecnico ma 
della presidenza federale. Ora 
non resta che attendere le 
decisioni di Allodi e vedere 
se queste collimano con quel¬ 
le dpi presidente federale Ar¬ 
temio Franchi. 

Loris Ciullini 


Valcareggi: 
ora preferisco 
le gite in barca 

UDO DI C’AMAIORE. H luglio 

Ferruccio Valcareggi si e impo¬ 
sto il silenzio in attesa che gli 
giungano « comunicazioni otticia- 
!• > dalla Federcalcio 

« Non tnrendo assolutamente 
parlare re tare alcun commento 
a quanto reso noto ieri al termi¬ 
ne della riunione del consiglio fe¬ 
derale della FIGO e quanto pub¬ 
blicato ozzi dai giornali » Questa 
l’esplicita dichiarazione del com 
commissario tecnico della squa¬ 
dre nazionali ad alcuni giornali 
stl che. slamane, l’hanno avvici¬ 
nato a Lido di Carnaio;* dove si 
trova in vacanza assieme alla fa¬ 
miglia 

• Non intendo parlare — ha sog¬ 
giunto — ne di questa nè di altre 
cose attinenti alla nazionale di 
calcio. .Anzi per dimostrarvi la va¬ 
lidità di queste mie parole, prendo 
e vado a fare un giro in barca al 
largo cosi mi tengo — subito — 
lontano da tutti ». 

A chi gli faceva osservare cho 
l’arma del silenzio pub essere a 
doppio taglio. Valcareggi noci ha 
neanche replicato ripetendo di es¬ 
sere in attesa di comunicazioni. 

Te ipotesi su questo improvvi¬ 
so silenzio del c t azzurro sono 
naturalmente le pili disparate. Sem¬ 
bra peraltro inequivocabile, alme¬ 
no al momento, che Valcareggi 
non intenda dimettersi. Egli atten¬ 
de di conoscere a fondo, oltre 
alle conclusioni esposte nella re¬ 
lazione del dott. Franco Cai raro, 
quelli che saranno i definitivi o- 
rtentamenti della Federcalcio. 

Si pub confermare che. come Ita¬ 
lo Allodi, neanche Ferruccio Val¬ 
careggi era stato invitato alla riu¬ 
nione di ieri a Pi reme del Consi¬ 
glio Federale della FIGC. 
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li serie A 


SQUADRA 

! ACQUISTI 

CESSIONI 

FORMAZIONI 

ASCOU 

All. MAZZONE ! 

(confermato) 

i Zandoli (attacc. - Reggiana) 
Scorsa (libero . Foggia) 
Macciò (centroc. - Atalanta) 
Salvori (centroc. - Foggia) 

Carnevali (att. - Reggiana) 

! 

Grassi, Perico, Legnaro, 
SCORSA, Castoldi, SALVO- 
RI, MACCIO’, Vivani, Silva, 
Gola, ZANDOLI. PRINCIPA¬ 
LI RINCALZI: Masoni, Mo¬ 
rello, Minigiittl, Campanini 

BOLOGNA 

All. PESAOLA | 

(confermato) ! 

Bellugi (difens. - Inter) 

Maschi (centroc. - Genoa) 
Cotzato (difensore - Spai) 
Brugnera (centroc. - Cagliari) 

Gregori (centroc. - Genoa) 
Scala (centroc. - Atalanta) 
Sartori (attacc. - Spai) 
Novellini (attacc. - Cagliari) 

Buso, Roversl, Rimbauo, Bat¬ 
tisodo, BELLUGI, MASEL- 
LI, Ghetti, Mussimeli!. Sa- 
voldl, Bulgarelli. Landini. 
PRINCIPALI RINCAL¬ 
ZI: Battara, Cresci. Vieri, 
Brugnera, COLZATO 


CAGLIARI 

All. CHIAPPELLA 
(confermato) 


CESENA 

All. BERSELUNI 
(confermato) 


Vecchi (portiere - Milan) 
Bianchi (centroc. - Milan) 
Martini (attacc. - Bari) 
Novellini (attacc. - Bologna) 


Alberto*! (port. - Milan) 
Marchesi (attacc. - Pescara) 
Brugnerà (centroc. - Bologna) 
Petta (att. - Sorrento) 

Nobili (difens. • Pescara) 


VECCHI. Valeri. Poletti. Bian- 
chi, Niccolai, Raffi, Novel¬ 
lini, Ncnè. Cori, Butti, Ri¬ 
va. PRINCIPALI RINCALZI: 

. Cupparoni, Poli, Mando. Des¬ 
si, Tomaslnl, MARTINI 


Zuccheri (dif. - Catanzaro) Braida (attacc. - Palermo) Boranga, Ammoniaci, Cecca- 


FIORENTINA 

All. ROCCO 

(al posto di Radice) 


INTER 

All. SUAREZ 
(al posto di Masiero su¬ 
bentrato a Herrera) 


JUVENTUS 


Rognoni (attacc. - Foggia) 
Urban (attacc. - Perugia) 
Canzanese (attacc. - Giulia¬ 
no va) 

Rizzo (centroc. - Catanzaro) 


Cappellini (attacc. - Roma) { 
Ghedin (difens. - Catania) \ 
Picchietti (attacc. - Catania) 1 


Tombolato (attacc. - Arezzo) | 
Savoldi II (centroc. - Juven- i 
tus) 

Frosio (centroc. - Perugia) j 


relli. Festa, Danova, Cera, 
TOSCHI, Brignani, Berta- 
relll, ROGNONI, Orlandi. 
PRINCIPALI RINCAL¬ 
ZI: Mantovani. ZUCCHERI, 
URBAN, CANZANESE. Ca- 
tania 


De Siati (centroc. - Roma) 
Favara (port. - Napoli) 


Superchi, Galdiolo, Roggi. 
Beatrice, Brizi, Delia Maiii- 
ra, Antognoni, Merlo. Saitut¬ 
ti, Guerini. Desolati. PRIN¬ 
CIPALI RINCALZI: Favaro. 
GHEDIN, Caso, Speggiorin, 
CAPPELLINI 


1 

Cerili! (centroc. - Massese) ! Burgnich (difens. - Napoli) I Vieri. Fedele. Giuberioni, O 

I i #11 ’DrvIrtnnn V wlula Cuinllnnl 


Bellugi (difens. - Bologna) , 

Magistrrlti (att. - Sampdoria) 
Dolili (attacc. . Foggia) 

Massa (attacc. - Napoli) ; 


riali, Catellani. Pacchetti, 
Mariani. .Mazzola, Boninse- 
gna. Scala. Moro. PRINCI¬ 
PALI RINCALZI: Bordo». 
Berlini. Bedin, CERILI.!, 
Bini, Muraro 


Scirea (difens. - Atalanta» 
Damiani (attacc. - Vicenza) 


All. PAROLA ! 

(al posto’di Vicpalék)’ *■: 


LAZIO 

All. MAESTRELLI 
(confermato) 


MILAN 

All. GIAGNONI 
(al posto di Trapattoni, 
sostituto di Maldini, su¬ 
bentrato a Rocco) 


, Badiani (attacc. - Sampdoria) 


Mastropasqua (difens. - Ata* 
ianta) 

Marchetti (dif. - Atalanta) . 

Musiellu (att. - Atalanta» 

Savoldi II Tcèntroc.- - Vidèn- 
za) 

Maggiori! II (difens. - Catan¬ 
zaro) 


F. Mazzola (centroc. 
gelo Lodigiano) 


S. An- 


Albertosi (port. - Cagliari) 

1 Bet (difensore - Verona» 

] Calloni (attacc. - Varese» 
Gorin (attacc. - Varese» 
Zecchini (difensore - Torino) 
Bui (attaccante - Torino» 

• S. Villa (attacc. - Foggia» 

1 Tancredi (port. - Giulianova) 
1 Citterio (dif. - Seregno) 

| Martelli (centroc. - Livorno) 
i Petrini (attacc. - Catanzaro) 


Vecchi (port. - Cagliari) 
Bianchi (centroc. - Cagliari) 
Tresoidi (attacc. - Varese) 
Lanzi (difensore - Varese) 

De Vecchi (centr. - Varese) 
Dolci (difens. - Ternana» 
TurinI (attacc. - Verona) 
Cattaneo (dif. - Verona) 
Bergamaschi (centroc. - Ge¬ 
noa) 

Zignoli (dif. - Varese) 

Villa S. (attacc. . Arezzo) 


Zoff. Cuccureddu, Gentile, Fu¬ 
rino. Spinosi. SCIREA. DA¬ 
MIANI, Causio, Arias tasi. 
Capello. Bettcga. PRINCI¬ 
PALI RINCALZI: "Piloni,* Ufo- ' 
rini, Longnbucco, Viola. Al¬ 
tarini 


Pulici. Petrelli, Martini. Wil¬ 
son, Oddi, Nanni. Garla- 
schelli. Re Cerconi. China- 
glia, Frustalupi, D’Amico. 
PRINCIPALI RINCAL¬ 
ZI: Moriggi. Pacco, Inselvi- 
ni, BADIANI 


ALBERTOSI, BET. Sabadini, 
ZECCHINI, Turone. Maltie¬ 
ra HI, Bigon, Benetti, GAL¬ 
LONI. Rivera, Chiarugi. 
PRINCIPALI RINCAI#- 
ZI: TANCREDI, Biasiol», 
C I T T E R I O, MARTEL¬ 
LI, GORIN. BUI 


NAPOLI 

All. VINICIO 
(confermato) 


i Burgnich (dif. - Inter) ‘ Parasmo (dif. - Brindisi) i 

i La Palma (dif. - Brindisi) | Da Pozzo (port. - Verona) i 

! Rampanti (centroc. - Torino) I Monlefusco (centroc. - Ta- I 


Massa (attacc. - Inter» 
Favaro (port. - Fiorentina) 


ranto) 


Carmignani. Bruscolutti. Po- 
gliana. BURGNICH, Vavas- 
sori. Oriandini. RAMPAN¬ 
TI, Juliano, Clerici. Esposi¬ 
to. B raglia. PRINCIPALI 
RINCALZI: Favaro. Landini, 
1*4 PALMA. Cane, Masche- 
roni, MASSA 


ROMA 

All. LIEDHOLM 
(confermato) 


TERNANA 

All. RICCOMINI 
(confermato) 


TORINO 

All. FABBRI 
(confermato) 


I 

! Curdo (attacc. - Messina) • Cappellini (att. - Fiorentina» , Conti. Negrisoin. Rocca, Mo- 
| Ile Sisti (centroc. - Fioren- } Domenghini (attacc. - Verona) ,i . .rinì, Santarini. Batistnni. 


Bertini (dif. - Taranto) 


Orazi. DE SISTI. Prati. Cor* 


Selvaggi (attacc. - Ternana) i dova. Spadoni. PRINC1PA- 


I Vichi (attacc. - Catanzaro) 

; Pellegrini (attacc. - Catan- 
! zaro) 


LI RINCALZI: Ginulfì. Li- 
guorì. Di Barlnlomrì. C.UR- 
CIO . . 


Dolci (difens. - Milan) • Gamtano (attacc. Torino - 

! Petrilli (attacc. - Milan) ! rimasto in prestito) 

’ Donati (attacc. - Spai) I Rossi F. (attacc. - Torino» 

; Vaia (centroc. - Sambened.) J Prunecchi (attacc. - Samp.) 

' Selvaggi (attac. - Roma) I Iaichìtta (centroc. - Spai) 

i Biagini (dif. - Parma) ! Scarpa (centroc. - Samben.) 

* - Agretti (dif. - Samben.) 


Santin (dif. - Sampdoria) ì Zecchini (dif. - Milan) 
Galiioni (dif. - Como) j Bui (attacc. - Milan) 

/accarelli (centroc. - Verona) j Rampanti (centroc. - Napoli) 
Rossi F. (attacc. - Ternana) ; Vemacchia tcèntroc. - Ata- 
Roccotelli (centr. - Avellino) | lanta) 

Garritano (attacc. - Ternana Fossati (dif. - Sampdoria) 
lasciato in prestito) ! 

Manfredi (port. - Parma) ! 


Garritano (attacc. Torino - ! Nardin. Mastello. Rosa. Grit- 
rimasto in prestito) ti. DOLCI, Benatti. DONA- 

Rossi F. (attacc. - Torino» TI. VALA\ Garritano. Cri- 


; selli. PETRINI. PRINCIPA- 

LI RINCALZI: Geromel. 
1 Valle. Selvaggi. BIAGINI. 

1 - Jacnmuzzi 

J 

| Castellini, lombardo CALLIO- 
! NI. SANTIN. Mozzini. Sal- 

| v adori. Graziani. ZAC.CA- 

RELLI. Sala. Mascetti. Pil¬ 
lici. PRINCIPALI RINCAL- 
; ZI: Sattolo. Manfredi. ROS- 

; SI, Cereser. Agroppi 


VARESE 

All. MAROSO 
(confermato) 


Iauizi (difensore - Milan» ! Galloni (attacc. - Milan» i Delia Coma. Vaimassoi. ZI- 

Tresoldi (attacc. - Milan) ' Gorin (attacc. - Milan» , • GNOLI. Majer, L4NZI. Bor- 

Spe rotto (attacc. - Avellino» | Andena (difens. - Atalanta» t ghi. SPEROTTO. Ronafè 

De Vecchi (centroc. - Milan) > Riva (difens. - Avellino) : TRESOLDI. Marini. Ubera 

Zignoli (difensore - Milan) ‘ PRINCIPALI RINCAL 

Dal Fraine (centroc. - Coni- , 7.1: Fahris. Perrgo, DE VEC- 

glianese) CHI, Ramella 

Speggiorin (attacc. - Legnago) ! ; , 


: TRESOLDI, Marini. Ubera. 

! PRINCIPALI RINCAL* 
! ZI: Fahris. Perrgo, DE VEC¬ 
CHI. Ramella 


VERONA 

All. CADE' 
(confermato) 


VICENZA 

All. PURICELLI 
(confermato) 


Tintori (attacc. - Milan) Bet (difensore - Milan) 

Cattaneo (difensore - Milani Zaccarelli (centroc. - Torino) 
Gasparini (difens..- Brescia) Bachlechner (dif. - Novara) 
Taddfi (centroc. - Novara) 

Domenghini (attacc. - Roma) 


Giacomi, Nanni, Sirena. Bn- 
. satta, CATTANEO, Masca- 
laito, Franzot, DOMENGIII- 
. NI, Loppi, Maddè, Zigo- 
ni. PRINCIPALI RINC4L7.I: 
Belli, Mazzanti. GASPARI- 
NI. TADDEI, TUBINI 


Savoldi II (centroc, - Juven- Damiani (attacc. 
tus) 


- Juventus) Bardin, Gorin, Longoni, Der¬ 
ni, Ferrante. Bemardis, Sor- 
mani. SAVOLDI II. Vitali, 
Faloppa, Macchi. PRINCI¬ 
PALI RINCALZI: Solfato, 
Berti, Perrgo. Fontana, Vol- 
| pato, Speggiorin II 


j Dal consuntivo del calcio-mercato molte indicazioni che il campionato potrebbe poi smentire 

Napoli e Bologna gli outsiders 
L’Inter davvero «cenerentola»? 

ti’ 1 

t In coda, con gli « abitués » della lotta per la salvezza, potrebbe quest'anno trovarsi imbrigliato anche il Cagliari 


MILANO, 14 luglio 

Negli ultimi giorni di cal¬ 
cio mercato, per un periodo 
più o meno breve di tempo 
all'Hilton si sono visti qua¬ 
si tutti gli allenatori italiani 
di serie A • Maestrelli, Sua- 
rez, Giagnoni, Liedholm, Pe- 
saula, Chiappella. Rocco, Pli- 
ricetti, Cade, Mozzone, Ricco- 
mini. Chi si e divertito ad 
eseguire rapidi sundaggi-doiu, 
si e trovato in mano risultati 
a dir poco sorprendenti. 

Per lo scudetto la squadra 
più votata è stata il Milan, 
data per favorita da almeno 
nove tecnici su undici ma, 
in alcuni casi, alta pari con il 
Torino la cui giudiziosa cam¬ 
pagna acquisti ha colpito so¬ 
prattutto Luisito Suarez: « Il 
Torino si è mosso molto be¬ 
ne — ha confidato d succes¬ 
sore nerazzurro di Helenio 
Herrera — anche se come 
sempre sarà il campo a par¬ 
lare ». 

Prestando fede alle previ¬ 
sioni degli allenatori, la lotta 
per lo scudetto 1974-75, oltre 
a Milan e Torino dovrebbe 
comprendere anche la Juve, 
e ovviamente la Lazio di Tom¬ 
maso Maestrelli. Da questo 
lotto di favorite come si ve¬ 
de manca una protagonista 
di sempre■ V Inter. queir Inter 
che solo Suarez, ma con scar¬ 
sa convinzione, crede capace 
di sorprendere tutti. 

Anche il punto tecnico de¬ 
gli osservatori imparziali non 
si differenzia molto da quello 
degli « addetti ai lavori ». Che 
il Milan abbia operato al me¬ 
glio è fuori discussione. Bit- 
ticchi non si e limitato — e 
già sarebbe stato sufficiente 
— a tamponare tutte le falle 
difensive con un portiere co¬ 
me Albertasi e due marcatori 
inesorabili come Bet e Zec¬ 
chini, mu ha anche potenzia 
to qualitativamente e uuauti- 
tativamente l’attacco con Bui. 
Calloni e Garin. Solo il cen¬ 
trocampo è rimasto Immuta¬ 
lo. Osando 'fattila' ItV extire 1 '' 
mis l'operazione aggancio del 
mediano della Roma. Mort¬ 
ili. In un mercato cosi diffi¬ 
cile. è già molto comunque 
che il Milan sia riuscito a ri¬ 
spettare al 99 per cento d 
programma di partenza, svin¬ 
colando la squadra dalla dil- 
tatura-Rivera. Con la possi¬ 
bilità di far operare Bigon 
in una zona di rifinitura, ora 
Rivera non è più condizio¬ 
nante anche se è ovvio che 
sempre dal suo rendimento 
dipende il successo o meno 
dell'ambizioso piano di ri¬ 
strutturazione deciso dal trio 
Butìcchi-Gìagnoni-V itali. 

Il miglioramento è evidente 
anche nel caso del Torino, 
ringiovanito per volontà di 
Edmondo Fabbri. Come il Mi¬ 
lan. il Torino è riuscito a 
conciliare due opposte esi¬ 
genze tecniche, immediate e 
future Accanto a giocatori dì 
sicuro rendimento fSantin> 
sono diventali granata giovani 
in via di affermazione come 
Calhoni. Roccotelli e Zacca¬ 
relli Garritano. uno degli uo¬ 
mini più pagati del mercato 
(700 milioni la sua valutazio¬ 
ne ). Fabbri ha preferito la¬ 
sciarlo a maturare per un al¬ 
tro anno ancora alla Ternana. 

Chi dunque vede il Torino 
sullo stesso piano della Ju¬ 
ventus non fa professione di 
esagerato ottimismo. La Ju¬ 
ventus. passata da Vycpaleck 
a Carletto Parola, ha miglio¬ 
rato la ir rosa » eliminando i 
giocatori che nello scorso 
campionato non si erano di¬ 
mostrali ailaltezza della si¬ 
tuazione (Marchetti. Mastel¬ 
lo e Mastropasqua i inserendo 
Scirca al posto di Salradore 
e Damiani nel settore destro 
deU'altacco Scirea è uno dei 
piu grossi talenti naturali e- 
spressi dal calcio italiano ne¬ 
gli ultimi due anni E' un di¬ 
fensore moderno nel vero 
senso della parola tanche se 
c'c un pizzico di esagerazione 
nelia definizione di « nuoro 
Beckenbauer » ; che darà alla 
retroguardia bianconera una ‘ 
piu accentuata elasticità An¬ 
che Damiani e elemento di¬ 
namico. Nei piani di Boni- 
perti e Parola i due neo ju¬ 
ventini dorrebbero permette- j 
re alla squadra di ritrorare \ 
quello sprint degli anni pre- j 
cedenti l'ultimo non soddi¬ 
sfacente campionato. 

■ Questo guanto di sfida lan¬ 
ciato da Milan. Juventus e 
Tonno, la Ijazio lo ha raccol¬ 
to confermando totale fiducia 
alla squadra dello scudetto. 
Così còme ha impedito all’In- 
ter di rinforzarsi, il mercato 
ha infatti reso difficile il po¬ 
tenziamento della Lazio. fan- 
zinì aveva messo a disposi¬ 
zione di Maestrelli poco più 
di mezzo miliardo per acqui¬ 
stare quei ire elementi con¬ 
siderati dal tecnico indispen¬ 
sabili per tentare il bis trico¬ 
lore. Paqato 450 milioni il 
sampdoriano Badiani, fanzini 
non ha più potuto acciuffare 
il terzino Ammonìaci del Ce¬ 
sena e il centrocampista Bo¬ 
ni. 

Più bisoanosa di ritocchi. 

VInter ha fatto ancora meno. 
Fraizzoli ha fornito ieri tutte 
le spiegazioni della deludente 
campagna compravendita che 
solo per quanto riguarda le 
partenze è risultata soddisfa¬ 
cente'■ sono stati ceduti Burq- 
nich (a causa dell'elevata 
età), Bellugi (per contrasti in¬ 
terni). Doldi e Massa (per 
insufficienti qualità tecniche). 

Suarez. responsabile tecni¬ 
co, avra come collaboratori il 


dottor Angelo Quarenghi e 
un preparatore atletico di 
chiarissima fama, il profes¬ 
sor Caligaris. Esperimento in¬ 
teressante, da seguire con 
simpatia, anche se l'impres¬ 
sione è che l'inler sia stata 
costretta a vararlo per l’im¬ 
possibilità di acquistare De 
Sisti e un attaccante. Nelle 
condizioni in cui si trova, 
difficilmente riuscirà quindi a 
inserirsi nella lotta al verti¬ 
ce. Forse si limiterà ad agi¬ 
re nella zona intermedia del¬ 
la classifica, in compagnia 
della Fiorentina, del Napoli, 
del Bologna e della Roma. 

Napoli e Bologna sulla car¬ 
ta sembrano però più sensi¬ 
bilmente forti dello scorso 
anno, tanto è vero che non 
manca chi attribuisce alla 
squadra di Vinicio qualche 
probabilità tricolore. In una 
squadra già ottima, tecnica- 
mente e per schemi di gioco. 
Vinicio ha inserito due di¬ 
fensori (Burgnich e La Pal¬ 
ma), un centrocampista (Ram¬ 
panti) e un'ala tornante (Mas¬ 
sa). Lo slesso Bologna ha 
fatto parecchio, anche se 
non tutto quello che aveva 
promesso. Pesaola dovrebbe 
essere riuscito a risolvere in 
special modo il problema del 
centrocampo. nell'ultimo cam¬ 
pionato troppo lento per la 
contemporanea presenza di 
Bulgarelli. Gregari e Roberto 
Vieri Maselli e Brugnera so¬ 
no due elementi tecnicamente 
molto validi e Bellugi. in di¬ 
fesa, darà alla squadra un 
pizzico di potenza in più. 

Nel settore delle formazio¬ 
ni destinate a lottare per la 
salvezza, qualcuno vede il Ca¬ 
gliari. già l'anno scorso a 
lungo tn bilico sul precipizio. 
I dirigenti sardi volevano, co¬ 
me è nolo, procedere a un 
sensibile rinnovamento trami¬ 
te la cessione di Gigi Riva. 


ma il rifiuto del giocatore 
a trasferirsi altrove ha co¬ 
stretto Chiappella a ripiegare 
su un programma più mode¬ 
sto. Scambiati Albertosi con 
Vecchi e Br ugnerà con Novel¬ 
lini, è arrivato solo un uomo 
in più- Bianchi, che Chiap¬ 
pella si augura riesca a mi¬ 
gliorare il rendimento del 
centrocampo. 

Contrariamente alle loro a- 
bitudini. questa volta Cesena 
e Vicenza hanno preferito pro¬ 
cedere con i piedi di piombo, 
limitando al minimo i mo¬ 
vimenti. Il Vicenza ha sosti¬ 
tuito Damiani con Savoldi II 
e il Cesena ha venduto Sa- 
voldi II e Braida e ha ac¬ 
quistato Rognoni. Rizzo e 
Zuccheri. Si è mosso di più 
il Verona che ha cercato di 
potenziare la squadra per 
far fronte al pesante handi¬ 
cap dei tre punti di penaliz¬ 
zazione inflittogli dalla Com¬ 
missione disciplinare dellu 
Leqa « per tentato illecito ». 

Sulla carta, le tre squadre 
più deboli uscite dal calcio 
mercato sembrano le neo 
promosse Ascoli, Ternana c 
Varese. Avendo pochi quattri¬ 
ni da spendere incontrando 
insormontabili difficoltà nel 
reperimento di giocatori vali¬ 
di. Ascoli. Ternana e Varese 
hanno confermato a grandi 
linee le stesse formazioni. 
L'Ascoli ha voluto un uomo 
per reparto (Scorsa per la 
difesa. Salvori per il centro¬ 
campo e Zamloli per l'attac¬ 
co) e cercherà di raggiungere 
la salvezza attraverso l'effi¬ 
cace e anche spettacolare gio¬ 
co messo in mostra in serie 
B. La Ternana e il Varese 
hanno preferito i giovani, un 
investimento sempre fruttuo¬ 
so almeno sul piano finan¬ 
ziario. 

Romolo Lenzi 
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Gianni Bui ha seguito Giagnoni nel viaggio Torino-Milano. 


Il campionato si annuncia più equilibrato, quindi più difficile 

In 10 (sulla carta) aspirano 
al primato nel torneo di B 

Puntano certamente al ritorno alla massima divisione ie tre retrocesse (Foggia, Genoa e Sampdoria), Palermo, 
Spai, Atalanta, Catanzaro, Como, Taranto e Brescia - Sempre possibili le sorprese deila solita «rivelazione» 


Il torneo cadetto si prean¬ 
nunzia ancora più equilibrato, 
e quindi più tormentoso e dif¬ 
ficile, rispetto a quelli giocati 
in queste ultime edizioni. C’è 
un lotto di squadre che aspi¬ 
ra certamente ad un pronto 
ritorno nella massima divisio¬ 
ne nazionale: si tratta del 
Foggia, del Genoa, della 
Sampdoria, le tre retrocesse, 
e del Palermo, della Spai, del- 
FAtalanta. del Catanzaro, alle 
quali bisogna aggiungere il 
Como al quale la promozio¬ 
ne è sfuggita di mano mentre 
sembrava già cosa fatta, e il 
Taranto che da anni ormai 
insegue questo sogno. Senza 
trascurare il Brescia. 

Un gruppo di squadre, in¬ 
somma. che si darà battaglia 
senza tregua soprattutto per 
evitare di farsi sorprendere 
da qualchp compagine rivela¬ 
zione. che non manca mai, 
e che. sullo slancio, maturan¬ 
do esperienza e sorretta dal¬ 
l'entusiasmo. può veramente 
limitare Io spazio ad avversa¬ 
rie di maggior lignaggio e ma¬ 
gar: anche meglio attrezzale. 

E' diRìi-ile. così, di primo 
acchito, stabilire m partenza 
quali sono le squadre che me- 
glio hanno operato per poten¬ 
ziarsi per un torneo lungo ed 
estenuante come quello ca¬ 
detto: è difficile anche per¬ 
chè d; solito sono molte ie 
squadre che si affidano ad ele¬ 
menti che non sono sempre 
valutabili sul piano del rendi¬ 
mento e della continuità pro¬ 
venienti come sono dalle se¬ 
rie inferiori. Quindi qualsia¬ 
si previsione può essere smen¬ 
tita nel giro di qualche par¬ 
tita. 

Comunque rapidamente 
qualche osservazione la si 
può tentare. Partiamo dal 
Genoa che stavolta non ha 
badato a spese, ed ha acqui¬ 
stato giocatori di valore, che 
vanno dai già noti e collau¬ 
dati Girardi, Gregori e Ber¬ 
gamaschi, al finissimo Arco- 
leo, a Campidonico e Mutti 
in cerca della definitiva valo¬ 
rizzazione. Ed ha messo su. 
il Genoa, una formazione che, 
orchestrata da Corso, si pre¬ 
senta veramente come la 
squadra da battere. E natu¬ 
ralmente la sua fiera antago¬ 
nista concittadina, la' Samp¬ 
doria, non se ne è stata con 
le mani in mano: affidata al¬ 
l’allenatore Corsini, ha acqui¬ 
stato Fossati dal Torino, Pru¬ 
necchi dalla Ternana, Valente 
dal Foggia, e Magistrelli. Sa¬ 
rà una bella lotta, insomina, 
tra le due genovesi. 

L’Atalanta ha pressoché rin¬ 
novato i suoi ranghi attingen¬ 
do in campo juventino: cosa 
che le è stata possibile dopo 
la cessione di Scirea. Adesso 
ad Heriberto Herrera resta il 


i compito di mettere assieme 
i vari Musiello, Scala, Ver- 
nacchia, Mastropasqua. Mar¬ 
chetti, il cannoniere Rizzati 
prelevato dal Parma, e Rus¬ 
so del Catanzaro, per avere 
una formazione veramente di 
tutto rispetto. 

Acquisti interessanti ha fat¬ 
to il Palermo con Maio del 
Taranto, un giovane pescare¬ 
se di buone possibilità, che 
potrebbe diventare il trampo¬ 
lino di lancio di un più pe¬ 
rentorio Braida, prelevato dal 
Cesena. 

Il Taranto, invece, dopo il 
gran rifiuto di Invemizzi, e 
l’acquisto in extremis di Ber¬ 
tini dalia Roma è una squa¬ 
dra tutta da scoprire. Larga¬ 
mente si sono rinnovate an¬ 
che il Como e la Spai: e men¬ 
tre per l’allenatore dei lana¬ 
ni. il bravo Marchioro. arduo 
sarà il lavoro d'impostazione. 
Caciagli della Spai marcia un 
po’ piu sul sicuro, special- 
mente se Pama ritroverà tut¬ 
ta la sua buona vena e so¬ 
prattutto la a voglia » di gio¬ 
care. 

II Catanzaro si è affidalo 
all’allenatore Di Marzio, imo 
dei piii giovani e certamente 
tra ì più preparati deila ca¬ 
tegoria. malgrado l'infausta 
parentesi di Brindisi E Di 
Marzio è partito dalla con¬ 
vinzione che bisognava anzi¬ 
tutto rinnovare la squadra, 
eliminare i motivi di attrito 
che hanno avvilito il Catanza¬ 
ro dalla retrocessione ad og¬ 
gi. ed ha preteso l’allontana¬ 
mento di Rizzo. Pochi acqui¬ 
sti di rilievo, ma buoni: Ar¬ 
bitrio dalla Turris. Palanca 
dal Frosmone. Bonfanti dal¬ 
la Reggina, Ranieri dalla Ro¬ 
ma. Il Catanzaro dovrebbe di¬ 
sputare un buon campionato. 

L’A’.essandria è rimasta fe¬ 
dele aH’mquadramento della 
scorsa stagione, ma non ha 
più Ba!lacci: facciamo tanti 
auguri a Castelletti. Pochi, 
ma forse essenziali, anche gli 
acquisti della Sambenedette¬ 
se e del Pescara che affronta¬ 
no l’avventura con tante spe¬ 
ranze. La squadra pescarese 
ha voluto acquistare forse in 
esperienza con Bertuolo e so¬ 
prattutto con Pirola, ma ha 
in pari tempo avuto l’accor¬ 
tezza di assicurarsi Marchesi 
e Nobili che, a parer nostro, 
il Cagliari ha ceduto troppo 
frettolosamente. 

Largamente rinnovati, come 
è nella consuetudine, ma non 
per questo accreditagli di 
grosse imprese. l’Arezzo e so¬ 
prattutto l’Avellino. Indecifra¬ 
bile il Brindisi che, comun¬ 
que, ha mantenuto fermi due 
punti di forza, Fiorillo e Boc- 
rolini, sostituendo il bravo Mi- 
chesi con la speranza Marino 
prelevato dal Brescia. Tenta¬ 


tivi massicci di rinnovamento 
hanno anche tentato la Reg¬ 
giana e il Parma, più cauti il 
Novara e il Foggia, mentre il 
Perugia scosso dai rischi del 
campionato scorso ha ritenu¬ 
to di dover correre ai ripari 
prelevando Curi, Savoia e 
Vannini dal Como, aggiun¬ 
gendovi l’esperto Pellizzaro ed 
altri ancora. A Castagner, a- 
desso. che subentra a Renion- 
dini. il compito di mettere in 
piedi una squadra che ripaghi 
gli sportivi umbri di tante 
amarezze. 

E per ultimo abbiamo la¬ 
sciato il Brescia, e lasciate¬ 
celo dire: la squadra lombar¬ 
da sembra dare veramente af¬ 


fidamento. Ha resistito a tut¬ 
te le lusinghe che le veniva¬ 
no per Bertuzzo. ha acquista¬ 
to un bravo centravanti, Mi- 
chesi. e tra i due sarà inseri¬ 
to Jacolino. Ha acquistato Sa¬ 
batini dalla Sampdoria. ed al¬ 
tri giovani li ha pescati tra 
ie minori, con mano felice. In- 
somma ci sembra un Brescia 
veramente bene impostato e 
in grado di reggere il confron¬ 
to con le squadre che vengo¬ 
no considerate di primo pia¬ 
no. E’ soltanto una nostra 
piacevole sensazione? La con¬ 
ferma (o la smentita) ci ver¬ 
rà dal campionato. 

Michele Muro 


MILAN A.C. 

Abbonamenti 1974-75 

3!i abbonamenti a! Can'pcnstD 19/4-1975 potrai -o essere sct- 
icscritti in di/e periodi 

1° PERIODO: DA OGGI AL 3 AGOSTO 

Soltanto in questa prima fraz one dei'a campagna abbonamenti 

1 vecchi abbonati dellj Tribuna M i.iverata Centra'e e Latera'e po¬ 
tranno far va'ere il trad.r orale d ritto di pre^z^ne per il vec¬ 
chio posto. 

2 PERIODO: dal 26 agosto fino al totale esaurì* 
mento della dotazione di tessere a disposizione per 
ogni ordine di posti 

Pe* i! Camoio-ato 1974 - 1975 it Ccnsic z> d- Amm r straziare 
del W.dan AC i.a stabilito i sesterni pre:;.. 

TRIBUNA CENTRALE NUAAERATA . . L. 130.000 

Ridotti (donne - ragazzi sino a 16 anni ) L. 100.000 

TRIBUNA LATERALE NUMERATA . . L. 85.000 

Ridotti (donne - ragazzi sino a 16 anni) L. 65.000 

DISTINTI. L. 35.000 

Ridotti (donne - ragazzi sino a 16 anni) L. 25.000 

GRADINATE. L. 18.000 

Ridotti (donne - ragazzi sino a 16 anni) L. 13.000 

Nel prezzo d’abbonamento sono comoresi i diritti federali cerne- 
nali e tasse erariali 

Agli abbonati delia Tribuna Centrale e Laterale verrà inviata in 
omaggio la rivista mensile « FORZA MILAN' ». 

Gli abbonamenti si ricevono presso il Circolo del 
Milan, Piazza S. Alessandro n. 4 - Ingresso da Vico¬ 
lo della Pusterla - Telefono 864.390, dalle ore 9 
alle ore 12,30 e dalle ore 15 alle ore 19 (sabato 
compreso). 
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LAZIO 

4 ... ■ ■■ - * 

«Solo Badiani: gli altri 
ce li cercheremo in casa» 

Maestrelli sperava in una punta e in un difensore: s'è accontentato del sampdoriano 


JUVENTUS 

Il calcio chiacchierato 
parla di Morirti risèrva 

Ancora dei tutto « top secret » ia probabile formazione definitiva 


NAPOLI 

O.k. la difesa 

\ 

Manca la punta 

Massa provocherà forse qualche doppione, 


. Chiuso il grande barnum 
dcll’Hilton, cerchiamo di fa¬ 
re un sommario punto sulla 
« nuova » Lazio campione di 
Italia. La stagione 1974-’75 
non presenterà grosse novi¬ 
tà in casa laziale. La squadra 
titolare sarà la stessa dello 
scorso anno con un Badiani 
in più. prelevato dalla Samp 
per 400 milioni. Era il cen¬ 
trocampista a tutto campo 
che Maestrelli voleva, a rin¬ 
calzo di Nanni e D’Amico. 
Nel conto delle richieste del¬ 
l’allenatore biancazzurro man¬ 
cano però due voci: il terzi¬ 
no buon colpitore di testa e 
l’attaccante. 

Invano il presidente Lenzi- 
ni e c. hanno cercato di « ip¬ 
notizzare » il Cesena per ot¬ 
tenere Ammoniaci. Il Cesena 
dai seicento milioni iniziali è 
sceso al mezzo miliardo e ha 
rifiutato l’offerta laziale di 
Pacco. Manservisi o Mazzola e 
150 milioni, proponendo, in¬ 
vece, 300 milioni più Inselvi- 
ni. 

Ma l’allenatore aveva di¬ 
chiarato il biancazzurro ince¬ 
dibile te a ragione, visto che 
l’ex bresciano si è dimostrato, 
nella stagione dello scudetto, 
un valido rincalzo di Re Cec- 
coni), e la trattativa è cadu¬ 
ta. Per l'attaccante la Lazio 
non ha dato in smanie. Con 
Franzoni incedibile, se capi¬ 
tava l’occasione buona, bene, 
altrimenti il capocannonìere 
dell'« under 23 » biancazzur- 
ra campione d’Italia, offriva 
sufficienti garanzie. 

Certo, alla luce dei tre mi¬ 


liardi e passa incassati nella 
stagione d’oro dello scudetto, 
forse Lenzinl avrebbe potuto 
anche allargare un po’ di più 
la borsa e molti sono i tifosi 
a rimproverarglielo. Ma c'è 
chi è di parere opposto. Si 
dice: la Lazio campione non 
si tocca (pensate che Butic- 
chi aveva offerto per Marti¬ 
ni la bellezza di 700 milioni 
uno sull'altro). Acquistato 
Badiani, in caso di un calo di 
Nanni o D’Amico, il gioco col¬ 
lettivo che nasce proprio dal 
centrocampo e al quale parte¬ 
cipano tanto i terzini quanto 
lo stopper e il « libero ». non 
avrà «soluzioni di continuità». 

Il terzino lo creeremo in ca¬ 
sa (vedi Borgo, lo stesso In- 
selvini e il « primavera » Di 
Chiara, anch’egli incedibile e 
che alla prossima stagione sa¬ 
rà aggregato alla « rosa » dei 
titolari). D’altra parte lo 
stesso Maestrelli ha dichiara¬ 
to che la Lazio sta a posto 
cosi com’è, che è all’avan¬ 
guardia del calcio italiano e 
che con un anno in più non 
potrà che migliorare. 

Eppoi Lenzini non ha chiu¬ 
so il discorso: « C’è sempre il 
mercatino di ottobre. Po¬ 
tremmo acquistare se se ne 
presentasse la necessità». Una 
cosa è certa: la Lazio ha tut¬ 
ta l’intenzione di ripetere 
quanto di buono ha fatto nel¬ 
l’annata scudetto. Che poi al¬ 
le intenzioni facciano seguito 
i fatti, be’... come si dice: 
tra il dire e il fare c’è di 
mezzo il mare. 

Giuliano Antognoli 



D'Amico: tra i molti giovani che hanno doluto uno che si è confermato. 


«Sfrattati» daH’Hilton i 
giornalisti che per giustifi¬ 
care lo stipendio scrivono di 
calcio, all’indomani, per pe¬ 
nitenza, devono anche « indo¬ 
vinare » la formazione con la 
quale quella tal squadra in¬ 
tende affrontare il campio¬ 
nato. 

Insistiamo sull’« indovina¬ 
re » perché non sempre la 
formazione più logica finisce 
con l’essere quella giusta, per 
cui. per fare balla figura con 
ii lettore (che significa for¬ 
nire una informazione esatta) 
bisogna riuscire a scoprire 
cosa intende fare la società 
presa in esame. 

Per esempio, la Juventus. 
Nessun giornale ha avuto il 
coraggio sabato, a chiusura 
delle liste, di escludere il na¬ 
zionale Morim e invece po¬ 
trebbe darsi che il ruolo del¬ 
lo stopper venga assunto da 
Spinosi e che la Juventus in¬ 
tenda vendere Morini a no¬ 
vembre. Si ricomincia con il 
calcio chiacchierato, ma il 
Morini di fine campionato 
non era certo da convocare a 
Monaco e poi l’utilizzo di Mo¬ 
rini, e quindi Spinosi terzino, 
pone in discussione l'esclusio¬ 
ne dagli « undici » di altri 
giocatori che rispondono al 
nome di Cuccureddu, Gentile 
(addirittura Furino per un 
quotidiano sportivo). 

Sandro Salvadore, questa 
volta veramente libero, non 
crede, per quanto ci è dato 
sapere, nei « liberi » troppo 
giovani e quindi non ancora 
arricchiti da tutta quella e- 


sperienza che nessuna medi¬ 
cina può dare ma solo tanti 
campionati, sicché nutre qual¬ 
che dubbio su Scirea. 

Si potrà obiettare che lui 
(Salvadore) è troppo parte 
interessata per esprimere un 
giudizio disinteressuto, ma fi¬ 
nora mancano le controprove 
per dargli torto o ragione. 
Per quello che si sa di lui 
(di Seirea) in « B » ha gioca¬ 
to alla Beckenbauer, ma nella 
serie cadetta non circolano i 
Cruyff. i Lato, i Neeskens, i 
Gadocha e anche se è vero 
che di quei nomi citati non 
si avverte ombra nel campio¬ 
nato italiano di serie A, vo¬ 
gliamo dire che il salto per 
alcuni atleti a volte è enorme. 

Se Scirea manterrà le pro¬ 
messe tanto di guadagnato 
per tutti: si tratta di vedere 
cosa scriveranno i competen- 


« Superstar »: 
Cruyff batte Beckenbauer 

VIENNA, 14 luglio 
I giornali austriaci hanno eletto 
l'olandese Johann Crujft «super- 
star » della Coppa del mondo ’14. 
I risultati del sondaggio sono sta¬ 
li resi pubblici oggi. Il numero 
dei \ot| non è stato reso noto, si 
precisa soltanto che Cruvff ne ha 
ottenuti cento più dell'asso tede¬ 
sco frani Beckenbauer, secondo 
classificato. Altri piazzamenti: 3 
Miillcr (itFT); 4. Tonias 2 euski 
(Polonia); 5. Neeskens (Olanda); 

i-a « nazionale mondiale » scelta 
dal Ictturl è questa: Tomaszew- 
ski; Breitner, Beckenbauer. fiere- 
dia. F. Marinilo, Nreskens; Devila, 
Ritelino, Mùller, Cruvff, Lato. 


ti di calcio quando la Juven¬ 
tus dovrà subire la sua prima 
sconfitta per colpa di Scirea 
che è uscito dalla zona dei 
« 16 metri ». 

Davanti alla sfera (di cri¬ 
stallo questa volta) tentiamo 
di snocciolare gli undici no¬ 
mi. Zoff, nazionale e tra i po¬ 
chi che di questi tempi non 
vanno in giro con i baffi, sa¬ 
rà il numero uno e fin qui 
non ci piove. La coppia dei 
terzini d’ala (entrambi però 
capaci di correre lungo il 
campo) dovrebbero essere 
Cuccureddu e Gentile (questo 
ultimo è stato tra i più richie¬ 
sti da Buticchi e Giagnoni), 
mentre di rincalzo dovreb¬ 
be parcheggiare Longobueco. 
Stopper Spinosi e libero Sci¬ 
rea, il mediano di spinta, se 
avrà superato per intero il 
trauma del suo primo strap¬ 
po, non potrà che essere Fu¬ 
rino (nessuna richiesta per 
lui all’Hilton). Se avremo in¬ 
dovinato il buon Morini farà 
la riserva, e tutti diranno che 
sarà stato per colpa di quel 
maledetto polacco: Szarmach. 

All’attacco l’arrivo di Da¬ 
miani propone, come abbia¬ 
mo accennato in settimana, 
un modulo con tre punte, ma 
se una delle tre dovesse fare 
flanella si tornerà ai vecchi 
tempi: Cuccureddu mezz’ala 
(ma lui non ne vuole più sa¬ 
pere), Causio all’ala e Lon- 
gobucco terzina. Se poi Paro¬ 
la deciderà in altro modo la 
colpa non sarà nostra, ma di... 
Boniperti. 

Nello Paci 





Orlandini, contesissimo al calcio- 
mercato è rimasto alla fine al 
Napoli. 


INTER 


TORINO 


FIORENTINA 


MILAN 


Manca un regista 
Basterà Mazzola ? 

Chiuso in attivo il bilancio della compravendita 


Anche Fabbri crede 
un po’ allo scudetto 


Rocco e i giovani 

traguardo VUEFA 

* . 

Attese le prove di De Min, di Casarza e di Lely 


Molte le novità ma 
la chiave è Rivera 

Difesa rinforzata: le incognite a centrocampo 


Fallito in extremis il grosso 
« boom » a conclusione di una 
campagna acquisti che defini¬ 
re deludente è poca cosa, l’In- 
ter ha chiuso forse per la pri¬ 
ma volta nella sua storia in 
attivo il bilancio della cam¬ 
pagna estiva. Gli 800 milioni 
chiesti per Merlo sono, infat¬ 
ti, rimasti in cassa e i pochi 
spesi per l’acquisto del gio¬ 
vane Cerilli dalla Massese so¬ 
no largamente controbilancia¬ 
ti da quelli incamerati con le 
cessioni di Burgnich al Napo¬ 
li, Bellugi al Bologna, Magi- 
strelli alla Sampdoria, Massa 
al Napoli e così via. 

Ovviamente Suarez. il nuo¬ 
vo allenatore, in tali circo¬ 
stanze non ha potuto che far 
di necessità virtù e ha cosi 
optato per im giudizioso lan¬ 
cio dei giovani del vivaio, tra 
i quali molto probabilmente 
finirà per segnalarsi quel Ni¬ 
coli che già l’anno scorso eb¬ 
be modo dì lasciar intrave¬ 
dere le sue notevoli possibili¬ 
tà. Ovviamente anche se il 
piano e il compito di Suarez 
appaiono a prima vista irti 
di difficoltà, le soddisfazioni 
che potrebbero derivargli non 
vanno a priori sottovalutate: 
potrebbe insomma, quest’In- 
ter, rivelarsi la lieta sorpresa 
di un campionato che si ac¬ 
cinge in partenza ad affron¬ 
tare con i panni della cene¬ 
rentola. 


Per quanto riguarda rim¬ 
pianto della squadra, poggian¬ 
do sulle stesse collaudate 
strutture di base dell’anno 
scorso, non dovrebbero rive¬ 
larsi grosse preoccupazioni 
anche se la perdita di Bur- 
gnich, almeno sotto l’aspetto 
psicologico, potrebbe, nella 
fase d’avvio, procurare qual¬ 
che scompenso. Facchetti è 
comunque uomo di tanta e ta¬ 
le classe da poterci sopperire. 

Al centro campo la squadra 
è rimasta, in fondo, quella 
dell’anno scorso. Mancando 
quel regista «puro» che Sua¬ 
rez avrebbe tanto desiderato 
(da qui l’insistenza per De 
Sisti) il ruolo di «facitore» 
di gioco toccherà in esclusiva 
a Mazzola, anche se le sue re¬ 
centi esperienze in merito so¬ 
no state tutt'altro che positi¬ 
ve. L'allenatore spagnolo con¬ 
ta comunque di a scoprire » 
per intero il giovane Nicoli o 
di rilanciare Moro. 

In attacco il solito Boninse- 
gna. Fraizzoli ha sperato di 
potergli accoppiare una punta 
di valore, ma i prezzi del mer¬ 
cato l’hanno costretto a tirar¬ 
si prudentemente sulle sue. 
Sopperirà col « vecchio » Ma¬ 
riani, o con qualche lieta sor¬ 
presa del vivaio. Come giusto 
si augurano tutti i perplessi 
tifosi nerazzurri. 

r. I. 


Cosa significano i « 


All’Hilton per almeno un 
paio di settimane si è detto 
che il Torino sul mercato 
era stato il più bravo ad 
operare, poi sono arrivate le 
bordate di Buticchi e così 
alla fine Torino e Milan han¬ 
no vinto la palma dei più ac¬ 
corti. 

Edmondo Fabbri ha tenta¬ 
to di imparare tutto quello 
che Monaco e dintorni di¬ 
spensavano a piene mani, è 
rientrato in Italia e, dopo 
una corsa tra i vigneti del 
suo Sangiovese, ha effettuato 
la sua ultima « passerella » 
all'Hiltan per le dichiarazioni 
di rito. Niente di ecceziona¬ 
le. ma intanto un po’ allo 
scudetto ci crede anche lui. 
La sua è una tra le più gio¬ 
vani formazioni del campio¬ 
nato ( compreso il vecchio 
Ferrini) e non sono pochi 
quelli che scalpitano per non 
essere stati impiegati a Mo¬ 
naco (Pillici) o convocati (Sa¬ 
la) o che già guardano al¬ 
l'Argentina come a un pos¬ 
sibile traguardo (Castellini, 
Graziarli, Mozzini). 

Fabbri non ha ancora par¬ 
lato di formazione per cui si 
tratta di capire cosa intende 
dire quando afferma che il 
nuovo arrivato Santin è bra¬ 
vo in tre ruoli: se vuol sol¬ 
tanto dire che Santin è un 
jolly della difesa o se ha già 
deciso di sostituire Cereser, 


tre ruoli » di Santin? 


uno degli ultimi, dopo la par¬ 
tenza di Fossati, della vec¬ 
chia guardia. 

Santin libero darebbe mo¬ 
do a Fabbri di impiegare a 
sinistra il terzino Callioni, 
del quale si è detto e scritto 
meraviglie. A destra giocherà 
Lombardo. Stopper. malgrado 
la dimenticanza del quotidia¬ 
no sportivo milanese, gioche¬ 
rà Mozzini, un giocatore che 
è stato preferito a Zecchini 
quando si è trattato di ven¬ 
dere uno dei due. 

Iniziano poi le rose (data 
l’abbondanza) e le spine (do¬ 
vendo per forza appiedare 
qualcuno) nella zona di cen¬ 
trocampo. Dato per scontato 
il proseguimento dell'esperi¬ 
mento dello scorso anno, con 
Sala arretralo (9) e Graziani 
(7) e Pillici (li) sulle ali, ri¬ 
mangono da assegnare tre 
maglie (la 6, la 8 e la 10) e in 
lizza ci sono almeno sei gio¬ 
catori- Agroppi. Salvadori, 
Mascetti. Ferrini. Zaccarelli e 
Roccotelli. Il più a disponibi¬ 
le » ad accettare un posto in 
tribuna è Ferrini, ma ne avan¬ 
zano ancora due tra le ri¬ 
serve. Da ricordare ancora 
Rossi (ala) di ritorno dalla 
Ternana e Garrtlano. acqui¬ 
stato e in prestilo alla Ter¬ 
nana. 

n. p. 


La campagna compra-ven¬ 
dita 1974 non ha sollevato 
alcun entusiasmo fra i tifosi 
viola. Ragione di ciò il man¬ 
cato colpo grosso che molti 
si attendevano. 

Un paio di mesi orsono, 
quando ancora la squadra era 
diretta da Gigi Radice, si par¬ 
lò dell’arrivo del centravanti 
del Bologna, Savoldi, e si dis¬ 
se che sarebbe stato l’uomo 
della provvidenza e che nel 
corso del campionato la mag¬ 
giore lacuna era stata quella 
di non avere avuto l’elemen¬ 
to capace di concretizzare la 
mole di lavoro svolta da De 
Sisti, Merlo, Antognoni, Gue¬ 
rini, Beatrice. Savoldi se ne 
è rimasto a Bologna, Radice 
ha dato le dimissioni. De Si¬ 
sti è passato alla Roma, e 
ora la squadra è in mano 
ad un vecchio leone come 
Nereo Rocco. 

Una squadra, a prescinde¬ 
re dall’arrivo del terzino Ghe- 
din, dello stopper Lely, del 
centravanti Casarsa e di Cap¬ 
pellini, che dovrebbe rendere 
molto più della scorsa sta¬ 
gione. I « baby » viola sono 
invecchiati di un anno e se 
nel frattempo non si saranno 
montati la testa ma scende¬ 
ranno in campo con lo stes¬ 
so spirito di vittoria della 
scorsa stagione, la Fiorentina 
dovrebbe restare a lungo nel¬ 
le prime posizioni e conqui¬ 


stare un posto che le permet¬ 
ta di partecipare alla Coppa 
UEFA. 

• E in verità, anche se i 
nuovi arrivati non fanno par¬ 
te di quel ristretto gruppo di 
giocatori « chiacchierati » al¬ 
l’Hilton, sono elementi di pro¬ 
vate capacità: il terzinp Ghe- 
din, che nelle due stagioni 
è rimasto in forza al Catania, 
ha confermato di possedere 
ottime qualità difensivistiche 
ma di non disdegnare, al mo¬ 
mento opportuno, gli a fondo 
sulla fascia laterale sinistra; 
il centravanti Casarsa è mol¬ 
to giovane ma a quanto pare 
è un elemento caparbio che 
gioca un po’ alla Bigon, cioè 
è in grado di fare dei gol 
di rapina e allo stesso tempo 
di « servire » alla perfezione 
il compagno in posizione di 
tiro. 

Lo stopper Lely, titolare 
della nazionale semi-professio- 
nisti, è abilissimo di testa, 
gioca con facilità il pallone 
con i due piedi. In Corea, 
con la maglia azzurra, risul¬ 
tò fra i migliori. Cappellini, 
invece, dovrebbe essere ce¬ 
duto. Ed è perchè anche i 
nuovi arrivati sono giocatori 
validi che gli appassionati 
viola attendono con un certo 
interesse le prime prove del¬ 
la compagine fiorentina. 

m. I. 


Troppe delusioni nella sta- | 
gione passata. Buticchi è volu- | 
to correre ai ripari e per far¬ 
lo ci si è messo di buzzo buo¬ 
no. senza badare a spese. 

Arrivi molti dunque e par¬ 
tenze, di conseguenza, altret¬ 
tanto numerose. Tra le tante, 
l’unica che ha destato qual¬ 
che perplessità è stata quella 
di Lanzi, stopper messosi in 
evidenza troppo tardi, nelle ul¬ 
timissime battute della stagio¬ 
ne, quando era stato ormai 
contrattato il suo passaggio 
al Varese. Gli altri. Vecchi, 
Bianchi. Dolci, Tresoldi, Ber¬ 
gamaschi, Zignoli lasciano 
scarsi rimpianti, soprattutto 
perchè gli uomini chiamati a 
rimpiazzarli si presentano per 
fama o per esperienza, indi¬ 
scutibilmente qualificati. 

Cominciamo con Albertosi , 
un portiere non più giovane, 
magari alla fine della carrie¬ 
ra, ma che può garantire un 
rendimento eccellente, meglio 
indubbiamente di quanto ab¬ 
biano fatto insteme Vecchi e 
Pizzaballa. Altro « vecchio » sa¬ 
rà Bui. Vecchio ma bravo. 
Difficile che « tenga » dall’ini¬ 
zio alla fine. Ma è certo un 
uomo che può risolvere molti 
problemi, che può magari aiu¬ 
tare il giovanissimo Cationi, 
rivelazione varesina, ad inse¬ 
rirsi nel clima del Milan. 

La difesa si presenta com¬ 
pletamente rinnovata, grazie 


agli innesti di Zecchini e di 
Bet. mentre verrà data di nuo¬ 
vo fiducia al giovane Maldera 
III. a Sabadini e a Turone, 
che, superato il campionato di 
assestamento. dovrebbe que¬ 
st'anno rendere al meglio del¬ 
le sue possibilità. 

Centrocampo nel complesso 
sullo stesso piano della passata 
stagione: Belletti e Rivera cioè 
ad operare in tandem. Anche 
se Bigon, liberato dall'assillo 
dei gol (designati a tal fine 
Bui, Cationi e Chiarugi), po¬ 
trebbe venir a giocare da regi¬ 
sta avanzato, sollevando così 
da qualche responsabilità Ri¬ 
vera. Altri uomini da tenere 
presente sono l’attaccante Co¬ 
rta, pure ex varesino, il me¬ 
diano Martelli (Livorno), lo 
stopper Citterio (Seregno). il 
portiere Tancredi (Giuliano- 
v a). 

Giagnoni. neo allenatore ros¬ 
sonero. avrà dunque materiale 
sul quale lavorare. Il proble¬ 
ma sarà se mai amalgamare il 
lutto. Il problema sarà anche 
riportare Rivera ad uno stan¬ 
dard elevato. Buticchi, che vo¬ 
leva creare una squadra che 
potesse rinunciare a Rivera, si 
vede più che mai condizionato 
dal rendimento del golden- 
boy, da ricostruire letteral¬ 
mente. dopo l'amara esibizio¬ 
ne dei mondiali. 

r. I. 


Il Napoli ha concluso la 
campagna di rafforzamento 
nelle ultime ore del calcio- 
mercato assicurandosi, in pre¬ 
stito, l’interista Massa. Il gio¬ 
catore et teneva a tornare nel¬ 
la sua città, e in un primo 
tempo anche i dirigenti del 
Napoli sembravano interessa¬ 
ti alla faccenda, ma poi Vi¬ 
nicio ebbe delle perplessità, 
e la trattativa sembrò defini¬ 
tivamente tramontata allorché 
il Napoli procedette all’acqui¬ 
sto di Rampanti. Tanto è ve¬ 
ro che Massa non manco di 
mostrare il suo malumore, e 
di lanciare qualche frecciata, 
nei confronti dei dirigenti del 
Napoli. 

Siamo partiti dalla notizia 
dì Massa perchè quel che va 
subito rilevato e che adesso 
il Napoli presenta qualche 
doppione e gli manca invece 
quell'uomo di punta che inve¬ 
ce gli necessitava. 

Il Napoli ha acquistato un 
terzino, I.a Palma, pupillo di 
Vinicio da quando erano as¬ 
sieme nel Brindisi, ed ha ac¬ 
quistato il libero Burgnich: 
la difesa è sistemata. L'acqui¬ 
sto di Burgnich ha suscitato 
qualche perplessità per l’eia 
del giocatore ; e tuttavia il 
Napoli doveva garantirsi le 
spalle dopo gli incidenti capi¬ 
tati a Vavassori prima ed a 
Zurlini poi: incidenti che po¬ 
trebbero avere qualche conse- 
guenza. Bisogna piuttosto di¬ 
re che il Napoli era alla ri¬ 
cerca di un portiere per poter 
sostituire Carmignani, ma da¬ 
to l’andamento del mercato 
Carmignani è stato riconfer¬ 
mato e alle sue spalle ci sa¬ 
rà Favaro, acquistato dalla 
Fiorentina, bravo elemento, 
piuttosto mite di carattere, 
che comunque potrebbe tor¬ 
nar comodo nei momenti di., 
luna di Carmignani. 

La difesa è sistemata, dun¬ 
que. anche se siamo del pa¬ 
rere che Vinicio qualcosa di 
nuovo dovrà inventare per uti¬ 
lizzare — e al meglio — i 
giocatori più bravi. 

Ci spieghiamo: essendo ri¬ 
masto Orlandini. malgrado le 
allettanti offerte, è da esclu¬ 
dere che Esposito^possa es¬ 
sere retrocesso a laterale, e 

10 stesso discorso vale per 
Juliano. Il laterale resta Or¬ 
landini. E dove possono tro¬ 
vare spazio Rampanti e Mas¬ 
sa? Uno dei due sostituirà 
Cane, d’accordo: e l’altro? Ec¬ 
co uno dei casi interessanti 
che già si presentano a Vini¬ 
cio. Vuoi vedere che vera¬ 
mente abbia fatto un pensie¬ 
rino per la utilizzazione di 
Juliano nel ruolo di Ubero? 
Con i tempi che corrono c col 
a calcio totale » che tanto fa 
discutere, l'tpotesi non c da 
escludere. 

E’ piuttosto all'attacco che 

11 Napoli manca di qualcosa. 
Clerici e Broglia, va bene: 
ma i due non bastano. E fra 
l'altro già nello scorso cam¬ 
pionato mostrarono di non 
intendersi troppo. Il proble¬ 
ma più grosso, pertanto, che 
Vinicio dovrà risolvere, è pro¬ 
prio quello dell'attacco. Per 
il resto la squadra si è rin¬ 
forzata. Potrà far meglio del¬ 
la stagione passata? Difficile 
stabilirlo ora. Vinicio è bra¬ 
vo e conosce l'ambiente. Ri¬ 
solvesse il problema Rampan¬ 
ti-Massa sarebbe già a buon 
punto. Ritrovata la condizio¬ 
ne atletica avrebbe fatto un 
altro passo. I presupposti ci 
sono. Napoli lanciatissimo 
dunque? Parrebbe di si. 

m. m. 


D 




burrasca 
per gli 
ingaggi? 

AI Bologna dicono che Ir COM 
al • mercato * sono andate dtscre- 
tamratc. C’è un particolare da te¬ 
nere pervenir: poiché i dirigenti 
rmMhlo non Mino riusciti a piaz¬ 
zare alcuni clementi in sopranno¬ 
me ro. il precidente tonti adesso 
«ntirne che occorre indurre pa¬ 
recchi giocatori a ragionare culle 
proposte degli ingaggi, infatti Be¬ 
ll in non è tenuto al Bologna per¬ 
ché aerea ridetto un ingaggia di 
40 milioni. 

« Nessun giocatore — ha totte¬ 
nuto Conti — prende questa cifra, 
quindi dorranno adeguarsi ». Que¬ 
sta presa di posizione fa prece¬ 
dere un'estate calda perchè un Sa- 
toldl (tanto per fare qualche no¬ 
me), trattalo sul miliardo, avan¬ 
zerà certe pretese. Tuttavia In eia 
Testoni sembrano derisi a fare la 
toce grossa tu qnetto argomento. 
Forse ne irtiermo delle belle an¬ 
che perché effettivamente la « ro¬ 
sa » quest anno é piuttosto ampia. 

Sul piano squisitamente tecnico 
il Bologna ha messo insieme un 
centrocampo ili are: diverti gio¬ 
vani. ottimi corridori, buoni ti¬ 
ratori che. te sorretti da un 
decoroso impegno. dot re libero 
sfondare. Infatti sotto la regia 
di Bnlgarrlli dotrrhbero agire 
Masellt in mediana, in collabora¬ 
zione con f.hettl e Mattimeli!, la 
novità della terza linea é costi¬ 
tuita da Bellugi: vari Cresci II 
sacrificato? Tuttavia ia «rosa» é 
ampia ed é sufficientemente ca¬ 
renata per proporre il Bologna a 
livella Intemazionale, visto che gio¬ 
cherà anche nella « Coppa delle 
toppe ». 


Cagliari: 
si punta 
ancora su 
Gigi Riva 

Anche quest’anno tutta la mac¬ 
china del Cagliari dipenderà dal¬ 
l'estro. d,ii;'invernila e dai gol del 
Gigi Riva nazionale. 

Non si può comunque non rile¬ 
vare che se Riva aveste accettato 
dt trasferir-i (l'affare sembrava 
già concluso, prima con la Juven¬ 
tus e poi con u Milani avrebbe 
fatto proprio un be’ regalo alla 
« Mia » squadra nel senso che le 
avrebbe consentito di rinnovarsi. 
D'altra parte pero sono anche com¬ 
prensibili le ragioni umane e spor¬ 
tive che ancora una volta hanno 
fatto propendere il campione di 
Leggiuno per ti « suo » Cagliari 
dove ha avuto tutte le migliori 
soddisfazioni (sportive e no» della 
sua vita 

A questo punto tuttavia non con¬ 
ta tanto recriminare su come la 
squadra dt Chiappella avrebbe po¬ 
tuto ringiovanirsi e rinnovarsi. 

Del resto qualche novità, sia pu¬ 
re molto limitata. c> da rilevare. 
Chiappella e riuscito ad assicu¬ 
rarsi Bianchi, che aveva già inse¬ 
guito quando il giocatore militava 
nelle file del Napoli 

Ih conseguenz.. l'intero centro¬ 
campo cagliaritano dovrebbe trar¬ 
ne notevole giovamento, specie se 
l'inserimento di Bianchi riuscirà 
a dar maggiore certezza di gioco 
al giovane Quaghozzt che è, que¬ 
st'anno. a, suo secondi* campio¬ 
nato nella massima divisione. 

Infine, stando alle premesse, un 
maggior equilibrio nel gioco com¬ 
plessivo della squadra dovrebbe 
derivare anche dallo spostamento 
dt Goti sulla fascia laterale destra, 
dato che si pensa di poter schie¬ 
rare Novellini al centro deli'at¬ 
tacco. 


Cesena: 
Ammoniaci 
se ne andrà 
a ottobre? 

I-* chiusura «lei calriomercato 
non ha risto per quanto riguarda 
il Cesena ne ssn n grosso affare: 
non vi è stata la vendita dei ter¬ 
zino Ammoniaci, richiesto, sem¬ 
brava. da più squadre. Agli affari 
In precedenza conciasi si é ag¬ 
giunto all'nltìmo momento l'acqui¬ 
sto di Rizzo dal Catanzaro e la 
cessione di Krosio al Perugia. 

Il mot intento delia comprai ro¬ 
dila si può pertanto cosi riassu¬ 
mere. Cessioni: Rratda al Paler¬ 
mo. Tombolato all'Aiezzo, Sai oidi 
II alla Juventus (che l'ha poi gi¬ 
rato al Vicenza). Frosio al Pe¬ 
rugia. Acquisti: Zuc cheri dal Ca¬ 
tanzaro, Rognoni dal Foggia. Ir- 
ban dal Perugia, Canzanesr dai 
Giulianota, Rizzo dal Catanzaro. 

Facendo un conto seppure ap¬ 
prossimativo si può dire che la 
società bian co n era romagnola ha 
chiuso le « operazioni » con un 
sensibile passivo, tfoesto spiega 
forse la necessità di coltocare con 
la riapertura delle liste, il prossi¬ 
mo 14 ottobre, il terzino Ammo¬ 
niaci presso qualche grosso riub. 
anche se con ogni probabilità la 
quotazione del bravo terzino do¬ 
vrà scendete rispetto a quella at¬ 
tuale. 

Cesena piu forte dello scorso an¬ 
no? Difficile rispondere. Ritenia¬ 
mo comunque che dovrrhbe avere 
più forza d'nrto rispetto a quella 
dello scorso campionato. 


Roma: 

tutto 

più facile 
con De Sisti 

La Roma, a ben guardare, sotto 
sotto, ha fatto l'affare piu grosso 
del mercato iia acquistato De Si¬ 
iti che «marnava dt chiudere la 
i sua carriera proprio in gialloros- 
ro E' un ritorno aH'oviIe quello 
di « Picchio » e Liedholm si frega 
soddisfatto le mani. Cordova con¬ 
fermato. avra una validissima spal¬ 
la (costata certo cara — come 
fanno notare i meno accomodan¬ 
ti dei tifosi- 400 milioni per un 
giocatore di 31 anni piu Cappel¬ 
lini). e se ne gioveranno, soprat¬ 
tutto. Spadoni r Orari, perché di 
namic.ta e aggressività saranno 
assicurate dai due terzini laterali 
Rocca e Negrisoio. 

Buon per Liedholm l'aver detto 
« no » ad Anzalone alia cessione di 
Morini al Milan. Avrebbe potuto 
significare un discreto ridotto 
coefficente alla manovra di cen¬ 
trocampo. anche alla luce della 
cessione di Domenghini al Verona. 
Eppo- l’allenatore ripone grosse 
speranze sulla ritrovata efficienza 
di Prati rinfrancatosi dallo choc 
inevitabile, subito dal trasferimen¬ 
to ad una nuova società. Inoltre 

10 svedese, bun preparatore di gio¬ 
vani (la Fiorentina fa testo», non 
mancherà di prendere sotto le sue 
cure alcuni giovani emersi nella 
squadra « nnmavera » campione 
del torneo e della Coppa Italia. 

Inaomma lo svedese non ha al¬ 
cuna intenzione di ripiombare nel 
limbo pauroso della salvezza. Cre¬ 
de in questa Roma, altrimenti non 
sarebbe rimasto alla sua guida. 

11 suo desiderio era di avere De 
Ststi. E’ stato esaudito. Vedremo 
cosa saprà lare. Diamogli fiducia. 


Vicenza: 
una squadra 
imbottita 
di matusa 


Giuseppe Farina ha ancora una 
tolta sorpreso l'ambiente ritenti¬ 
no co od u<-rnd o una campagna com¬ 
pra» md ite produttiva. Dalle ces¬ 
sioni di Damiani, dei fratelli Speg¬ 
giori n. di Calasi e di Serata (sen¬ 
za contare il giro delle operazioni 
minori) il !-arte rossi ha incame¬ 
rato ben 900 milioni, quanto basta 
ed avanza per coprire interamen¬ 
te i passiti di gestione. 

Eppure si guarda con pnroccu¬ 
pazione Il fu turo poiché la squa¬ 
dra é Imbottita di ultratrentenni, 
il cui rendimento non offre ga¬ 
ranzie assolute. Sorniani. Longo¬ 
ni. Volpato. Galoppi. Aitali. Fr- 
rego e Fontana: i tifosi sosten¬ 
gono che almeno tre di costoro 
avrebbero dorato trovar altra si¬ 
stemazione. 

Sul fronte acquisti poche le no¬ 
titi di rilievo. Per un Damiani 
che ta. un Savoldi che viene. Nul¬ 
la più. Cé anche il ritorno a 
baita di De Prtri, come non van¬ 
no dimenticate le risoluzioni delle 
comproprietà di Perego e di .Mac¬ 
chi. nonché l'inaspettato riappa¬ 
rire di Galoppi. 

« (fnrst'annn rischiamo grosso 
— afferma il presidente del club 
bianco rosso Giovanni Tamhotto — 
e non sempre può esserci ii Sor- 
mani della situazione pronto a to¬ 
glierci dai gtui. < omunqnr non ri 
resta che sperare: é l'unica arma 
In nostro po s se s so ». Per li presi¬ 
dente Farina tutt'aitrvg musica. 
« C on un'ossatura di squadra pra¬ 
ticamente Invariata — dice fidu¬ 
cioso — i punti dorrebbero arri¬ 
vare subito» e aggiunge che il pro¬ 
blema delie punte non esiste. 
« Prevedo per noi un campionato 
tranquillo ». 


Verona: 


superare 
l’handicap 
dei tre punti 

Decisamente il Verona parte han¬ 
dicappalo- dovrà risalire "i tre pun¬ 
ti di penalizzazione, come si ri¬ 
corderà. che le sono stati infinti dal 
giudice sportivo per tentato ille¬ 
cito nei confronti di Clerici nella 
partita Verona-Napoli, Se la «qua¬ 
dra di Cade non riuscirà a supe¬ 
rare ques-t'ostacolo di fatto e an¬ 
che psicologico, dovrà davvero fa¬ 
re miracoli nel corro del torneo per 
evitare la rei recessione. 

Non manca comunque qualche 
positiva premessa: intanto la dt- 
spontbtiita delie punte titolari. Zi¬ 
grini e Loppi, che quest'anno, di¬ 
versamente da quanto è avvenuto 
nello scorso campionato, si pen¬ 
sa dt poter utilizzare per tutto 
il torneo. 

Gli acquisti, inoltre sono stati pa¬ 
recchi. Nel clan scaligero si sotto- 
linea comunque rapporto positi¬ 
vo che potranno portare soprattut¬ 
to Gaspannt e Cattaneo. Nell'in- 
steme si pensa di aver sensibilmen¬ 
te rafforzato il reparto difensivo 
che è quello che nella scorsa sta¬ 
gione ha dato maggiori grattacapi. 

A nostro parere andava forse pre¬ 
se. in considerazione l'opportunità 
di ricercare un portiere con un po’ 
pn: di esperienza di Giacomi. 

Nella fascia centrale, invece i 
problemi sembrano risolti abba¬ 
stanza bene con Domenghtni e Tad- 
dei, mentre Turni!, per quanto 
leggero, sembrerebbe un'ala suffi¬ 
cientemente estrosa e volitiva. Da 
rilevare, infine però che la vera 
forza del Verona sembra affida-; 
fa, come già nello scorso campio¬ 
nato, al solo mattatore della squa¬ 
dra, Zignni. capace da solo di ri», 
solvere. se é in « giornata sì », an¬ 
che la partita piti disperata. 


Varese: 
giovani 
in arrivo 
per Maroso 

Il Aaresc. affacciatosi alla ri¬ 
balta della serie A dopo la cla¬ 
morosa promozione ottenata dalla 
serie B, si presenta sul variopinto 
mondo del massimo campionato 
di serie con una formazione irro¬ 
bustita e che ha avuto come par¬ 
tenti delta vecchia squadra solo 
quattro elementi, vale a dire Gal¬ 
loni r Gorin. ceduti al Milan. An- 
dena all'Atalanta e Riva all'Avel- 
tìnti. 

Per la prima volta Borghi 
non ha cosi applicato la teo¬ 
ria dello « smantella tntlo per 
pareggiare il bilancio ». La squa¬ 
dra sta bene e si presenterà nel 
nuovo rampionato di serie A ov¬ 
viamente con un obiettivo da di¬ 
fendere. rioé la salvezza. Di arri¬ 
vi ce ne sono stati parecchi tutti 
però di gente mollo giovane, il 
più anziano infatti é il TJenne Zi¬ 
gnoli terzino prelevalo dal Milan 
come molli altri giocatori tipo 
Lanzi, Tresoldi r De A’ecchi. E’ 
infatti noto come tra la società 
varesina r quella covro nera sia 
intercorso una specie di gemel¬ 
laggio nato proprio con il pas¬ 
saggio alla società rossonera del 
direttore sportivo Aitali. 

Tra gli arrivi Ghlnrllato. Spe¬ 
rono, Speggiorin II. sono I nomi 
che spiccano maggiormente nella 
rosa rii acquisti compiuta dal 
A'arese. Ic speranze perché si sal¬ 
vi ri sono, il fondo atletico cu¬ 
rato daU'allenatore Maroso in col¬ 
laborazione con il prof. Brgnis e 
il doli. Arcelli ha sempre dato 
buoni frutti e dovrà darne ancor 
più in serie A. Ter la forma¬ 
zione non dovrebbero raserei 
troppe Incertezze visto che Maro¬ 
so disporrà di una vasta rosa. 


Ascoli: 

speranze 

senza 

illusioni 

La neopromossa Alcoli è uscita 
daU'HiIton abbastanza soddisfatta. 
Carlo Mazzone, trainer bianconero, 
è riuscito ad acquistare giocatori 
che già teneva d'occhio. I diri¬ 
genti ascolani hanno badato a raf¬ 
forzare la squadra tn ogni reparto 
prendendo elementi già affermati 
(Salvoni e giovani promettenti. 
Naturalmente tra acquisti e ces¬ 
sioni c*e un disavanzo di circa 400 
miJioni. ma dicono che Rozzi, ii 
presidente della squadra, era dispo¬ 
sto ad arrivare anche ad un esbor¬ 
so superiore. 

Il primo acquisto deil'-AscoII è 
stato Zandoh, centravanti della 
Reggiana, da quest'uluma ceduto 
per 230 milioni piu Carnevali, va¬ 
lutato 100 milioni. L’AscoIi ha poi 
preso nelle sue f.le, per «0 milioni. 
Anziv.no. un giovane promettente, 
già difensore dei Pro Vasto, bat¬ 
tendo sul tempo la Fiorentina che 
offriva 100 milioni. Si sono risolte 
tutte le comproprietà: Morello, 
Reggiani. Legnare rimangono ad 
Ascoli. Schicchi e Bianchini sono 
stati ceduti definitivamente. A que¬ 
sto punto ìlliiton ha segnato il 
passo anche perchè tutti si erano 
trasferiti in Germania per la con¬ 
clusione dei campionati del mondo. 

Tutto è poi ripreso. I dirigenti 
ascolani sono stati i piu lesti ad 
intrecciare nuove trattative. Dal 
Foggia sono arrivati Scorza e Sai- 
voti, quest'ultimo molto contento 
di rlawicmarsi alla capitale a cui 
è rimasto notoriamente legato. Un 
ritorno tra i bianconeri i quello 
di Claudio Macciò, giocatore esplo¬ 
so ad Ascoli e che quest'anno al» 
l’AtalantaJJoo- h» «mi k»»rnolta sfor¬ 
tuna. 


Ternana: 
via-vai 
e bilancio 
in pareggio 

la Ternana non aveva né di¬ 
sponibilità finanziarie né llnten- 
zione di buttare milioni sui grandi 
nomi del calcio italiano. Cosi, al 
termine della campagna acquisti, 
il suo bilancio termina quasi in 
parità: tanti milioni incassati, tan¬ 
ti spesi. le manovre alla « Fiero di 
Alilano » trovavano il loro punto 
di partenza sui nome di Garrita- 
no. il giovanissimo centravanti del¬ 
ia ira rionale Joniores. corteggia¬ 
to dalle maggiori società del 
Nord. L'ha spuntata il Torino, va 
lutazione “00 milioni. Per oro la 
Ternana ne ha incassati la meta 
e può tenersi ancora un anno il 
giocatore. Sono partiti invece il 
cannoniere leunecchi (173 milioni 
alla Sampdoria); il centrocampista 
l.uchitta (alla Spai); lo stopper 
Agretti e la mezzala Scarpa, en¬ 
trambi alla Sanbenedettrvr; il 
portiere f-crome! al Modena; l'at¬ 
taccante Rossi al Torino. 

Queste cessioni hanno pc im c . s a o 
alia Ternana di presentarsi sul 
mercato con una certa disponibi¬ 
lità finanziaria. Sono così arrivati 
Dolci e Pettini dal Milan, Donati 
dalla Spai. Crispino dal lecce e 
Biasini dal Parma. 

Così si è acquistato alTultimo 
momento quel Giuseppe A'alà, che 
ha disputato un ottimo campiti, 
nato nella Sanbenedetlrse. Per II 
centrocampista marchigiano la so¬ 
cietà umbra ai è privata di Scar¬ 
pa ed Agretti e più di 5W milioni. 
Dopo un anno piuttosto sfortunato 
torna a Temi anche Franco Sei. 
raggi che nella Roma non ha tra. 
ralo troppo credito. 
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Successo di Eddy a Seo de Urgel in una brutta, pericolosa volata davanti a Martinez 


->'■ ^ vi 


SEO DE URGEL — Marckx «I aggiudica la tappa a mani aliata dopo una contraitata volata cha 
ha visto Paniua piazzarti al quarto posto. 



I due giovani italiani emigrati a Mons - Champagne e dentisti 
Una caramella che dà la buonanotte - Ritirarsi senza partire 



Attillo Rota: un singolare ritiro. 


Forse definitivamente 


DALL'INVIATO 

SEO DE URGEL. 14 luglio 

Quando il Tour s'è trasferi¬ 
to in Belgio, ho fatto notte 
nella città di Mons. Intanto a- 
vevo cenato con la sorpresa 
di un « potage» (brodo di 
verdura) più gustoso del soli¬ 
to, poiché in tavola c'era il 
« grana », il parmigiano, o il 
reggiano (fa lo stesso) che in 
Francia si trova raramente, 
pur essendo un Paese che van¬ 
ta una serie di formaggi squi¬ 
siti. Ho fatto notte, dicevo, 
e vi spiego il perchè. 

Dunque, passeggiavo solita¬ 
rio per le vie un po’ buie e 
un po’ illuminate e, giunto 
nella grande, monumentale 
piazza, stavo ritornando sui 
miei passi indeciso sulla stra¬ 
da da prendere per tornare in 
albergo, e appena orizzontato, 
s’avvicinano due ragazzi per 
chiedermi di accendere loro la 
sigaretta. 1 due giovani parla- 


Il maltempo 
blocca il K.L. 


CERVINIA, 14 luglio 

Il cattivo tempo ha fermato, 
forse definitivamente, le pro¬ 
ve del chilometro lanciato. In¬ 
fatti per tutta la nottata è ca¬ 
duta neve mista a pioggia e 
la pista stamattina era impra¬ 
ticabile. Se dovesse continuare 
a piovere non ci sarebbero 
più molte speranze di ripren¬ 
dere le discese. L’unica possi¬ 
bilità, per la verità abbastan¬ 
za improbabile, è che le pre¬ 
cipitazioni cessino e stanotte 
la temperatura si abbassi no¬ 
tevolmente sotto Io 0 per for¬ 
mare uno strato di ghiaccio 
sulla pista. 

Le previsioni sono tutt’altro 
che confortanti. Il marescial¬ 
lo Mario Guidetti, che dirige 
l’ufficio meteorologico della 


Aeronautica di Plateau Rosa, 
ha infatti dichiarato che so¬ 
no remote le possibilità di 
un cambiamento repentino 
delle condizioni atmosferiche, 
poiché continuano a soffiare 
venti con direzione sud-ovest 
che portano aria piuttosto u- 
mida ed instabile. 

Pino Meynet è attualmente 
il vincitore potenziale del 
KX. e se non si potessero 
effettuare altre prove si aggiu¬ 
dicherebbe il titolo di uomo- 
jet con la velocità di 179,910 
km orari, lasciando però im¬ 
battuto il record di 104,237 km 
orari di Alessandro ■ Casse. 
Un vero peccato, perché la 
pista era nelle condizioni idea¬ 
li per stabilire un nuovo re¬ 
cord. 


Agli intemazionali di Svezia 


Borg su Panatta 
in quattro «set» 


BAASTAD. 14 luglio 

Lo svedese Btom Borg ha 
vinto — come volevano i prò 
nostici e gli organizzatori — 
i campionati intemazionali di 
Svezia te il primo premio 
di circa sei milioni di lire», 
battendo in quattro partite 
l’italiano Panatta col punteg¬ 
gio di 6-3, 64), 6-7, 6-3. Si è 
trattato di una vittoria abba¬ 
stanza netta ma non facile. 
Il diciottenne campione nor¬ 
dico ha dovuto affidarsi so¬ 
prattutto alla potenza per ave¬ 
re ragione di un avversario 
che è apparso migliorato ri¬ 
spetto alle precedenti presta¬ 
zioni. 

La partita è apparsa subito 
molto combattuta. Nel primo 
set Borg, col servizio a dispo¬ 
sizione, ha dovuto rimontare 
da (HO per assicurarsi il no¬ 
no e decisivo gioco. Nella se¬ 
conda frazione, invece, domi¬ 
nio assoluto per Borg. L’ita¬ 
liano è ritornato forte nel 
terzo set sfruttando la trop¬ 
pa sicurezza dello svedese che 
sentiva di avere la partita in 
mano. Panatta ha retto con i 
denti all’andatura dell’avver¬ 
sario fino al cinque pari, ha 
quindi perso il servizio, ma 


lo ha immediatamente strap¬ 
pato a Borg rimontando da 
(HO: si è infine aggiudicato 
nettamente il tie-break per 7-2. 
Nel quarto set Borg è cadu¬ 
to pesantemente nel corso del 
terzo gioco, si è rialzato sen¬ 
za danni ed ha vinto, piutto¬ 
sto facilmente, la frazione e 
rincontro. 

Al termine dell’incontro 
Bjom Borg ha dichiarato: 
■ Panatta mi ha impressiona¬ 
to nel terzo set quando in 
svantaggio per 5-6 ha pareg¬ 
giato annullando tre palle-in¬ 
contro. L’italiano ha messo a 
segno improvvisamente un 
palo di colpi stupendi. E’ sta¬ 
ta una vittoria importante per 
me, ma sarà ancora più im¬ 
portante battere Adriano Pa¬ 
natta la prossima settimana 
quando Svezia e Italia si in¬ 
contreranno in Coppa Davis 
nelle semifinali della zona eu¬ 
ropea». 

Adriano Panatta si è poi 
preso una parziale rivincita 
su Bjom Borg, vincendo la 
finale del doppio in coppia 
con Paolo Bertolucci (lo sve¬ 
dese giocava con Ove Bengt- 
sson. Punteggio a favore de¬ 
gli italiani: 3-6, 6-2, 64. 


no un buon francese, si scusa¬ 
no, ringraziano e scorgono la 
carta d'identità del Tour che 
porto al collo (solo quando va¬ 
do a letto la tolgo: avendone 
già persa una, diventa un pro¬ 
blema ottenere una seconda 
placca). Insamma, i ragazzi 
scoprono la mia nazionalità, e 
altrettanto io. Siamo tre ita¬ 
liani. 

Andiamo a bere, mi tempe¬ 
stano di domande, mi dicono 
che arrivano poche copie del- 
l 'Unità e che non sempre rie¬ 
scono a conoscere la verità 
sugli avvenimenti di casa. « La 
Sicilia e la nostra terra. Ci 
troviamo qui con le nostre fa¬ 
miglie con l’obbligo di tirare 
la cinghia per avanzare qual¬ 
cosa, e non sempre ci riuscia¬ 
mo. In un anno la vita è rin¬ 
carata del venticinque-trenta 
per cento, e lo stipendio non 
è aumentato di un centesimo. 
C’è un giornalaio che nascon¬ 
de l’Unità. Devi scriverlo, de¬ 
vi avvertire di mandare più 
copie. Gli altri quotidiani ita¬ 
liani lasciano a desiderare an¬ 
che nello sport... ». 

Ho riportato esattamente 
quanto mi hanno detto i due 
giovani emigrati che. ad oc¬ 
chio e croce, avranno dai di¬ 
ciotto ai vent'anni, e cosa do¬ 
vrei aggiungere? Niente, o sem¬ 
plicemente che sono con noi 
nella battaglia per un’Italia di¬ 
versa. 

* 

Il Tour ha camminato sulla 
« route du champagne ». sul¬ 
la strada dello spumante fran¬ 
cese. In un locale ci hanno 
riempito di opuscoli, di car¬ 
tine con gli itinerari dei pae¬ 
si di produzione e gli orari per 
visitare le cantine, con gli 
indirizzi di industriali e com¬ 
mercianti. e uno dei « depli¬ 
ant » portava i nomi degli al¬ 
berghi e persino dei dentisti 
del luogo per soddisfare (in¬ 
formava il libretto) qualsiasi 
necessità del cliente. Un col¬ 
lega belga (un collega mali¬ 
gno?) ha commentato: * Voi 
italiani dovreste sapere che 
buona parte dello champagne 
‘ viene fabbricato con vini bian¬ 
chi importati. vini che giungo¬ 
no dal Piemonte, dalla Lom¬ 
bardia e dalla Toscana. Il ve¬ 
ro champagne costa moltissi¬ 
mo e lo bevono solamente i 
ricchi. E quante balle, quanta 
pubblicità che inganna... ». 


Una caramella sul cuscino 
del letto di Rouen. Una cara¬ 
mella dal sapore di fragola e 
un bigliettino: • Bonne nuit », 
buonanotte. Rouen. la città do¬ 
ve. da bambino. Jacques An- 
quetil vendeva frutta all’an¬ 
golo di un palazzo che anco¬ 
ra oggi rammenta fAnquetil 
è nato povero e ha acquistalo 
un castello e una tenuta coi 
guadagni del ciclismo) era lon¬ 
tana dal traguardo di tappa, e 
la stanchezza per il viaggio mi 
aveva quasi tolto l’appetito, la 
voglia di cenare. Ebbene, quel¬ 
la caramella, quel bigliettino, 
quella gentilezza di Rouen mi 
hanno disteso e permesso di 
riposare. Grazie. 


Caro Attilio Rota, dev’essere 
triste ritirarsi senza partire. 
Avendo sbagliato direzione sul¬ 
la vettura guidata da Umberto 
Mascheroni, sei arrivato a Lo- 
deve quando la quattordicesi¬ 
ma tappa del Tour era inizia¬ 
ta da un minuto e mezzo. Al 
posto di Levitan. io ti avrei 
concesso d’inseguire e d’infi- 
larti nel gruppo, ma il rego¬ 
lamento è il regolamento, e ai 
ciclisti nulla viene perdonato. 
Il tuo, caro Attilio, è un ri¬ 
tiro che la storia per la singo¬ 
larità del caso. Ma non pensar¬ 
ci, e riposati nelle tue valli 
bergamasche. 

gisa 


Il tappone pirenaico attende 
Merckx che si prepara vincendo 


Panino si piazza al 4° posto dopo aver tentato l'assolo a pochi chilometri dall'arrivo • Bella prova di Bei foglio 


DALL'INVIATO 

SEO DE URGEL, 14 luglio 

Il Tour de France arriva in 
terra spagnola e il signor E- 
doardo Merckx è nettamente 
primo al comando di un drap¬ 
pello frantumato da un ca¬ 
pitombolo ad un tiro di 
schioppo dallo striscione. E’ 
la quinta vittoria del cam¬ 
pione, è un avvertimento per 
domani, il giorno del tappone 
pirenaico. 

Nel drappello composto da 
quindici elementi ci sono i 
migliori, i residenti nei quar¬ 
tieri alti delia classifica, c’è 
Panizza che ottiene la quarta 
moneta e c’è anche Bertoglio, 
un ragazzo che pedala bene 
in salita, ma che deve anco¬ 
ra convincersi, come sostiene 
Franchino Crlbiori, delle sue 
possibilità di londista. 

L’Envalira era troppo lon¬ 
tana da Seo de Urgel per 
provocare grandi scosse, e 
tuttavia Merckx, Aja, Lopez 
Carril Panizza, Agostinho, 
Galdos, Poulidor e compagni 
hanno imposto un buon rit¬ 
mo. hanno preso il largo, non 
hanno permesso a chi inse¬ 
guiva di rimediare nella lun¬ 
ghissima discesa, e molti ac¬ 
cusano minuti e minuti di ri¬ 
tardo: il sedicesimo (Perini 
è a l’34". Santy e Pingeon 
lamentano 5T3" e Danguil- 
laume 8’06", tanto per citare 
uomini che occupavano una 
discreta posizione e che re¬ 
trocedono, che finiscono nel 
mondo delle mezze figure. 

E’ stata una giornata che 
ha detto poco o nulla (come 
previsto) in riferimento al 
foglio giallo, e comunque sfo¬ 
gliamo il taccuino della quin¬ 
dicesima tappa dopo aver 
preso nota che ieri sera la 
Francia ha fatto mattino can¬ 
tando. ballando e sfilando per 
festeggiare l’anniversario del¬ 
la presa della Bastiglia, l’in¬ 
dimenticabile 14 luglio 1789. 

E pure al ritrovo di Co- 
lomiers c’è musica, ragazze 
nel costume locale (la Alta 
Garonna) che suonano e dan¬ 
zano. tuttavia la gente trova 
modo di ricordare che è tut¬ 
to bello, ma anche che la gra¬ 
ve crisi economica preoccupa 
il Paese, in particolare l’agri¬ 
coltura; da tempo, infatti, 
piccoli e medi produttori so¬ 
no In agitazione. 

E’ una mattinata frizzante 
sotto un cielo grigio scuro. 
Non parte Mortensen, un da¬ 
nese utile per Agostinho. se 
fosse stato in salute, e pare 
incredibile, ma sono parec¬ 
chi i ciclisti che hanno af¬ 
frontato il Tour in condizio¬ 
ni precarie, vedi Thevenet 
colpito dal virus del trigemi¬ 
no e costretto ad abbandona¬ 
re. vedi De Lisle, 11 quale por¬ 
ta ancora le tracce di una 
varicella, vedi Van Impe 
(convalescente per la recente 
frattura del polso sinistro), e 
vedi altri non escluso lo stes¬ 
so Agostinho In via di miglio¬ 
ramento e convinto di aver 
perso almeno tre minuti in 
montagna causa la respira¬ 
zione difficile derivante da 
una tracheite. 

Sono le conseguenze di un 
mestiere logorante, pericoloso 
e che oltre tutto espone il fi¬ 
sico ad improvvisi sbalzi di 
temperatura: dal gran sole al- 
rinfuriare di un temporale, 
dalla calura soffocante di ve¬ 
nerdì al freddo di oggi, ad 
esempio. 

Il taccuino rimane presso¬ 
ché in bianco per 140 chilo¬ 
metri: uno spunto di Perure- 
na in collina, uno sprint per 
il traguardo volante di Al- 
bies (primo Karstens, secon¬ 
do De Witte, terzo Coroller, 
quarto Genet, quinto Parec- 
chini). un secondo sprint ad 
Aix les Thermes dove Zura- 
no guizza su Hoban, una ca¬ 
duta di Lualdi, poi il cartello 
che indica l’arrampicata del- 
lEnvalìra. 

L’Envalira ci porta dolce¬ 
mente, lentamente a quota 
2.407. nella cornice di un pae¬ 
saggio piuttosto selvaggio ed 
offuscato dalla nebbia. Inten¬ 
diamoci, è un’arrampicata di 
ben trenta chilometri che via 
via stanca e spacca, fraziona 
il plotone. Il primo attaccan¬ 
te è quello della varicella 
(Delisle) accreditato di 25”. 
ma avvicinato prima del cul¬ 
mine che in uno squarcio di 
sole registra i seguenti pas¬ 
saggi: Delisle. Lopez Carril. 
Pollentier, Merckx. Zurano. 
Aja, Van Impe. Panizza, Gal¬ 
dos, Van Springel. Poulidor. 
Lasa. Martinez, Bertoglio. A- 
gostinho, una pattuglia che 


Approvati la pista 
e il circuito 
dei «mondiali» 
di ciclismo 

MONTREAL, 14 luglio 
Dirigenti dell’Unione cicli¬ 
stica intemazionale (UCI) 
hanno approvato ieri la pista 
e il circuito stradale sui qua¬ 
li si svolgeranno i campiona¬ 
ti mondiali di ciclismo nel 
prossimo mese. 

Louis Perfetts, presidente 
«Mia commissione tecnicoor¬ 
ganizzativa della competizione 
iridata, e il segretario gene¬ 
rale dell’UCI, Michael Jekiel, 
hanno dichiarato che « ogni o- 
biezione sui campi di gara 
di Montreal è caduta ». La pi¬ 
sta misura m. 285,714, avrà 
una pendenza di 48 gradi al 
massimo e di 13 al minimo. 
La superficie sarà in legno di 
abete, n circuito stradale pas¬ 
serà attraverso la città di Mon¬ 
treal e nel sobborgo di Ou- 
tremont. 


affronta l’interminabile pic¬ 
chiata verso Seo de Urgel, 
verso l’appuntamento spagno¬ 
lo del Tour. 

La pattuglia dei quindici 
uomini di punta precede di 
un minuto abbondante gli 
immediati inseguitori. C’è il 
tempo per recuperare, ma ii 
pacchetto di testa scende a 
velocità folle. E quando man¬ 
cano un paio di chilometri 
tenta di squagliarsela Paniz¬ 
za, ripreso al segnale degli 
ultimi mille metri, e in cur¬ 
va (ai trecento metri) una ca¬ 
duta, una collisione a quat¬ 
tro; alia svolta sbaglia ma¬ 


novra Martinez, ruzzola Van 
Springel e addosso al belga 
finiscono Lasa, Poulidor e 
Galdos. E chi vince? Vince 
Merckx a mani alzate, un 
Merckx che ha evitato abil¬ 
mente Martinez. 

Il terzo è Pollentier, il 
quarto Panizza il quale com¬ 
menta: « Me la sono vista 
brutta. Ho frenato e ho mes¬ 
so il tredici per ripartire. A 
domani... ». Il Tour è entrato 
nel regno dei Pirenei e per 
domani annuncia la Seo de 
Urgel-St. Lay Soluan, una 
corsa di 209 chilometri che 
scaverà solchi in classifica 


ARRIVO E CLASSIFICA 


Ordine d’arrho della quindicesi¬ 
ma tappa, CoInmtervSeo de Ur- 
tel di km. 220: 1. EDDY MERCKX 
(Moltenl) In 6 ore 42*29**; 2. Ma¬ 
riano Martinez (Kr); 3. Michel 

Pollentier (Bel): 4. YYlatllnilro Pa- 
nlzza (Brooklyn): 5. I.opez-Carrll 
(Sp); 6. Aja (Sp); 7. Van Impe 
(Bel): 8. Bertoglio (Brooklyn); 9. 
Delizie (Kr); 10. Agostinho (Pori) 
tutti con II trmpo di Merckx: 23. 
Bellini 6 ore 44*23”; 45. Pecchie- 
lan 6 ore 47*42**; 90. I.ualdl 7 ore 
0*38"; 92. DI Lorenzo s.t.; 108. 
Parecchlnl 7 ore 7*18’*. 


CLASSIFICA GENERALE 
1. EDDY MERCKX (Moltenl) 
84 ore 45*12'*; 2. Gonzalo Aja (Sp) 
a 2*05'*; 3. Virente Lopez-Carrll 
(Sp) a 3*20”; Wladlmlro Panizza 
(Brooklyn) a 5*24”; 5. Joaquim 
Agostinho (Pori) a 5’59”; 6. Fran¬ 
cisco Galdos (Sp) a 7*01”; 7. Ray¬ 
mond Poulidor (Fr) a 7*37*'; 8. 
Mariano Martinez (Fr) a 11*33*’; 
9. Herman Van Springel (Bel) a 
11*49**; 10. Michel Pollentier (Bel) 
a 14*32”. 


colle cime del Puerto de Can¬ 
to (1725 metri), del Puerto 
de la Bonagua (2072), del 
Portillon (1308), del Peyre- 
sourde (1563) e del Pia d’Adet 
(1680) dove è fissato il tra¬ 
guardo. 

Cinque salite con un finale 
in altitudine e gii spagnoli 
Aya, Lopez Carril e Galdos 
che promettono fuoco e fiam¬ 
me che a turno tenteranno 
di disturbare Merckx nella 
speranza di coglierlo in fallo, 
in una giornata di debolezza, 
e sperare è lecito, anche se 
Edoardo solitamente è forte, 
di granito, nei momenti dif¬ 
ficili, quando è chiamato al¬ 
la ribalta e deve essere di ve¬ 
detta sulla plancia di coman¬ 
do. 

Domani non si scherza con 
le vette pirenaiche; domani 
gioca grosso pure Wladlmiro 
Panizza il quale ha il com¬ 
pito di non fallire, di cam¬ 
minare spedito per rimanere 
a galla. E buona fortuna al 
piccolo capitano della Brook¬ 
lyn, al Robic d’Italia, al no¬ 
stro ometto più valido in que¬ 
sto Tour che respirando aria 
di montagna s’avvicina a Pa¬ 
rigi. 

Gino Sala 


All'iridato la quinta tappa del Tour-baby 

Szurkowski piega 
tutti in volata 


SEO DE URGEL, 14 luglio 

Alzataccia (alle 6) anche per 1 
64 « puri » che hanno dovuto af¬ 
frontare il tappone del loro Tour, 
quinta fatica in calendario, da Fa- 
miers a Seo de Urgel, per km. 
167,500. Nei primi chilometri da se- 
gnalare una caduta del francese 
dell'AFCAS, Collinet (che si riti¬ 
rerà al!'83‘ chilometro) e la fugu 
del nazionale francese Gutierreza 
che passa sul Pas Du Porte! con 
2*30" di vantaggio su Pronk, Lo¬ 
pez Carril. Szozda, Schmid, Valle! 
e Ixiuenberger. 

Al 70- chilometro ( primo « pun¬ 
to caldo ■») il battistrada ha 4*15" 
Il suo vantaggio subito dopo co¬ 
mincia a diminuire e ai piedi del 
Col du Port d’Envallra (prima ca¬ 
tegoria) e di 1*20**. Il ricongiun¬ 
gimento avviene al km. 104, pro¬ 
prio mentre l'italiano Favalessa 
dà segni di cedimento m coda ni 
plotone. A sette chilometri dalla 
vetta, nonostante il grande lavoro 
degli scalatori spagnoli, se ne va 
il francese Jacques Charller che 
passa sotto lo striscione del gran 
premio della montagna con un 
minuto e venti secondi su un grup¬ 


petto di tredici corridori (fra 1 
quali Szurkowski, Pronk, Andiano, 
Langcn, Mittereger, Kaczmarek e 
Nazabal) mentre il grosso segua 
a 2*35”. 

Nella discesa susseguente rien¬ 
trano parecchi degli staccati (fora¬ 
no e recuperano Szurkowski e Gui- 
tard) che inghiottono il battlstra 
da. La volata è per 21 corridori- 
la spunta il campione del mondo 
Szurkowski sulla maglia gialla 
Martinez acclamato dai suoi com¬ 
patrioti. 

Il primo degli italiani. Mirri, è 
soltanto ottavo, mentre Guerrinl 
conquista l'undicesimo posto. 

Ecco l’ordine d’arrivo della quin 
in tappa, Pamlers-Seo de Urgel di 
km. 167,500- 1 RYSARD SZUR 

KOWSKI (Poi.) 4 ore 52*13": 2. 
Enrique Martinez (Sp.); 3. Cees 
Van Dongen (OD; 4. Nazabal 
(Sp.); 5. J. Langen (Ol.); 6. J. 
Charlier (Fr.); 7. J. Kaczmarek 
(Poi.); ft G. Mirri (It.); 9. J. An¬ 
diano (Sp.); 10. J. P. Guitard 

(Fr.); 11. Guerrinl (II.), tutti coi 
tempo del vincitore. 

La classifica generale resta in 
variata. 


Nella «6 Ore» americana si è imposta la coppia Jarier-Beltoise 

Mondiale «bis» per la Matra 
prima anche a Watkins Glen 

Sfortunata prova di Andretti e Merzario con runica Alfa Romeo rimasta in gara 


A Baronio e 
Bourgognie la 
« Quattro ore » 
del Mugello 

SCARPERIA. 14 luglio 
La coppia italo-francese Baronio- 
Bourgogtiie ha vinto la « Quattro 
ore Ford Mexico », disputatasi sul 
circuito del Mugello. Alle spalle 
dei vincitori si sono piazzati Ma¬ 
scagni e Sassi staccati di meno di 
7 secondi. A pieni giri hanno con¬ 
cluso anche le coppie Spiffero- 
Duval e Tacils-Brunner. A questi 
ultimi è andato anche il record 
sul giro in 2*33”9, alla media di 
122.690 kmh. 

La prima metà della gara è sta¬ 
ta dominata dalla coppia Fargion- 
Brambilla. miglior tempo in pro¬ 
va. che però è stata perseguitata 
dalla sfortuna; due gomme scop¬ 
piate e poi un guasto airimpianto 
elettrico non hanno permesso ai 
due piloti di andare oltre il tre 
dicesimo posto. Altro pilota ber¬ 
sagliato dalla sfortuna è stato Al- 
drovandri che ad un quarto d’ora 
dalla fine, quando si trovava in 
testa, si è dovuto fermare ai box 
per un guasto al motore. I due 
traguardi intermedi della prima e 
terza ora sono andati rispettiva¬ 
mente agli equipaggi formati da 
Clemente Ciccozzi e Mascagni- 
Sassi. 

LA CLASSIFICA: 1. BARONIO 
BOURGOGNIE, 89 giri in 4 ore 
I*27"4, media 115.996 kmh ; 2. Ma- 
scagni-Sassi 4 ore 1*34'*2; 3. Spif¬ 
fero Durai 4 ore 2*48"9; 4. Tactls- 
Brunner 4 ore 3*33”l; 5. Lumini- 
Belli a 2 giri; 6. Aldrovandri-Bi- 
gliazzi a 2 giri; 7. NaiLPutrino- 
Alan a 2 giri; 8 Benusiglio-Pal Joe 
a 4 giri; 9. Caio-Gilena a 4 gin; 
10. Pizzi eanela-Apal a 4 giri. 


SERVIZIO 

WATKINS GLEN. 14 luglio 

Trionfando anche nella « Set 
ore» di Watkins Glen, la Ma¬ 
tra si è virtualmente assicu¬ 
rata il suo secondo, consecu¬ 
tivo campionato mondiale mar¬ 
che stroncando le ultime, in 
verità esigue, speranze della 
Alfa Romeo. 

A sfrecciare prima sul tra¬ 
guardo, con un distacco di ben 
nove giri, pari a una cinquan¬ 
tina di chilometri, non è stata 
stavolta la macchina che ave¬ 
va vinto a Le Mans con Ge¬ 
rard Larrousse e Henri Pesca¬ 
tolo. bensì quella di Jean Pier¬ 
re Jarier e Jean Pierre Bel- 
toise. che ha controllato a pia¬ 
cimento la corsa passando in 
testa dopo la prima mezz’ora 
e rimanendovi sino alla fine. 

Il secondo posto è stato ap¬ 
pannaggio della Porsche Cor¬ 
rerà con motore a turbina pi¬ 
lotata dallo svizzero Herbert 
Mueller e dall’olandese Gijs 
Van Lennep. mentre nettamen¬ 
te più lontana, al terzo posto, 
si è piazzata una Porsche Cor¬ 
rerà degli americani Peter 
Gregg e Hurley Haywood. 

Jarier e Beltoise sono passa¬ 
li in testa al 12 J giro, ollor- 
che la Afafra con cui Larrous¬ 
se e Pescaroto erano partiti 
in prima posizione, ha accu¬ 
sato la rottura di una valvola. 
I vincitori di Le Mans hanno 
ripreso dopo oltre 7 minuti, 
ma poi sono stati tolti di ga¬ 
ra al 118• giro per rottura al 
cambio. 

In seguito, noie all'impianto 
elettrico fermavano anche Tu- 


\ 



WATKINS GLEN — La Matra-Simca di Baltoita-Jarier taglia vittoriosa il traguardo. 


nica vettura in grado di im¬ 
pensierire i battistrada, ossia 
l'Alfa Romeo di Mario Andret¬ 
ti e Arturo Merzario. La mac¬ 
china italiana veniva costret¬ 
ta a fermarsi lungamente e 
quando riprendeva la corsa o- 
gni speranza di un onorevole 
piazzamento appariva irrime¬ 
diabilmente compromessa. 

Come si è detto il trionfo di 
Watkins Glen. aggiungendosi 


ai quattro precedenti conse¬ 
guiti dalla Matra nell'attuale 
campionato, contro l’unico 
della Alfa a Monza, significa 
per la macchina francese la 
virtuale conquista del titolo. 
La Matra vanta infatti 120 pun¬ 
ti contro gli 80 delle Alfa. 

Gli italiani sono stati, biso¬ 
gna dirlo, anche sfortunati. E- 
rano venuti a Watkins Glen 
con due macchine nell'estremo 


Crollo di tutti i record nella Capri-Napoli 


VELJKO PER LA 4' VOLTA 

Battuti i vecchi primati dei professionisti, dei dilettanti e delle donne 


! lèi 

m 






NAPOLI 

l'arrivo. 


Il vincitore, lo Iugoslavo Refesie Voljko, festeggiate al- 


NAPOLI, 14 luglio 

E’ stala la maratona dei re¬ 
cord. Sono crollati i vecchi 
primati dei professionisti, dei 
dilettanti e delle donne ed c 
stato stabilito il nuovo record 
italiano da Maurizio Casta¬ 
gna, del grappo carabinieri 
di Napoli. Le prestigiose pre¬ 
stazioni sono state favorite 
dalle eccellenti condizioni del 
tempo. 

Rogosic Veljko non si è 
smentito. Il gigantesco inge¬ 
gnere di Spalato, vincitore d* 
tre edizioni della maratona di 
nuoto Capri-Napoli, sulla di¬ 
stanza delle 18 miglia e vale¬ 
vole come prova unica del 
campionato del mondo di 
gran fondo, ha centrato ir. 
pieno l’obiettivo. Il prestigio¬ 
so atleta ha vìnto quest’anno 
da gran dominatore battendo 
il record dei professionisti ed 
uguagliando il primato delle 
quattro vittorie consecutive 
detenuto dal napoletano Giu¬ 
lio Travaglio. Il vincitore hi 
impiegato il tempo di 7 ore 
05’41”. migliorando di 15’45” 
il record stabilito nel 1970 
sempre dal napoletano Tra¬ 
vaglio con 7.32’47”. 

Veljko — come gli altri — 
è stato favorito nella sua im¬ 
presa dal mare che è stato 
sempre calmo e dal vento che 
si è alzato soltanto verso le 
14 mantenendo, per*, una ve¬ 
locità favorevole ai concor¬ 
renti. Lo jugoslavo — come 
egli stesso ha detto all’arri¬ 


vo — ha deciso di battere il 
record di Travaglio, che gli 
era sfuggito nel 1972 per s->- 
li tre secondi, nell’ultima ora 
di gara. « Non volevo sfor¬ 
zarmi — ha detto il campione 
— perchè debbo partecipare a 
quattro maratone in program¬ 
ma in Canada nel prossimo 
mese. Quando ho notato Dirò 
che l’impresa era a porta*.» 
di mano, mi sono impegnato 
al massimo ». 

Veljko — come sempre — è 
giunto abbastanza fresco a! 
traguardo. Con il suo porten¬ 
toso ruolino di marcia, ba 
preso in contropiede anel.-ì 
gli appassionati che non sono 
stati numerosi aU’arrivo per¬ 
chè avvenuto con un largo 
margine di anticipo sul pre¬ 
visto. 

Dopo Io jugoslavo Veljko. 
al secondo posto si è piazza¬ 
to il dilettante egiziano Ah- 
med Youssef che ha stabilito 
il nuovo record dei dilettan¬ 
ti con 7 ore 19’09”. Il prece¬ 
dente primato era detenuto 
dall’egiziano Magdy Mandour 
in 7 ore 42’07”; 3) Claudi 
PIU (A RG) in 7 ore 22’21" e 
4 decimi; 4) Marawan Gha- 
zawi (EG) in 7 ore 27’43” e .1 
decimi; 5) Magdi Fareed (EG) 
in 7 ore 34T3” e 3 decimi. 

La prima delle donne è la 
americana Diana Nyad che ha 
impiegato 8 ore 16*21” e 2 de¬ 
cimi. Il precedente record 
stabilito nel 1970 in HjM’lC, 
apparteneva all’olandese Ju¬ 
dith De Nijs. 


tentatilo di bloccare la caval¬ 
cata delle Matra verso il tito¬ 
lo. Ma venerdì, in prova, il te¬ 
desco Rolf Stommelen aveva 
demolito l’Alfa affidatagli la¬ 
sciando sola quella di Andret- 
ti-Merzario a tentare la diffi¬ 
cile. e come si è visto vana, 
impresa. 

La cronaca in breve. Parto¬ 
no in prima posizione Pesca- 
rolo e Larrousse con la loro 
Matra, chiaramente puntando 
a rinnovare il trionfo di Le 
Mans. Ma è giornata nera per 
loro. Dopo mezz'ora, sono co¬ 
stretti a fermarsi ai box la¬ 
sciando via libera alla Matra 
di Beltoise-Jarier tallonati dal¬ 
la Porsche di Muller-Van Len¬ 
nep e dalla Alfa di Merzario- 
Andretli. 

Al termine della seconda ora. 
Beltoise e Jarier vantano già 
\ un distacco di due giri. Intan¬ 
to l'Alfa di Andretti e Merza¬ 
rio ha superalo la Porsche di 
Mueller e Van Lennep. istal¬ 
landosi al secondo posto. 
Quarta è la Matra di Pescaro- 
lo-Larrousse. A metà gara Bel¬ 
toise e Jarier sono sempre piu 
soli al comando, precedendo 
di oltre sette miglia l’Alfa di 
Andretti c Merzario che co¬ 
mincia ad accusare noie alla 
accensione. Terza, a dieci mi¬ 
glia. la Matra di Pescarolo-Lar- 
rousse, quarta la Porsche a 
turbina di Mueller-Van Lennep. 

Alla quarta ora. il dominio 
della Matra di testa appare ul¬ 
teriormente accentuato. L’Alfa 
è ulteriormente distanziata . - 
mentre la Porsche di Mueller 
è in terza posizione. Nel frat¬ 
tempo la Matra di Larrousse 
si ferma definitivamente ai . 
box. Si ferma poco dopo an- .. 
che l'Alfa mentre la Matra di . 
Beltoise-Jarier si avvia soli- - 
taria verso il trionfo. 

b. b. 

ORDINE DI ARRIVO 

Ordine darri»»» delta « Nel Ore » 
automobilistica di WitUw GIm. 
settima proni del campi—te 
mondiale marche: 

1. inm Piene Beltoise-Je*» Phr- 
rr Jarier sa Malrz-Slma, 113 gi¬ 
ri hi * orr 1*33"8, media 181.13 
kmh.; 2. Mueller-Van Lranrp sm 
Porsehe-Carrer». » nove girl; 3. 
Grrpg-HayHroed sm Panche-Cane- 
ra. » 17 gtri; 4. Hetmrath-Cook mi 
Panche SII, RSR a 21 giri; 3. Car- 
(er-neloremo sa Cantaro, a 25 
gtri; 8. Biro Tra or- Pao cos an Pae- 
sehe-Camra a 2» girl; 7. Pnrr- 
HoMm an Porsche-Cjtrrrra a 33 gi¬ 
rl; «. Kraper MIDer-Paol Miller 
sn Cantar* a 34 giri. 

Giro pia veloce; il 22* di Del- 
totsr In 1*44**85 alla media di 
187,81 kmh. 


1.4* * A* '«A- 1 %.» .?•**.* 
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Perchè Bonavena è sialo «brucialo » negli anni verdi 



Anche la Daimler-Benz punta sull’unificazione ln continua *y antion » 


Perso l’autobus perii mondiale | Mercedes: 76 modelli 
«Ringo» può vincere l’europeo i di autocarri pesanti 


A 32 anni , il massimo italo-argontino e ancora un pugile valido - L'inutile e peno¬ 
so test con il perdente di turno sabato notte a Roma - Adinolfi di nuovo in ascesa 


DALL'INVIATO 

ROMA, 14 luglio 

«. .Què serà de Bonavena a 
los 50 atios... ». Ringo guarda 
allegramente il tipo curioso e 
gli dice: «... Sarà un ex catti- 
peon del mondo, amigo... ». Il 
giovanotto usa parlare misto, 
in ispagnolo perchè nacque, 
sia pure per isbaglto come so¬ 
stiene lui, in Argentina e m 
italiano, magari smozzicato, 
perché la Calabria è la terra 
dei suoi nonni, è la terra di 
suo padre e di sua madre. 
« ...La mia gente dovette an¬ 
darsene lontano da casa, in 
capo al mondo per campare. 
...boia mondo lauro . ». Quella 
dei Bonavena, insomma, e la 
medesima storta di milioni di 
italiani che se ne vanno per 
sopravvivere. Ogni tanto ri¬ 
tornano perché nessuno può 
dimenticare la propria terra, 
' il proprio cielo, la propria 
parlata. Magari tornano i figli 
ed i nipoti, è appunto il caso 
di Oscar Natulio Bonavena 
detto Ringo. Del resto Ringo 
ha molte caratteristiche del¬ 
l'italiano autentico, e allegro 
e giocondo, estroverso e mor¬ 
dace, fragoroso e buontempo¬ 
ne, generoso nello spendere e 
nell'offrire; e ogni tanto diven¬ 
ta melanconico e pensoso. 

Ripensando al « tight » di sa¬ 
bato notte al Palazzone, Bona¬ 
vena dice: « ...Credevo proprio 
di inseguire una automobile 
tanto quel canadese scappava 
veloce, chissà se sarò piaciuto 
alla gente... che mi ha quasi 
spogliato... ». Difatti Ringo nel¬ 
lo scendere dal ring dopo aver 
terrorizzato Larry Renault, il 
baffuto del Canada, ha dovu¬ 
to cedere le mutandine ad un 
cacciatore di « souvenirs ». E 
così il gladiatore è rimasto 
nudo come un bruco sotto la 
vestaglia di seta, un ricordo 
dei vecchi gloriosi tempi. Era¬ 
no i tempi, una mezza dozzina 
di anni addietro, quando Riti- 
go stava nella trincea dei 
« massimi », proprio nelle pri¬ 
missime posizioni, alle calca¬ 
gna del campione. Allora an¬ 
cora scrivevano che Oscar Bo¬ 
navena, « thè big boy », po¬ 
teva diventare un « nuovo » 
Rocky Marciano. Allora Ringo 
credeva fermamente a questo 
suo destino eccitante che nep¬ 
pure Firpo, il Toro delle Pam- 
pas, seppe raggiungere. 

In quei giorni, fine degli an¬ 
ni sessanta, Bonavena era con¬ 
vinto che un giorno sarebbe 
stato un ex campione mondia¬ 
le da mettere in una nicchia 
nella «hall degli immortali» 
di Nat Fleischer. Poi l'avventu¬ 
ra si è sviluppata in altre di¬ 
rezioni. Adesso Ringo si tro¬ 
va qui a Roma. In questo so¬ 
le, in questo caldo torrido, in 
questo ambiente, l'oriundo ca¬ 
labrese si trova proprio come 
un pesce nell’acqua. Pronto dì 
riflessi mentali, la battuta fa¬ 
cile, amicone e cordialone ha 
sempre gente attorno che lo 
acclamano e lo invocano: e i 
bambini gli trottano attorno 
ammirati di veder muoversi 
quel monumento umano tutto 
muscoli e battute scherzose. 

Ringo diventa serio quando 
pensa che qualcosa è cambia¬ 
to per lui. Ormai non crede 
più. di diventare campione del 
mondo anche se gli piacereb¬ 
be maledettamente. 



ROMA — Oscar Bonavtna mentre insegue il suo timoroso avversario, il canadese Larry Renault. 


« ...Le gustarla pelear con 
Foreman"*... ». 

« ...Certo amigos. ...si me gu¬ 
sta diventare campione... ». 
Naturalmente è una battuta, 
ma una battuta sino ad un 
certo punto, sia pure amara. 

Ringo. un ragazzo rimasto 
assai sveglio malgrado tante 
battaglie, è troppo esperto nel 
mestiere per non rendersi con¬ 
to che a 32 anni, la sua età. 
non si diventa più campione 
del mondo senza avere dietro 
alle spalle dei « boss » che 
contano come accadde con 
Sonny Liston e Cassius Clay, 
con Joe Frazier e, adesso, con 
George Foreman. Quindi Bo¬ 
navena ha modificato l'alzo 
dei suoi -pesanti cannoni: il 
bersaglio « vero » da colpire 
non è Foreman campione del 
mondo bensì Joe Bugner, cam¬ 
pione d’Europa. Sicuro, que¬ 
sto centro potrebbe essere 
possibile. Lo scriviamo dopo 
aver visto l’attuale Oscar Bo¬ 
navena. Il « test » che Sabba- 
tini e George Kanter gli ave¬ 
vano scelto, il canadese Larry 
Renault, è pugilisticamente 
e nessuno ». caso mai potreb¬ 
be collaudare nel aPalazzetto» 
di Milano le aspirazioni di 
Lorenzo Zanon. Avevamo visto 
il perditore di turno al peso: 
sembrava un bove massiccio e 
paziente dal volto triste, lo 
sguardo rassegnato. 

Verso il tramonto, prima di 
entrare nel e Palazzone », ci è 
dì nuovo capitato davanti Lar¬ 
ry Renault. Camminava in so¬ 
litudine intorno al perimetro 
dell’Arena, mentre sul lato set¬ 
tentrionale della collina del- 
l'EUR spirava un piacevole 
venticello fresco e salutare, in 
contrasto con l'afa che pesa¬ 
va su Roma. A vederlo cosi, 
con quelle spalle rocciose, Re¬ 


nault pareva un vecchio gio¬ 
catore di rugby americano, 
ma il suo volto chiuso, con¬ 
centrato, sembrava immerso 
nei più lugubri pensieri del 
mondo. Forse davanti agli oc¬ 
chi gli guizzavano i pugni e- 
normi di Ringo Bonavena che, 
fra poco, lo avrebbero insidia¬ 
to e fatto soffrire. Forse Lar¬ 
ry Renault, un sacco umano 
spedito intorno al mondo da 
cuori di pietra con lo scopo 
di farsi gonfiare di pugni e 
magari massacrare, meditava 
sul suo ingrato destino di pu¬ 
gile ingaggiato perché facile 
da sconfiggere. 

Quella espressione mesta la 
abbiamo rivista sul faccione 
del canadese, qualche ora do¬ 
po, mentre egli stava nel ring 
terrorizzato ed incapace se 
non di scappare davanti alla 
mole immensa di Ringo che 
lo inseguiva truce, anche se 
con azione ordinata e tecnica- 
mente valida, di pugile che 
non intende sciupare energie 
ma cerca il momento giusto 
per il pugno risolutore. Però 
con questo suo atteggiamento, 
Bonavena si era tramutato a- 
gli occhi della sua vittima pre¬ 
destinata in un <r mostro » cru¬ 
dele ed implacabile. Un 
a match » a pugni è come un 
libro da leggere e da meditare, 
i suoi protagonisti sono uomi¬ 
ni con le loro ansie, i loro 
problemi, le loro paure anche 
quando sembrano bisonti ot¬ 
tusi. Ringo Bonavena dopo 
aver inseguito da corda a cor¬ 
da Renault che tentava di 
scantonare, magari di render¬ 
si invisibile se non fosse sta¬ 
to capace, è riuscito a rag¬ 
giungere il nemico durante il 
terzo assatlo e dopo averlo 
inginocchiato un paio di vol¬ 
te con altrettante bombe, l'ar¬ 


bitro Bellagamba gli ha alza¬ 
to il braccio in segno di vit¬ 
toria. 

Il « flght », se possiamo de¬ 
finirlo combattimento, è dura¬ 
to in tutto circa 10 minuti. 
Ha fatto capire che Oscar Bo¬ 
navena, atleta e boxeur ci so¬ 
no ancora, il « personaggio » 
pure. Al peso di 206 libbre, 
chilogrammi 93.500, Ringo et 
è sembrato un figurino o qua¬ 
si. Deve essersi allenato du¬ 
ro: Domenico Adinolfi giura 
sulla serietà e la volontà del 
suo « partner ». 

Pure Adinolfi, davanti al te¬ 
xano Karl Zurhide, è sem¬ 
brato un pugile uscito da un 
buon allenamento. Il merito 
va, in parte, al manager dei 
due colossi, il paziente Beni¬ 
to Villigiardi. Ringo, dunque, 
al peso dei suoi « matches » 
migliori con Joe Frazier e Cas- 
sìus Clay, con George Chuva- 
lo e Floyd Patterson, ha sfog¬ 
giato una « boxe » sobria, sia 
pure ondulata alla maniera 
sudamericana, calcolata nei 
colpi che dovevano essere po¬ 
chi ma precisi e risolutori. 
Magari il problema più grosso 
del Bonavena 1974 sono le 
sue mani che a forza di pic¬ 
chiare ed ancora picchiare 
hanno perduto la solidità an¬ 
tica. Sarebbero, insomma, ma- 
none ciclopiche dalla frattura 
facile. Ringo, di conseguenza, 
evita ormai le tempestose sfu¬ 
riate del tutto inutili; prefe¬ 
risce adesso i pugni intelligen¬ 
ti alle randellate senza crite¬ 
rio. I tempi sono proprio cam¬ 
biati per il nostro oriundo. 

Nel settembre 1966 Ringo, 
allora in ascesa, entrò di pre¬ 
potenza nel vecchio « Madi¬ 
son Square Garden » di New 
York per la sua prima parti¬ 
ta contro l’invitto Joe Frazier 


che un « trust » di affaristi di 
Phtladelphiu intendevano lan¬ 
ciare verso il campionato. An¬ 
che Bonavena pensava di ar¬ 
rivare sulla vetta. Per dieci 
pesanti ed infuocati assalti 
Frazier venne randellato da 
Ringo che impose a Joe, an 
che un paio di atterramenti. 
Bonavena aveva vinto, pero 
l’arbitro decretò il successo di 
Joe Frazier. La vittoria del 
gladiatore nero era program¬ 
mata. Ringo, furente, non si 
rese conto della facendo. Lo 
imbroglio lo riempì di furia 
incontrollata Rivestitosi. Bo¬ 
navena penetrò come un ci¬ 
clone nell’ufficio di Harry 
Markson, uno dei padroni del¬ 
la famosa arena. Ringo, che 
non è un timido come sapete, 
aveva un volto tempestoso. 
Prudentemente, invece di par¬ 
lare, Markson gli allungò un 
assegno di 18 mila dollari, 
era tl premio per lo sconfitto. 
Con quei soldi quelli del «Gar¬ 
den » credevano di ammansi¬ 
re il rapinato. Bonavena, in¬ 
vece, dopo essersi strofinato 
un fiammifero sotto una scar¬ 
pa, diede fuoco all’assegno e 
così bruciarono quei dollaroni. 
Non contento Ringo incomin¬ 
ciò a far volare sedie, a rom¬ 
pere ogni cosa in quel san¬ 
tuario dell'imbroglio, infine ca¬ 
lò a martello un enorme pu¬ 
gno sulla scrivania di Mark¬ 
son frantumandola. Il santone, 
impaurito, dovette chiamare 
mezza dozzina di robusti po¬ 
liziotti per domare il furente 
giovanotto, lo scandalo arrivò 
sui giornali. Harry Markson 
e i suoi soci sbarrarono le 
porte del « Madison Square 
Garden » a Bonavena e le ten¬ 
nero chiuse per parecchio 
tempo Ringo dovette tornare 
in Argentina. Così precede la 
vita. 

’ « ...Che sarà del prodigo Bo¬ 
navena, dopo i 50 anni?... ». 
Chiediamo ancora a Ringo ma¬ 
gari per scoprire qualche al¬ 
tro aspetto della sua persona¬ 
lità prorompente, violenta e 
patetica nel medesimo tempo. 
E Ringo: <r ...Amigo, vieni a 
trovarmi nello spogliatoio do¬ 
po la pelea... li racconterò del 
morso dato a quel bischero 
di Corletti e così mi fregaro¬ 
no per l’Olimpiade di Roma. 
Corletti venne eliminato subi¬ 
to, io avrei vinto la medaglia... 
Vieni, amigo, vieni a trovarmi 
che ti racconterò tante altre 
fesserie... ». • • ■ 

Malgrado la presenza nel 
ring di un pugile come Oscar 
Bonavena un autentico gladia¬ 
tore nel bene e nel male, non 
un pavido gigante fatto d'ar¬ 
gilla, Rodolfo Sabbatini non 
e riuscito a strappare i roma¬ 
ni dal loro torpore. In sala 
c'erano più poliziotti e carabi¬ 
nieri che non paganti. Sabbati¬ 
ni ci ha rimesso, in milioni, 
almeno la metà di quanto ci 
rimetteranno a Lignano Sab- 
biadoro, sabato 20, con il mon¬ 
diale fra Betulio Gonzalez e 
Udella, altri impresari. Gli as¬ 
senti nel e Palazzone » hanno 
perduto l’occasione di rivede¬ 
re Domenico Adinolfi di nuovo 
in ascesa. Il ceccanese ha de¬ 
molito, in 4 assalti, Karl Zu¬ 
rhide con la lucida determi¬ 
nazione di un campione che 
ritorna. 

Giuseppe Signori 


A sette giorni dall’importante riunione atletica 


Pochi gli «italiani» 
al meeting di Siena 

Hanno invece aderito con fortissime e qualificate for¬ 
mazioni Cuba , URSS , Kenia, Nuova Zelanda e RDT 


Parteciperà, per la prima volta, la Cina 

Scherma mondiale 
dal 17 a Grenoble 

Presenti tutti i finalisti dello scor¬ 
so campionato - Pronostico difficile 


SERVIZIO 

SIENA, 14 luglio 

A sette giorni dal meeting 
dell'amicizia, la classica riu¬ 
nione atletica intemazionale 
promossa dall’ARCI-UISP e 
che quest’anno si inquadra in 
una nuova iniziativa, la setti¬ 
mana della cultura sport-ami¬ 
cizia — che vedrà importan¬ 
ti rassegne sportive di base 
per nuoto, atletica e pattinag¬ 
gio —, si va completando il 
campo di una fortissima e 
qualificata partecipazione stra¬ 
niera. 

Dopo l’adesione dei cubani 
— con il velocista Léonard e 
il vincitore con i primatisti 
mondiali del salto in alto. 
Stones, e del peso Feuerbach 
—. dellTJRSS, con una forma¬ 
zione di giovani che costitui¬ 
scono l’aspetto più interes¬ 
sante della rinnovata atletica 
sovietica (Molotilov, 2,20 nel¬ 
l'alto), sono venute quelle del 
Kenia (Boit, Sang, Ouku, tut¬ 
ti i vincitori di medaglie o- 
limpiche a Monaco), della 


All’Italia il triangtlire 
di pallini* * Seri utili* 

SENIGALLIA, 14 luglio 
L’Italia si è aggiudicato il 
triangolare intemazionale ju- 
niores di pallavolo superan¬ 
do. al limite dei cinque set, 
la RFT. 

Il punteggio parziale (15-11. 
8-15, 9-15, 15-9, 15-9) testimo¬ 
nia l’incertezza che ha carat¬ 
terizzato rincontro decisivo 
del torneo. Al terzo posto si 
è classificata la nazionale 
francese. 


Nuova Zelanda (Dixon e Wal- 
ker che non nasconde di vo¬ 
ler tentare il record mondiale 
dei 1500), della RDT (Weise 
10,1; Gies 21,31 nel peso; Hem- 
meriing 3’40”I net 1500, più 
due atlete nei 100 e negli 800). 

Ancora una volta le più for¬ 
ti federazioni straniere con i 
loro migliori atleti, onorano 
questa autentica classica del¬ 
l’atletismo. L’atletica italiana 
invece, nonostante gli organiz¬ 
zatori abbiano diramato ben 
84 inviti a tutti gli « italiani » 
impegnandosi, quindi, a rim¬ 
borsare viaggio e soggiorno, 
rischia di essere rappresenta¬ 
ta solo da pochi atleti (Fia* 
sconaro, Fraquelli, Voliosi, Si- 
meon. Dal Forno, Pappalardo, 
De Vincentis) che sentono il 
dovere e comprendono l’op¬ 
portunità di una valida espe¬ 
rienza intemazionale in Ita¬ 
lia. Nonostante la FIDAL ab¬ 
bia convocato più riunioni di 
organizzatori, studiato il ca¬ 
lendario, messo accanto quel¬ 
lo di Siena a quello di Torino, 
chiesto che nei meetings si 
corra con batterie finali per 
abituare gli atleti italiani al¬ 
le « condizioni » degli impe¬ 
gni intemazionali autentici, al 
momento opportuno tutti si 
squagliano, perché due riunio¬ 
ni così ravvicinate (Siena e 
Torino) sono insostenibili per 
un atleta italiano, proprio 
mentre tutti gli altri come si 
legge quotidianamente gareg¬ 
giano ogni due o tre giorni 
nelle più diverse parti d’Eu¬ 
ropa. A questo si aggiunga co¬ 
me sempre la defezione di 
qualche gruppo militare di cui 
già si parla. 

Sono ancora in vigore le 
circolari che invitano i mili¬ 
tari a « disertare » il « meeting 
rosso »? ■ * 

m. b. 


A S. Miniato col patrocinio dell’* Unità » 

Gioii per distacco 
nel «T. Scancelli» 


S. MINIATO, 14 luglio 

Claudio Gioii ha vinto per 
distacco il II Trofeo « Alfio 
Scarselli » per allievi, orga¬ 
nizzato con il patrocinio del 
nostro giornale, a Isola S. Mi¬ 
niato. Il ragazzo del gruppo 
sportivo Casarosa di Foma- 
cctte ha staccato sulle ram¬ 
pe di S. Miniato, a una quin¬ 
dicina di chilometri dall'ar¬ 
rivo i due compagni di fuga 
— Maffei e Morelli — giun¬ 
gendo al traguardo, dopo una 
galoppata finale condotta a 
forte andatura, con quasi tre 
minuti di vantaggio. 

La fuga buona è venuta una 
decina di chilometri dopo la 
partenza: in seguito ad uno 
scatto in vista di un traguar¬ 
do volante, si staccavano cin¬ 
que corridori fra i quali Mo¬ 
relli, Maffei, Gioii e Biasci. 
Poco dopo, al primo passag¬ 
gio da S. Miniato, Gioii, Mo¬ 
relli e Maffei riuscivano ad 
allungare ed a guadagnare, 
in breve, oltre due minuti 
sugli immediati inseguitori. 

La fuga dei tre proseguiva 
per più di metà corsa: tran¬ 
sitavano assieme sul Poggio 
Adorno dove Gioii si aggiu¬ 
dicava il secondo Gran Pre¬ 
mio della montagna dopo a- 


ver vinto il primo a S. Mi¬ 
niato. 

Al secondo passaggio da 
quesfultima collina, lo scat¬ 
to decisivo di Gioii e per i 
suoi compagni di fuga non 
c’era niente da fare. All’ar¬ 
rivo il corridore del gruppo 
sportivo Casarosa giunge solo 
con un forte vantaggio sul 
Maffei, che è secondo a 2’30” 
e con 3’10” sul Morelli finito 
al terzo posto. E’ questo un 
buon piazzamento per il gio¬ 
vane deila Pàgnucco che non 
è però riuscito a ripetere la 
vittoriosa prova dello scor¬ 
so armo, quando si aggiudicò 
la prima edizione del trofeo. 

Alla gara di Isola — otti¬ 
mamente organizzata — hanno 
preso parte 42 corridori; essa 
ha concluso le varie manife¬ 
stazioni politiche, culturali, ri¬ 
creative e sportive della riu¬ 
scita Festa dell 'Unità protrat¬ 
tasi per una settimana con 
la partecipazione di migliaia 
di compagni, giovani e lavo¬ 
ratori di tutta la zona. 

Orti** A uri»»: 1 . GM 1 Ora¬ 
ti* (G_S. darli») km. 1 *S in 
2 «te e SS’; 2 . Maffri lira* (G.S, 
rapate*) a 211 ”; 3 . Mentii he- 
riami* (G.S. Pa nama ) a J'II"; 

4 . Ornata (G.S. Bota») a ili"; 

5 . Binari; •. Manttl: 7 . Mandria- 
ni; ». Orila Pam; t. Gatta; lt. 
(trattini. 


GRENOBLE, 14 luglio 

Ai campionati mondiali di 
scherma di Grenoble, che si 
disputeranno dal 17 al 27 lu¬ 
glio, saranno presenti 530 con¬ 
correnti in rappresentanza di 
42 nazioni. La manifestazione 
costituirà una rivincita dei 
« mondiali » 1973 e sarà carat¬ 
terizzata dal tentativo dei Pae¬ 
si dell’est di riconquistare la 
supremazia mondiale che l’an¬ 
no scorso a Goeteborg era sta¬ 
ta seriamente compromessa. 
In Svezia, infatti, l’Unione So¬ 
vietica, l’Ungheria, la Polonia 
e la Romania, che da 15 anni 
avevano dimostrato una supe¬ 
riorità incontestabile in que¬ 
sta disciplina, avevano avuto 
una battura d’arresto facendo 
le spese di un rinnovamento 
dei Paesi che vantano una for¬ 
te tradizione come la Francia 
(fioretto), Italia (sciabola). 
Germania Occidentale (spada 
a squadre) e Svezia (spada in¬ 
dividuale). 

Il « risveglio » degli scher¬ 
midori dell’est sarà quindi uno 
dei più importanti motivi di 
interesse dei campionati del 
mondo, ma non il solo. La 
Cina, infatti, che è stata am¬ 
messa nella Federazione In¬ 
temazionale di scherma, farà 
il suo debutto a Grenoble. 

Tutti i finalisti dell’anno 
scorso saranno presenti, ma 
non è detto che i futuri cam¬ 
pioni mondiali dovranno esse¬ 
re loro. La scherma è una 
disciplina nella quale il « self- 
control » gioca un ruolo im¬ 
portante e, oltre alla conside¬ 
razione che ormai anche nella 
scherma si è arrivati ad un 
livellamento di valori, si può 
pronosticare che gli schermi¬ 
dori potenzialmente in grado 
di conquistare l'alloro mon¬ 
diale sono non più di una 
1 dozzina. 


L'adozione della cabina avanzata - Tre motori Diesel da 320, 256 
e 192 CV - I pesi vanno da 16 a 26 tonnellate 


■J La Daimler-Benz ha im- 
». messo in questi giorni sul 
3» mercato tedesco una gam- 
,» ma di autocarri pesanti che 
*3 ha definito di « Nuova ge- 
», nerazione » nella classe da 
Ja 16 a 26 tonnellate. Con que- 
,» sta nuova gamma anche la 
«■ Casa tedesca accetta il prm- 
», cipio — già adottato dalla 
Ja FIAT-OM, ad esempio — 

,* della unificazione, vale a di- 
■J re della costruzione di au- 
», toveicoli da trasporto che 
J* (pur mantenendo caratteri- 
,» stiche di economicità, affl- 
»■ dabilità, durata, funziona- 
», mento ottimale, razionali¬ 
tà tà) utilizzano, pur nella di- 
,» versificazione delle portate 
»■ e dell’uso ai quali vengono 
■J destinati, molti particolari 
"■ comuni. Nel caso degli au- 
J» locarli Mercedes-Benz l'u- 
■“ nificazione non si riferisce 
soltanto ai motori e agli 
■* assi, ma si estende anche 
J» alla cabina di guida, alio 
»■ sterzo, al telaio, alle sospen¬ 
di, sioni, all'impianto frenante 
J« e a quello elettrico, 
i* I vantaggi di questa solu- 
■J zione sono evidenti: non so- 
», lo consente una razionaliz- 
J* zazione produttiva e, di con- 
,» seguenza, un contenimento 
■J dei costi di produzione, ma 
», assicura anche facilità di 
■* reperimento e di immagaz- 
,» zinamento dei pezzi di ri- 
*■ cambio, bassi costi di ma- 
», nutenzione e assistenza. 

I» Anche alla Daimler-Benz 
■J per gli autocarri della 
», « Nuova generazione » si è 

J* ricorsi al sistema della ca- 
,» bina avanzata, che consente 
■J di costruire i vari modelli 
», con cabina di guida corta 
■* oppure con cabina lunga 
,» per i veicoli impiegati sulle 
■J grandi distanze. Con la ca- 
», bina avanzata, poi, si ottie- 
■* ne una migliore visibilità. 

,» una migliore manovrabilità 
•J ed una manutenzione sem- r 
», plifìcata. i 

I" Oltre ai veicoli per l'edi- 
■J lizia presentati nell’agosto 
», dello scorso anno, la nuova 
"■ generazione di autocarri 
,» Mercedes-Benz comprende 
■J ora veicoli cassonati a due 
», e a tre assi, trattori per se- 
J» mirimorchio, veicoli casso- 
nati a trazione integrale e 
■J trattrici per semirimorchio 
», a trazione integrale da 16 a 
J» 26 tonnellate di peso tota- 
,» le. Con i già noti tre mo- 
^ tori con cilindri disposti a 
», V di diversa potenza, è di- 
J* sponibile una gamma com- 
,■ prendente ben 76 varianti di 
■J autocarri pesanti, grazie al- 
», 1’intercambiabilità dei vari 
■■ componenti. j 

■J La costruzione e confor- 

*• mazione della cabina di 
,» guida, e quindi del posto 
•J di lavoro del conducente, 

», non hanno determinato so- 
■* lo una modifica stilistica. 

,» Accanto alla cabina corta, 

•J già impiegata nei ribaltabi- 
», li, viene ora presentata una 
J« cabina di 600 mm. più lun- 
,» ga, dotata di due cuccette 
•J e perciò concepita proprio 
», per i veicoli impiegati sui 
** lunghi percorsi. 

»" La « Nuova generazione » 

J» degli autocarri pesanti Mer- 
■" cedes-Benz viene mossa dai 
■■ noti motori piesel a 10, 8 
■■ e 6 cilindri con 320 CV, 256 
£ CV e 192 CV di potenza. 

,» Questo motore di nuova 
concezione, raffreddato ad ! 
"■ acqua, funziona secondo il | 
*■ sistema ad iniezione diret- | 
*■ ta, ha particolari proprietà 
,» ecologiche e rispetta già le 
•J rigidissime prescrizioni ca- 
3* lifomiane previste per il 
•J 1977 sulle emissioni dei gas 
■* di scarico. Questi motori si 
■J distinguono inoltre per l’ot- 
■« timale ripartizione dell’aria 
■■ in fase di combustione, dal 
•J che deriva un favorevole 
"• sfruttamento del carburan- 
: : te. 

,* Il fattore dei costi d’eser- 

•“ cizio di un autocarro viene 
J* determinato prevalentemen- 
*2 te dalla sua affidabilità e 
■■ ~ robustezza. Per far sì che 
"■ i veicoli della « Nuova ge- 
nerazione » garantissero fin 
J» dai primo esemplare im- 
% messo sul mercato la tra- 
3» dizionale qualità standard 
•3 Mercedes, durante - la loro 
3* progettazione si sono impie- 
*3 gate le conoscenze tecnoio- j 
giche più avanzate: pro- 
,■ grammi elaborati da com- 
•£ puter hanno simulato le 
3» varie condizioni di eserci- 
*3 zio ponendo prefìsse indi- 
3* cazioni circa il dimensiona- 
■3 mento dei vari organi de- 
», terminante per assicurare 
3" * una lunga durata di eserci- 
-3 zio. J 

,» Il vasto e duro collaudo | 

•3 — naturalmente — non è 

3* stato effettuato solo con 
*3 calcolatori di processi su 
3* banchi di prova, ma anche 
«3 su percorsi-test fuori stra- 
». da e su strada. 



Il M*rced*s-Benz « 1632 » particolarmente indicato per trasporti 
su lunghe distanze. E’ equipaggiato con un motore Diesai a 10 
cilindri sviluppante una potenza di 320 CV. 





La razionale ed accogliente cabina degli autocarri pesanti Merce¬ 
des-Benz per lunghi percorsi. 


l'azienda svociate 

Una nuova 
fabbrica di 
autocarri 
della Volvo 

L’interesse dimostrato nei 
confronti degli autocarri 
Volvo è talmente aumenta¬ 
to negli ultimi anni che 
l’attuale capacità produtti¬ 
va della nota industria sve¬ 
dese non riesce più a sod¬ 
disfare le richieste. Per far 
fronte a questa situazione è 
stato deciso un investimen¬ 
to di 310 milioni di corone 
svedesi, (circa 46 miliardi 
di lire), che andranno in 
parte a favore degli stabili¬ 
menti di Kòping e di Sko- 
ve, i quali saranno così in 
grado di aumentare di cir¬ 
ca il 30° o la loro produzio¬ 
ne. E* stata pure decisa la 
costruzione di un secondo 
stabilimento in Belgio, a 
Gaud, che avrà una capacità 
produttiva di 9.000 autocar¬ 
ri leggeri l’anno. L’iniziati¬ 
va ha richiesto un investi¬ 
mento di 18 miliardi di lire. 

La Bulgaria costituisce 
per la Volvo il primo mer¬ 
cato dell’Europa orientale 
nel settore degli autocarri 
pesanti. La società nazio¬ 
nale di trasporti DASP-MP 
ha ordinato 40 autocarri 
Volvo modello F-89 e ha re¬ 
centemente firmato un ac¬ 
cordo per la fornitura di 
altre 60 unità dello stesso 
tipo. 

La Volvo è presente in 
Polonia dal 1971 con i suoi 
autocarri • pesanti « F-89 ». 
Ora, in seguito a un accor¬ 
do stipulato tra il ministro 
del Commercio polacco e 
quello svedese, la Volvo ha 
firmato un contratto con la 
società POL-Mot secondo il 
quale la POL-Mot monterà 
ogni anno 500 autocarri Vol¬ 
vo modello « F-89 » mentre 
l’industria della Polonia 
fornirà alla Volvo assi po¬ 
steriori e altri componenti. 
In un secondo tempo la 
POL-Mot costruirà e mon¬ 
terà direttamente gli auto¬ 
carri Volvo. 


La realizzazione del traguardo festeggiata a Pontedera 

Un mflione di cklomotori 
già costruiti dalla Piaggio 

« Ciao », « Bravo » e « Boxer » il tris del successo - Anche la « Ve¬ 
spa » non tramonta: superati i 5 milioni di unità prodotte 


Il prestigioso traguardo 
di un milione di ciclomo¬ 
tori Piaggio è stato rag¬ 
giunto e superato. « Ciao », 
« Bravo » e « Boxer » rap¬ 
presentano Il successo di 
una formula che estende a 
tre ciclomotori diversi l’Im¬ 
piego di una meccanica 
perfetta che ha conquista¬ 
to la fiducia dei clienti in 
Italia ed all’estero. 

La foto a fianco illustra 
un momento della cerimo¬ 
nia con la quale un « Ciao », 
capostipite della famiglia 
dei ciclomotori Piaggio, ha 
simboleggiato il traguardo 
raggiunto, festeggiato da 
oltre 400 agenti di vendita 
della Piaggio. 

Il ciclomotore, oggi è un 
veicolo attualissimo, chia¬ 
mato come è a risolvere i 
problemi del traffico e dei 
consumi. 

Non tutti sanno, però, 
che la « Vespa » (il veicolo 
che continua ad identifica¬ 
re la produzione della ca¬ 
sa genovese), aveva rag¬ 
giunto il traguardo di un 
milione di unità già nel 
1956 e che oggi ha già su¬ 
perato i cinque milioni di 
unità prodotte. Proprio in 
questo periodo la « Vespa », 
sta ritornando di gran mo¬ 
da, come testimoniano i 
dati di vendita che hanno 
registrato per tutti i mo¬ 
delli di «Vespa» sensibilis¬ 
sime impennate. 


Il boom delle 
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Da un industriale edile Uno studio 


■ Per la seconda volta conse¬ 
cutiva. la i SEAT 127 » è stata 
proclamata « vettura dell'anno » 
In Spagna II giudizio è stato 
es p re ss o dai lettori di sedici 
quotidiani spagnoli, che, trami¬ 
te un apposito questionario, han¬ 
no indicato l’auto preferita. La 
« 127 » ha preceduto la « SEAT 
132 *, la ■ Citroen GS ■ e le 
« Renault 5 » e « 12 ». Secondo 
i lettori spagnoli, la ■ 127 » riu¬ 
nisce in elevato grado presta¬ 
zioni. < styling ■ ed economia di 
esercizjo; quest'ultima caratte¬ 
ristica è stata sottolineata in 
modo particolare. Tati motiva¬ 
zioni sono analoghe a quelle e- 
spresse da tecnici e giornalisti 
europei, tanto che la r 127 » 6 
stata più volte eletta ■ vettura 
dell'anno ». 


«c due ruote » 

Norme USA 
di sicurezza 
per le « bici » 

Gli americani, che da po¬ 
co hanno riscoperto le gioie 
delle due ruote, avranno 
presto biciclette risponden¬ 
ti a norme di sicurezza mol¬ 
to rigorose. A partire dal 
primo gennaio prossimo tut¬ 
te le biciclette vendute ne¬ 
gli Stati Uniti dovranno a- 
vere sistemi di segnalazione 
notturna e freni, telai e ma¬ 
nubri rispondenti a certi re¬ 
quisiti di solidità. 

Il governo americano ri¬ 
tiene infatti che le biciclet¬ 
te (circa 70 milioni contro 
100 milioni di automobili) 
siano responsabili di un 
milione di ferimenti l’anno. 

Quest’anno, per la prima 
volta dalla prima guerra 
mondiale, il ritmo delle 
vendite di biciclette negli 
USA supera quello delle au¬ 
tomobili. 

★ 

Un nuovo sistema di tergi¬ 
cristallo. con l'acqua incorpo¬ 
rala che esce direttamente dal¬ 
le lamine di gomma, è stalo 
messo a punto dalla ditta sve¬ 
dese BBC di Huddinge. 

In ciascuna lamina sono in¬ 
seriti 8 fori per il passaggio 
dell'acqua, 4 per parte. 


a New York | del TOC DDE < 

I " 

Presentata j In Europa 

un'automobile ; 320 milioni 

« supersicura » j di auto nel 1985 

La «General Vehicle Ine.», i Gli autoveicoli, e la loro 

una nuova fabbrica automo- ! influenza sull’ambiente sono 


in Europa 
320 milioni 
di auto nel 1985 

Gli autoveicoli, e la loro 


bilistica americana con sta¬ 
bilimenti in Canada, ha pre¬ 
sentato a New York la sua 
prima vettura di serie, la 
« Bricklyn », definita « su¬ 
persicura ». 


il tema di uno studio af¬ 
frontato dall’OCDDE. ed i 
cui risultati sono stati pub¬ 
blicati in un volume intito¬ 
lato * Incidente sur l’envi¬ 
ro nement de diverses op- 


Secondo il presidente del- tions concemant la mobili¬ 
la società — Malcolm Bri- tè dans les villes ». 
cklyn, un industriale di Fi- Partendo dalle previsioni. 3" 
ladelfia che si è fatto una preparate prima della crisi « a 

fortuna costruendo attrezzi energetica, che i 23 Paesi »3 

per l’industria edilizia — la dellXXTDDE finiranno nel *85 % 

vettura è dotata di carette- per avere 320 milioni di au- % 

ristiche e dispositivi di si- to (contro i 200 milioni del «■ 

cu rezza tuttora solo in fase 1972) lo studio afferma la *3 

di studio da parte delle necessità di una concedo- % 

« quattro grandi di Detroit», ne globale dei trasporti. % 

A due posti, di linea av- «Bisogna considerare l’au- m m 
veniristica, con due sportel- tomobile ed i trasporti col- + 

li ad ala di gabbiano e car- lettivi — afferma il docu- "" 

rozzeria in materiale sìnte- mento — come complemen- % 

ti co (acrilico) con supporti tari piuttosto che concor- 5 

in acciaio, la « Bricklyn » è centi e fame gli elementi «r 

munita di un motore della di un sistema integrato di •« 

« American motore » ad 8 trasporti urbani il cui obiet- \ 

cilindri a « V », di 6000 cc. tivo non sarebbe di pcrmet- 3" 

e quattro carburatori che le tere agli individui di spo- ? 

consentono di raggiungere starei, ma ugualmente di »Ì 

velocità sostenute. migliorare la qualità della % 

Il prezzo base di listino è città e di contribuire alla % 

di 6.500 dollari, oltre 3 mi- realizzazione di obiettivi 5* 

Honi di lire italiane. . •> collettivi più ampi ». «3 
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La lotta per il rinnovamento nella giovane Repubblica democratica 

Somalia: il potere dei lavoratori 

Vecchi codici e nuovi giudici - Punizione e rieducazione - La battaglia per bloc¬ 
care le dune mobili del deserto - Basta con la corruzione - Un cólpo di'Stato fallito 



MOGADISCIO — Uno striscione della delegazione del PCI col saluto del comunisti italiani agli amici somali. 


Protesta 
di un detenuto 
nel carcere 
di Caltanissetta 


CALTANISSETTA, 14 luglio 

Un detenuto del carcere di 
Caltanissetta, Antonio Andalo- 
ro, di 21 anni, di Messina, si 
è arrampicato stamani, du¬ 
rante l’ora di « aria », lungo 
una grondaia di uno dei cor¬ 
tili dello stabilimento ed ha 
raggiunto una finestra del se¬ 
condo piano sul cui davanza¬ 
le è rimasto rannicchiato per 
oltre un’ora. L’uomo è sceso 
solo dopo aver parlato con il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Caltanissetta, 
dott. De Francesco, al quale 
ha chiesto di essere trasferito 
nel carcere di Messina. 

Andaloro è stato recente¬ 
mente condannato a quattro 
anni e mezzo di reclusione per 
aver rapinato un benzinaio. 
Nei giorni scorsi era stato tra 
i protagonisti della manifesta¬ 
zione di protesta fatta dai de¬ 
tenuti del carcere di Enna ed 
in conseguenza era stato tra¬ 
sferito a Caltanissetta. Il ma¬ 
gistrato si è riservato di pren¬ 
dere un provvedimento con¬ 
tro di lui. 


Oggi la questione all'esame dei ministri finanziari della CEE 

Difficoltà sollevate dall'Italia 
per il «prestito europeo»? 

Si tratterebbe di una somma fra i 5 e i 10 miliardi di dollari della 
quale il nostro Paese dovrebbe essere uno dei principali beneficiari 


SERVIZIO 

BRUXELLES, 14 luglio 
. Il Consiglio dei Ministri fi¬ 
nanziari della Comunità euro¬ 
pea esaminerà, lunedì pome¬ 
riggio a Bruxelles, un proget¬ 
to dell’Esecutivo comunitario 
che prevede il ricorso al mer¬ 
cato finanziario internazionale 
per la raccolta di un ingente 
prestito, per un ammontare 
variante fra i 5 ed 1 10 mi¬ 
liardi di dollari. Tale prestito 
sarebbe solidalmente garanti¬ 
to dai membri della Comuni¬ 
tà, in particolare — quindi — 
dalla RPT in quanto Paese 
« solvibile » per eccellenza. I 
Paesi europei che presentano 
i maggiori deficit nella bilan¬ 
cia dei pagamenti ne sareb¬ 
bero invece i principali utiliz¬ 
zatori. A parlare di un « pre¬ 
stito europeo » all’Italia il 
passo è breve: il nostro Pae¬ 
se sarebbe infatti il primo 
« beneficiario » del progetto 
della commissione CEE. 

Il risultato della riunione 
dei nove ministri finanziari 
non è però per nulla sconta¬ 
to. E le incertezze per il suo 
esito non derivano questa vol¬ 
ta esclusivamente — ma nep¬ 
pure principalmente — dalla 
riluttanza dei Paesi, come la 
RFT, che si farebbero mag¬ 
giormente carico delle « ga¬ 
ranzie » da offrire sul mer¬ 
cato finanziario internaziona¬ 
le. E’ ormai opinione comune 
negli ambienti comunitari che 


il maggior ostacolo alla defi¬ 
nizione del prestito sia costi¬ 
tuito dalle resistenze frappo¬ 
ste da una parte del Governo 
italiano, cioè della Democra¬ 
zia cristiana. Sia Colombo che 
Carli sono stati molto espli¬ 
citi a questo * proposito nel 
corso delle loro più recenti 
visite nella capitale belga: a 
'loro avviso un prestito all’I¬ 
talia potrebbe « indebolire gli 
stimoli alla necessaria opera 
di risanamento economico del 
nostro Paese ». 


Conversione? 


Questa affermazione non 
può che stupire, soprattutto 
poiché essa è fatta da due 
personaggi che furono i prin¬ 
cipali artefici del prestito con¬ 
cesso pochi mesi fa all’Italia 
dal Fondo Monetario Interna¬ 
zionale (che significa soprat¬ 
tutto, Stati Uniti). Credito, 
quest’ultimo, che fu subordi¬ 
nato a contropartite vessato¬ 
rie per il nostro Paese (rigi¬ 
di limiti alla espansione della 
liquidità monetaria e al defi¬ 
cit pubblico), e la cui accet¬ 
tazione costituì imo dei mo¬ 
tivi della caduta del prece¬ 
dente governo Rumor. 

A che cosa attribuire, quin¬ 
di, l’improvvisa « conversio¬ 
ne » di Colombo e Carli ■ in 
merito all’utilità dei prestiti 


SERVIZIO 

DI RITORNO DA 
MOGADISCIO, luglio 

Ad Afgooye, un piccolo vil¬ 
laggio somalo, c’è la fabbri¬ 
ca 1TOP che occupa 168 ope¬ 
rai e dove si lavora all’insca- 
tolamento del pomodoro, del 
pompeimo, del mango, del¬ 
la papaya (sono 12 le spe¬ 
cialità) e si inscatolano an¬ 
nualmente 42 milioni di ba¬ 
rattoli. I prodotti agricoli si 
coltivano su di una esten¬ 
sione di 700 ettari divisi .in 
tre cooperative. E’ presente 
anche una cooperativa italiana 
di Ravenna. 

Il direttore di questo com¬ 
plesso è un agronomo di 32 
anni laureatosi a Firenze, Ab- 
dullah Farah. / quadri diri¬ 
genti somali sono in massi¬ 
ma parte giovani. Ad Arara 
di Giamama dirige la INCAS 
I industria nazionale cartaria 
-somala che produc» (Me mi¬ 
lioni annui di scatole e che 
impiega 200 operai) il 35enne 
Giamo Jakub, laureato in in¬ 
gegneria delle costruzioni ed 
in ingegneria tessile in Ceco¬ 
slovacchia. Questo giovane tec¬ 
nico ha allo studio l'estra¬ 
zione di fibre tessili dagli al~ 
beri di banane. La fabbrica 
riesce attualmente a soddisfa¬ 
re le esigenze del mercato in¬ 
terno e la prospettiva è di 
produrre anche per l'esporta¬ 
zione. . - 

Nelle fabbriche somale fun¬ 
zionano tre consigli: gestio¬ 
ne, lavoratori, disciplina: elet¬ 
ti dagli stessi dipendenti. Si 
tratta di una forma di orga¬ 
nizzazione operaia e sociali¬ 
sta in attesa che si sviluppi 
il discorso più completo dei 
sindacati. Attualmente i lavo¬ 
ratori dispongono di una se¬ 
zione dell’Ufficio Politico; i 
vecchi sindacati corporativi 
legati ai padroni sono stati 
spazzati via dalla rivoluzione 
e attualmente sono oggetto di 
satira negli spettacoli teatra¬ 
li. La sede centrale dell’or¬ 
ganizzazione dei lavoratori, 
che sorge in Mogadiscio, è 
stata, costruita dagli stessi o- 
perài durante, le ore libere. 
La sezione dell'Ufficio Politi¬ 
co dei lavoratori è diretta da 
Hagi Jusuf, 35 anni, laurea¬ 
tosi in scienze politiche in 
Unione Sovietica. Questa « se¬ 
zione » pubblica la rivista So¬ 
cialismo scientifico e dedica 
molto impegno alla formazio¬ 
ne politica e sindacale della 
classe operaia, con corsi bi¬ 
settimanali — il martedì ed 
il giovedì sera — e con semi¬ 
nari della durata variante da 
una settimana, a quindici gior¬ 
ni, a un mese. 

Sostituzione 
dei vecchi codici 

Nel campo della giustizia 
si vanno sostituendo i vecchi 
codici — ce ne parla il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia, il 
29enne Abdisalam Hasan lau¬ 
reatosi in giurisprudenza al¬ 
l'Università di Padova — per¬ 
chè basati sulla difesa dei pa¬ 
droni e della proprietà priva¬ 
ta. mentre poco puniti erano 
i reati contro la pubblica Am¬ 
ministrazione — come la con¬ 
cussione e la corruzione — di 
cui si rendevano responsabi¬ 
li proprio i notabili che am¬ 
ministravano il settore. Per 
evitare che certe norme del 
codice (ancora in vigore) ven¬ 
gano applicate nonostante il 
mutato clima politico, ai giu¬ 
dici di carriera sono stati af¬ 


fiancati da due giudici popo¬ 
lari eletti nei Consigli rivolu¬ 
zionari di quartiere. - 

La lotta contro la disoccu¬ 
pazione ha fatto ridurre del 
40-45 per cento i reati e men¬ 
tre un tempo i delitti, le n 
pine, i furti erano fatti cor¬ 
renti, ora la vita nelle città 
e nelle campagne scorre tran¬ 
quilla. Si è iniziato con il pu¬ 
nire severamente i reati, si 
procede adesso all’opera di 
rieducazione affidata ai gulwa- 
dayal, alla gioventù rivoluzio¬ 
naria. 

Sono sempre i giovani che 
troviamo anche nel deserto, 
in una zona che corre a 90 
chilometri da Mogadiscio e 
a 15 da Merka. grande città 
della Repubblica. Qui sono 
impegnati a bloccare le du¬ 
ne, arrestandone il cammino 
prima che ingoino i villaggi. 
La sabbia sospinta dai venti 
corre a coprire pascoli ed a- 
bitazioni e minaccia la stra¬ 
da asfaltata che collega Mo¬ 
gadiscio con Merka, opera co¬ 
stata parecchi milioni di dol¬ 
lari. 

Contro la miseria 
e l’analfabetismo 

Il volontariato e l'entusia¬ 
smo stanno vincendo anche 
questa battaglia. Il venerdì, 
giorno festivo, giungono nel¬ 
la zona in media cinquemila 
giovani, ragazzi e ragazze, e 
muniti di ceste di rafia per 
portare terra sulle dune, se¬ 
minarvi alberelli e piante gra¬ 
minacee affinchè l’intrico del¬ 
le radici ne blocchi la mobi¬ 
lità. In quattro mesi la cor¬ 
sa di otto chilometri di de¬ 
serto è stata arrestata; e il 
lavoro continua sotto il sole 
cocente e deve continuare 
perchè bisogna assolutamente 
arrestare altri venti chilometri 
di dune. I giovani arrivano a 
migliaia il mattino di buon’ora 
a bordo di camion, portano 
con sè alcuni agrumi per dis¬ 
setarsi e lavorano ininterrot¬ 
tamente sino a sera impegnan¬ 
do così la loro giornata set¬ 
timanale di festa e di vacan¬ 
za. Ijjvorano volontariamen¬ 
te per il loro popolo, per la 
Somalia alla quale spesso in¬ 
neggiano levando il braccio e 
stringendo il pugno. 

Le parole d’ordine di lot¬ 
ta contro la miseria, le malat¬ 
tie. l'analfabetismo trovano 
una larga adesione. La Rivo¬ 
luzione del 21 ottobre 1969 
ha fatto uscire il Paese da 
una situazione di estrema cor¬ 
ruzione. di malcostume e caos, 
di miseria senza prospettiva. 
Il denaro pubblico finiva nel¬ 
le lasche di pochi notabili; 
le lotte tribali insanguinavano 
il Paese: i cosiddetti partiti 
politici nascevano e morivano 
la vigilia ed il giorno dopo 
delle elezioni: i sindacati cor¬ 
porativi erano corrotti e non 
certo al servizio dei lavora¬ 
tori: per la somma di 250-300 
scellini (25-30 mila lire ita¬ 
liane) gente che non aveva 
mai frequentato scuole pote¬ 
va acquistare diplomi di scuo¬ 
la media superiore e servir¬ 
sene. 

Nei quattro anni e mezzo 
di governo rivoluzionario c’è 
stalo un solo tentativo con¬ 
trorivoluzionario: il 5 maggio 
1971: venne condotto da alcu¬ 
ni ufficiali, ma fallì misero^ 
mente perchè gli mancò l'ap¬ 
poggio del popolo somalo che 
si strinse attorno agli uomi¬ 
ni della Rivoluzione in difesa 
della trasformazione sociali¬ 
sta del Paese. 

Giancarlo 


UN’INIZIATIVA UNITARIA NELLE PICCOLE E MEDIE AZIENDE DELLA ZONA 

Genova: contro le misure fiscali 
assemblee oggi in tutta la Val Bisogno 

Il profondo malcontento dei lavoratori e di vasti strati di piccoli e medi imprenditori e operatori economici - Il parere di un'operaia, 
di un'artigiana, di un sindacalista, del console della compagnia portuale, di un membro del Consiglio di fabbrica dell'ltalcantieri 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 14_, luglio 

Domani, lunedi, in tutte le 
aziende piccole e medie del¬ 
la Val Bisagno, si farà una 
fermata e si terranno assem¬ 
blee unitarie. Lo hanno de¬ 
ciso i delegati dei consigli 
di fabbrica della Vallata, la 
segreteria provinciale della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL e la Federazione unita¬ 
ria dei lavoratori chimici. 
Quali le ragioni? Ecco, il pro¬ 
fondo malcontento per le mi¬ 
sure fiscali, parafiscali e ta¬ 
riffarie del governo, il giudi¬ 
zio critico che delegati e Fe¬ 
derazioni hanno unanimemen¬ 
te espresso sui provvedimen¬ 
ti definiti apuramente congiun¬ 
turali » e che, oltre ad essere 
« socialmente ingiusti », non 
danno alcuna garanzia a per 
una prospettiva, a medio e 
lungo termine, di risanamento 
della nostra economia e di ri¬ 
lancio produttivo ». Le misure 
fiscali e creditizie del governo 
Rumor — affermano i rap¬ 
presentanti dei lavoratori — 
a creano le condizioni per far 
precipitare il Paese in una spi¬ 
rale recessiva ». E’, questa, 
una valutazione condivisa non 
solo dal mondo del lavoro ma 
anche da una crescente parte 
(ed è già la maggioranza) del¬ 
le masse popolari e da sem¬ 
pre più vasti strati di piccoli 
e medi imprenditori ed ope¬ 
ratori economici, di ceti pro¬ 
duttivi intermedi. 

Il pensiero dei lavoratori ge¬ 


novesi suU’inasprimento del 
prelievo fiscale, sull’aumento 
delle tariffe, sulla stretta cre¬ 
ditizia, in ima parola sulla 
compressione dei consumi po¬ 
polari, sull’aggressione al te¬ 
nore di vita della classe ope¬ 
raia, dei pensionati e più in 
generale dei percettori di bas¬ 
si redditi è stato corposamen¬ 
te mostrato con lo sciopero 
generale del 5 luglio. Poi, 
quando si sono conosciuti i 
particolari dei « decreti » go¬ 
vernativi la protesta ha assun¬ 
to nuove forme e dimensioni. 
Ci sono stati scioperi al¬ 
l’Oscar Sinigaglia, alla SIAC 
Italsider. alla Torrington, al- 
l’Alcom, alla Galante, manife¬ 
stazioni pubbliche a Comiglia- 
no e Isoverde. ordini del gior¬ 
no e telegrammi di protesta 
inviati al presidente del Con¬ 
siglio ed ai titolari dei dica¬ 
steri economici. Ma non sono 
solamente questi episodi che 
danno il polso della situazio¬ 
ne. Il malcontento è diffusis¬ 
simo. la protesta contro i 
« decreti iniqui » viene anche 
dai singoli. 

Due salari 

a Ancora una volta — ci di¬ 
ce Armida Gattavara, operaia 
— per risolvere le difficoltà 
che sorgono da un modo di¬ 
storto di produrre, si rastrel¬ 
lano i soldi dai lavoratori e 
dalla gente del popolo. Io che 
lavoro e anche mando avan¬ 
ti la casa mi rendo conto 


ogni giorno del sempre più 
basso potere d'acquisto dei no¬ 
stri salari. Ormai siamo' al 
punto che non bastano più 
nemmeno due stipendi, il mio 
e quello di mio marito: con 
due bambini, se vogliamo 
mangiare decentemente, a me¬ 
tà mese siamo già in diffi¬ 
coltà. Io guadagno 140 mila 
lire al mese e ne pago 25 
mila in trattenute. Dalla tas¬ 
sazione non scappa una lira. 
Perchè il governo non si de¬ 
cide a tassare come si deve 
i ricchi, a colpire gli evasori, 
i superprofitti? ». 

Ma, da questo orecchio, il 
gabinetto Rumor, a quanto 
pare, proprio non intende. E 
neppure pare intenzionato ad 
imboccare una strada diversa 
in materia di credito, così che 
gli effetti sono già sotto il 
naso di tutti. E se ne è già 
accorta un’artigiana. Costan¬ 
za Fabbricatore. Ci dice: ir Al¬ 
l'inizio di quest’anno, con 
molti sforzi, sono riuscita ad 
aprire questa lavanderia. La 
mando avanti da sola. Pensa¬ 
vo di poter contare sull’aiuto 
degli istituti di credito ma la 
linea del governo ha fatto sfu¬ 
mare ogni possibilità di pre¬ 
stito. Adesso, con gli aumen¬ 
ti delle tariffe elettriche non 
so proprio come andrà a fi¬ 
nire: eppure io non faccio an¬ 


IL TITOLARE E’ UN SIMPATIZZANTE DI DESTRA 

In un negozio di Prato 
trovato deposito di armi 

Un vero e proprio arsenale - Trovata anche una divisa militare 
tedesca - L'intreccio fra delinquenza comune e violenza nera 


l’Unità 


DALL'INVIATO 

PRATO. 14 luglio 

Ancora armi nel Pratese. Le 
hanno rinvenute i carabinieri 
nel negozio di caccia e pesca 
di via S. Fabiano, gestito da 
Mario Rusch. 42 anni, abitante 
in via Baracca 73. un simpa¬ 
tizzante dell’est rema destra 
già arrestato nel marzo scor¬ 
so per essere stato trovato m 
possesso di duemila proiettili 
per mitra e poi messo in liber¬ 
tà provvisoria. Questa volta il 
bottino è molto superiore: 19 
moschetti tedeschi modello 98 
privi del_ calcio, 26 pùstole ca¬ 
libro 7,65, e 6,35 di provenien¬ 
za illegittima, un moschetto 
automatico giapponese, due pi¬ 
stole calibro 9 con la matrico¬ 
la cancellata, circa duemila 
proiettili per pistola, moschet¬ 
to e mitragliatrice, una divisa 
militare tedesca, pezzi di ri¬ 
cambio per mitra e moschetto. 
Insomma, un vero e proprio 
arsenale a cui malfattori e 
neofascisti potevano attingere. 

I carabinieri della compa¬ 
gnia di Prato sospettano, in¬ 
fatti che il Rusch avesse con¬ 
tatti con elementi della mala¬ 
vita che in questi ultimi tem¬ 
pi hanno compiuto una serie 
di rapine negli uffici postali 


e negli istituti di credito di 
Firenze e della provincia, ma 
anche con un movimento e- 
versivo di estrema destra. 

Alla luce di questi ultimi 
avvenimenti ritorna in primo 
piano la vicenda dei due roma¬ 
ni. il perito tecnico Umberto 
Simom e il tappezziere Alva¬ 
ro Peressini. arrestati con la 
auto imbottita di armi e con 
una bomba già innescata. Co¬ 
me si ricorderà, due furono 
sorpresi da una pattuglia dei 
carabinieri in una stradina di 
campagna nei pressi della li¬ 
nea ferroviaria Firenze-Bolo- 
gna che il 15 aorile scorso 
aveva subito un attentato. 

Simoni e Peressini. tuttora 
detenuti al carcere delle Mu¬ 
rate con l’accusa di detenzio¬ 
ne di esplosivo e di armi si 
sono trincerati nel più asso¬ 
luto mutismo. Il Simoni ha 
soltanto riferito di essere ar¬ 
rivato in Toscana con l’inten- 
zione di vendere il carico del¬ 
le armi. A chi? Proprio in se¬ 
guito all’arresto dei due gio¬ 
vani romani e alla recrude¬ 
scenza degli atti di banditi¬ 
smo, i carabinieri avevano in¬ 
trapreso una serie di accerta¬ 
menti sul traffico delle armi 
in Toscana e in particolar mo¬ 


do nel Pratese. Accertamenti 
che hanno condotto prima nel 
negozio di Mario Rusch e poi 
neU’abitazione del missino 
Francesco Foschesato, 32 anni, 
trovato anch’egli con un pisto¬ 
la e munizioni. 

Francesco Fochesato. che è 
stato arrestato per detenzione 
di armi, è molto conosciuto 
nell’ambiente nero pratese. Di¬ 
verso tempo fa venne denun¬ 
ciato per essere stato trovato 
su un'auto sulla quale i cara¬ 
binieri trovarono spranghe e 
caschi. Successivamente ven¬ 
ne pescato, mentre insieme ad 
un altro camerata, si esercita¬ 
va al tiro a segno con una 
pistola. 

Mario Rusch e Francesco Fo¬ 
chesato sembra avessero dei 
rapporti in comune, e il fat¬ 
to che i carabinieri dopo l'ar¬ 
resto del commerciante siano 
piombati in casa del Fochesa¬ 
to. confermerebbe questo le¬ 
game. 

Le indagini dei carabinieri 
dovranno stabilire da chi Ma¬ 
rio Rusch acquistava le armi 
e a chi le rivendeva. Ai delin¬ 
quenti comuni o ai neofasci¬ 
sti? 

Giorgio Sgherri 


dare la macchina per diverti¬ 
mento. Pensare che il lavoro 
ci sarebbe; se mi dessero solo 
un po’ di respiro potrie impie¬ 
gare anche un’altra persona. 
Così, invece, sarà fortunata se 
riuscirò a non chiudere. E’ 
chiaro, a questo punto, che 
anche noi artigiani dovremo 
impegnarci con maggior for¬ 
za nella battaglia per una nuo¬ 
va politica economica e socia¬ 
le nel nostro Paese ». 


Nell'edilizia 


Le restrizioni del credito e 
delle conseguenze che ne de¬ 
riveranno a breve scadenza è 
uno degli argomenti all’ordine 
del giorno; è un argomento 
scottante, sia per i lavoratori 
che per i piccoli imprendito¬ 
ri. Ce ne parla Ido Olmi, se¬ 
gretario della Federazione la¬ 
voratori delle costruzioni: « La 
stretta creditizia — dice — ci 
fa prevedere un calo notevole 
di occupazione entro j mesi 
di settembre-ottobre. La stret¬ 
ta colpisce in modo particola¬ 
re il movimento cooperativo, 
le medie e piccole industrie e 
Vartigianato. Per tutti sarà 
pressoché impossibile accende¬ 
re mutui per ottenere i finan¬ 
ziamenti necessari alla soprav¬ 
vivenza delle aziende, senza 
contare il fatto che i tassi di 
interesse bancari variano dal 
16 al 20° • e creano notevoli 
aggravi aggiunlivi. Per quanto 
concerne Genova, poi, oltre 
agli effetti delle restrizioni 
creditizie dobbiamo fare i con¬ 
ti anche con un altro, e non 
meno preoccupante, problema 
che già crea difficoltà non lie¬ 
vi alle imprese ed ai cantieri: 
la mancanza di cemento. 
Quanto questa mancanza di 
cemento sia dovuta a fattori 
oggettivi c quanto a pure ma¬ 
novre speculative non è que¬ 
sto il momento di verificare. 
Il fatto è che se non si regi¬ 
streranno fatti nuovi non si 
può escludere che molto pre¬ 
sto ci si trovi di fronte alla 
messa in cassa integrazione 
di parecchie centinaia di la¬ 
voratori. E anche di questo 
dovremmo ringraziare questo 
governo e la sua linea di po¬ 
litica economica ». 

Ascoltiamo adesso il punto 
di vista di Vittorio Fasciole, 
console della compagnia por¬ 
tuale del ramo industriale. « 7 
recenti provvedimenti fiscali 
e tariffari del governo ci de¬ 
vono. anzitutto, far meditare 
sulle responsabilità politiche 
di un partilo che da trent'an- 
ni e al governo del Paese. Il 
modo di gestire la cosa pub¬ 
blica da parte proprio dei par¬ 
titi e degli uomini che oggi 
ci chiamano a sopportare al¬ 
tri e piu gravi sacrifici ci ha 
portalo in una situazione ve¬ 
ramente drammatica. Per u - 
scirne non hanno trovato di 
meglio che cercare di tampo¬ 
nare le falle più vistose, di ri¬ 
durre ai massimo la richiesta 
interna soprattutto di generi 
alimentari di largo consumo, 
la carne, il latte, lo zucchero 
e via dicendo. E anche pun¬ 
tando sull’aumento dei disoc¬ 
cupati e applicando provvedi¬ 
menti fiscali che colpiscono 
indiscriminatamente i meno 
abbienti, i pensionati, coloro 
che vivono del solo reddito di 
lavoro. Un tale indirizzo, erra¬ 
to e iniquo non possiamo ac¬ 
cettarlo. Dobbiamo pretende¬ 
re una radicale inversione di 
tendenza c per questo dobbia¬ 
mo essere pronti a batterci. 1 


nostri obiettivi sono noti: cre¬ 
scita della domanda pubblica, 
una svolta nella politica agri¬ 
cola, lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, una diversa politica 
dei trasporti e, dunque, dei 
porti e della flotta, le riforme 
sociali ». 

« Il giudizio politico sui ”de¬ 
creti” del governo di centro- 
sinistra la classe operaia lo 
ha manifestato chiaramente in 
questi giorni, a cominciare 
dallo sciopero generale del 5 
luglio », ci dice Walter Musso, 
del consiglio di fabbrica del- 
l’Italcantieri di Sestri Ponen¬ 
te. ir Traduciamolo in soldoni. 
Il governo . attraverso l’ina¬ 
sprimento fiscale, l’aumento 
delle tariffe e gli una tantum 
ed il conseguente inevitabile 
aumento di tutti i prezzi ci 
porterà via fra le 20 e le 30 
mila lire in più tutti i mesi. 
La busta paga dell’operaio, 
del tecnico e dell’impiegato 
sarà di tanto alleggerita: chi 
poteva, fino a ieri, mettere da 
parte qualche soldo ora. se 
vorrà continuare a vivere de¬ 
centemente. dovrà mangiarsi i 
pochi risparmi. Chi invece già 
prima doveva far salti mor¬ 
tali per far quadrare il bilan¬ 
cio familiare da ora in poi 
dovrà rinunciare anche a qual¬ 
cosa di essenziale. Questo è 
il punto. E per che cosa, poi? 
Perchè tutto resti come pri¬ 
ma. perchè gli evasori conti¬ 
nuino a vivere bene e indi- 
sturbati. perchè il parassiti¬ 
smo e la speculazione conti¬ 
nuino a prosoerare, perchè le 
greppie continuino ad essere 
colme in tutti i carrozzoni che 
la pratica del sottogoverno e 
del clientelismo ha crealo e 
continua ad alimentare. Pos¬ 
siamo accettarlo? Certamente 
no». 

Giuseppe Tacconi 


Milano: trovata 
una bomba 
a mano davanti 
alla stazione 
di Porta Garibaldi 

. MILANO, 14 luglio 

Una bomba a mano, resi¬ 
duato di guerra ma in per¬ 
fetta efficienza, è stata tro¬ 
vata oggi nel prato antistan¬ 
te la stazione di porta Gari¬ 
baldi. A vederla è stato un 
passante che l’ha raccolta e, 
resosi conto che era un or¬ 
digno, ha avvertito la poli¬ 
zia ferroviaria. 

Sono stati quindi chiamati 
gli artificieri che hanno pre¬ 
so in consegna la bomba, di 
fabbricazione italiana, risa¬ 
lente alla seconda guerra 
mondiale, e l’hanno portata 
in una zona di aperta cam¬ 
pagna. nel comune di Bres- 
so, dove l’hanno fatta bril¬ 
lare. 

i Le indagini per stabilire 
come la bomba sia finita nel 
prato davanti' alla stazione 
si presentano difficilissime: 
tutti i passeggeri in arrivo 
e in partenza dalla stazione 
passano accanto al posto do¬ 
ve la bomba si trovava. 


internazionali? Non è a no¬ 
stro avviso possibile dare, per 
ora, un giudizio positivo o ne¬ 
gativo sul progetto della com¬ 
missione, per la semplice ra¬ 
gione che non se ne conosco¬ 
no che a grandi linee le mo¬ 
dalità. In particolare non si 
sanno esattamente le condi¬ 
zioni per l’utilizzazione del 
prestito. E’ da notare però 
che, almeno sul piano delle 
dichiarazioni di principio, il 
prestito europeo presentereb¬ 
be alcune essenziali differen¬ 
ze rispetto a quello ottenuto 
dal FMI. Ricordiamo infatti 
quanto ebbero a dichiarare al¬ 
cuni membri dell’Esecutivo 
CEE nel corso del loro re¬ 
cente incontro con i rappre¬ 
sentanti dei sindacati italia¬ 
ni: un eventuale nuovo pre¬ 
stito dovrebbe essere preva¬ 
lentemente utilizzato nello svi¬ 
luppare gli investimenti socia¬ 
li e produttivi e migliorare la 
utilizzazione delle risorse. 

Non si è parlato invece di 
particolari condizioni moneta¬ 
rie e finanziarie come contro- 
partita al prestito. Queste ul¬ 
time costituivano il solo tipo 
di condizioni del credito con¬ 
cesso all’Italia dal FMI. In 
termini molto semplificati: il 
FMI ha dato un prestito al 
nostro Paese a condizione che 
il governo si impegnasse a 
condurre una politica defla¬ 
zionistica pura e semplice. 

Il tipo di utilizzazione in¬ 
terna del prestito non era in 
discussione. Che quelle risor¬ 
se fossero impiegate per svi¬ 
luppare il sottogoverno ed il 
clientelismo, oppure per allar¬ 
gare la base produttiva, tutto 
ciò era indifferente all’FMI. 

Il più recente progetto eu¬ 
ropeo punterebbe invece prin¬ 
cipalmente sul tipo di utiliz¬ 
zazione del prestito. Impor¬ 
rebbe quindi un maggior con¬ 
trollo sulle diverse articola¬ 
zioni della polìtica economica, 
ma non richiederebbe parti¬ 
colari impegni deflazionistici- 
recessivi. In realtà, a quest'ul¬ 
timo proposito, il progetto 
della commissione dovrà fa¬ 
re i conti con il ministro del¬ 
le Finanze della RFT, Apel, 
che non mancherà di spinge¬ 
re affinché vengano stabilite 
anche contropartite monetarie 
e finanziarie « pesanti ». 

Ma torniamo alla «conver¬ 
sione » di Colombo e Carli 
riguardo ai prestiti interna¬ 
zionali: ci pare che essa trovi 
spiegazione nelle considera¬ 
zioni precedenti. Ciò che non 
si vuole non è tanto un nuo¬ 
vo prestito intemazionale, 
quanto un dibattito sulla con¬ 


duzione della politica econo¬ 
mica interna. Ciò è conferma¬ 
to dal fatto che le promesse 
di nuovo « aiuto » degli USA 
al nostro Paese, fatte da Kis- 
singer nel corso della sua re¬ 
cente visita a Roma, sono sta¬ 
te accolte con entusiasmo dai 
ministri democristiani. 

11 favore incontrato da que¬ 
sta ipotesi di prestito ameri¬ 
cano veniva commentato al¬ 
cuni giorni fa da Le Monde. 
« La sola reale contropartita 
sarebbe di natura politica: lo 
impegno dellTtalia a fianco 
degli Stati Uniti verrebbe an¬ 
cora accresciuto », affermava 
il quotidiano francese. E, ag¬ 
giungiamo, la possibilità di 
condurre una politica di 
clientelismo e sottogoverno e, 
assieme, di deflazione, verreb¬ 
be non solo mantenuta, ma 
accresciuta. 

Imbarazzo 

A Bruxelles si sottolineano 
in particolare le profonde di¬ 
visioni all’interno della com¬ 
pagine governativa italiana 
poste ancora una volta in ri¬ 
lievo dalla vicenda del « pre¬ 
stito europeo », e l’imbarazzo 
conseguente della commissio¬ 
ne CEE. La recentissima vi¬ 
sita di Ortoli a Roma viene 
« letta ». da questo punto di 
vista, come un tentativo del¬ 
le istituzioni comunitarie di 
trovare un consenso italiano 
al progetto dell’esecutivo, at¬ 
traverso una « mediazione » 
delle divergenti posizioni pre¬ 
senti nel gabinetto Rumor. 

Da fonti attendibili appren¬ 
diamo inoltre che questo ten¬ 
tativo di mediazione compiu¬ 
to da Ortoli e dalla commis¬ 
sione non sembra aver dato 
un esito positivo. L’incertez¬ 
za grava quindi, anche per 
quest’ultima ragione, sulle de¬ 
cisioni di domani. Negli am¬ 
bienti della Comunità l’ipo¬ 
tesi considerata più probabi¬ 
le è che il Consiglio dei mi¬ 
nistri finanziari si risolva, 
sul problema del prestito, in 
un ennesimo rinvio. Quale 
che sia la conclusione della 
vicenda, ancora una volta i 
contrasti profondi in seno al¬ 
la maggioranza dì governo so¬ 
no il termine di riferimento 
principale della « presenza 
europea » del nostro Paese, al¬ 
la faccia della tanto concla¬ 
mata ispirazione europeista 
della DC e dei suoi alleati di 
governo. 

Paolo Forcellinf 


Nel Po vicino a Carmagnola 

Annega mentre tenta 
di salvare due bimbe 

Assieme ad un amico si era tuffalo per raggiungere 
un canotto in balia della corrente del fiume - Altre 
disgrazie sulla riviera ligure, nel Cagliaritano e in 
provincia di Bolzano 


TORINO 

Nel tentativo generoso di 
salvare due bambine che ve¬ 
nivano trascinate lungo il fiu¬ 
me dalla corrente su un ca¬ 
notto, un ragazzo di diciotto 
anni è annegato oggi pome¬ 
riggio nel Po a Carmagnola. 
Lo sventurato giovane, Rinal¬ 
do Gatti, abitante con la fa¬ 
miglia a Carmagnola in vicolo 
Ronco 3, studente, era andato 
con alcuni amici a fare il ba¬ 
gno lungo la riva del Po, nel 
tratto tra Carignano e Carma¬ 
gnola. C’era molta gente, in¬ 
tere famiglie con i bambini. 
D’un tratto qualcuno ha gri¬ 
dato che due bambine su un 
canotto pneumatico si erano 
staccate da riva e la corrente 
le stava portando in mezzo al 
fiume. Le due piccole. Maria 
Ferrerò e Graziella Didoli, di 
undici anni entrambe, grida¬ 
vano disperate ed incapaci di 
governare la piccola imbarca¬ 
zione. Assieme ad un altro gio¬ 
vane, il Gatti si è subito tuf¬ 
fato. Mentre l’ai»ro soccorri¬ 
tore riusciva a raggiungere il 
natante con le bimbe ed a 
riportarlo a riva, il Gatti si è 
trovato in mezzo ad un vorti¬ 
ce, provocato probabilmente 
da una buca sul fondo del fiu¬ 
me, ed è scomparso sotto l’ac¬ 
qua. Sono stati chiamati i vi¬ 
gili del fuoco che con i som¬ 
mozzatori hanno esplorato il 
letto del Po, ma fino a tarda 
sera il corpo del ragazzo non 
era ancora stato trovato. 

* 

ALASSIO, 14 luglio 

Giuseppe Anastasio. 19 an¬ 
ni. residente a Tonno in via 
Quintino Sella 26. è annegato 
oggi mentre faceva il bagno a 
Laigueglia. Entrato in acqua 
dopo pranzo il giovane è sta¬ 
to colto da malore ed è scom¬ 
parso tra i flutti. Era giunto 
ieri con un gruppo di amici 
per trascorrere al mare il fi¬ 
ne settimana. 


BIBIONE (VENEZIA), 
14 luglio 

Un turista austriaco, Albert 
Cekan di 64 anni, di Wels. 
è annegato nel pomeriggio di 
oggi a Bibione, dove era in 
vacanza da sabato scorso in 
compagnia della moglie, della 
figlia e del genero. L’uomo è 
entrato in acqua poco dopo 
aver pranzato e si è diretto 
al largo. Verso le 16 alcuni 
bagnanti hanno scorto il cor¬ 
po ormai senza vita di Cekan 
nello specchio d’acqua davanti 
all'albergo nel quale il turi¬ 
sta alloggiava con i familiari. 


BELLUNO, 14 luglio 
Un’anziana donna, Anna Da 
Campo, di 85 anni, residente 
a Milano, è annegata stamani 
nelle acque del torrente « Fiu¬ 
me ». a una quarantina di chi¬ 
lometri da Bolzano. La Da 
Campo, che era tornata a Vas, 
suo paese natale, per trascor¬ 
rervi un periodo di riposo, è 
uscita di casa alle nove di 
stamani per fare una passeg¬ 
giata. Colta da malore, la don¬ 
na è caduta nel torrente In 
un punto dove l’acqua non è 
profonda più di 20 centimetri 
ed e annegata. 

*- 

CAGLIARI, 14 luglio 
Un impiegato di Cagliari. 
Gianfranco Rais di 30 anni, è 
annegato nel primo pomerig¬ 
gio mentre faceva il bagno a 
Villasimius. a 50 chilometri 
dal capoluogo. Rais si è tuffa¬ 
to in acqua, poco dopo aver 
mangiato, insieme con Corra¬ 
do Costa di 27 anni. A un cer¬ 
to punto i due si sono senti¬ 
ti male e in loro aiuto sono 
accorsi alcuni bagnanti. Dopo 
essere stati portati a riva e 
aver ricevuto le prime cure, 
i due sono stati accompagna¬ 
ti a Cagliari e ricoverati nello 
ospedale. Gianfranco Rais pe¬ 
rò è morto poco dopo. Costa 
invece è stato dimesso quasi 
subito. 
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Verso la ripresa della conferenza sai Medio Oriente 

Il problema palestinese al centro 

dei contatti in vista di Ginevra 

*/ 

Voci di incontri tra americani e palestinesi mentre è imminente ia visita di Arafat a Mosca • Secondo fonti 
ufficiose il ministro degli Esteri israeliano sottoporrebbe a fine luglio a Washington «una lìnea diversa » 


BEIRUT, 14 luglio 
’• La questione palestinese si 
' profila sempre più come uno 
degli elementi centrali all’at¬ 
tenzione delle parti interes¬ 
sate alla ricerca di una so¬ 
luzione stabile di pace nel 
Medio Oriente. Mentre si 
preannuncia per le prossime 
settimane un viaggio a Mo¬ 
sca del leader dell’OLP, Yas- 
ser Arafat, sempre più insi¬ 
stenti si fanno le voci di con¬ 
tatti fra americani e palesti¬ 
nesi, che sarebbero avvenuti 
nelle ultime settimane in va¬ 
rie capitali europee ed afri¬ 
cane. 

' Se ne fa portavoce il gior¬ 
nale egiziano Al Akhbar ci¬ 
tando alcune fonti palestine¬ 
si, e aggiungendo che tali 
“ contatti avevano lo scopo di 
preparare un incontro « ad al¬ 
to livello » che dovrebbe svol¬ 
gersi prossimamente fra le 
due parti. Citando le stesse 
fonti, il giornale scrive che 
la rivoluzione palestinese ri¬ 
tiene che ia posizione ameri¬ 
cana sia cambiata e che gli 
Stati Uniti si orientino ver¬ 
so il riconoscimento dell’en¬ 
tità palestinese. 

D’altro canto il giornale li¬ 
banese Al Moharrer riferisce 
oggi che Beirut sarà teatro 
nelle prossime settimane di 
Una intensa attività palesti¬ 
nese, mirante, si dice, a giun¬ 
gere ad una posizione unifi¬ 
cata su tutte le questioni che 
riguardano il popolo palesti¬ 
nese. Tra queste: la creazio¬ 
ne di uno Stato palestinese in 
Cisgiordania e Goza, nonché 
la rappresentanza palestinese 
alla Conferenza di Ginevra 
sul Medio Oriente. A queste 
consultazioni, sempre secon¬ 
do il giornale libanese, par¬ 
teciperebbero delegazioni pa¬ 
lestinesi della Cisgiordania e 
della Transgiordania, nonché 
numerosi notabili. 

A queste notizie, che pre¬ 
sentano un quadro interessan¬ 
te di movimento e di dina¬ 
mismo in vista della ripresa 
della Conferenza ginevrina, 
fa riscontro l’atteggiamento 
israeliano che ondeggia in 
questi giorni tra dichiarazioni 
oltranziste dei dirigenti gover¬ 
nativi e le indiscrezioni di 
stampa circa una passibile 
evoluzione della posizione di 
Tel Aviv nei confronti della 
questione palestinese. 

Il ministro degli Esteri, 
Ygal Allon, secondo quanto 
si è appreso negli ambienti 
governativi israeliani, si re¬ 
cherebbe negli Stati Uniti il 
28 luglio prossimo per discu¬ 
tere con Kissinger i proble¬ 
mi relativi alla ripresa della 
Conferenza di Ginevra. Se¬ 
condo questi ambienti, in ta¬ 
le circostanza Allon potrebbe 
sottoporre all’esame dei diri¬ 
genti americani « una posizio¬ 
ne modificata » sulla questio¬ 
ne palestinese. 

Finora, come è ben noto, 
Israele si è sempre decisa¬ 
mente rifiutato di trattare 
con l’Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP), sostenendo che essa 
fa semplicemente da velo al¬ 


ila voluto cogliere il segno 
di un mutamento di linea 
nelle dichiarazioni fatte ieri 
dal ministro delle Informa¬ 
zioni, Yariv, quando ha det¬ 
to che Israele tratterebbe con 
l’OLP se questa riconoscesse 
Israele e mettesse fine agli 
attacchi terroristici. 

• Come si vede non sono per 
nulla chiare le tendenze ver¬ 
so cui si evolverebbe la po¬ 
sizione israeliana. I segni ci¬ 
tati sono ancora confusi, spes¬ 
so contraddittori e, secondo 
alcuni osservatori, in seno al¬ 
lo stesso governo esistereb¬ 
bero orientamenti diversi, se 
non opposti. Intanto un grup¬ 
po di personalità israeliane, 
fra cui il decano della Facol¬ 
tà di legge di Tel Aviv, Am- 
non Rubinstein, il sindaco di 
Tel Aviv, Shlomo Lahat, e 
sei parlamentari, hanno fir¬ 
mato una petizione che esor¬ 
ta il governo e i palestinesi 
ad « addivenire a una intesa 
al fine di realizzare la coe¬ 
sistenza nella pace ». 

« La questione palestinese é 
il problema più urgente di 
Israele di oggi — afferma il 
documento —. Un ritardo nel- 
l'affrontarlo serve solo ad ag¬ 
gravare e ad accrescere il no¬ 
stro isolamento nel mondo ». 

Anche i liberali indipenden¬ 
ti, che collaborano col gover¬ 
no Rabin, hanno sollecitato 
trattative con la Giordania e 
« altre entità palestinesi » in 
modo da pervenire alla so¬ 
luzione del problema. 



I A HAN7A DFI 14 lUGLIO PAR,GI ~ Gr,ndi p°p° 

LM wCk I** LUV7UV lari hanno contrassegnato in tutto il 

Paese il 14 luglio, l’anniversario della presa della Bastiglia. Un interminabile ballo all’aperto si à 
svolto a cominciare dall’altra notte all'Ilo Saint Louis, nel cuore di Parigi. 


LA SITUAZIONE NELLE «COLONIE» PORTOGHESI 

Tregua di fatto in Guinea-Bissau 
Oscure e gravi manovre in Mozambico 

Il PAIGC in attesa delle decisioni di Lisbona , mentre estende ovunque la sua influenza 
politica - In Mozambico un « esercito privato » punta ad un regime di tipo rhodesiano 
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Una tregua di fatto s’è in¬ 
staurata nel territorio della 
Guinea-Bissau, tra le forze 
armate del PAIGC <Partito 
dell'indipendenza della Gui¬ 
nea e delle isole del Capo 
Verdeì e le truppe coloniali 
portoghesi, nonostante la 


ogni riguardo. Analogamen¬ 
te, esponenti del PAIGC po¬ 
trebbero ora, sempre secon¬ 
do il giornalista americano, 
tenere pubblici comizi sotto 
gli occhi dei soldati porto¬ 
ghesi, senza esserne mole¬ 
stati, mentre un’evoluzione 


« sospensione » dei negoziati positiva sta rapidamente ve¬ 


ti che mirano a distruggere lo 
Stato israeliano ». Il Primo 
ministro Rabin nei giorni 
scorsi si era affrettato a 
smentire certe indiscrezioni 
del quotidiano di Tel Aviv, 
Haaretz, che sosteneva come 
in seno al governo israeliano 
ci si cominci ad orientare 
verso un riconoscimento della 
entità palestinese. 

• Rabin è tornato sull’argo¬ 
mento ancora ieri per riba¬ 
dire la linea d’intransigenza 
del suo governo e per affer¬ 
mare che Tel Aviv non discu¬ 
terà la questione di un’entità 
palestinese ed è disposta ad 
affrontarla solo nel quadro 
di eventuali negoziati con la 
Giordania (a La maggioranza 
dei palestinesi — ha detto — 
è di nazionalità giordana e 
la maggior parte della popo¬ 
lazione in Cisgiordania è pale- 


nerale, approvata in maggio, 
in virtù della quale si preve¬ 
deva la liberazione di oltre 
duemila detenuti politici. 

La clausola in questione era 
stata eliminata in seguito a 
una presa di posizione con¬ 
traria dei partiti conservatori 
e del partito di salvezza nazio¬ 
nale che fa parte della coali¬ 
zione di governo. 

Il rilascio dei detenuti poli¬ 
tici era stato promesso lo scor¬ 
so ottobre nella campagna e- 
lettorale dal Primo ministro 
social-democratico Bulent Ece- 
vit. 

Tra i primi liberati ad An¬ 
kara figura Behice Boran, di 
64 anni, professoressa di so¬ 
ciologia ed ex leader del par¬ 
tito marxista del lavoro turco. 
E’ stato anche liberato Muzaf- 
fer Erdost, che era stato con¬ 
dannato per aver tradotto o- 


allacciati. prima a Londra e 
poi ad Algeri, tra le due 
parti dopo . il rovesciamento 
del regime fascista in Por¬ 
togallo. Non è la pace, ma 
non è nemmeno la guerra, in 
questa che è la più piccola 
delle « colonie » portoghesi 
ma sul cui territorio la so¬ 
vranità viene esercitata or¬ 
mai, eccetto che nelle sacche 
ancora occupate, dallo Stato 
indipendente di Guinea - Bis- 
sau, proclamato l’anno scor¬ 
so e già riconosciuto da ot - 
tantasei Paesi. 

La « sospensione » dei ne¬ 
goziati, secondo notizie rife¬ 
rite soprattutto dalla stam¬ 
pa americana, non ha si¬ 
gnificato una rottura tra le 
due parti. Il New York Ti¬ 
mes, verso la fine di giugno, 
riferiva addirittura di uti 
processo di fraternizzazione 
in atto tra soldati portoghe¬ 
si e combattenti guineani. 
Henry Karnm, sul giornale 
americano, riferiva che lo 
stesso governatore portoghe¬ 
se della Guinea - Bissau, il 
brigadiere generale Carlos 


rificandosi tra gli stessi a- 
fricani incorporati nelle uni¬ 
tà armate portoghesi, che 


sottolineato, nella sua con¬ 
versazione, come upa solu¬ 
zione politica della questione 
dell’indipendenza della Gui¬ 
nea -Bissau sia ■ sempre sta¬ 
ta l'obiettivo di fondo del 
PAIGC. Fin dal 1960 esso 
proponeva infatti un incon¬ 
tro con i portoghesi, per di¬ 
scutere dell'indipendenza. Al¬ 
lora il governo di Lisbona op¬ 
pose un netto rifiuto (e mas - 


guardano ormai con simpa- sacri spaventosi alle manife- 


tia al PAIGC e alla sua lot¬ 
ta per l’indipendenza. 

Secondo il New York Ti- 
mes. lo stesso ■■ governatore 
Fabiao avrebbe a m messo 
che ormai * la Guinea - Bis¬ 
sau è indipendente di fatto, 
e che il solo problema da 
risolvere sarebbe quello di 
un ordinato trapasso dei po¬ 
teri. Lisbona, ha detto Fa¬ 
biao, ha lasciato cadere la ri¬ 
chiesta di un « referendum », 
da lui stesso giudicato or¬ 
mai « tecnicamente impossi¬ 
bile ). 

Un militante del PAIGC, 
Corsóio Tolentino, che è 
stato nei giorni scorsi in Ita¬ 
lia, ha sostanzialmente con¬ 
fermato l’esistenza di una 
tregua di fatto in atto in 
Guinea - Bissau. Lo stato 
maggiore del PAIGC, egli ha 
detto, ha permesso contatti 
tra forze di liberazione e 
forze portoghesi sulla «linea 


stazioni pacifiche degli afri¬ 
cani), e al PAIGC non rimase 
che ricorrere alla lotta arma¬ 
ta per costringere il Portogal¬ 
lo a trattare. Iax situazione è 
maturata, dopo quasi 15 an¬ 
ni di lotta armata, con la pro¬ 
clamazione dell’ indipendenza 
e il riconoscimento interna¬ 
zionale dello Stato di Guinea- 
Bissau, c con la caduta del 
regime fascista a Lisbona, ca¬ 
duta alla quale i movimenti 
di liberazione delle colonie 
hanno dato un contributo non 
indifferente. 

■ Il PAIGC ha posto alcuni 
principi non rinunciabili al¬ 
la base detta trattativa: 1) il 
riconoscimento da parte del 
Portogallo dello Stato di Gui¬ 
nea-Bissau 2) la proclamazio¬ 
ne del principio del diritto 
all’indipendenza delle isole di 
Capo Verde (dove non si è 
avuta lotta armata ma dove 
la lotta politica è stata sem¬ 


ài contatto ». « La reazione P re molto viva, e va raffor- 


Fabiao (il quale, va rilevalo, dei soldati portoghesi è sta- 


stinese »), Qualcuno tuttavia | pere di Marx, Engels e Stalin. 


aveva partecipato alle in¬ 
fruttuose trattative di Alge¬ 
ri) a metà giugno si era re¬ 
calo in elicottero ad un cam¬ 
po dei combattenti guineani, 
venendovi ricevuto come «o- 
norevole ospite ». Un colon¬ 
nello che, inaspettatamente, 
si era imbattuto in un grup¬ 
po di combattenti guineani, 
venne da questi trattato con 


ta incoraggiante. Noi ora at¬ 
tendiamo che l’indipendenza 
sia riconosciuta anche dal 
Portogallo, e che queste 
truppe se ne vadano. Noi 
conduciamo solo operazioni 
di difesa contro tentativi di 
penetrare nel nostro territo¬ 
rio ». Ma non c'è stato alcun 
grosso attacco. 

Il militante del PAIGC ha 


LE CONSEGUENZE DELLA CRISI ECONOMICA ED ENERGETICA 

RFT: nell'industria automobilistica 
licenziati migliaia di lavoratori 

Compensi di un milione e mezzo per dimissioni volontarie - La gra¬ 
ve situazione degli emigrati - Oltre mezzo milione di disoccupati 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 14 luglio 
Oltre 500.000 disoccupati, 
quasi 200.000 con un'occupa¬ 


la situazione è ormai giudi¬ 
cata gravissima soprattutto 


za degli operai stranieri, che T presa delle agitazioni. Come 
spesso accettano ingenua- I nel passato, il padronato ha 


zandosi nella nuova situazio¬ 
ne) 3) riconoscimento degli 
stessi principi per quanto ri¬ 
guarda Angola e Mozambico. 
- Le proposte avanzale dalla 
parte portoghese negli incon¬ 
tri di Londra e Algeri, affer¬ 
ma il militante del PAIGC. 
non sono state tali da soddi¬ 
sfare questi principi. Si è co¬ 
si concluso che non era il 
caso di continuare i ■ negozia¬ 
ti. e di sospenderli in attesa 
che la parte portoghese ma¬ 
nifesti un mutamento della 
sua posizione. 

Le notizie di fonte stranie¬ 
ra indicano, come abbiamo ri¬ 
ferito, che sul terreno il con¬ 
cetto di indipendenza fa pro¬ 
progressi e larga breccia an¬ 
che tra le truppe coloniali. 
La prospettiva di una ripresa 
in pieno della lotta armata 
dipenderà dunque soltanto 
dalle decisioni che verranno 
prese a Lisbona. 

Più gravi sono invece le no¬ 
tizie che giungono dal Mozam¬ 
bico. Secondo dispacci diffusi 
ieri dalle agenzie di stampa, 
nella regione mozambicana di 
Vila Pery sono apparse trup¬ 
pe non appartenenti né al Fre- 
limo né al Portogallo. Si trat¬ 
terebbe di mercenari arruola¬ 
ti da Jorge Jardim, un uomo 
d'affari di Beira sostenitore 
di una * indipendenza » di ti- 


per la volontà del padronato mente lo scioglimento del con- addossato tutte le responsabi- r» rhodesiano per cui il Mo¬ 
di fare ricadare sulle spalle tratto di lavoro, allettati dal lità della crisi che attraversa zambico terrebbe diretto da 

dei lavoratori tedeschi e stra- compenso e sicuri di trovare il settore alle agitazioni ope- 

nipri 1p mnvnu>n7a ridila rrl. allmr» un’alt™ nmmannnp raia HimiKtranrin inoltre una una minoranza europea Cne 


zione provvisoria, oltre 250.000 nieri le conseguenze della cri- I altrove un’altra occupazione. 


il settore alle agitazioni ope¬ 
raie, dimostrando inoltre una 


a orario ridotto ’e forte com- si riducendo i livelli di occu- Di solito questo non avviene profonda irritazione per il fat- perpetuerebbe V oppressione 
pressione del flusso immigra- pazione e rifiutando qualsiasi e quindi il lavoratore immi- to che, soprattutto da parte sulla maggioranza africana. 


torio: queste le conseguenze 
più gravi che la crisi della 


rivendicazione sindacale. 


Licenziamenti 


riduzioni costretto a rientrare nel suo 


energia e le forti spinte infla- forzate dell’orario di lavoro Paese, come dimostrano le ci 


plesso più importante, la senza straniera nell’ordine del 
Volkswagen, si registrano li- 20* * rispetto allo stesso perio- 


Volkswagen, si registrano li¬ 
cenziamenti o dimissioni di 
settemila operai e impiegati 


e quindi il lavoratore immi- to che, soprattutto da parte 
grato si trova senza lavoro e dei sindacati dei metalmecca- 
costretto a rientrare nel suo nici, ci si dimostri oggi meno 

sr&ssr ?*<**>> ? ■ ■ * 

di una diminuzione della pre- del P r °fi tto - 

senza straniera nell’ordine del Dopo la Volkswagen, anche 

20** rispetto allo stesso perio- la Opel ha invitato i propri 


fre ufficiali, le quali parlano 
di una diminuzione della pre¬ 


do dell’anno passato. 


dipendenti a sciogliere il con- 


zionistiche stanno avendo sul- sono ormai all’ordine del gior- fre ufficiali le quali parlano 1n _T" i , 

l’economia e sui livelli d’oc- no e, ad esempio, nel corri- di una diminuzione della pre- l ° 5 ’ lca ae * P ronu °. 

cupazione della Germania fe- plesso più importante, la senza straniera nell’ordine del Dopo la Volkswagen, anche 
derale. Volkswagen, si registrano li- 20** rispetto allo stesso perio- la Opel ha invitato i propri 

Il settore più colpito è quel- cenziamenti o dimissioni di do dell’anno passato. dipendenti a sciogliere il con¬ 

io deU’automobile, ma anche settemila operai e impiegati Nella sua relazione agli azio- tratto di lavoro autonomamen- 
nel settore dèll’abbigliamento e la soluzione del contratto, nisti, che nonostante la « cri- va _- a 

e della metallurgia si stanno dietro compenso straordinario si » sì sono divisi anche que- * ’ eTin 
manifestando segni pre occu- di cinquemila marchi (circa sfanno forti dividenti, il di- n ® dai 5.wu ai ìu.uuu ma reni, 

panti di crisi, e già molti im- un milione e mezzo di lire) rettore del complesso Volk- minacciando m caso contrario 

piegati e operai di alcuni com- di 3.500 lavoratori immigrati, swagen ha attaccato duramen- « misure gravi » per risolvere 


Nella sua relazione agli azio- j tratto di lavoro autonomamen- 


sulla maggioranza africana. 
Secondo voci che circolava¬ 
no già da parecchi giorni, 
Jardim progettava un'* inva¬ 
sione * per il 13 luglio. 

Jardim dispone di vaste 
complicità■ arrestato dopo il 
rovesciamento del regime fa¬ 
scista, e trasferito in Porto- 


e la soluzione del contratto, nisti, che nonostante la « cri- ri j ptTO mmnensì che varia- gallo, egli riuscì a fuggire ed 
dietro compenso straordinario si» sì sono divisi andie que- ^ 5 00 q ai iqooo marchi a raggiungere il Molaici, il 

di cinquemila marchi (circa sfanno forti dividenti, il di- aat o.wu ai ìu.uuu inarem, .o nrì 

un milione e mezzo di lire) rettore del complesso Volk- minacciando m caso contrario J Presidente, HastmgsBan. 


plessi sono stati sospesi dal 
l’attività. 


-— • ... I l - O- 

E’ questa una grave misura te i sindacati, minacciando di la propria crisi. 


presa dalla direzione del com 


Nel settore dell’automobile 1 plesso per facilitare la parten- 


ridurre il lavoro ad altri 50 
mila operai in caso di una ri- 


Franco Patrono 


da, è suo amico personale. 
Egli aveva già costituito un 
esercito personale forte di un 
migliaio di uomini. 
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COMMENTI DELLA STAMPA SOVIETICA 


Ripercussioni 
positive negli 
Stati Uniti al 
vertice di Mosca 

Costifulto in America un comitato per lo sviluppo dei rap¬ 
porti con l'UHSS • Il problema della conferenza europea 



DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 14 luglio 

Come ha reagito l’opinione 
pubblica internazionale di 
fronte ai risultati del recente 
vertice sovietico - americano? 
Gli osservatori della stampa 
moscovita rispondono sottoli¬ 
neando che si è registrata, in 
ogni parte del mondo, una 
precisa presa di posizione a 
favore dello sviluppo dei rap¬ 
porti di collaborazione tra 
l’URSS e gli USA. 

Le forze progressiste che si 
battono per la pace e la di¬ 
stensione — scrivono a tal pro¬ 
posito i corrispondenti dei 
maggiori quotidiani dell’URSS 
nei servizi dalle varie capita¬ 
li — hanno salutato il verti¬ 
ce Breznev-Nixon come un 
nuovo passo sulla intensifica¬ 
zione dei rapporti tra Paesi a 
diverso regime sociale, econo¬ 
mico e politico, sottolineando 
nello stesso tempo l’importan¬ 
za di un rapnorto simile che 
risponde, in un primo luogo, ai 
principi leninisti, alla politica 
di pace e di cooperazione pro¬ 
posti dalla tribuna del XXIV 
congresso del PCUS. 

L’incontro fra i dirigenti dei 
due Paesi — si rileva ora a 
Mosca — sta avendo una serie 
di ripercussioni positive an¬ 
che all’interno e nella stessa 
America, dove è stato creato 
un comitato per lo sviluppo 
delle relazioni con l’Unione 
Sovietica. Ciò vuol dire che 
anche da parte di determinati 
ambienti d’oltreoceano si è 
compresa Timportanza di un 
rapporto di tipo diverso con 
il primo Paese socialista del 
mondo. 

E non è un caso che a co¬ 
gliere le novità del « vertice » 
(sviluppo dei rapporti com¬ 
merciali, intese sulla limitazio¬ 
ne degli armamenti strategici, 
piani di collaborazione a lun¬ 
ga scadenza) siano stati pro¬ 
prio quei gruppi che da anni, 
pur senza organizzazione e sen¬ 
za una linea comune, si bat¬ 
tono per una Ostpolitik ame¬ 
ricana che tenga conto della 
realtà intemazionale e (so¬ 
prattutto) della realtà interna. 
La realtà cioè di un Paese che 
ha oggi più che mai bisogno di 
liberarsi da tutta una serie di 
« circoli » e ambienti militari¬ 
sti che spingono a destra la 
situazione sabotando, con for¬ 
za. la politica nei confronti 
dell’Est europeo. 

E’ quindi più che mai im¬ 
portante — scrive oggi sulla 
Pravda Serge Visnevskij — 
che negli Stati Uniti, sotto la 
bandiera dello sviluppo delle 
relazioni con l’URSS, si siano 
raccolti uomini che hanno un 
peso nella società americana, e 
cioè personaggi come Klau- 
sen, presidente della Bank of 
America; Rendali, presidente 
della Pepsicola; il prof. Gal- 
braith («simbolo — scrive il 
giornale del PCUS — del libe¬ 
ralismo americano »); il presi¬ 
dente dell’Istituto tecnologico 
del Massachusetts, Visner; il 
noto studioso di relazioni in¬ 
ternazionali Neel, e il famoso 
attore cinematografico Kirk 
Douglas. 

Tutti questi personaggi — 
notano i commentatori sovie¬ 
tici — si sono sempre dichia¬ 
rati contrari alla politica inter¬ 
na seguita dall’amministrazio¬ 
ne Nixon, ma hanno più volte 
ribadito che per quanto ri¬ 
guarda le linee di politica este¬ 
ra « è necessario appoggiarne 
gli aspetti positivi ». Rientra 
appunto in questo senso il so¬ 
stegno che essi danno allo svi¬ 
luppo delle relazioni con 
l’URSS. 

L'attenzione dei commenta¬ 
tori è rivolta anche alla sicu¬ 
rezza europea. Tema che, af¬ 
frontato ieri nel comunicato 
diffuso al termine del collo¬ 
quio tra il ministro francese 
Sauvagnargues e Breznev, vie¬ 
ne ripreso dalla Pravda in un 
articolo nel quale si ribadi¬ 
sce che la conferenza pan-eu¬ 
ropea sulla sicurezza deve 
concludersi « entro l’anno ». Il 
giornale ricorda che di tale 
parere sono anche molti diri¬ 
genti europei: tra questi, il 
Cancelliere della Germania fe¬ 
derale Schmidt. 

A Mosca si insiste nel sotto- 
lineare che oramai non esisto¬ 
no più ostacoli alla convoca¬ 
zione dell’ultima fase del ver¬ 
tice europeo. Ogni passo in di¬ 
rezione contraria potrebbe es¬ 
sere infatti valutato un atto 
che tenda a sabotare il clima 
di distensione che si è instau¬ 
rato e che ha avuto nell’in¬ 
contro Breznev-Nixon e in 
quello più recente tra Breznev 
e Sauvagnargues prove più 
che mai eloquenti. 

Carlo Benedetti 


Suvannafuma 
sta migliorando 

V1ENTIANE, 14 luglio 
Il Primo ministro laotiano, 
principe Suvannafuma, sta 
progressivamente miglioran¬ 
do dopo l’attacco cardiaco, de¬ 
finito non grave, che lo ha 
colpito venerdì pomeriggio. E’ 
quanto riferiscono oggi a Vien- 
tiane fonti informate, preci¬ 
sando che il Primo ministro 
è stato in grado stamattina di 
ricevere una breve visita di 
uno dei suoi due vice-Primi 
ministri, Leuam Insisienmay. 
II Primo ministro, che ha 73 
anni, dovrà rimanere a letto 
per tre o quattro settimane 
secondo le prescrizioni medi¬ 
che. 

Durante la convalescenza di 
Suvannafuma. l’« Interim » sa¬ 
rà affidato ai due vice-Primi 
ministri Phoumi Vonvichit 
(Pathet Lao) e Leuam Insi- 
sienmay (fazione di Vienite¬ 
ne). 


Proposte 

raggiunte », cioè sui contenu¬ 
ti dei decreti governativi. La 
coalizione governativa, secon¬ 
do il suo parere, « deve soli¬ 
dalmente valutare le proposte 
che possono apportare miglio¬ 
ramenti, ma non può trasfor¬ 
mare radicalmente quanto ha 
elaborato in sede di governo ». 
Si tratta, come è evidente, di 
un tentativo di far fronte alla 
pressione di quanti, anche nel¬ 
la maggioranza — e nella 
stessa DC —, sostengono che 
occorrono correzioni non se¬ 
condarie ai provvedimenti. 

Il capogruppo dei deputati 
socialisti, Mariotti, ha detto 
che non è coerente con una 
sana democrazia « accettare in 
tato i provvedimenti emanati 
dai governi, anzi è dovere del 
Parlamento, e particolarmente 
della maggioranza che sostie¬ 
ne il governo, di presentare, 
occorrendo, emendamenti cor¬ 
rettivi », ispirati a una mag¬ 
giore equità. L’on. Di Vagno, 
manciniano, ha dichiarato, 
dal canto suo, che « sarebbe 
un grave errore politico elu¬ 
dere il confronto costruttivo 
e positivo con quelle forze 
dell’opposizione che nel Par¬ 
lamento rappresentano vasti 
settori dei ceti popolari, i più 
colpiti dai provvedimenti fi¬ 
scali ». Egli ha richiesto an¬ 
che un rapporto « tra mag¬ 
gioranza e gruppi di oppo¬ 
sizione popolare » ancor pri¬ 
ma del dibattito in Parla¬ 
mento. 

Da parte dei socialdemo¬ 
cratici gli accenti sono, in 
proposito, i più diversi. L’on. 
Di Giesi ha sottolineato l’esi¬ 
genza di modifiche dei de¬ 
creti. Il segretario del PSDI, 
Orlandi, lia detto che la mag¬ 
gioranza deve assumere l’ini¬ 
ziativa « per la definizione 
tra i gruppi di un accordo 
impegnativo sui modi e i tem¬ 
pi del dibattito ». Il ministro 
Preti, infine, ha ispirato il 
proprio discorso a una sorta 
di equiparazione ricattatoria 
nei confronti di altre forze 
governative: « Se cadono i 
decreti, cade il governo Ru¬ 
mor; ma se . cade Rumor, 
finisce anche il centro-sini¬ 
stra ». Vi è in definitiva, an¬ 
che nei settori più portati 
a difendere rigidamente le ini¬ 
quità e le insufficienze dei 
decreti governativi, una serie 
di differenziazioni che rive¬ 
lano contrasti reali (nei qua¬ 
li, d’altra parte, si riflettono, 
come è naturale, le pressio¬ 
ni e le preoccupazioni di stra¬ 
ti profondi della popolazione). 

Il segretario della DC, Fan- 


fani, si è incontrato con Ru¬ 
mor, Colombo e Carli. Una 
nota avverte che i colloqui 
avevano come obiettivo quel¬ 
lo di « accertare i leggeri mi¬ 
glioramenti verificatisi nella 
situazione e i relativi riflessi 
nella politica anticongiuntu¬ 
rale ». 

Lisbona 

verno come ministro senza 
portafoglio, ma con l'incarico 
di vice capo del governo. In 
un gabinetto presieduto da un 
militare in cui era prevista la 
presenza di altri quattro o 
cinque militari, chiedere per 
uno di essi non solo un deter¬ 
minato incarico, ma ancha una 
precisa origine, poteva essere 
considerato come segno della 
convinzione, da parte del « mo¬ 
vimento delle forze armate », 
che esistessero motivi di dif¬ 
fidenza verso l’origine e gli 
scopi del gabinetto. 

E’ a questo punto — con 
ogni probabilità — che il Pre¬ 
sidente designato si è sentito 
indotto a rinunciare per non 
dover ripiegare su una sorta 
di ruolo di controllore, o è 
stato sollecitato alla rinuncia 
da parte dello stesso generale 
Spinola sul quale premeva il 
peso del Movimento. Ipotesi 
— quest’ultima — molto si¬ 
gnificativa perchè, quando si 
facevano i nomi dei tre pre¬ 
sumibili capi del governo (Co¬ 
sta Gomes, Montez Pereira E- 
mero e il colonnello Mario 
Firmino Miguel ) non aveva sod¬ 
disfatto le esigenze del Movi¬ 
mento. Il suo ruolo nel « col¬ 
po di Stato costituzionale » del 
prof. De Palma Carlos sareb¬ 
be stato quanto meno passi¬ 
vo, se non di adesione. 

Pochi giorni fa avevamo ri¬ 
portato la dichiarazione con la 
quale aveva giustificato il fat¬ 
to di essersi dimesso insieme 
al capo del governo: per evi¬ 
tare — aveva detto — di for¬ 
nire una collocazione di « si¬ 
nistra » delle forze armate nel 
momento in cui il centro-de¬ 
stra abbandonava il governo. 
Per quanto è possibile capire 
questa situazione è molto par¬ 
ticolare, l’appunto che gli si 
fa — da parte del Movimen¬ 
to delle forze armate — è lo 
stesso, ma di segno opposto: 
di avere assunto una posizio¬ 
ne che collocava a fianco del 
centro-destra dimissionario le 
forze armate proprio nel mo¬ 
mento in cui il centro-destra 
assumeva una posizione in 
contrasto con il programma 
del Movimento. 

Trarre delle conclusioni, a 
questo punto, è perlomeno ar¬ 
bitrario: certo è che, in base 
agli elementi di cui si dispo¬ 
ne, appare legittimo parlare di 
una sconfitta delle posizioni 


di destra, delle posizioni più 
conservatrici. Indubbiamente, 
per giungere ad un chiarimen¬ 
to della situazione, occorrerà 
conoscere qualche cosa di più 
in merito alle intenzioni del 
colonnello Vasco Goncalves; 
fino a questo momento ci si 
deve limitare a quello che è 
già noto: il colonnello Gon¬ 
calves è uno dei più giovani 
e dei più influenti elementi 
della « commissione di coordi¬ 
namento » del Movimento del¬ 
le forze armate. Le sue brevis- 
sime dichiarazioni program¬ 
matiche sono condivise da tut¬ 
ti, almeno laddove ha dichia¬ 
rato che è sua intenzione dar 
vita ad un governo di coali¬ 
zione fra le varie forze poli¬ 
tiche democratiche. 

Gli aspetti positivi, a questo 
punto, sarebbero questi: un 
intervento diretto del Movi¬ 
mento delle forze armate che 
sinora si era astenuto da una 
presenza in prima persona nel¬ 
la gestione della situazione 
portoghese; un intervento cho 
— a quanto è possibile valuta¬ 
re finora — si sarebbe verifi¬ 
cato per evitare una involu¬ 
zione ambigua se non addirit¬ 
tura conservatrice; un inter¬ 
vento — ancora — che inten¬ 
derebbe garantire l’integrale 
applicazione dei 18 punti del 
« Movimento delle forze arma¬ 
te » con la partecipazione rea¬ 
le delle forze politiche e de¬ 
mocratiche alla direzione del¬ 
la cosa pubblica. 

Il colonnello Goncalves ha 
confermato che nel suo gover¬ 
no entreranno a far parte un 
certo numero di militari; negli 
ambienti del Partito comuni¬ 
sta la cosa è considerata posi¬ 
tivamente, alla luce di una po¬ 
sizione assunta fin dal primo 
momento: se il programma 
del futuro governo offrirà la 
garanzia democratica che le 
forze popolari hanno sempre 
richiesto, la contemporanea 
conduzione del potere da par¬ 
te di civili e militari non po¬ 
trà che servire a cementare 
quell’unità tra forze armate e 
popolo che nel Portogallo di 
oggi è indispensabile e che ga¬ 
rantirebbe Tefficienza e la for¬ 
za del governo di fronte ad 
ogni tentativo eversivo di cui 
si è già profilata la possibi¬ 
lità. 

D’altra parte, si dice ancora 
al Partito comunista portoghe¬ 
se, un giudizio fondato sarà 
possibile solo quando si cono¬ 
scerà nel dettaglio il program¬ 
ma del colonnello Goncalves; 
ma non sarà una lunga attesa, 
poiché il Presidente del Con¬ 
siglio ha preannunciato che 
intende chiudere il problema 
nei primi giorni della setti¬ 
mana. 



La situazione meteorologica non ha subito variazioni 
di rilievo nel corso delie ultime ventiquattro ore. 
Tutta l’Europa settentrionale continua ad essere in¬ 
teressata da un vasto sistema di basse pressioni che 
convoglia verso l’Europa le perturbazioni di origine 
atlantica, li percorso di queste perturbazioni è tale da 
Interessare marginalmente le regioni dellTtalia set¬ 
tentrionale, e in particolare quelle orientali, provo¬ 
cando annnvolamrnti Irregolarmente distribuiti, a 
tratti anche estesi. lai maggior parte delle precipi¬ 
tazioni però avviene sul versante esterno drll’arco 
alpino. Su tutte le a!trr regioni il tempo è buono. 
Mari: mossi I bacini occidentali, poco mossi I rima¬ 
nenti. Temperatura stazionaria. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bolzano 19 32 

Verona 20 32 

Trieste 22 29 

Venezia 23 28 


Mitene 21 30 

Torino 20 26 

Genova 23 27 


Firenze 17 34 Napoli 17 31 

Pisa 16 30 Potenza 19 29 

Ancona 23 30 Catanzaro 21 34 

Perugia 18 30 Reggio C. 17 30 


Bologna 19 33 


21 30 Pescara 18 31 

20 26 L'Aquila 14 31 

23 27 Roma 18 29 

19 33 Bari 23 37 


18 31 Massina 21 29 

14 31 Palarmo 21 27 

18 29 Catania 15 34 

23 37 Cagliari 20 27 
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Unità Vacanze 
viaggio a 




Dai 20 luglio all'll agosto 

VIAGGIO MILANO-AVANA IN AEREO 


INDIA e CEYI0N 

Dal 7 al 22 agosto 

VIAGGIO MILANO-ROMA-DEL HY IN AEREO 

Soggiorno in albergo di prima categoria. Visite 
guidate (trasferimenti in aereo e pullman) ad 

n ACRA, FATEHPUR SKRI, KHAJURA- 
HO, JAIPUR, ROMBAY. Trasferimento 
in aereo a CEYLON con soggiorno a 
COLOMBO e visita delle città di 
ANURADHAPURA, KANDY e NEGOM- 
BO. Possibilità di incontri con rap¬ 
presentanze politiche e sindacali 


Soggiorni balneari all'Avana • Vara- | 
dero - Escursioni e visite facoltative | 
guidate a CIANFUEGOS, TRINIDAD, I 
PLAYA GIRON, CARDENAS, MATAN- | 

ZAS, SANTIAGO DE CUBA, SOROA. 

Partecipazione alla manifestazione po¬ 
polare per l’anniversario della Rivoluzione cubana 
(26 Julio). Possibilità di incontri con rappresen¬ 
tanze politiche e sindacali. 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 495.000 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 590.000 


Per informazioni 
e prenotazioni: 

UNITA' VACANZE 

Viale FvMe Testi, 75 
20142 MILANO 
Telefoni 

44.2S.557.4441.140 


Li] 




’ li - 


ir».' 


»'V5 













































